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IL SUCCESSORE DI KING ARRESTATO 
ASSALTO ALLA «CITTA’ DEI POVERI» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


S. MARCO IN LAMIS (Foggia) — Lavoratori a cittadini hanno prototato con una fori* manifestazione contro 
la gravo dagradazlono economica o sociale della zona, contro II dilagare della disoccupazione e dell'emigra¬ 
zione, a lo stato di abbandono dell'agricoltura 


IL «MINISTERO D’ATTESA» SEGNATO DALLA 


MASSICCIA PRESENZA DELLA DESTRA DC 


PRESENTATO IL GOVERNO LEONE 





Vas 





IL PCI LANCIA UNA SETTIMANA DI INIZIATIVE PER LA PREVIDENZA E LE PENSIONI 


Il reverendo Ralph A- 
bernathy, successore dì 
Martin Luther King, è sta¬ 
to arrestato ieri a Wa¬ 
shington mentre guidava 
una nuova manifestazio¬ 
ne della « marcia dei po¬ 
veri ». La polizia ha intra¬ 
preso operazioni su vasta 
scala per liquidare la 
« marcia ». 

Fra l'altro, ha invaso 
« Resurrection City » e 
ne ha cominciato a de¬ 
molire le tende e le ba¬ 
racche. 




Lenità indispensabile 


r . RICHIAMO della paura i 
ha dunque funzionato. Nel 
contesto e sullo sfondo di 
uno scontro di classe di una 
ampiezza e di una asprezza 
forse senza precedenti nella 
storia della Francia, il parti¬ 
to gollista è riuscito a rea¬ 
lizzare « l'unione sacra » di 
tutte le destre, sempre sen¬ 
sibili al richiamo anticomu¬ 
nista, questa volta particolar¬ 
mente virulento, strappan¬ 
do cosi agli elettori un voto 
destinato a pesare duramen¬ 
te sulla vita del paese. Sia¬ 
mo certo assai lontani dal- 
l’80 per cento dei voti otte¬ 
nuti da De Gaulle nel primo 
referendum-plebiscito da lui 
organizzato all’indomani del 
colpo di mano del 13 maggio 
del 1958. Ma slamo anche 
distanti da - quella vittoria 
delle sinistre che Q voto di 
un anno e mezzo fa, nel mar¬ 
zo del 1987, aveva avvicina¬ 
to, quando 11 partito gollista 
ottenne, e con la frode, una 
maggioranza di soli tre de¬ 
putati, ridottasi addirittura 
a meno uno nelle ultime set¬ 
timane di vita della disciolta 
assemblea nazionale. La 
maggioranza gollista, adesso, 
sarà assai più consistente, 
anche se forse meno ampia 
di quanto lascia prevedere 
Il risultato dei primo turno 
delie eledoni. E* infatti pos¬ 
sibile die domenica prossi¬ 
ma giuochi, nelle zone dove 
vi sari ballottaggio, un ri¬ 
flesso opposto rispetto a 
quello di domenica scorsa: il 
riflesso, cioè, della preoccu¬ 
pazione creata da un voto co¬ 
si massiccio • favore di uno 
schieramento di destra che 
è U primo e solo responsa¬ 
bile della sellerà rione che 
ha scosso la - Francia. E* 
quanto si vedri tra meno di 
una settimana. Fin d’ora è 
tuttavia chiaro che De Gaul¬ 
le, Pompidou e tutti 1 loro 
soci vecchi e nuovi, compre¬ 
si quell) liberati dalle ga¬ 
lere nel giorni Immediata¬ 
mente precedenti il voto, 
avranno, dal punto di vista 
parlamentare, una situazio¬ 
ne assai meno difficile di 
quella che hanno avuto nel 
|«rtodo compra— gal mar— 


C OME adopereranno il po¬ 
tere ottenuto? E’ troppo 
presto per rispondere con 
sicurezza ad un tale interro¬ 
gativo. Alcuni dati tuttavia 
emergono con evidenza. La 
destra che ha rispoeto in mo¬ 
do così massiccio al forsen¬ 
nato appello anticomunista 
di De Gaulle è certamente 
una forza potente, il che de¬ 
ve far riflettere — sia detto 
per inciso — coloro i quali 
hanno parlato, con troppa fa¬ 
cilità, di situazione matu¬ 
ra per bruciare in pochi gior¬ 
ni, attraverso l’insurrezione, 
tutte le tappe di un proces¬ 
so rivoluzionario necessaria¬ 
mente complesso, difficile e 
tutt’altro che lineare in un 
paese come la Francia. Ma 
questa destra è niente affat¬ 
to saldamente unita - e ciò 
apparirà alla luce del sole 
quando si tratterà di af¬ 
frontare e di risolvere I pro¬ 
blemi posti dalle forze che 
hanno dato vita alle lotte 
delle settimane passate e che 
hanno Impegnato in uno 
scontro diretto milioni e mi¬ 
lioni di uomini, di donne, 
opera!, lavoratori, studenti, 
artisti. Intellettuali. La par¬ 
te più reazionaria e più ag¬ 
gressiva di questa destra og¬ 
gi unita non tarderà a pre¬ 
sentare il conto, sul piano 
interno come su quello Inter¬ 
nazionale. E pagare questo 
conto sarà tutt’altro che fa¬ 
cile in un paese nel quale lo 
scontro di disse ha assunto 
proporzioni tali da far tra¬ 
ballare fi regime. 

L JALTRO dato evidente è 
che un processo di rot¬ 
tura del coacervo di forze 
oggi unite attorno a De 
Gaulle non si produrrà au¬ 
tomaticamente. Ed è qui che 
cade 11 discorso sulla sini¬ 
stra, le cui formazioni esco¬ 
no Indebolite ma tutt’altro 
che schiacciate dal primo 
turno delle eiezioni Sembra 
a noi che tutte le fessure 
aperte nel corso del maggio, 
e attraverso le quali è pas¬ 
sato l’anticomunismo della 
destra, dovranno ade s so es¬ 
sere sanate per ri cca q utote 
re le poe ta teti! p e rde te, per 
a c c el e ra la di j grsfa d sne 
I del b i occa gel a te a per 


creare le premesse di un 
nuovo rilando dell’alterna¬ 
tiva al regime attuale. Si 
tratta, a nòstro avviso, del¬ 
la • fessura lasciata aperta 
dalla mancata saldatura tra 
il Partito comunista e il mo¬ 
vimento degii studenti e de¬ 
gli intellettuali che si sono 
ribellati e si ribellano al po¬ 
tere gollista e a dò che 
questo potere rappresenta. 
Si tratta inoltre della fes¬ 
sura lasciata aperta, nello 
schieramento complessivo 
della sinistra, dalle non po¬ 
che e non lievi oscillazioni, 
nei giorni erodali della cri¬ 
si, tra l’estremismo spesso 
soltanto strumentale di 
certi dirigenti del PSU 
e le • manovre fìlocentriste 
di certi dirigenti della fe¬ 
derazione democratica e so¬ 
cialista. Perché In definiti¬ 
va, se molte cose rimangono 
tuttora oscure nella dinami¬ 
ca assunta dalla crisi d! mag¬ 
gio, un elemento è assoluta- 
mente chiaro e ricco di in¬ 
segnamenti: la più salda e 
la più ampia unità delle for¬ 
ze della sinistra, di eoi ■ Il 
partito comunista rimane fi 
pilastro, attorno a un pro¬ 
gramma audace di alternati¬ 
va al potere e al sistema, 
è la pr e me s s a Indispensabi¬ 
le, basilare per far avanzare 
ogni processo rivoluzionario. 
Senza una tale unità è la 
destra die passa, la destra 
portatrice di violenza anti¬ 
comunista, di oppress i one, 
di dittatura. E per fermarla, 
per farla arretrare, per bat¬ 
terla, le barricate nel Quar¬ 
tiere Latino non bastano di 
certo se alla passione gene- 
! rosa, impaziente e sfortunata 
non si accompagna neH’insie- 
me deila sinistra, una strate¬ 
gia capace di sviluppare il 
massimo di unità possìbile 
nell’avanzata del p roc es so ri¬ 
voluzionario, una strategia 
basata sulla visione lucida 
delle forze reali in campo e 
capace di scegliere il momen¬ 
to, 11 terreno e l’o bi et ti v o 
dello s cont r o In uno del 
possi chiave, por II meglio o 


LA SINISTRA 
ANALIZZA 
/RISULTATI 
DEL VOTO 

Alto numero di astensioni concentrato soprattutto 
in alcune zone -1 risultati nei quartieri operai 
di Parigi - Le ambiguità della Federazione hanno 
favorito De Gaulle - Un comunicato del PCF 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Tutta la Francia commenta i risultati del primo 
turno elettorale. Tutte le centrali politiche sono riu¬ 
nite per esaminare là situazione nuova e imprevista 
venutasi a creare con il massiccio slittamento a de¬ 
stra del corpo elettorale. Stasera i dirigenti della 
Federazione della sinistra e quelli del PCF sono riu¬ 
niti per decidere l'azione co- 
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mime in vista dei secondo 
turno elettorale che avrà luo¬ 
go domenica prossima. Un 
documento congiunto è at¬ 
teso dopo la mezzanotte. 

Ricapitoliamo in breve i dati 
essenziali di queste elezioni 
legislative confrontandoli con 
quelli della consultazione del 
5 marzo del 1967. Le astensio¬ 
ni sono aumentate e passano 
dai 19.07% al 19,99% . il che 
significa, in cifra tooda, 233 
mila cittadini che hanno scelto 
di non votare, in più dei 
5 100.000 che non avevano vo¬ 
tato un anno fa. 

D Partito comunista france¬ 
se perde circa seicentornila 
voti, pari al 2,43 per cento dei 
suffragi espressi. La Federa¬ 
zione della sinistra perde il 
2.46 per cento dei voti e il 
Partito socialista unificato 
(PSU) guadagna, per contro, 
1T.73 per cento, passando da 
495 mila a 874 mila voti. In 
totale la sinistra, alleata o no, 
perde il 3,21 per cento dei 
suffragi. 

Al centro i risultati sono 
pressoché analoghi: perdendo 
circa seicen tomi] a voti il par¬ 
tito «Progresso e democrazia 
moderna > scende dal 12.64 ai 
10,34 per cento, con uno scarto 
in meno del 2,30 per cento. 

Come si è detto, benefi¬ 
ciari «fi questa allarmante 
- sfittata a destra sono il partito 
gollista ed i suoi apparentati 
« repubblicani indipendenti » 
che guadagnano insieme 1 mi¬ 
lione e 200.000 voti passando 
dai 37.73 per cento al 43,65 per 
ceto con un guadagno del 5.92 
, per cento. 

Lo schema avanzato da al¬ 
cuni, secondo cui parie dei. 
.voti perduti dai comunisti si 
è travasata nel PSU o nelle 
più alte percentuali «fi asten¬ 
sioni e quelli perduti dalla Fe¬ 
derazione e dal Centro sono 
confluiti aul partito gollista è 

Augurio Fmcaidi 
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Quasi tutti dorotei e 
scelbiani i nuovi mini¬ 
stri - Ieri massiccio scio¬ 
pero a Pisa, oggi si fer¬ 
ma Trieste - Agitazione 
nelle campagne lombar¬ 
de per la grave situa¬ 
zione provocata dal MEO 

• j 

Giovanni Leone ha detto uf¬ 
ficialmente « si » al governo di 
-ettes 'trio di’ affari). scioglien- 
do ieri la riserva col Capo 
dello Stato, e facendo circola 
re la lista di un governo im 
bottito di uomini tra i più com¬ 
promessi e squalificati della 
DC; di scelbiani e di dorotei 
soprattutto. La politica econo 
mica (Tesoro, con raggiunta 
del Bilancio) resta saldamen 
te nelle mani di Colombo an¬ 
che nel « gabinetto balneare ». 
Lo squallore e la pericolosità 
del tentativo di riscrivere cosi 
la crisi politica apertasi con 
la sconfitta del centro-sinistra 
nelle elezioni del 19 maggio, 
vengono intanto messi in risal¬ 
to dali’incalzare dei problemi 
che travagliano la vita del 
Paese e che sono ai centro di 
grandi lotte dei lavoratori: 
ieri Pisa ha scioperato in di¬ 
fesa degli operai delia Mar- 
zotto. oggi sarà la volta di 
Trieste per la difesa del can¬ 
tiere San Marco e dell’econo¬ 
mia cittadina, mentre per mo¬ 
tivi analoghi si lotta in Sicilia 
e nelle campagne lombarde e- 
splode la protesta contadina 
per i danni provocati dall'ac¬ 
quiescenza governativa ai 
dogmi dei MEC. 

Di grande importanza, in 
questo quadro, l’iniziativa dei 
direttivi dei gruppi comunisti 
del Senato e della Camera, i 
quali hanno deciso ieri di in¬ 
dire una « settimana di lotta 
per la riforma previdenziale 
e l’aumento delle pensioni », 
che si svolgerà in tutto il 
Paese a partire dal 30 pugno, 
cioè da domenica prossima. - 

«I comitati direttivi — af¬ 
ferma il cncmzifcato diffuso 
dai gruppi del PCI — invitano 
tutti i senatori e i deputati co¬ 
munisti a partecipare alle 
assemblee, corniti e manife¬ 
stazioni dei lavoratori dell’in¬ 
dustria e dell'agricoltura, de¬ 
gli artigiani, degli esercen ti e 
dei pensionati, per illustrare i 
contenuti della proposta di 
legge Longo sulle pensioni e 
per informare i lavoratori e 
l'opinione pubblica sulle ini¬ 
ziative già adottate e in ela¬ 
borazione sui problemi della 
condizione operaia. I comi¬ 
tati direttivi esprimono la 
convinzione che l'iniziativa 
della ” settimana ” avrà 0 con¬ 
senso di milioni <fi lavoratori 
e di pensionati, i quali voglio¬ 
no che fi Parlamento eletto il 
19 e 20 maggio cancelli Vin- j 
giustizia rappresentata dalia 
legge sulle pensioni varata 
nei marzo ’68 dal centro-sini¬ 
stra e sono decisi a battersi 
per una sollecita approva zi ooe 
della proposta di legge comu¬ 
nista. che rappresenta — con¬ 
clude il comunicato dei par¬ 
lamentari comunisti — l’avvio 
alia riforma previdenziale e 
propone un sostanziale aumen¬ 
to delie pensioni in atto ». 

Dopo le grandi manifesta- 
tieni contadine della scorsa set¬ 
timana a Modena, Reggio Emi¬ 
lia e Bologna, corte i , comizi, 
a ss emb l e e si sono trotta fra 
ubato e oggi in nu m e rosi cen¬ 
tri della Lombardia. Migliaia 
di contadini hanno partecipato 
alte protota indette par riren- 
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IL MASSACRO ALLO STA- J 1 m ° rti • °j! re . l0 l b ” ancio *«■ 

tragedia verificatasi nello stadio di Buenos Aires quando 

DIO DI BUENOS AIRES di dai panico, si sono accalcate 

H,nu ai cancelli di uscita per timore di un incendio. Alcuni 
tifosi, invoco, avevano acceso solo del giornali in segno di festa. Gli spettatori in fuga si sono 
calpestati a vicenda provocando un massacro. Nella foto: una agghiacciante immagine deile 
vittima delia ressa. In, una improvvisata cantora ardente (A PAGINA 5) 




il pensiero di La Malfa 


O GNI volta che un gior¬ 
nale (com’è accadu¬ 
to sabato 22 al « Corrie¬ 
re della sera») riferisce 
il pensiero dell’on. La ' 
Malfa sulla situazione po¬ 
litica, a noi corrono lun¬ 
ghi brividi per la schie- 
- no, perché sappiamo, pri- 
' ma ancora di leggerne i 
detti, che quel sommo 
uomo, la cui grandezza è 
' superata soltanto dalla 
modestia, ci sgriderà. . 

Egli, infatti, non è mai.. 
‘ contento di noi Eppure 
se ad ogni elezione cer¬ 
chiamo di prendere sem¬ 
pre più voti, lo facciamo 
anche, se non principal¬ 
mente, per lui L’ultima 
volta, fi 19 maggio, ne 
abbiamo raccolti otto mi¬ 
lioni a masso, rena bella 
. sommetta, ma La Malfa 
mm ha sorriso: dica che 


ziti, in confronto ai suoi, 
pochi, infantiti e freschis¬ 
simi, e se ne mostra tut¬ 
tora amareggiato e scon¬ 
tento. 

Da ventanni egli ci dà 
instancabilmente lezione, 
. e la precisione, la sicu¬ 
rezza e la puntualità con 
cui questo repubblicano 
spiega ai comunisti come 
dovrebbero fare i comu¬ 
nisti, sono prodigiose . 
Non manca, naturalmen¬ 
te, chi pensa con grosso¬ 
lana ingratitudine che 
l’on. La Malfa farebbe 
anche bene a farsi i fatti 
suoi, ma noi non siamo 
d’accordo. Sapere che c’è, 
per così dire, alle nostre 
spalle uno sempre pronto 
a salvarci dalla ro v in a, è 
un gran conforto, a del 
resto più volte, nei mo¬ 
menti gravi, abbiamo Un¬ 


ii suo apparecchio era 
sempre occupato. Forse 
stava dando pareri ad al¬ 
tri (perché lo interpella¬ 
no anche dall’estero) o 
forse ha un duplex. Cosi 
non saprà mai (pianto 
spesso i comunisti han¬ 
no mormorato smarriti: 
« Ah, se lo avessimo qui 
con noL~ ». 

Personalmente, noi a- 
neliamo all’immortalità, 
ma sappiamo bene che la 
nostra opera, come voi 
vedete, è esile e modesta. 
Sicché, se vogliamo dav¬ 
vero che il nostro ricor¬ 
do duri perenne nei se¬ 
coli, possiamo soltanto 
sperare che sulla nostra 
tomba, un giorno, una 
mano amica scriva que¬ 
sta generosa bugia: « Qui 
giace Fortebraccio - Piac¬ 
que aU’on. La Jfolfia. 
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l'Unità / martedì 25 gi.ugno 1968 


presidente incaricato ha sciolto ieri la riserva 


• • r * 

I sigillo della destra sull'assurdo 

, * t é 

governo d’affari varato da Leone 

; . * 

Dorotei, scelbiani e notabili danno l'impronta al nuovo ministero, definito dai socialdemocratici « centro sinistra mo¬ 
nocolore » - Oggi il giuramento, domani la nomina dei sottosegretari, il 5 luglio la presentazione alle Camere 


Tutto secondo le previsio¬ 
ni. Leone fa il suo incredi¬ 
bile governo d’affari e ci 
mette dentro 1 fedelissimi di 
Sceiba, I dorotei, un paio di 
fanfaniani e di morotei e un 
assortimento di notabili e di 
nomi minori. Accanto al Co¬ 
lombo e agli Andreotti, fer¬ 
ree istituzioni di ogni gover¬ 
no, si rivedono tra i mini¬ 
stri i Gonella e i Medici. Re¬ 
stivo agli Interni per¬ 
ché non si spenga in questo 
delicato settore la tradizio¬ 
ne scelbiana e al dicastero 
della Pubblica Istruzione 
Gui passa la mano a Scaglia. 
Questo bell’impasto ministe¬ 
riale è già la qualifica piu 
probante del nuovo gabinet¬ 
to, il sigillo posto dalla de : 
atra sugli orientamenti di 
fondo della politica interna 


Domani 

a Montecitorio 

Incontro 
dei pensionati 
con i deputati 
comunisti 


Decina di delegazioni di pen¬ 
sionati romani s'incontreranno 
domani a Montecitorio, alle 18,30, 
con I parlamentari comunisti che 
hanno presentato, alla riapertu¬ 
ra della Camera del deputati, la 
legge sulle pensioni. L'Incontro 
con I deputati comunisti avviene 
al termine di una serie di as¬ 
semblee, comizi e manifestazio¬ 
ni, tenute In quasi tutti I quar¬ 
tieri della città, e nel corso del¬ 
le quali è stata ribadita l'urgen¬ 
za di aumentare le pensioni mi¬ 
nime e di procedere a una pro¬ 
fonda riforma di tutto il siile 
ma pensionistico. Le delegazioni 
che domani si recheranno a Mon¬ 
tecitorio sono state elette nel 
corso delle manifestazioni; al¬ 
tre delegazioni sono state for¬ 
mate nelle principali fabbriche 
romane. 

L'Incontro del pensionati con 
I parlamentari comunisti si svol¬ 
gerà nella sede del gruppo co¬ 
munista (Ingresso via della Mis¬ 
sione). 


Dimissionari 
socialisti e de 

Cade a 
Colleferro 
la Giunta di 
centro-sinistra 

SÌ va verso lo scioglimen¬ 
to del consiglio ed una 
nuova consultazione elet¬ 
torale 

Il centro-sinistra di Collefer- 
ro è praticamente caduto: si va 
verso una nuova consultazione 
elettorale amministrativa. 18 
consiglieri comunali, sui trenta 
di cui è composto il Consiglio, 
si sono dimessi: sei sono socia¬ 
listi (e fra essi è il sindaco 
Delia Rosa). 10 de e 2 missini. 
Ufficialmente le ragioni delle di¬ 
missioni sono da ricercarsi in 
una serie di dissensi che hanno 
paralizzato la maggioranza, per 
cui una parte dei gruppo consi¬ 
liare del PSU (sei consiglieri 
tu 14) ed il gruppo de hanno 
ritenuto opportuno ra svenare il 
mandato. Dietro a tali dissensi 
vi sono profonde ragioni politi¬ 
che. cioè il fallimento del cen¬ 
tro-sinistra e l’incapacità della 
DC e del PSU a tener fede ai 
propri impegni programmatici. 
Si pensi solo alla « 167 * non 
applicata, alla stasi della atti¬ 
vità edilizia e alla grave situa¬ 
zione economica dei lavoratori 
che incide negativamente anche 
sul commercio cittadino, esso 
stesso pesantemente colpito. 

Il corpo elettorale ha già con¬ 
dannato il 19 maggio scorso il 
centro-sinistra, ti PCI. che ha 
registrato a Colleferro un au¬ 
mento del cinque per cento cir¬ 
ca è diventato il primo parti¬ 
to. mentre anche il PSIUP ha 
ottenuto una forte afTermazione. 
Da qui i dissensi all'interno dei 
due partiti della cosiddetta mag¬ 
gioranza e lo scoppio delia cri¬ 
si. Ora appare inevitabile io 
scioglimento dei Consiglio comu¬ 
nale ed il ricorso ad una nuova 
consultazione elettorale che con¬ 
senta di dare al comune di Col- 
leferro un’amministrazione vera¬ 
mente in grado di affrontare e 
risolvere 1 problemi cittadini 
fulla base di un programma 
profondamente rinnovatore. 


e internazionale dell’Italia, 
il preannuncio della paralisi 
legislativa e dell’opposizio¬ 
ne frontale alle istanze dei 
lavoratori. Ecco dunque la 
lista che Leone ha presenta¬ 
to ieri a Saragat dopo aver¬ 
gli comunicato, alle 17 di 
ieri, l’accettazione dell’inca¬ 
rico: 

Presidente del Consiglio: 
Leone. 

Ministri senza portafoglio: 
Piccioni, Tessitori, Mazza, 
Cajati (essi saranno prepo¬ 
sti rispettivamente agli In¬ 
carichi speciali, alla Rifor¬ 
ma della Pubblica Ammini¬ 
strazione, ai Rapporti col 
Parlamento e alia Cassa per 
il Mezzogiorno). 

Esteri: Medici. 

Interni: Restivo. 

Grazia e Giustizia: Go¬ 
nella. 

Finanze: Ferrari Aggradi. 

Tesoro e interim del Bi¬ 
lancio: Colombo. 

Difesa: Gui. 

Pubblica Istruzione: Sca¬ 
glia. 

Lavori Pubblici: Natali. 

Agricoltura e Foreste: Se¬ 
dati. 

Trasporti e Aviazione Ci¬ 
vile: Scalfaro. 

Poste e Telecomunicazio¬ 
ni: De Luca. 

Industria e Commercio: 
Andreotti. 




zione socialista con all’ordi¬ 
ne del giorno la convocazio¬ 
ne del congresso de! parti¬ 
to che il Comitato Centrale 
aveva fissato « entro il mese 
di ottobre ». Anche su que¬ 
sto punto gli oltranzisti di 
Mancini, Ferri e Preti cer¬ 
cano di ottenere la sconfes¬ 
sione delle decisioni prese 
e vogliono un congresso en¬ 
tro luglio che nelle loro in¬ 
tenzioni dovrebbe segnare 
ia immediata ripresa del 
centrosinistra. Di qui il giu¬ 
dizio negativo, ma del tutto 
strumentale, che essi danno 
del « governo d’attesa ». Or¬ 
landi ha risposto loro che il 
congresso non è possibile a 
scadenza ravvicinata dati i 
< ristretti limiti di tempo ». 
E l’agenzia socialdemocra¬ 
tica Nuova Stampa si ado¬ 
pera a rabbonire gli ultras 
affermando che il governo 
Leone in fondo è un centro 
sinistra mascherato, cioè un 
« centrosinistra monocolo¬ 
re ». Per Galloni, esponente 
della sinistra de, il mini¬ 
stero d’airari consente una 
« pausa » da utilizzare per 
costituire in seguito quello 
che egli chiama « un centro¬ 
sinistra nuovo » prodotto di 
una < chiarificazione interna 
non solo del PSU », ma an¬ 
che di « una nuova maggio¬ 
ranza entro la DC ». Resta 
a vedere se il paese, che 
ha espresso il chiaro voto 
a sinistra dei 19 maggio 
— origine deila profonda e 
irrisolta crisi attuale — è 
disposto a veder marcire 
tutti i suoi problemi men¬ 
tre ai vertici del vecchio 
tripartito si arzigogola sul¬ 
la illusoria prospettiva del 
centro-sinistra « nuovo ». 

ro. r. 



Concluso l'incontro tra il Movimento 


studentesco e la FIOM-CGIL e FIM-CISL 

Al convegno di Trento 

vivace discussione sul 
rapporto operai studenti 


Esaminate e dibattute le prospettive di lotta nella 
società, nella scuola, nelle fabbriche - GII inter¬ 
venti di Bruno Trentin, Luigi Macario e Marco Boato 


La polizia carica studenti e artisti all'Ingresso della Biennale di Venezia. A centinaia, foto come questa stanno facendo II giro 
del mondo documentando inequivocabilmente cosa intenda per politica culturale il potere borghese al di fuori del clima servile 
e smlelato dei salotti di artisti e letterati « per bene». Fra il 18 e il 23 giugno, dentro e fuori del recinto della Biennale, sono 
stati impressi migliaia di metri di pellicola da reporter di agenzie e da fotografi dilettanti, da operatori di una trentina di 
case cinematografiche e di stazioni televisive, e fra queste era la nostra TV. Ma sui nostri teleschermi continua a regnare la 
tranquillità più cieca e bugiarda: a Venezia non è successo niente. Resta da stabilire per chi e a quale scopo abbiano lavo¬ 
rato, con II magistero di sempre, fotografi, operatori e giornalisti televisivi 


LEONE: un altro go¬ 
verno della paralisi. 

Lavoro e Previdenza So¬ 
ciale: Bosco. 

Commercio con l’estero: 
Russo. 

Marina Mercantile: Spa¬ 
gnoili. 

Partecipazioni Statali: Bo. 

Igiene e Sanità: Zelioli 
Lanzini. 

Turismo e Spettacolo: Ma¬ 
gri. 

Leone ha letto questa li¬ 
sta ai giornalisti uscendo dal 
Quirinale dopo l’incontro 
con Saragat- Ha detto più 
tardi che egli assume an¬ 
che il dicastero della Ricer¬ 
ca scientifica (qui si preve¬ 
de la nomina di Malfatti a 
sottosegretario). Oltre ai 
socialisti non tornano al go¬ 
verno l’ex presidente del 
Consiglio Moro, Fanfanì, ora 
presidente del Senato, Pa¬ 
store e Taviani che si era 
visto offrire il dicastero de¬ 
gli Esteri. 

Nella sede della Presiden¬ 
za delia Repubblica le for¬ 
malità di rito erano state 
espletate tra le 17 e le 17,30 
allorché è stato diramato il 
seguente comunicato: * Il 
Presidente della Repubblica 
ha ricevuto oggi alle 17 al 
palazzo del Quirinale l’on. 
sen. prof. aw. Giovanni Leo¬ 
ne, il quale, sciogliendo la 
riserva formulata il 19 giu¬ 
gno, ha dichiarato di accet¬ 
tare J’incarico di formare il 
nuovo governo e gli ha pre- 


Concluso a Roma il Congresso nazionale dei professori universitari incaricali 

Chiesta una figura unica 
di «docente-ricercatore» 


Indetto dal PCI e dalla FGCI 


Seminario nazionale a Roma 
degli studenti di medicina 

La partecipazione è aperta a tuffi • Saranno discussi 
i temi relativi al rapporto medicina-società 


Per un’Università critica a struttura dipartimen¬ 
tale e « a pieno tempo » — Il problema del diritto 
allo studio ■ Una nuova politica della ricerca scien¬ 
tifica • Occorre riconsiderare la spesa destinata 
all’istruzione superiore - Verso una conferenza 
delle associazioni dei docenti 


Un seminario nazionale de¬ 
gli studenti di medicina sarà 
organizzato dal PCI e dalla 
FGCI dai 19 al 21 luglio pros¬ 
simo nella sede dell'Istituto 
di studi comunisti. L’iniziati¬ 
va che è aperta a tutti gli 
studenti. indipendentemente 
dalla loro iscrizione a parti¬ 
ti od organizzazioni giovanili, 
nasce dalla esigenza di ap¬ 
profondire l’esame del rappor¬ 
to medicina-società, esigenza 
che era emersa in maniera 
evidente nel movimento e nel¬ 
le occupazioni delle Facolta 
di Medicina che nel 1968 han¬ 
no spezzato la stagnazione 
precedente. 

Su questa base II PCI e la 
FGCI hanno ritenuto utile for¬ 
nire l'occasione perché gli stu¬ 


denti che intendono dare a 
tale rapporto un contenuto ri¬ 
voluzionario possano, in pie¬ 
na autonomia di giudizio, con¬ 
frontare le loro esperienze 
con quelle del movimento ope¬ 
raio italiano e recare il loro 
contributo di critica e di ar¬ 
ricchimento. 

I temi di discussione pro¬ 
posti sono: 1) Materialismo e 
idealismo nella medicina di 
oggi; 2) Malattie e società; 3) 
Il ruolo del medico e della 
organizzazione sanitaria nella 
società; 4) La formazione del 
medico. Piattaforme e meto¬ 
di di lotta nelle Facoltà. Le 
relazioni verranno presentate 
rispettivamente dagli studenti 
delle università di Roma, Pi¬ 
sa, Perugia e Milano. 


Una lettera di Andreotti 


GUI: che cosa dira sul 
SIFAR? 

sentalo la lista dei nuovi mi¬ 
nistri ». Poi Saragat ha fir¬ 
mato il decreto di accettazio¬ 
ne delle dimissioni del go¬ 
verno Moro e i decreti di 
nomina del nuovo presiden¬ 
te del Consiglio e dei mini¬ 
stri i quali presteranno giu¬ 
ramento alle 11 di questa 
mattina. Leone ha detto ai 
giornalisti che il governo si 
riunirà per la prima volta 
domani per la nomina dei 
sottosegretari e si presente¬ 
rà alle Camere entro il ter¬ 
mine costituzionale di dieci 
giorni, molto probabilmente 
il 5 luglio. 

• Domani si riunirà la dire- 


ri ministro dell’Industria, An 
decotti. ci ha scritto per preci¬ 
sare che < non è stato messo m 
fuga » dagli operai di Tneste 
in sciopero per difendere U can 
tiere San Marco e l’economia 
di quella città. L’on. .Andreotti 
afferma, invece, che durante la 
cerimonia alcuni degli sciope¬ 
ranti «che stazionavano aire- 
sterno dei cancelli (della Fiera) 
hanno Lanciato pietre sui padi¬ 
glioni più vicini » e che ha par¬ 
lato con una commissione di la¬ 
voratori i quali hanno sostenuto 
« l’op’nione che il cantiere non 
dovrebbe essere desinato solo 
alle riparazioni ma potrebbe 
continuare a fare nuove costru¬ 
zioni senza pregiudizio de! gran¬ 
de ammodernamento di Monfal- 
cone ». 

D ministro aggiunge, altresi, 
che le ragioni degli operai sono 
« vane, comprese alcune assai 
rispettabili sul piano umano, di 
natura sentimentale e trad.no- 
nale » e sostiene che la sua 
promessa, di riferire ai ministri 
compe*erti quanto sopra non ap¬ 
pena sarà varato il nuovo go¬ 
verno. non sarebbe « beffarda ». 

«In quanto poi alla "precipi¬ 
tosa fuga" — rileva Andreotti — 
è vero proprio il contrario, per¬ 
chè. essendo nel frattempo mi¬ 
gliorato il t e m p o , invece che ia 


ferrovia alle 13.50 sono ripar¬ 
tito da Tneste in areo a metà 
pomenggio ». 

A parte il fatto che con gli 
aerei si corre assai più in fret¬ 
ta che non con i treni, l’on. An* 
dreotti oon spiega perchè, invece 
di passare dalla porta centrale 
della Fiera che si accingeva a 
inaugurare, è passato per quel¬ 
la di servizio. Ma si tratta ov¬ 
viamente di una pura dimenti¬ 
canza. 


A Emanueili 
e Puddu 
il premio 
« Deledda » 

CAGLIARI. 14 

Enrico Emanueili per l'opera 
postuma « Curriculum mortis » 
e il sardo Antonio Puddu per 
l'opera prima « Ziu Mundeddu » 
hanno vinto il premio letterario 
Grazia Deledda. D premio asse¬ 
gnato ad Emanueili rilancia i] 
« Deledda » che nelle altime edi¬ 
zioni avevi attraversato ina 
profonda crM, 


Si è svolto a Roma nei giorni 
scorsi il Congresso nazionale del- 
l’ANPUI. l’associazione naziona¬ 
le dei professori universitari in¬ 
caricati: ieri mattina, nel corso 
di una conferenza-stampa svolta¬ 
si nella facoltà di Lettere del¬ 
l'Ateneo. i professori on. Ga¬ 
briele Giannantoni. Cesare Pe¬ 
sche e Paolo Cazzi ne hanno reso 
noti i risultati. 

Importante il congresso e im¬ 
portanti i risultati: è questo in¬ 
fatti per l’ANPUI un momento 
di particolare fervore, di parti¬ 
colare impegno come indicano 
non solo il documento approvato 
a maggioranza assoluta (1500 i 
voti a favore contro 30 contrari), 
ma anche i problemi interni che 
travagliano l'associazione e le 
nuove prospettive di lotta. 

L’analisi deil’attuale situazio¬ 
ne universitaria — dopo il falli¬ 
mento della legge c 2314 » e la 
esplosione del movimento stu¬ 
dentesco — è alla base dei do¬ 
cumento approvato. Sottolineato 
il carattere positivo delle lotte 
e dei contenuti del movimento 
studentesco, il congresso ha ri¬ 
badito l'esigenza di un cambia¬ 
mento strutturate del settore uni¬ 
versitario. la cid crisi non può 
essere risolta da leggi riformi¬ 
stiche che modifichino l'attuale 
struttura. Il possente allarga¬ 
mento della massa studentesca 

— ha precisato il prof. Giannan¬ 
toni — e il conseguente nuovo 
carattere che l'Università è ve¬ 
nuta ad assumere ci pone da¬ 
vanti a problemi che possono 
essere risolti solo e unicamente 
in termini nuovi e radicali. 

La rivalutazione dei ruolo del 
docente è il primo passo da 
compiere. Su questo tema i rela¬ 
tori si sono soffermati a lungo. 
Dopo aver ricordato che la le¬ 
zione cattedratica e il carattere 
selettivo dell'esame sono gli uni 
ci strumenti offerti ai docenti 
per entrare m contatto con la 
massa studentesca, dopo avere 
sottolineato, ancora una volta, 
il carattere gerarchico e buro¬ 
cratico del corpo docente, e la 
sua parcellizzazione, priva di 
ogni fondamento culturale (sor.o 
stati elencati e non per sterile 
polemica ben 13 tipi di docenti 
da quelli di ruolo agii assistenti 
volontari, ai vari tecnici, borsi¬ 
sti. ricercatori, che, contro ia 
legge, esercitano attività didat¬ 
tica). il documento del Congres¬ 
so ha proposto la figura unica 
del docente-ricercatore. La fun¬ 
zione didattica — è stato detto 

— non può essere qualitativa- 

mante diversa tra docente a do¬ 


cente: nè la differenza di fun¬ 
zioni può in qualche modo tra¬ 
dursi in differenza gerarchica, 
di potere. E solo questa figura 
di docente-ricercatore impegna¬ 
to a tempo pieno nel lavoro uni¬ 
versitario. potrà esaltare l’auto¬ 
nomia e la mobilità dei compiti 
dei docenti. 

E' elùdente che una simile pro¬ 
posta rimarrebbe astratta e ac¬ 
quisterebbe il sapore di una ri¬ 
vendicazione corporativa se non 
fosse strettamente collegata ad 
una struttura universitaria nuo 
va. E' stata infatti chiesta la 
abolizione delle facoltà e la isti¬ 
tuzione di una Università a strut¬ 
tura dipartimentale, il cui carat¬ 
tere mobile sia garanzia di una 
tematica ampia e autosufficien¬ 
te. I! reclutamento del nuovo do¬ 
cente dovrebbe essere effettuato 
attraverso concorsi nazionali di 
idoneità didattica e di ricerca. 
Ma questo è un aspetto per ora 
solo accennato dai congressisti 
e che successivamente sarà af¬ 
frontato in termini specifica. 

li lavoro del nuovo docente, 
che lavora m una Università cri¬ 
tica. a tempo pieno, è imprescin¬ 
dibilmente legato al grande pro¬ 
blema del diritto allo studio. Ed 
anche questo, con tutte le sue 
articolazioni (salario generaliz¬ 
zato. diritto ad uno studio non 
dequalificato, possibilità di fre¬ 
quenza e di rapporti diretti con 
gli insegnanti) è stato accenna¬ 
to nel corso della conferenza. 

Gb altri due importanti punti 
del documento riguardano la ri¬ 
cerca e la necessità di una sua 
nuova politica, e. infine, ia in¬ 
considerazione della spesa per 
il mondo universitario. 

« Bisogna creare una univer- 

.*al i_-]_•*- . . , r* —... 
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toni — che garantisca il massi¬ 
mo di formazione critica e di 
formazione alla critica, nella 
quale e per la quale, cioè, gli 
studenti acquistino una funzione 
primaria, un pe.«o decisivo. La 
validità delia proposta sta pro¬ 
prio nel suo carattere unitario — 
ha proseguito Giannantoni — e 
questo suo carattere richiede 
una lotta nella quale possano 
confluire tutte le associazioni 
che attualmente riuniscono I do¬ 
centi. In vista di questo si sta 
organizzando per ottobre, o no¬ 
vembre, una conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione, nella qua¬ 
le dovrebbero confili re tutte le 
associazioni, te singole sedi, e 1 
singoli docenti». 


Discorso 
del Papa 
sui problemi 
internazionali 


n Papa, in occasione della 
ricorrenza del suo onomasti¬ 
co. ha parlato ieri al collegio 
dei cardinali, che si era recato 
a porgergli gli auguri, espri¬ 
mendo la sua opinione su di 
una serie di problemi di po¬ 
litica internazionale. La pri¬ 
ma narte del discorso di Pao¬ 
lo VI, pur non contenendo 
espliciti riferimenti, appare in 
particolar modo un anticipo di 
ciò che il pontefice si appre¬ 
sta a dire e a fare nella pros¬ 
sima Conferenza generale del* 
l’eoisconato latino-americano 
a Bogotà, dinanzi a una chie¬ 
sa in movimento e in gran 
parte non più rassegnata alle 
condizioni di auesta Darte del¬ 
l’emisfero occidentale. 

L’accento dpi Paoa cade sul 
diffondersi a di violente esplo¬ 
sioni di lotta intestina e di 
rivolta, che provocano quasi 
fatalmente la violenza nella 
risposta e nella repressione * 
fe qupst’ultlma viene quasi a 
trovare una giustificazione 
storica). Secondo il Papa, la 
violenza toma di moda in 
certi ambienti anche « con lo 
aiuto di ragioni desunte dal 
pensiero cristiano e dalle sue 
esigenze • cosi che è possibile 
sentir parlare dì una " teolo¬ 
gia della violenza ”, derivata 
da una precedente "teologia 
della rivoluzione ” ». Paolo VI, 
dopo aver definito la missio¬ 
ne della Chiesa e del suo ca¬ 
po come quella di « tutori 
franchi e aperti di una pro¬ 
grediente giustizia Ira gli uo¬ 
mini », ha detto che occorre 
mettere in guardia « dalla fa¬ 
cile, ma illusoria, tentazione 
di credere che il mutamento 
tumultuario e precipitoso di 
ordine insoddisfacente sia per 
se stesso garanzia di un or¬ 
dine buono, o almeno mi¬ 
gliore ». 

Sul Vietnam, Paolo VI ha 
lodato la « nobile decisione » 
dei pre-negoziatl, chiedendo 
* segni di una reciproca tre¬ 
gua d'armi ». Tra I tanti te¬ 
mi trattati figura anche quello 
del Medio Oriente. Paolo VI 
ha detto In proposito: « Non 
suino riprese le armi. Siano 
ristabiliti giusti confini. Non 
siano estese le aree dei con¬ 
flitti *; un accpnno, inoltre, 
riguarda ia necessità di una 
« conveniente soluzione » del 
problema dei profughi. Per 
Gerusalemme, il Papa ha ri¬ 
badito la richiesta di interna¬ 
zionalizzazione della città già 
da tempo avanzata dalla 
Chiesa. 

Sull'accordo di non-prolife- 
razione. Paolo VI ha detto: 
« Sappiamo che l'accordo, a 
giudizio di molti, ha in si 
numerose limitazioni che trat¬ 
tengono alcuni governi dal 
darvi la loro incondizionata 
adesione. Ma — ha aggiunto 
il Papa — esso st presenta pur 
sempre come un primo pas¬ 
so, indispensabile, verso ul¬ 
teriori misure nel campo del 
disarmo». 


Dal nostro inviato 

TRENTO. .42 

« Sono aperte prospettive di 
lotta radicalizzate nella socie 
tà. nella scuola, nelle fabbri¬ 
che ». Cosi aff-rmava ieri Mar¬ 
co Boato del Movimento studen¬ 
tesco di Trento, a chiusura del 
convegno voluto da FlOM CGIL. 
FIM CISL e dal movimento •-tes 
so. Vi hanno partecipato operai 
metalmeccanici, studenti, i se¬ 
gretari generali Bruno Trentin. 
per la FlOM e Luigi Macario 
per la FIM. 

Operai, studenti, dirigenti sin 
dorali hanno discusso attorno ai 
problemi del rapporto tra Mo¬ 
vimento operaio proprio guar- 
dando con precisa volontà co 
struttiva, alle prossime lotte K‘ 
stato tra l'altro un bilancio delle 
esperienze già fatte. Un conve¬ 
gno costruitilo, imperniato su 
problemi concreti, uno sviluppo 
del dibattito svoltosi al conve¬ 
gno di Venezia, evitando il pe¬ 
ricolo di dispersione nei fumi 
puramente ideologici 

.4 Trento esperienze ne hanno 
fatte, sia i sindacati, sia il mo¬ 
vimento studentesco. Qui — ha 
ricordato Trentin — è stato scon¬ 
fitto. attraverso un dibattito di 
base, critico e non attraverso 
l'incontro facilone, il rischio 
dell'isolamento degli uni e de 
gli altri. 

Schmidt. segretario promneia- 
le della FlOM, ha commentato 
aprendo il convegno, alcune del 
le esperienze comuni: la lolla 
alla Michelin conclusasi con un 
successo da mantenere saldo at¬ 
traverso il rafforzamento del po¬ 
tere in fabbrica (intanto t'SO'ì 
dei lavoratori è sindacalizzato), 
le assemblee, le tavole rotonde, 
i controcorsi sui temi speci¬ 
fici del movimento operaio svolti 
all'Università, i comitati unitari 
operai-studenti sorti nelle fab¬ 
briche. un arricchimento del rap¬ 
porto democratico fra lavoratori 
e sindacnto 

.Voi abbiamo compreso nei 70 
giorni di lotta a Trento, ha 
detto Rostagno del movimento 
studentesco, che la classe ope¬ 
raia rappresenta l'elemento ma¬ 
teriale per il rinnovamento della 
società (e quindi della scuola). 
Non ci interessa rovesciare le 
macchine, ma i rapporti di pro¬ 
duzione. Non abbiamo una ideo¬ 
logia precisa, ma una volontà 
precisa e ci consideriamo una 
componente autonoma dell'oppo¬ 
sizione di classe. Nell'incontro 
con i sindacati corriamo il ri¬ 
schio di cadere in una azione 
para-sindacale che non accettia¬ 
mo. Non abbiamo però modelli. 
Decideremo noi. nel corso delle 
esperienze stesse, in questa no¬ 
stra riscoperta di una politica 
militante operata nell'ambito di 
un movimento autonomo. 

Il segretario della FIM. Ma¬ 
cario. prendendo la parola dopo 
Rostagno. ha osservato come 
questi processi di « partecipa¬ 
zione * dal basso rascano in una 
situazione particolare. Ad esem¬ 
pio l'npinionp pubblica, nel mo¬ 
mento in cui Johnson è stato 
costretto a rinunciale alta candi¬ 
datura * bruciata » con la guerra 
nel Vietnam, ha avvto la sensa¬ 
zione s di poter contare di più ». 
In Italia, lo spostamento a sini¬ 
stra ivrificatosi con le ultime 
elezioni ha posto in discussione 
le strutture politiche del paese 
e ha riaffermato l'autonomia del 
movimento sindacale come del 
movimento studentesco Ora — 
ha proseguito Macario — occor¬ 
re guardare al futuro, a una 
continua crescita del movimento 
rivendicatilo, consolidando il 
processo unitario, il processo di 
partecipazione dal basso . il rap¬ 
porto operai - studenti. Cà un 
« terreno » su cui è possibile spo¬ 
stare i rapporti di classe (come 
vogliono gli studenti). Macario 
ha accennato ad alcune questioni 
(pensioni, fiscalizzazione degli 
oneri sociali, livelli di occupa 
zione, i « mille miliardi desti¬ 
nati al bilancio della difesa » 
sono problemi che possono 
« mettere in discussione il mec¬ 
canismo di sviluppo capitalistico, 
l'ordinamento generale della so¬ 
cietà »). ET un terreno svi quale 
operai e studenti possono ove 
rare attraverso uno scambio di 
esperienze permanente, una ma¬ 
turazione continua, reciproca. 

Il sindacato — ha detto a sua 
zolfo Bruno Trentin — qui ha 
compreso come interlocutore il 
movimento studentesco e tl mo¬ 
vimento studentesco ha ricer¬ 
cato i contatti con la classe ope¬ 
raia reale, così come si è orga¬ 
nizzata. con le debolezze, anche, 
dei propri strumenti. Questo si 
è tradotto in una nuova forza 
unitaria operante. Certo, a 
mio parere, ha sottolineato 
Trentin. oli studenti hanno an 
che la esigenza di costruire mo¬ 
menti di « sintesi ». Intanto però 
ri sono le scadenze esplosive 
rammentate da Maccmo (pensio 
ni. occupazione, ecc.) e ri è 
un tema, quello dei potere sin¬ 
dacale nella fabbrico, della de¬ 
mocrazia nella fabbrica, del di¬ 
ritto alTassemblea nella fabbri¬ 
ca che potrà divenire il fulcro di 
una battaglia generale contro 
fautori lo risma dei padroni (lo 
stesso autoritarismo che si confi 
gara nelle università). 

Marco Boato, infine, ha pas¬ 
sato in rassegna le « fasi » at¬ 
traverso le quali i passato il 
movimento studentesco: da quel 
la cTavere la presunzione d'es¬ 
sere f avanguardia rìroluziona 
ria fino alla tendenza a dedicar¬ 
si al solo lavoro operaio Una 
larga parte degli studenti pro¬ 
muove invece un discorso radi¬ 
cale. ma settoriale, per privi¬ 
legi collettivi del movimento 
(riorganizzazione didattica, ete.). 
Boato ha inoltre indicato tre epi¬ 


sodi esemplari per delincare le 
insufficienze del movimento: I) il 
convegno rii Venezia posizioni 
i ileolog che precostituite portate 
avanti da vari gruppetti con di- 
verse etichette e scombui di in 
formazioni su esperienze studen¬ 
tesche da una parte e opera e 
dall alt-a: 2) un recente scio¬ 
pero dei portuali a Marghcrn do¬ 
ve. ha detto. -ono <?tat• scoiai 
cat i s a i sindacati, ma anche 
gli studenti oj mure lo scoperò 
alla Montedtson dove </> stu¬ 
denti non hanno potuto parlare; 
3) la lotta alle fonderie Perori 
di Padova dot e uh studenti han¬ 
no avuto un ruolo di semplice 
muto al picchettagg i) (con scam¬ 
bi di ringraziamenti acritici tra 
operai c studenti). 

Ora il problema, ha detto an¬ 
cora Boato, è una crescita orga¬ 
nizzatila massiccia, superando 
errori e deficienze guardando 
alle lotte future, senza di' is’oui 
funzionali del Int-oro tagli stu¬ 
denti la scuola e agl’ operai 
la fabbrica) Abbiamo ragirun- 
to intanto, a Trento punti di 
approdo comuni: nelle, nie'o 
dologia ih lotto (rifiuti> alla 
istituzionalizzazione della de¬ 
lega che non significa rifiuto 
totale delta delega, ma verifica 
permanente della base): ncer 
ca per l'unificazione di oh ritiri 
generalizzati attraverso le espe¬ 
rienze di lotta; collegamenti, 
tra operai e studenti, non isti¬ 
tuzionalizzati, senza verticismi, 
ma reali. 

Nel corso del convegno — 
una prima verifica, una riunivi 
maturazione del rapporto operai- 
studenti — ha preso lo parola 
tra gli applausi dell'assemblea 
che gremiva il cinema Italia, 
anche un rappresentante del 
Black Power. Noi. in USA. ha 
detto, siamo per l'unione Ira 
due forze: i negri e gli stu¬ 
denti hianchi Hanno inoltre por 
tato ulteriori contributi ni di¬ 
battito operai della Michelin e 
altri studenti. 

Bruno Ugolini 


Per la giuria 
dello « Strega » 
Pasolini resta 


in lizza 


La segreteria del premio 
« Strega » ha emanato oggi un 
comunicato in cui si afferma: 
«Vista la notizia appai-a nei 
giornali di un "ritiro" di Pier 
Paolo Pasolini dal pi rimo dopo 
la prima votazione, asserimmo 
che il libro di Pasolini "Teore 
ma" rimane nella cinquina per 
la votazione finale in base al- 
l’art. 2 del nostro regolamento 
che dice: "Ogni libro sarà pre¬ 
sentato da due amici i quali 
precedentemente si saranno prò 
curati dall'autore il corremo rii 
partecipare al premio. I prp 
scntatori sono dunque garanti 
del consenso dell’autore il qua¬ 
le si impegna a non ritirarsi 
dalla gara". 

« Quanto ad Antonio Barolini 
e alla sua "Ultima contessa di 
famiglia" la quest one non si 
pone per un fatto che solo oggi 
è venuto a conoscenza degli or¬ 
ganizzatori del premio: il libro 
infatti è stato pubblicato negli 
Stati Uniti otto anni fa col ti- 
t*>lo ,"Our I.ast Family Coun- 
tess" (edizione Harpers) Tale 
pubblicazione avvenuta nel I960 
è in contrasto con l'art. 4 del 
no-tro regolamento rhe esige la 
pubblicazione del libro nell'an¬ 
nata in corso e precisa che il 
pernio deve essere attribuito 
"ad un libro di autore italiano”, 
libro pubblicato in prima edi¬ 
zione tra il maggio di un anno 
e_il maggio dell'anno seguente. 
Esclusa dunque dai regolamento 
l'opera dei Barobni entra nella 
cinquina l'opera che era sesta 
in graduatoria e cioè "Addio al¬ 
la grandezza” di Brunello Van- 
dano ». 


Via dai capelli 
quel «pepe e sale» 
che vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi invec- 
ctuano qualunque persona 
Usate anche Voi la ramooa 
RIN'OVA (liquida, solida o in 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progrestiva- 
mente e quindi senta creare 
« squilibri » imbarazzanti il gri¬ 
gio sparisce e i capelli stor¬ 
nano del colore di gioventù sia 
es«o stato hiondo castano bruno 
o nero 

Non é una comune tintura 
e non richiede scelta di tinte 
RI NO VA si usa come una 
infiamma non unge e man¬ 
tiene oen pettinati 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Ktnova for Men sU*. 
dtata esclusivamente per lorot 
Sono prodotti dei La borateli 
VaJ di Piacenza in vendita Mtte 
profumerie e farmaci*. 
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al socialismo OPERAI E STUDENTI CONTANO DI PIU’ 


< I rivolgimenti accaduti 
nella Repubblica socialista 
cecoslovacca sono di impor¬ 
tanza storica, non soltanto 
per l’ulteriore sviluppo di 
quel paese, non soltanto per 
le tendenze alla democratiz¬ 
zazione nel mondo degli Sta¬ 
ti socialisti. Essi sono di im¬ 
portanza decisiva per il mo¬ 
vimento operaio rivoluzio¬ 
nario dei paesi capitalistici, 
le prospettive del quale di¬ 
pendono in larga misura dal¬ 
la problematica ” democra¬ 
zia e socialismo ”, dal prin¬ 
cipio che il socialismo por¬ 
ta con sé la promessa di 
sostituire la democrazia bor¬ 
ghese svuotata ed erosa dal 
dominio del profitto con 
una forma più alta di de¬ 
mocrazia, che aggiunga nuo¬ 
vi elementi alle libertà e ai 
diritti esistenti >. 

Con queste parole si apre 
l’editoriale « Democrazia e 
socialismo » del numero 5, 
maggio 1968, della rivista 
Weg und Ziel, (La via e lo 
scopo), mensile per i pro¬ 
blemi della democrazia e del 
socialismo scientifico, edita 
dal compagni del Partito co¬ 
munista austriaco (KPO). 
Nello stesso numero, Peter 
Aschner traccia il « quadro 
confuso, contraddittorio, piu* 
rivoco » della « scena poli¬ 
tica della RFT » (Germania 
occidentale), sottolinea la 
radicalizzazionc della lotta 
politica in questo paese, af¬ 
ferma che la « nuova sini¬ 
stra * tedesco- occidentale 
« non è un fuoco di paglia 
di breve durata... bensì un 
fattore politico importante 
con grandi possibilità di svi¬ 
luppo > 

Potremmo seguitare a lun¬ 
go con citazioni della stam¬ 
pa comunista austriaca rela¬ 
tive ai recenti « rivolgimen¬ 
ti » cecoslovacchi. Vogliamo 
invece riferire sul vivacissi¬ 
mo interesse per i fatti di 
Praga manifestato nei pri¬ 
mi due suoi numeri del 1968 
(gennaio-febbraio e marzo- 
aprile) dalla rivista vienne¬ 
se Neues Forum-Dialog, di¬ 
retta da GUnther Nenning, 
cattolico, esponente politico 
della sinistra socialdemocra¬ 
tica austriaca. La rivista, 
dall’inizio del 1968, è divisa 
in due parti, con due diffe¬ 
renti ' comitati direttivi: la 
parte, diciamo cosi, « austria¬ 
ca », che conserva il vecchio 
titolo Neues Forum; la par¬ 
te Dialog, con un comitato 
redazionale internazionale 
composto da studiosi marxi¬ 
sti, da teologi cristiani, da 
scienziati di vario orienta¬ 
mento. Di questa seconda 
parte è uscito in questi gior¬ 
ni il primo numero di una 
edizione in lingua inglese 
(Dialog è collegato con al¬ 
tre analoghe iniziative in di¬ 
versi paesi d’Europa, in Ita¬ 
lia con Religioni oggi - Dia¬ 
logo diretta da Alceste San¬ 
tini). 

Sotto il titolo « Primave¬ 
ra a Praga », Neues Forum- 
Dialog pubblica, nel suo nu¬ 
mero marzo-aprile, quattro 
ampie e fitte facciate di 
« rassegna stampa ». Qualche 
citazione metterà in eviden¬ 
za, crediamo, la ragione pro¬ 
fonda dell’interesse, e di¬ 
ciamo pure deH’entusiasmo, 
del cattolico rivoluzionario 
Nenning, per le novità di 
Praga. Drahomir Golder, 
membro dell’Ufficio politico 
del Partito comunista ceco- 
slovacco (18-2-’68): «...auto- 
valorizzazione dell’uomo...: è 
proprio questo aspetto, l’u¬ 
manesimo socialista, che per¬ 
mette la libera espansione 
dell’attività sociale degli uo¬ 
mini, conferisce alla nostra 
società il massimo rendi¬ 
mento, e rende l’idea co¬ 
munista affascinante per i 
lavoratori dei paesi capita¬ 
listici, la fa diventare l’uni¬ 
ca alternativa per la giova¬ 
ne generazione... ». Eduard 
Goldstucker, nuovo presiden¬ 
te della Unione degli scritto¬ 
ri (1. marzo 1968): ««.aspi¬ 
riamo alla realizzazione de¬ 
gli ideali socialisti, cioè alla 
realizzazione della fratellan¬ 
za e libertà umana™ compia- 
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Una poi ernie» mposta 
all interrogativo: la clas¬ 
se operaia italiana e so 
sianrialmente mutata» e 
integrata nel arstema? 
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ino per la prima volta nella 
storia il tentativo di con¬ 
giungere in legittimo matri¬ 
monio ciò che è in rappor¬ 
to inscindibile di reciproca 
appartenenza: socialismo e li¬ 
bertà ». 

Josef Smrkovsky, ora 
Presidente della Assemblea 
nazionale (9 febbraio 1668): 

« Ogni cittadino può preten¬ 
dere di sapere in quale mo¬ 
do si svilupperà la sua vita, 
in modo che egli possa pia¬ 
nificare il suo proprio futu¬ 
ro in modo realistico e re¬ 
sponsabile ». 

Citiamo infine una sola 
frase di un articolo del gio¬ 
vane filosofo marxista di 
Praga, Robert Kalivoda, com¬ 
parso tanto nella edizione te¬ 
desca (n 1, 1968) quanto 
in quella inglese ( Dialogue ) 
di Dialog, dal titolo « Il cri¬ 
stianesimo come precursore 
del marxismo - la funzione 
della religione nel processo 
della emancipazione uma¬ 
na ». « Il non-conformismo 
cristiano del tipo plebeo-ra¬ 
dicale diede non solo all’Eu¬ 
ropa, ma a tutto il mondo, la 
idea della emancipazione ri¬ 
voluzionaria, della liberazio¬ 
ne sociale e individuale del¬ 
l’uomo ». Kalivoda, così scri¬ 
vendo, ha in mente in pri¬ 
mo luogo « la rivoluzione 
hussita nel 15. secolo », che 
apre la serie delle « rivolu¬ 
zioni che sostituiscono passo 
a passo il sistema feudale 
con quello borghese »; in 
essa « il millenarismo paleo- 
cristiano sfocia già diretta- 
mente in una ideologia rivo¬ 
luzionaria ». 

In una recente discussio¬ 
ne all’Istituto Gramsci, ho 
sentito esprimere da un gio¬ 
vane e coraggioso compagno 
perplessità sulla tendenza ad 
accordi nuovi tra Stato so¬ 
cialista e Chiese cristiane in 
Cecoslovacchia, sulla pro¬ 
spettiva di una minor ten¬ 
sione ideale marxismo-reli¬ 
gione in quel paese. Mi per¬ 
metto di invitare a un più 
attento studio del pensiero 
e della azione cristiana nel¬ 
la Mitteleuropa tanto nel 
lontano passato quanto nel 
più vicino presente. La tra¬ 
dizione rivoluzionaria boema 
ha inizio, appunto, con Gio¬ 
vanni Huss; la Chiesa rifor¬ 
mata di Praga ha ripreso al¬ 
la luce del sole la tradizione 
hussita dopo secoli e secoli 
di lotte e persecuzioni, non 
del tutto cessate neppure col 
principato illuminato di Giu¬ 
seppe Il alla fine del 18. se¬ 
colo. 

Oggi, nel comitato inter¬ 
nazionale di redazione di 
Neues Forum-Dialog. accan¬ 
to ai nomi dei marxisti boe¬ 
mi Machovec e Kalivoda, 
leggiamo quello del pastore 
Josef Hromadka, una delle 
grandi figure della teologia 
cristiana dei giorni nostri. 
Per i compagni e lettori che 
non hanno avuto modo di 
approfondire la questione, 
elencherò rapidamente alcu¬ 
ni fatti recenti, che mi sem¬ 
bra facciano chiaramente ve¬ 
dere come — partendo da 
una profonda e intima loro 
esigenza umanistica, di af 
formazione e difesa dei « va¬ 
lori assoluti » della persona 
umana — correnti cristiane 
della Mitteleuropa si indiriz¬ 
zano oggi verso la prospet¬ 
tiva socialista, e la collabo- 
razione a tal fine con forze 
di diversa ispirazione ideale, 
in primo luogo con i mar 
xisti. 

Accanto a Neues Forum- 
Dialog, e indipendentemente 
da essa, è sorta (in Germa¬ 
nia occidentale, con edizione 
in più lingue) una Rivista 
intemazionale del dialogo, 
diretta dal già nominato Pa¬ 
dre Rahner e da Herbert 
Vorgrimler; anche essa è 
fondata sulla collaborazione 
di cristiani e marxisti (tra 
gli italiani, nella redazione 
di tutte e due le riviste, il 
filosofo Padre Girardi; nella 
redazione di Dialog, tra i 
marxisti, anche S. Di Marco 
e chi scrive; in quella della 
rivista di Rahner il compa¬ 
gno Cerroni e lo scienziato 
cattolico Fernando Ormèa). 
A Ginevra, poco prima di 
Pasqua — e sfortunatamen¬ 
te senza la partecipazione di 
marxisti italiani — promos¬ 
sa questa volta dal Consi¬ 
glio mondiale delle Chiese 
(protestanti e ortodossi; i 
cattolici solo osservatori), si 
è svolta una riunione inter¬ 
nazionale di collaborazione 
tra marxisti e cristiani, e si 
è conclusa con una « mozio¬ 
ne » anti-imperialistica, vota¬ 
ta a maggioranza. 

Naturalmente, in queste 
iniziative e in questi incon¬ 
tri c’è anche un altro aspet¬ 
to, pur valido: che è lo sfor¬ 
zo per accordi di pace tra 
diversi, tra rivoluzionari e 
conservatori Ma c’è anche 
una sempre più diffusa con¬ 
vinzione cristiana che «la pa¬ 
ce passa per la rivoluzione » 
(titolo di una rubrica di 
Dialogue); c’è una compo¬ 
nente socialista e rivoluzio¬ 
naria di ispirazione cristia¬ 
na sempre più folta e ag¬ 
guerrita; così che il vienne¬ 
se Diem, su Neues Forum, 
non ha detto probabilmente 
solo una buona battuta gior¬ 
nalistica definendo il 1967 
« anno rivoluzionario cri¬ 
stiano ». 

L. Lombardo-Radice 


Spinta di massa per un profondo rinnovamento 

Democratizzazione dell’Unione socialista araba — I militari esclusi — Le violente manifestazioni dei giovani contro le blande sen¬ 
tenze pronunciate a carico dei generali responsabili della sconfitta — La classe operaia acquista sempre più consistenza 
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Dal nostro inviato 

IL CAIRO, giugno 

Si sono aperte !e presenta¬ 
zioni delle candidature per le 
elezioni delle istanze di base 
della Unione Socialista Araba, 
che saranno tenute in questi 
giorni. Più tardi, il 23 luglio, 
sarà convocato il Congresso, 
che dovrà sedere praticamen¬ 
te in permanenza finché non 
saranno state eliminate tutte 
le conseguenze della aggres¬ 
sione israeliana, e le minacce 
che ne derivano. Il Congresso, 
che avrà circa duemila dele¬ 
gati, esprimerà un comitato 
centrale di 150 membri che co¬ 
stituirà il vero organo per¬ 
manente dell’Unione. 

Queste misure, ora in corso 
di attuazione, furono annun¬ 
ciate da Nasser nel famoso 
discorso del 30 marzo, sotto 
la pressione delle forze popo¬ 
lari — operai e studenti — 
che si erano sollevate in feb¬ 
braio per protestare contro 
le sentenze estremamente 
blande pronunciate dal tri¬ 
bunale militare a carico dei 
generali responsabili della 
sconfitta dell’anno scorso, e 
di un successivo complotto 
inteso ad abbattere Nasser. In 
precedenza, l’Unione Socialista 
Araba, creata nel 1962 con 5 
milioni dì iscritti, era stata 
in larga misura un organo 
amministrativo e burocratico. 
Con la riforma annunciata il 
30 marzo, si avvia a diventa¬ 
re un organo politico a lar¬ 
ga partecipazione democrati¬ 
ca, articolata su settemila uni- 
tà di base, con comitati elet¬ 
tivi i quali a loro volta eleg¬ 
gono le istanze superiori e i 
delegati al Congresso. 

Tutto il lavoro di organiz¬ 
zazione della Unione in que¬ 
sta nuova forma è diretto da 
un Comitato dei Cinquanta, 
di cui fa parte l’ambasciatore 
Ghaleb, titolare della rappre¬ 
sentanza diplomatica della 
RAU a Mosca, che ci ha ri¬ 
cevuto e spiegato il comples¬ 
so meccanismo del recluta¬ 
mento e delle elezioni. Non 
tutte le domande di ammis¬ 
sione vengono ricevute, men¬ 
tre viene mantenuto il prin¬ 
cipio, già enunciato nel ’62, 
secondo 11 quale metà alme¬ 
no degli eletti, a tutti 1 livel¬ 
li, devono essere operai o con¬ 
tadini. Si presume ora che 


VISBY (Svezia) — Un vio¬ 
lento incendio, provocato 
da un'esplosione, ha deva¬ 
stato la petroliera norve¬ 
gese c Texaco Bogota », di 
19.800 tonnellate, che si 
trovava nel Mar Baltico ad 
occidente di Oland. Un 
membro dell'equipaggio ri- 
' sulta disperso; altri tren- 
tasei marinai sono stati 
presi a bordo dalla nave 
tedesca «Ruthensand» che 
stava facendo rotta sulla 
Finlandia e che ha subito 
accolto l'SOS della « Texa¬ 
co ». Il capitano della pe¬ 
troliera è stato prima sal¬ 
vato da un elicottero, ma 
poco dopo è ritornato sul¬ 
la nave in fiamme. L'in¬ 
cendio della petroliera, 
che stava 1 facendo rotta 
verso gli USA, è durato 
oltre dieci ore 


HINES, GREENE E SMITH HANNO SUPERATO IL MURO DEI 10": ED ORA? 

Non c’è il buio oltre i 9”9 
dell’impresa di Sacramento 

L’evoluzione dei metodi di allenamento, il perfezionamento degli impianti sportivi, le tecniche di corsa ed 
altri complessi fattori lasciano prevedere come possibile il miglioramento del formidabile record dei tre 
atleti - Questo potrebbe accadere anche a Città del Messico grazie alla rarefazione dell’aria 


Il tempo pari, l’even Urne 
direbbe Ù tecnico, omero i 10” 
netti nella corsa dei 100 me¬ 
tri piani, è passato all’archi¬ 
vio. Vi sarà chi dirà, molto 
superficialmente, che il tem¬ 
po di 9”9 impiegato dai tre 
sprinters negri degli Stati 
Uniti, Jimmie Hines, Charlie 
.Greene e Ray Smith, è infe¬ 
riore di un attimo impercet¬ 
tibile, la decima parte di un 
minuto secondo, al famoso 
10” netti che sulla stessa di¬ 
stoma segnarono altri famo¬ 
si atleti, e cioè Armin Hary — 
il primo uomo cronometrato 
con tale tempo a Zurigo il 
21 giugno 1960 — Harry Jero¬ 
me, H or odo Esteves, Bob Ha- 
yes, Enriquez Figuerola, Wil- 
lie Tumer, Jimmie Hines, 
Charlie Greene, Paul Nash e 
Roger Bambuck, Si dirà an¬ 
cora che il 9"9 sui 100 me¬ 
tri corrisponde centimetro più 
centimetro meno ad una ve¬ 
locità media oraria di chilo¬ 
metri 36,400. 

Ciò potrebbe apparire ai me¬ 
no esperti di cose di a t le t ica 
leggera un balzo assolutamen¬ 
te irrisorio nella scala dei va¬ 
lori. In effetti non è cosi: la 
velocità guadagna spazi cor¬ 
tissimi, non è come il disco 
e il giavellotto. Comunque a 
Sacramento I tre atleti USA 
hanno guadagnato una buona 


fetta di pista rispetto al pre¬ 
cedente record. 

Ottantaquattro anni sono 
trascorsi dal giorno in cui 
per l’americano Potter fu uf¬ 
ficialmente cronometrato un 
II" nella corsa di 100 metri. 
A quei tempi non erano an¬ 
cora in uso gli starting blocks, 
quegli arnesi che oggi i velo¬ 
cisti usano per catapultarsi 
contro il tempo. Gli starting 
blocks vennero introdotti nelle 
gare atletiche nel 1930. Pri¬ 
ma della loro invenzione il 
corridore partiva in piedi e 
di solito correva su piste er¬ 
bose. 

Ma nel passato, anche re¬ 
cente, lo sport era praticato 
da pochi aristocratici. Oggi la 
pratica sportiva è patrimonio 
di milioni e milioni di esseri 
umani d’ambo i sessi, appar¬ 
tenenti a tutte le classi sodali. 
Questa massa di praticanti 
ha amplificato in misura fino 
a pochi anni fa imprevedibile 
l'area di selezione, e dò spie¬ 
ga in parte il turbinoso pro¬ 
gresso registrato in ogni di¬ 
sciplina sportiva. 

E’ ovvio che non basta la 
massa per fare il super-atle¬ 
ta, né il soggetto super-dotato, 
U fenomeno di natura per co¬ 
sì dire. Diversi sono gli ele¬ 
menti che sono alla base della 
caduta dei records. Tra I prin¬ 


cipali si può notare: 

1) l’evoluzione dei metodi 
di allenamento sul piano fisio¬ 
logico. Specializzazione e ri¬ 
cerche più avanzate per svi¬ 
luppare questa o quella qua¬ 
lità fisica; maggiore importan¬ 
za accordata all’igiene e alla 
alimentazione. Cose queste che 
hanno migliorato la vitalità, il 
valore atletico e il morale 
dell’individuo; 

2) il perfezionamento con¬ 
tinuo apportato alle installa¬ 
zioni sportive. Oggi abbiamo 
le piste in materiale spedale 
molto più scorrevoli Gli al¬ 
lenamenti continuano durante 
tutto l’anno, a differenza del 
passato quando l’inverno era 
di solito la stagione del riposo 
per l’atleta,; 

3) le tecniche si sono via 
via più perfezionate. Oggi il 
velocista he raggiunto un’al¬ 
tissima tecnica nella fase di 
partenza ed è, grazie all’alle¬ 
namento particolare, in gra¬ 
do dt mantenere una velo¬ 
cità uniforme dalla partenza 
aU’arrtvo. Per rendere Videa 
di quanto si fa In questo set¬ 
tore voglio ricordare che Chuc 
Coker, l’allenatore di Bob Ha- 
yes, aggiogava f suoi allievi 
con finimenti per cavallo da 
tiro e li costringeva a tirare 
per fargli distendere in su 
le braccia e alzare le ginoc¬ 


chia. Era un allenamento atro¬ 
ce, ma Bob Hayes dimostrò 
a Tokio e su altre piste quan¬ 
to era utile. Dopo una cura 
del genere gli allievi dt Coker 
schizzavano via dagli starting 
blocks come razzi. 

Si può ora dire che il tetto 
delle possibilità umane è sta¬ 
to raggiunto? Non crediamo. 
Larga parte dell’umanità vive 
in condizioni primitive o se¬ 
miprimitive. L’Africc e l’Asia 
riserveranno sorprese a non 
finire. Il giorno in cut potre¬ 
mo ammirare tn pista gli 
agili Masai, i pastori negri 
che sprintano le gazzelle, bi¬ 
sognerà rivedere tutte le no¬ 
stre idee sulla velocità del¬ 
l'uomo; il giorno tn cui i ne¬ 
gri degli Stati Uniti avranno 
raggiunto il completo affran¬ 
camento e le discriminazioni 
razziali non esisteranno più 
anche lo sport ne risentirà 
beneficamente. 

Comunque, per restare nel¬ 
l'ambito della corsa dei 100 
metri non è azzardato preve¬ 
dere nel futuro altri progres¬ 
si. Se oggi stesso potessimo di¬ 
sporre dello sprinter ideale, 
un tipo alto 1.85-1J90. capace 
di tradurre tn velocità tutta 
la sua agilità e la sua poten¬ 
za, tn grado di correre lan¬ 
ciato a 12 metri al secondo, 
con velocissimi riflessi di par¬ 


tenza almeno eguali a quelli 
del tedesco Armin Hary (il 
riflesso di (piesti era di 0’’30 
dal colpo di fuoco dello star¬ 
ter al momento in cui il pie¬ 
de sinistro toccava il suolo; 
per t buoni sprinters la velo¬ 
cità di riflesso è di 0’’42-0’’44) 
a v r em o il tipo da 9"6-9"7 sul¬ 
la corsa puma più corta della 
atletica leggera 
Certo per far meglio dei tre 
super-atleti Greene, Smith e 
Hines occorrerebbe trovare la 
giornata ideale: condizioni at¬ 
mosferiche, pista, corsia, lot¬ 
ta serrata, presenza di veri 
campioni agli starting blocks. 
Non è facile combinare in ga¬ 
ra tanti diversi fattori Se per 
ipotesi ciò avvenisse il pros¬ 
simo ottobre a Città del Mes¬ 
sico, ai XIX Giochi Olimpici, 
grazie alla rarefazione dell’aria 
a causa dell’altura (Città del 
Messico si trova a 2240 m. sul 
livello del mare) ci si trove¬ 
rebbe, rispetto al tempo otte¬ 
nibile in pianura, con un ab¬ 
buono di un decimo di se¬ 
condo. Come dire che se Hi¬ 
nes, Greene e Smith invece di 
correre l’altro giorno a Sa¬ 
cramento avessero gareggiato 
a Città del Messico oggi il 
loro record sarebbe di 9"i e 
non di 9”9. 

Piero Saccenti 


parteciperanno al voto I mi¬ 
lione 600 mila persone, e che 
il numero complessivo degli 
iscritti potrà essere portato 
in seguilo a quattro milioni. 

L’Unione socialista araba 
non è un partito; è un movi¬ 
mento di massa, in seno ai 
quale esiste forse l’embrione 
di un partito che potrà pren¬ 
dere forma in seguito, con un 
processo inverso rispetto ad 
altri paesi, dove il movimento 
si è invece formato attorno al 
partito. Ma questo corrispon¬ 
de alla realtà egiziana, dove 
il movimento di massa esiste, 
è una forza autentica, che ri¬ 
ceve la sua spinta soprattutto 
dal popolo, e tuttavia è com¬ 
posito, non può essere confu¬ 
so con un partito determinato, 
perché nel suo seno operano 
ancora tendenze diverse. 

Confronto 
di classe 

Due aspetti soprattutto so¬ 
no rilevanti, di questa profon¬ 
da riforma dell’Unione: il pri¬ 
mo è che essa è soprattutto 
la conseguenza di una spinta 
popolare in senso socialista. 
Sono stato a Helouan, il cen¬ 
tro industriale a nord del Cai¬ 
ro, dove in febbraio gli ope¬ 
rai fecero sentire la loro voce. 
Ho visitato la fabbrica « Fer¬ 
ro e Acciaio », di settemila 
operai, l’unico complesso me¬ 
tallurgico della RAU, che la¬ 
vora il minerale di ferro e- 
stratto ad Assuan, producen¬ 
do in una prima fase, in due 
altoforni, la ghisa, e poi l’ac¬ 
ciaio in convertitoli Thomas 
o in forno elettrico, per fini¬ 
re con il laminatoio da cui 
escono le sbarre e le lamiere. 
Tutti i lavoratori sono mem¬ 
bri della organizzazione sin¬ 
dacale — ROH — e una metà 
di essi hanno la tessera del¬ 
la Unione Socialista e parteci¬ 
peranno alle elezioni dei suoi 
organi dirigenti, dei quali pa¬ 
recchi di loro entreranno a 
far parte. 

Vi sono oggi nella RAU ofc- 
tocentomila operai industria¬ 
li, circa 11 dieci per cento 
delle complessive forze di la¬ 
voro. Un altro sei per cento 
sono nell’edilizia, il 10 per 
cento nel commercio, il 4 per 
cento nei trasporti, il 18 per 
cento sono dipendenti delle 
aziende pubbliche, compresi 1 
funzionari dello Stato, il 50 
per cento sono contadini. Se 
una metà degli operai, quat- 
trocentomila persone, parteci¬ 
peranno, come si prevede, al¬ 
le elezioni della Unione socia¬ 
lista araba, la loro proporzio¬ 
ne in questa organizzazione 
sarà assai più elevata della lo¬ 
ro incidenza sull’assieme del¬ 
la popolazione, e anche sulla 
popolazione attiva. 

Questo non significa tutta¬ 
via che l’Unione Socialista 
Araba tenda a configurarsi 
come un partito di classe. In¬ 
fatti la borghesia nazionale 
nella RAU è sempre forte e 
importante, controlla i tre 
quarti del commercio interno, 
un quarto del commercio di 
esportazione, e gran parte 
dell’industna leggera. A que¬ 
sto rilievo sociale, che del re¬ 
sto si è venuto riducendo ne¬ 
gli ultimi dieci anni, ha però 
sempre corrisposto un peso 
politico eccessivo, dovuto a 
motivi di origine: i « liberi uf¬ 
ficiali », che con Nasser alla 
testa fecero la rivoluzione nel 
’52, erano i figli della bor¬ 
ghesia nazionale, ribelle a 
quello che allora era lo stra¬ 
potere del capitale straniero 
e dei « compradores ». Natu¬ 
ralmente essi erano anche in 
possesso di un certo grado di 
istruzione, diversamente dai 
contadini, mentre gli operai 
erano poco numerosi. Cosi 
questa classe ha amministra¬ 
to per quindici anni lo Stato, 
anche dopo che, nel 1962, con 
la creazione della Unione So¬ 
cialista Araba fu dato un pri¬ 
mo riconoscimento alla pre¬ 
senza e all'apporto della clas¬ 
se operaia, che si era venuta 
sviluppando come conseguenza 
della industrializzazione 

Ora il rinnovamento della 
Unione socialista attraverso la 
elezione degli organi dirigenti 
esprime dunque, essenzial¬ 
mente, una nuova ed effettiva 
partecipazione al potere degli 
operai e contadini, senza però 
scalzare del tutto le posizioni 
della borghesia nazionale. In 
questo senso, il programma 
del 30 marzo è l'accoglimento, 
da parte di Nasser, di una 
spinta popolare che si è ve¬ 
nuta manifestando come pre¬ 
sa di coscienza e come pres¬ 
sione politica. Ed è partico¬ 
larmente significativo il fatto 
che parecchi esponenti della 
borghesia nazionale siano fin 
d’ora esclusi anche dal sem¬ 
plice possesso di una tessera 
della Unione e quindi del di¬ 
ritto di voto. Fra gli esclusi, 
si sa che figurano elementi, i 
quali negli ultimi anni aveva¬ 
no manifestato tendenze filo¬ 
occidentali e più particolar¬ 
mente filo-americane, e in so¬ 
stanza controrivoluzionarie. 

Il secondo aspetto rilevan¬ 
te, è l’esclusione dei militari 
dalla Unionte Socialista, e an¬ 
che da molti incarichi pubbli¬ 
ci, diplomatici o amministra- 
tiri. Proprio in questi giorni 
un provvedimento del genere 
è stato deciso all’interno dei 
quadri del ministero degli 
Esteri. Sorge qui la questione 
del rapporto fra militari e 
civili in un paese dove, no¬ 
nostante le prove mediocri 
fomite dall’esercito, la posi¬ 
zione di ufficiale rimane tut¬ 
tora fra le più ambite e pri¬ 
vilegiate. Anche questo si spie¬ 
ga con 1 già ricordati motivi 


di origine, ma non c’è dub¬ 
bio che la dura sconfitta su¬ 
bita ad opera degli israeliani 
un anno fa ha messo in luce 
il difetto del sistema, tutti gli 
abusi, e la boriosa incapacità 
della casta militare, che viene 
ora privata del potere politi¬ 
co. a vantaggio di quella che 
impropriamente è detta la 
« nuova classe »: in sostanza 
le nuove leve della stessa pic¬ 
cola borghesia, i giovani usci¬ 
ti oramai dalle università in¬ 
vece che dalle accademie mi¬ 
litari. 

Infatti, se le elezioni nella 
Unione socialista sono desti¬ 
nate indubbiamente ad ac¬ 
crescere il peso politico dei 
lavoratori, questo non signifi¬ 
ca ancora che la classe operaia 
si avvia a diventare classe di¬ 
rigente: in primo luogo per¬ 
ché non è politicamente orga¬ 
nizzata con una propria li¬ 
nea programmatica; in secon¬ 
do luogo perché essa stessa 6 • 
colpita da misure di esclu¬ 
sione, ciie fanno da contrap¬ 
peso a quelle di cui sono og¬ 
getto militari e borghesia rea¬ 
zionaria. Secondo la termino¬ 
logia ufficiale, l’unione socia¬ 
lista araba comprende ope¬ 
rai, contadini, intellettuali e 
capitale nazionale; e va detto 
che essa emargina sostanzial¬ 
mente coloro che si sono di¬ 
mostrati nemici della rivolu¬ 
zione e della politica di di¬ 
fesa della indipendenza del 
paese, mentre fra gli intellet¬ 
tuali accoglie anche gli espo¬ 
nenti delle correnti marxiste, 
che di questa politica sono 
sostenitori, nonostante tutte le 
vecchie divergenze con il re¬ 
gime. Tuttavia sembra esser¬ 
ci qualche discrimina'done a 
sinistra, per quanto riguarda 
i quadri operai e sindacali, a 
più diretto contatto con le 
masse popolari. 

In sostanza, la rivoluzione 
egiziana del 1952 fu inizial¬ 
mente un movimento della 
borghesia nazionale, ma in 
questi sedici anni sono avve¬ 
nute due cose importanti. Pri¬ 
mo: si è fatto più aspro, con 
le punte drammatiche del ’56 
e dell’anno scorso, il confron¬ 
to con l’imperialismo e con la 
sua propaggine israeliana; se¬ 
condo: all’interno, una parte 
di coloro che avevano parte¬ 
cipato al rovesciamento della 
monarchia, ha dimostrato una 
certa inclinazione al com¬ 
promesso con l’imperialismo 
neocolonialista. Ma in pari 
tempo, a partire dalla nazio¬ 
nalizzazione del Canale di 
Suez e dall’accordo con la 
URSS per la Grande Diga di 
Assuan, la industrializzazione 
del paese — caso unico nel 
terzo mondo — ha segnato 
successi rilevanti, e ha ge¬ 
nerato la formazione di una 
nuova forza sociale, la classe 
operaia, che è venuta assu¬ 
mendo di fatto una funzione 
di sostegno della lotta per la 
indipendenza, e dei valori po¬ 
sti all’origine della rivoluzio¬ 
ne. Cosi dunque la base so¬ 
ciale della rivoluzione si è 
gradualmente spostata, e Io 
si è visto nei giorni • e 10 
giugno dell’anno scorso, quan¬ 
do la borghesia era pronta 
ad accettare le dimissioni di 
Nasser, ma il popolo è sce¬ 
so in piazza e ha rinnovato 
la sua fiducia al leader tra¬ 
dito, negando così a Israele 
e ai suoi protettori il frutto 
sperato dal successo militare. 

Motivo 
di fiducia 

Nasser e il popolo egiziano 
furono certamente traditi, nel 
giugno dell’anno scorso. Ho 
chiesto a parecchie persone 
se Hakim Amer (il coman¬ 
dante in capo che si è poi 
tolto la vita) e gli altri gene¬ 
rali imputati di « negligenza » 
furono solo negligenti e inet¬ 
ti. o ebbero intelligenza con 
il nemico al fine di abbatte¬ 
re Nasser. Ho ricevuto rispo¬ 
ste contrastanti, ma dopo tut¬ 
to è un assioma che la negli¬ 
genza in guerra è tradimento: 
vi fosse o no un piano deli¬ 
berato per lasciare che gli 
aerei della RAU fossero di¬ 
strutti al suolo, il fatto in sé 
non può che essere stato il 
punto di arrivo di un pro¬ 
cesso involutivo negli alti gra¬ 
di militari, nei quali la difesa 
del privilegio, e l'ostilità a una 
direzione politica che già si 
veniva aprendo alla parteci¬ 
pazione popolare, avevano as¬ 
sunto forme obiettivamente e 
forse consapevolmente anti¬ 
nazionali. 

Non a caso del resto la pri¬ 
ma sentenza pronunciata a 
carico dei colpevoli è stata as¬ 
surdamente blanda, e non a 
caso essa è stata spazzata via 
dalla manifestazione diretta 
della volontà popolare, che ha 
ottenuto la revisione del pro¬ 
cesso. La partita è dunque 
aperta ancora nella RAU, fra 
le diverse forze sociali che 
in varia misura concorrono a 
formare il regime; e le ele¬ 
zioni della Unione socialista 
araba costituiscono anche un 
tentativo di precostituire un 
certo equilibrio fra queste 
forze. Ma l’esperienza di ogni 
giorno, e di ogni momento 
di crisi, indica che la causa 
della indipendenza del paese 
è difesa in modo conseguente 
soprattutto dalle classi lavo¬ 
ratrici. La crisi più recente, 
inoltre, ha visto per la prima 
volta i lavoratori, la classe 
operaia, scendere in piazza e 
agire in proprio nome, con 
effetti decisivi. Da questo si 
può trarre motivo di fiducia 
per gli sviluppi futuri. 

Francesco Pistoiese 
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Impetuoso sviluppo delle lotte operale per I salari e II lavoro 


Tutta Pisa ha scioperato contro Marzotto 
Oggi si fermano i lavoratori di Trieste 

Chiesta la requisizione della fabbrica della « dinastia laniera » — Migliaia di lavoratori pisani in corteo per le vie della città — Alla lotta 
per salvare il San Marco e l’economia triestina ha aderito anche la CISL — In lotta i minatori di Agrigento — Chatillon: 24 ore di sciopero 


• OGGI TRIESTE scende in sciopero 
generale per difendere il suo cantiere 
navale (il San Marco) e le sue strut¬ 
ture industriali. A questa decisione 
della CGIL e della UIL — cui ha aderito 
anche la CISL — si è giunti dopo che 
le dure lotte dei mesi scorsi per otte¬ 
nere la revisione del piano CIPE, che 
riduce drasticamente il potenziale del¬ 
la nostra industria cantieristica e di¬ 
strugge praticamente il San Marco (i 
cui dipendenti hanno scioperato anche 
ieri), non hanno sortito nessun effetto. 
L'azione operaia e cittadina, divenuta 
più aspra dopo le provocazioni poli¬ 
ziesche dei giorni scorsi è più che 
legittima. Tanto più quando un mi¬ 
nistro responsabile come quello della 
Industria, Andreotti, va a dire ai lavo¬ 
ratori che « riferirà » ai suoi colleghi 
di governo, quasi che il governo e 
il CIPE non conoscessero l'estrema 
gravità della situazione, determinata 
dalla loro politica. 

• VENERDÌ' PROSSIMO i lavoratori 
del gruppo EFIM-Breda sospenderan¬ 
no il lavoro per due ore in segno di 
solidarietà con i loro compagni delle 
Fucine meridionali di Bari in lotta 
contro le assurde e provocatorie rap¬ 
presaglie poste in essere dalla dire¬ 
zione per impedire una seria tratta¬ 
tiva sulle rivendicazioni operaie. A 
Bari sciopereranno per l'intera gior¬ 
nata tutti i lavoratori dell'industria. 

• ALL'AQUILA si sviluppa l'azione 


contro le discriminazioni operate attra¬ 
verso le « zone salariali ». Sono in lotta 
i lavoratori del cementificio Sacci di 
Cagnano, e sono in agitazione anche 
gli 800 dioendenti della Siemens del 
capoluogo. Ieri è iniziato lo sciopero 
di 48 ore dei cementieri, indetto dai 
sindacati CGIL e CISL, per ottenere fra 
l'altro un aumento del 20 per cento 
sulle attuali retribuzioni e il riesame 
delle qualifiche. 

• A BOLOGNA è in atto da ieri un 
nuovo sciopero di 48 ore dei dipen¬ 
denti delle aziende commerciali in 
lotta per il contratto integrativo pro¬ 
vinciale. Stamane i lavoratori hanno 
percorso in corteo le vie del centro. 
L'associazione padronale è stata co¬ 
stretta alla trattativa. Un incontro è 
previsto per domani. 

• AD AGRIGENTO i minatori dell'in¬ 
tero bacino (zolfo, sali potassici, sal¬ 
gemma) hanno bloccato ieri ogni atti¬ 
vità. Chiedono l'aumento dell'occupa¬ 
zione, l'istallazione a Licata di uno sta¬ 
bilimento per le fibre acriliche, l'appli¬ 
cazione del contratto per i lavoratori 
del salgemma, l'applicazione dell'ac¬ 
cordo integrativo regionale. 

• I SEIMILA del gruppo Chatillon 
hanno attuato ieri le prime 24 ore del¬ 
le 72 programmate dai sindacati dopo 
la rottura delle trattative. I lavoratori 
rivendicano aumenti salariali e la con¬ 
trattazione dei carichi di lavoro. 



PISA — Operai sostano davanti alla Marzotto 


Intervista del compagno Rinaldo Scheda sulla denuncia delle « zone » 

Da tutti i luoghi di lavoro 
la spinta per più alti salari 


PALERMO: gravissima reazione allo sciopero dei 3500 operai 

e' 

Serrata alla Piaggio 
Sciopero generale? 


Superare il trattamento anacronistico e rinvi¬ 
gorire Pozione rivendicativa articolata 

Abbiamo posto al compagno Rinaldo Scheda, segretario delta CGIL, 
una serie di domande sul significato e sulle conseguenze della denuncia 
dell'accordo sulle a zone salariali » che hanno finora operato una grave 
sperequazione fra i lavoratori delle diverse province. Ecco il testo 
dell’intervistai 


D. — Quali sono I motivi 
della denuncia dell'accordo 
sulle zone salariali? Come 
si ò giunti a questa deci¬ 
sione? 

R. — La disdetta unitaria del¬ 
l’accordo sulle « zone » salariali 
è nata da uno stato di vera e 
propria rivolta dei lavoratori 
contro un assetto salariale che 
ha fatto il suo tempo. Non è più 
possibile, per nessuno, accet¬ 
tare che. a parità di condizioni 
di rendimento e. quindi, di sfrut¬ 
tamento e persino in presenza 
di indici di produttività e di co¬ 
sto della vita più ele\ati che in 
altre località, un lavoratore di 
Cagliari, di Bari, di Chieti, di 
Siracusa, di Matera. ecc. — e 
persino di Venezia — debba 
partire, nelle sue richieste di 
miglioramento, da basi sala¬ 
riali inferiori rispetto ai la¬ 
voratori di altre città. Fra l’al¬ 
tro l’esperienza ha dimostrato 
in modo inconfutabile che da 
una condizione di bassi salari 
non è venuta nessuna seria in¬ 
centivazione degli investimenti. 
La ribellione dei lavoratori con¬ 
tro la « gabbia » saianale ha 
dunque assunto, oltre che una 
portata sindacale, un valore so¬ 
ciale e politico. 

Le tre Confederazioni CGIL, 
CISL, UIL, nel disdettare rac¬ 
cordo interconfederale relativo 
alle zone salariali dell'agosto 
1961. hanno voluto quindi apri¬ 
re uno sbocco positivo al legit¬ 
timo malcontento di milioni di 
lavoratori, i quali non sono più 
disposti ad accettare un’ingiu¬ 
stizia sociale die riduce l'Italia 
a fette attraverso criteri di de¬ 
terminazione del salano che non 
hanno più alcuna giustificazione 
di carattere produttivo ed eco¬ 
nomico. 

Proprio a tal fine la CGIL si 
è preoccupata di dare alla di¬ 
sdetta dell'accordo interconfe- 
derale e alle conseguenti ini¬ 
ziative per fare uscire i lavo¬ 
ratori dallo stato d’infenontà 
salariale in cui si trovano, il si¬ 
gnificato di indirizzo teso ad ani¬ 
mare . a rinvigorire, tutta l'azio¬ 
ne rivendicativa articolata. 

D. — Quali prospettiva si 
aprono ora all'azlooa sinda¬ 
cala par II suparamanto del¬ 
la sperequazioni salariali esi¬ 
stenti nel Paese? Quale tipo 
di sviluppo II movimento avrà 
nella provincia più colpite 
da fall squilibri? 

R. — Non a caso ho parlato 
prima di una azione che deve 
scaturire dalla disdetta dell'ac¬ 
cordo. capace di animare tutta 
la lotta rivendicativa articolata. 
Sarebbe sbagliato, mfatti. ten¬ 
dere ad una pura e semplice 
parificazione con le paghe delie 
gpne più avanzate. E* stato det¬ 
to giustamente, in un recente 


convegno promosso dalla CGIL, 
che l’istanza perequativa deve 
fornire una bandiera, non la 
meta. 

Una semplicistica Impostazione 
salariale di carattere esclusiva- 
mente perequalivo si tradurreb¬ 
be inevitabilmente in lotte «zo¬ 
nali ». che a loro volta portereb¬ 
bero le Confederazioni a Piaz¬ 
za Venezia, ad un negoziato con 
la Confindustria. 

Bisogna quindi partire dalle 
aziende, dalle categorie e non 
dalle « zone *. proprio perchè lo 
sbocco deve essere di azienda o 
di categoria e non di territo¬ 
rio. 

Il Direttivo della CGIL ha de¬ 
ciso la disdetta dell’accordo in¬ 
terconfederale. non per sostituir¬ 
lo con un altro migliorato qua e 
là, ma per liberare i lavoratori 
da un trattamento anacronistico 
e per affidare alle singole cate¬ 
gorie il compito di conquistare 
un nuovo e più equo trattamen¬ 
to salariale. 

Un nuovo assetto salariale de¬ 
ve quindi essere conquistato da 
ogni singola categoria con le 
proprie forze. Ci si deve muo¬ 
vere sin da ora, senza indugi, 
preparando nuove conquiste con¬ 
trattuali. Esse saranno tanto più 
possibili, quanto più le richie¬ 
ste salariali saranno poste in 
rapporto con le altre rivendica¬ 
zioni che nascono nella azien¬ 
da ma che debbono avere una 
loro proiezione nel contratto na¬ 
zionale. La prospettiva è quel¬ 
la di una estensione e una inten¬ 
sificazione del movimento nven- 
dicativo articolato ovunque sì 
sono fatte sentire le conseguen¬ 
ze di un assetto salariale ingiu¬ 
sto. Tale movimento dovrà es¬ 
sere sorretto da una campagna 
nazionale contro t bassi salari in 
generale e contro gli squilibri 
salariali in particolare. 

Nelle piccole aziende, nei carv 
tien edili, nelle località indu¬ 
strialmente meno sviluppate si 
imporranno necessariamente dei 
coordinamenti interaziendali, di 
categoria, tali da rendere più 
incisiva la pressione sindacale 
senza che ciò debba offuscare D 
carattere articolato della impo¬ 
stazione. 

D. — Sano già In atto Ini¬ 
ziativa por perforo ovanti o 
rondare operante qwesto In¬ 
dirizzo rivendicativi»? 

R. — Sono già in corso di pre¬ 
parazione una serie di vertenze 
aziendali. La CGIL, d’accordo 
con le federazioni di categoria 
interessate, dopo 0 Convegno di 
Napoli, ha promosso numerose 
riunioni regionali per mettere 
a punto un piano di mobilita¬ 
zione, categoria per categoria, 
azienda per azienda. Importan¬ 
te è risultata inoltre la sessio¬ 
ne del Comitato centrale della 


Federazione degli edili svoltasi 
in questi giorni. Ritengo che i 
lavoratori di questo settore sia¬ 
no particolarmente interessati a 
un rinvigorimento della lotta ri¬ 
vendicativa. 

Nelle prossime settimane si 
dovrebbe registrare un impulso 
a tutta la battaglia rinvendica- 
tiva nelle regioni meridionali e 
nelle altre località colpite da 
un assetto salariale ingiusto. 

D. — Quale è l'orientamen¬ 
to delle altre organizzazioni 
sindacali? 

R. — Le motivazioni della di¬ 
sdetta dell’accordo addotte dal¬ 
la UIL hanno un contenuto che 
le avvicina molto a quelle pro¬ 
spettate dalla CGIL. Si tratta, 
anche per la UIL, di una di¬ 
sdetta che non prevede un suc¬ 
cessivo accordo intere ocfed e- 
rale. ma che affida alle cate¬ 
gorie il compito di determinare 
i nuovi livelli salariali. 

La CISL ha disdettato il vec¬ 
chio accordo riservandosi di for¬ 
nire chiarimenti circa l'ulterio¬ 
re sviluppo della vertenza. An¬ 
che nella CISL si manifestano 
forti spinte tendenti a precisare 
alla Confindustna che spetta al¬ 
le categorie il compito di deter¬ 
minare i trattamenti retributivL 
D. — Quali soluzioni rifiorii 
possa avere l'azione della 
CGIL? 

R. — A questa domanda pos¬ 
so, per ora, rispondere soltan¬ 
to dicendo che per lo sviluppo 
dell'azione rivendicativa contro 
i bassi salari e contro le spere¬ 
quazioni e per dare una maggio¬ 
re Incisività a tutta La lotta ar¬ 
ticolata. la CGIL è decisa ad 
impiegare tutte le sue energie, 
facendo leva sui profondi lega¬ 
mi che ha con i lavoratori per 
giungere rapidamente ad una lo¬ 
ro più estesa ed intensa mobili¬ 
tazione. La CGIL inoltre non tra¬ 
scurerà. ma anzi ricercherà tut¬ 
ti i possibili contatti, a tutti i 
livelli, con le altre organizza¬ 
zioni sindacali, a cominciale dai 
prossimi incontri intersindacali, 
per garantire un ulteriore svi¬ 
luppo deU'unità di azione in una 
fase di azioni sindacali Indub¬ 
biamente complessa e irta di dif¬ 
ficoltà. 

Non ci si può nascondere che 
fi padronato, come lo dimostra¬ 
no una serie di fatti anche re¬ 
centi, opporrà una forte resi¬ 
stenza contro un'impostazione 
articolata che punta anche a 
rompere l’attuale assetto dei sa¬ 
lari. 

Siamo consapevoli perciò che 
si va, molto probabilmente, ver¬ 
so scontri sindacali assai impe¬ 
gnativi, ma abbiamo anche la 
convinzione di poter contare su 
una classe lavoratrice combatti¬ 
va e decisa a fare valere le pro¬ 
prie ragioni. 
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BARI — Il corteo di protesta contro I regolamenti MEC 

Per la sospensione del MEC agricolo, per la riforma agraria 

In piana i contadini lucani 

La lotta in Puglia — In tutta Italia si prepara la partecipa¬ 
zione alla manifestazione di massa del cinque luglio a Roma 


Venerdì, 5 luglio contadini, 
braccianti, mezzadri, coopera¬ 
tori di tutu Italia confluiran¬ 
no a Roma per portare al 
Parlamento e al governo la 
voce e le rivendicazioni delle 
masse contadine iuiiane. Al¬ 
la base della manifestazione, 
che si colloca come un mo¬ 
mento importante delle lotte 
nelle campagne italiane, risie¬ 
dono due esigenze essenziali: 
la sospensione deU’appUcazio- 
ne degli accordi MEC in agri¬ 
coltura e l’inizio di una po¬ 
litica di effettiva riforma agra¬ 
ria e di sviluppo economico e 
sodale nelle campagne. Nel 
Paese, decine di migliala di 
contadini preparano la loro 
partecipazione in massa alla 
manifestazione del 5 luglio ri¬ 
spondendo all'appello dell’Al¬ 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni. dell’Associazione nazionale 
delle cooperative agricole, del¬ 
la Federmezzadrl della Feder- 
braccianti e del consoni del 
produttori agricoli del vari 
settori. 

La preparazione della mani¬ 
festazione nazionale del 5 lu¬ 
glio si concreu anche con 
manifestazioni locali, durante 
le quali accanto al temi di po¬ 


litica agraria nazionale sono 
le rivendicazioni delle zone, 
delle province, delle regioni 
che risentono, nel particolare, 
le conseguenze negative degli 
Indirizzi e degli atti del gover¬ 
no di centro-sinistra. 

Domenica imponenti mani¬ 
festazioni e cortei si sono svol¬ 
ti tra l’altro a San Marco in 
Lamis, in provincia di Foggia, 
a CasteUaneU, In provincia di 
Taranto, a Bari, Andrta, Tra¬ 
ili, Bisceglie e a Poli coro in 
provincia di Matera. Nella lo¬ 
calità di Metaponto sono con¬ 
fluite delegazioni di contadini 
e assegnatari dal comprenso¬ 
rio della riforma fondiaria e 
dal grossi centri agriooll del¬ 
la plaga ionica. A PoUcoro, 
era da più di un decennio 
che 1 contadini, ricatUt] dal¬ 
l’Ente di riforma, non scende¬ 
vano in lotta. Oggi la situa¬ 
zione è modificata. La crisi 
ha investito largamente anche 
questa zona di sviluppo agri¬ 
colo, dove secondo la propa¬ 
ganda de e del governo si 
starebbe affermando un dif¬ 
fuso benessere dei contadini. 
E' esattamente il contrario: 
oggi gli assegnatari vedono ul¬ 
teriormente minacciati i loro 


poteri, 1 prodotti, i prezzi (le 
pesche come negli anni scor¬ 
si cominciano a marcire su¬ 
gli alberi e U contadino di¬ 
viene preda degli specula¬ 
tori). 

La contestazione alla politi¬ 
ca governativa è precisa, e il 
no dei contadini anche al go¬ 
verno provvisorio è suto neh 
to in questa manifestazione 
di PoUcoro, che ha dato li 
via alla lotu dei lavoratori 
della terra che nel prossimi 
giorni — oggi ad Accettura, li 
30 a Pisticci e nel prossimi 
giorni a Irsina, G rottole, Tri ca¬ 
ri co, Matera e in altri centri 
agricoli del Matermno — da¬ 
ranno vita ad una aeri* di 
manifestazioni, cortei ed al¬ 
tre iniziative in difesa del 
rezzo dei prodotti e per quel- 
e rivendicazioni che mirano 
ad eliminare la crisi • il di¬ 
sagio dilaganti nelle nostre 
campagne. 

A Potenze, oltre 200 contadi¬ 
ni hanno assistito ai lavori 
del Consiglio provinciale, 11 


E 



calamità. 


Lo sgombero dello sta¬ 
bilimento attuato con 
ingenti forze di polizia 
Oggi riunito ii Direttivo 
della Camera del lavoro 

Dalli nostra redazione 

PALERMO, 24 

Gravissimi sviluppi della ver¬ 
tenza contrattuale che da 50 
giorni oppone I 3500 navalmec¬ 
canici palermitani al gruppo 
Piaggio: stamane, la direzione 
dei cantieri navali riuniti del¬ 
l'Acquasanta ha attuato la ser¬ 
rata Impedendo la prosecuzio¬ 
ne dello sciopero bianco con 
cui le maestranze reagivano al 
rifiuto padronale di avviare 
trattative (e di accettare per¬ 
sino la mediazione del gover¬ 
no regionale) per una reale 
perequazione fra i salari vi¬ 
genti a Palermo e quelli in 
atto negli altri cantieri dello 
stesso gruppo. 

Lo sgombero e la chiusura 
dello stabilimento sono stati 
effettuati poco dopo mezzo¬ 
giorno con l’appoggio di in¬ 
genti forze di quella stessa po¬ 
lizia che ancora venerdì e sa¬ 
bato scorsi aveva caricato du¬ 
ramente i lavoratori del can¬ 
tiere. 

Il direttivo delia CCdL è 
stato convocato d’urgenza per 
domani anche per valutare la 
proposta scaturita da nume¬ 
rosi attivi di sindacato (an¬ 
che della CISL e delIUIL) di 
uno sciopero generale a bre¬ 
ve scadenza al centro del qua¬ 
le porre non soltanto 1 gra¬ 
vissimi sviluppi della lotta al 
cantiere, ma la crisi sempre 
più grave delle aziende metal¬ 
meccaniche del gruppo pub¬ 
blico regionale dell'ESPI e la 
drammatica vicenda dell'Elet¬ 
tronica Sicula, lo stabilimento 
chiuso tre mesi fa dai pa¬ 
droni americani, gettando sul 
lastrico un nucleo di 1090 
specializzatissimi operai. 

Anche per I’El.Si., infatti, 
nelle ultime ore sono matu¬ 
rati nuovi e molto più gravi 
eventi. Ad onta degli impegni 
sbandierati in periodo elet¬ 
torale dai ministri socialisti 
e democristiani (Intervento 
dellTRI) e dal governo regio¬ 
nale di centrosinistra (società 
di gestione a capitale pubbli¬ 
co), l’esattoria comunale ha 
pignorato — facendone og¬ 
getto di un’asta indetta per 
domani — mobili di ufficio 
dell’Elettronica per coprire un 
debito di 150 milioni di tasse 
arretrate. 

L'aspetto grottesco ma Illu¬ 
minante della faccenda è che 
l’avvio dello smantellamento 
materiale della fabbrica è pro¬ 
vocato da un’Iniziativa di cui 
non può essere all’oscuro quel 
sindaco di Palermo, Bevilac¬ 
qua, che In qualità di ufficia¬ 
le dello Stato e sull'onda di 
un forte movimento cittadino, 
aveva requisito il complesso 
per Impedirne la chiusura! 
Dietro l’esattoria comunale 
verranno ora gli altri più 
forti creditori. 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 24 

Lo ciffd oggi d rimasta gara- 
lizzata dal grande sciopero ge¬ 
nerale proclamato da tutte le 
organizzazioni sindacali. Chiusi 
i negozi, bloccate tutte le Jab 
briche. grandi medie e piccole, 
fermi i seroizi di trasporto pub¬ 
blici, urbani ed extraurbani, ser¬ 
rati gli uffici pubblici, chiusi il 
comune e i'ammmistrazionc prò 
vinciate. Pisa ha assunto un 
aspetto insolito Le strade del 
centro cittadino e della perife¬ 
ria poco prima delle 10 hanno 
cominciato a svuotarsi: da ogni 
zona dulia città migliaia di la¬ 
voratori. di giovani, di uomini, 
di donne si sono diretti verso 
la * tendopoli » dove da tanti 
giorni sono accampati gli ope¬ 
rai, le operaie, gli impiegati 
della Marzotto, per prendere 
parie al comizio. 

In un batter d'occhio il gran¬ 
de piazzale antistante la fab 
lirica si è riempito, mentre tut¬ 
to il resto della ciifà rimaneva 
deserto e silenzioso Nessuno 
circolava per le strade: solo ai 
lati delle vie del centro sosta¬ 
vano commercianti, cittadini in 
attesa che al termine del co¬ 
mizio tenuto dai dirigenti sin¬ 
dacali i lavoratori sfilassero in 
corteo. E' stata la più grande 
manifestazione per il lavoro, per 
lo sviluppo dell'economia pisana 
mai registrala in città. Sono 
scesi a fianco dei tessili di Mar¬ 
zotto i vetrai delle due fabbri¬ 
che St. Gobain, i ceramisfi del¬ 
la Richard Ginori. i metallurgici 
della Piaggio e della FIAT, gli 
edili, operai di tante aziende mi¬ 
nori. le confeziomste. i pubblici 
dipendenti, i commercianti, i 
professionisti Gli ordini dei me¬ 
dici e degli avvocati hanno fat 
to giungere messami i di adesio¬ 
ne. Sono scese in lotta anche 
categorie « difficili » come le 
commesse dell'UPlM che hanno 
abbandonato i grandi magazzini 
facendo opera di propaganda 
per le loro colleghe di altri ne¬ 
gozi perché scioperassero, diri¬ 
gendosi poi tutti insieme incon¬ 
tro al corteo che dalla Marzotto 
stava dirigendosi verso l'ammi¬ 
nistrazione comunale. Poco pri¬ 
ma folti gruppi di studenti si 
erano recati in comune poi al- 
V amministrazione provinciale, 
dove si sono brevemente riuniti 
per poi recarsi tutti assieme a 
portare il loro contributo di lot¬ 
ta allo sciopero generale. Nes¬ 
suno. insomma, è mancato al¬ 
l'appuntamento. 

Con lo sciopero generale si è 
voluto ancora una volta far sen¬ 
tire le esigenze di una città e 
di una provincia economicamen¬ 
te degradate, dove assieme agli 
850 tessili di Marzotto per i qua¬ 
li è in gioco il posto di lavoro, 
vi sono già centinaia di operai 
che hanno perso il lavoro e al¬ 
tri che — se questa tendenza 
non viene invertita — lo perde¬ 
ranno. Chiuse molti anni fa uno 
stabilimento tessile, « La Fon¬ 
tina », che davo lavoro a cir¬ 
ca 700 operai, poi 150 furono 
licenziati all'Unione fiammiferi, 
300 alla Fiat di Marina di Pisa. 
1500 alla Piaggio di Pisa e Pon- 
lederà, centinaia in un modo o 
nell’altro sono stati mandali a 
casa nelle due fabbriche del ve¬ 
tro del gruppo St Gobain e qua¬ 
si C00 alla Marzotto. 

Negli ultimi due o tre anni 
l'occupazione del solo capoluo¬ 
go è diminuita del 16% come 
dato complessivo, mentre già si 
parla di un ridimensionamento 
del gruppo Saint Gobain con al¬ 
tre centinaia di licenziamenti, 
t Una provincia abbandonata al¬ 
le scelte del capitate privato ». 
« un verde pascolo per i capi¬ 
talisti »: cosi è stata definita 


L'aw. Veronese 
ad Addis Abeba 

L'attività 
del Banco 
di Roma 
in Etiopia 

Hailé Selassiè ha accet¬ 
tato di visitare l'Italia 


ADDIS ABEBA. 24 

Il presidente del Banco di 
Roma, Veronese, è stato rice¬ 
vuto dall'imperatore d'Etiopia 
Hailé Selassiè a] quale ha rilen¬ 
to sui risultati delia assemblea 
de] Banco di Roma Etiope che 
si è svolta ad Asinara il 18 giu¬ 
gno scorso L'imperatore ha ma¬ 
nifestato interesse per l'attività 
svolta dai Banco nei pochi me¬ 
si trascorsi dalla sua apertura 
ed ha espresso l’augurio che 
questa attività si estenda in 
avvenire nell'interesse delio 
sviluppo dell'Etiopia. Hailé Se¬ 
lassiè ha ravvisato inoltre, in 
questa nuova manifestazione di 
collaborazione itaio-ettoplca una 
conferma del buon lavoro che 
italiani ed etiopici compiono in¬ 
sieme in molti campi ed ha ri¬ 
badito il suo apprezzamento 
per la laboriosità e l'Intrapren¬ 
denza degli italiani in terra di 
Etiopia. 

Il presidente del Banco di 
Roma, nel ringraziare l’impera¬ 
tore ha sottolineato !a viva e 
unanime attess degli italiani 
per la visita dellTmperatore io 
Italia. L'imperatore ha confer¬ 
mato di aver accettato l'invito 
e ha detto di augurarsi di poter 
compiere in un prossimo futuro 
la visita che varie manifestazio¬ 
ni di cooperazione italo-etiopica 
degli ultimi tempi hanno fatto 
apparire ancor più opportuna. 




Pisa nel corso del comizio te¬ 
nuto di fronte a una fólla im¬ 
mensa dai dirigenti sindacali. 
Da qui la rivendicazione popo¬ 
lare di un cambiamento di un 
indirizzo economico nel paese, di 
un deciso intervento del potere 
pubblico ver fermare la mano 
ai grandi monopoli italiani e 
stranieri che anche in questa 
citili operano su larga scala 

Il corteo si è fermalo (taranti 
al comune presidiato da nuclei 
di carabinieri e poliziotti, tra 
cui si distingueva una campa 
gma di baschi neri dei carabi¬ 
nieri di Firenze in pieno assetto 
di battaglia. Assieme ai sinda¬ 
calisti sono saliti rappresentanti 
dei grupiii consiliari che si sono 
brevemente incontrati con il sin¬ 
daco. I consiglieri comunisti 
hanno di nuovo posto con forza, 
cosi come avevano fatto nella 
seduta di venerdì scorso quando 
il sindaco rifiutò di accogliere 
tale proposta, il problema della 
requisizione della fabbrica co¬ 
me atto immediato, espressione 
della volontà popolare, accom 
pagnata dall'invio a Roma di 
un'ampia delegazione per un in¬ 
contro immediato con t rappre¬ 
sentanti del governo che hanno 
l'obbligo di intervenire. Al ter¬ 
mine deila riunione veniva de¬ 
ciso di convocare per domani 
pomeriggio il consiglio comuna¬ 
le in seduta straordinaria per 
discutere sulla situazione della 
Marzotto e in particolare sulla 
requisizione e altre iniziative da 
prendere. 

La manifestazione quindi si 
scioglierà, mentre i lavoratori 
della Marzotto tornavano nella 
« tendopoli ». che da tanti gior¬ 
ni è diventata il simbolo della 
grande lotta ojwraia e popolare 
divampata a Pisa. 

Alessandro Cardulli 


Stamane all'EUR 

_ - —* 

I problemi 
degli artigiani 
illustrati 
dalla CNA 


Questa mattina, al Palazzo 
dei congressi dell'EUR la Con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tigianato terrà una conferen¬ 
za stampa per illustrare Fa 
zione della Confederazione 
per la soluzione dei problemi 
relativi alle pensioni, agli one¬ 
ri contributivi, all’assistenza 
di malattia, alla assicurazione 
contro gli infortuni, agli aspet¬ 
ti derivanti dalla nuova legge 
sull’apprendistato, ai costi del¬ 
le locazioni. 

L’on. Gelmini, presidente 
della CNA, Introdurrà la con¬ 
ferenza che è stata preceduta 
domenica e ieri dalla as¬ 
semblea nazionale dei dirigen¬ 
ti sindacali della Confedera¬ 
zione. 


VACANZE LIETE 


RI VA BELLA-RI MIN) - • EU- 
ROMAR HOTEL • . Tel 31 027. 
Nuovissimo sul mare - Came¬ 
re servizi - Balcone - Ascen¬ 
sore - Autoparco Bassa 2 000. 
Alta Interpellateci - Gestione 
proprietario 


RI V AZZURRA DI RIMISI - 
PENSIONE • LA RIAMA Via 
Bergamo 9 - Tel 30340 - Vi¬ 
cinissima mare . Ambiente 
familiare - Camere acqua cal¬ 
da e fredda - Giardino - Tran¬ 
quilla Giugno-settembre 1500- 
1*00 tutto compreso - Luglio- 
agosto Interpellateci 


klCClONK - PENSIONI PI 
GALLI. Via Goldoni. 19 . Te¬ 
lefono 423*1 - Vicina al ma¬ 
re In zona veramente tran¬ 
quilla - Ogni comfort» . Mag¬ 
gio. giugno e settembre |6o«‘ 
compresa cabina mare e tasse 
« Luglio-agosto Interpellateci » 


SAN MAUIO MAH (•■MI¬ 
NI) - PENSIONI SO PRIA 
lei 49 132 - Viale Marina - 
ogni moderno confort Par- 
cntggto Ottima ed abbon¬ 
dante cucina . Barn 1990- 
1600 - Alta 1900-2*00 tatto 
compreso 


RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

VIA FERRA BIS 
Gtugno-eettambre L. 1500. dai- 
l’I al 15/7 L- 2000. 16-31/7 
L 2200: dall’i al 20/8 L 2*oo 
dal 21 al 31/8 L 2000 tutto 
compreso Sconto L 300 al 
giorno per bambini sino a 
10 anni Gestione propria l«» 
metri dal mare 
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A Buenos Aires dopo l’incontro tra il River Piate e il Boca Junior 


Massacro allo stadio: 71 calpestati a morte 

Di colpo 90.000 come impazziti 
han fatto muro contro i cancelli 
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BUENOS AIRES — Un giovane sorregge sul volto di un ferito una maschera collegata ad una bombola 
di ossigeno. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


« Abbiamo visto — ha detto 
un ufficiale di polizia — deci¬ 
ne e decine di persone sparire 
sotto i piedi degli altri spet¬ 
tatori » 

Qualcuno ha lanciato torce fat¬ 
te con giornali accesi sulla fol¬ 
la che ha cominciato a correre 
temendo un incendio 
Mentre si compiva la tragedia 
altre migliaia di spettatori 
ignari/ continuavano a canta¬ 
re sulle gradinate gli inni del¬ 
le loro squadre 
Sono sessantatrè i feriti rico¬ 
verati in gravissime condizioni 
negli ospedali della città 


Dodici le vittime e trenta in ospedale 

A TUTTA VELOCITA SCONTRO 
FRA DUE TRENI IN SVIZZERA 


BUENOS AIRES, 24. 

La tragedia dello stadio si è trasformata in una 
vera e propria strage: una orribile strage provocata 
dalla paura, dalla fretta, e dalla incoscienza di alcuni 
tifosi. Pare, infatti, che al termine della partita che 

si giuocava fra il Boca Junior e il Riter Piate, due o tre 
gruppi di tifosi abbiano lanciato sulla gente che stava sfollan¬ 
do. dei giornali ai quali era stato appiccato il fuoco. E' stato 
da quell’istante che gli spettatori hanno cominciato a correre 
per guadagnare i cancelli cal- “- . . . 


SION. 24 

Pare sia stato per colpa di un 
segnale che non ha funzionato. 
Il guasto ha avuto tragiche 
conseguenze: due treni, uno 
carico di passeggeri ed un mer¬ 
ci. si sono, infatti, scontrati 
frontalmente. II bilancio della 
disgrazia, almeno finora, di 12 
morti e 103 feriti di ccui una 
trentina ricoverati m os|>edale. 

La sciagura ferroviaria si è 
verificata alle ore 14. sulla li¬ 
nea del Sempione. nel tratto a 
binario unico fra le località di 
Saint lieonard e Granges. 

A quell'ora, il treno spedale 
noleggiato dalla Società di agri¬ 
coltura di Reiden (Lucerna) 
procedeva a forte velocità di¬ 
retto a Briga. In quel punto, 
la linea è a binario unico e il 
transito viene regolato da ap¬ 
positi segnali di « via libera > 
sui quali, praticamente, riposa 
in modo totale la sicurezza della 
circolazione ferroviaria. Eviden¬ 


temente, il segnale di linea oc¬ 
cupata non ha funzionato, poi¬ 
ché il treno speciale si è tro¬ 
vato di fronte, nei pressi di 
Saint Léonard, un merci che 
procedeva in senso inverso. I 
due macchinisti si sono imme¬ 
diatamente resi conto di quanto 
stava per accadere, ma non 
hanno potuto evitare lo scon¬ 
tro. nonostante la pronta fre¬ 
nata: essi stessi hanno perso 
la vita. 

I due convogli sono, cosi, ve¬ 
nuti in contatto frontalmente, con 
un fracasso orribile che è stato 
udito per qualche chilometro 
intorno. Subito dopo, il treno 
carico di passeggeri (circa 260) 
usciva dai binari. Alcuni va¬ 
goni si rovesciavano in una 
scarpata ■ laterale. Dal convo¬ 
glio. si levavano immediata¬ 
mente grida di aiuto di decine e 
decine di feriti. Pochi minuti 
dopo si metteva in moto la 
macchina dei soccorsi. Sul po¬ 


sto giungevano ambulanze, vigili 
del fuoco e gruppi di soldati. 

I vigili del fuoco tentavano, 
in gara col tempo, di liberare 
alcuni dei feriti rimasti fra le 
lamiere contorte, facendo uso 
della fiamma ossidrica. Si dove¬ 
va. però, desistere dalla ope¬ 
razione perchè da un vagone 
cisterna era fuoriuscita benzina 
e l'uso della fiamma ossidrica 
avrebbe potuto provocare una 
esplosione. Le ambulanze, per 


pestandosi in una confusione 
indescrivibile. 

Fino a questo momento, i 
morti, quasi tutti non ancora 
identificati, sono 71 e i feriti 
fra i 100 e gli 80. Sessantatrè 
di questi — secondo i medici 
— rimangono in condizioni 
gravissime. Un ufficiale di po¬ 
lizia in servizio allo stadio 
ha detto: « Non abbiamo potu¬ 
to far nulla per impedire la 
tragedia. Dall'alto abbiamo vi¬ 
sto decine e decine di perso¬ 
ne sparire sotto i piedi degli 
altri spettatori che a calci, 
spintoni, e fra urla di terrore 


tutto 11 pomeriggio, facevano spingevano, spingevano, in 
la spola fra il luogo della scia- Preda al panico verso l’uscita 
gura e gli ospedali della zona, che era diventata una trap¬ 


per tutta la notte sono conti¬ 
nuate le operazioni di soccorso: 
almeno sette delle dodici vitti¬ 
me sono spirate all'ospedale, 
nonostante le cure dei sanitari. 
Si teme che il bilancio della 
sciagura debba salire: infatti 
alcune delle persone rimaste 
ferite versano in gravi condi¬ 
zioni. 


Il processo a Braibanti 


Molte discussioni 
ma non tentativi 
di schiavizzazione 


Il fratello di uno del due giovani «pla¬ 
giati » da Aldo Braibanti, lo scrittore-filosofo 
che rischia 15 anni di carcere, è stato inter¬ 
rogato per tutta la mattina di ieri, alla ri¬ 
presa del processo in Corte d'Assise, a Roma. 

Agostino Sanfratello ha ora 30 anni e studia 
filosofia. Ha un anno in più di Giovanni, il 
fratello che secondo l’accusa sarebbe stato 
reso schiavo da Braibanti. li giovane, il quale 
non è di certo favorevole all’accusato, ha 
dovuto ammettere che Braibanti non volle 
attrarre a sé né lui, che pure gli fu amico 
per lungo tempo, nè 11 fratello. 

I due Sanfratello conobbero lo scrittore- 
filosofo a Castell’Arquato. Braibanti mostrò 
molto interesse per il loro problemi, espresse 
le sue teorie sulla famiglia, sulla società, 
sul sesso, teorie che non tutti sono pronti 
e sottoscrivere ma che i due giovani ascol¬ 
tarono con. molto Interesse. 

II processo riprenderà oggi. Saranno di 
acena altri testimoni: in tutto devono esserne 
ascoltati venti. 


Dopo 50 giorni di libertà 

Preso a Riccione 
il quarto evaso 
di San Gimignano 

RIMINI. 24 

Franco Ricci, uno dei quattro detenuti 
evasi dal carcere di San Gimignano il 6 mag¬ 
gio scorso, è stato catturato nella tarda notte 
di ieri a Riccione. Gli altri tre erano stati 
arrestati trentasei ore dopo l’evasione a Fiano 
Certaldo, a 14 chilometri da San Gimignano. 

L’evaso è stato catturato da una delle 
tante pattuglie dei carabinieri dislocate dal 
comando di Rimini su tutta la riviera. Una 
« Giulietta sprint », probabilmente rubata a 
Bologna, aperta e senza documenti, ha in¬ 
sospettito i carabinieri che si sono appo¬ 
stati nelle vicinanze: poco dopo giungeva il 
Ricci che, circondato, non ha opposto resi¬ 
stenza ed ha detto: « Non c'è nulla da fare, 
mi sono perduto. La riviera mi ha detto 
male ». L’evaso aveva indosso una pistola cal. 
635 e vari documenti di identità intestati 
ad altre persone. E’ stato messo a disposi¬ 
zione dell’autorità giudiziaria che disporrà il 
suo trasferimento al carcere di S. Gimignano. 

Franco Ricci, che ha 29 anni, era stato 
condannato per rapina e la conclusione della 
sua pena era prevista per il luglio 1978. 


Nuovi sviluppi delle indagini in Sardegna 

Arrestato un pastore per 
il sequestro di Moralis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

Nuovi sviluppi hanno avuto le 
indagini per identificare i re¬ 
sponsabili degli ultimi sequestri 
di persona avvenuti in Sarde¬ 
gna- Oggi è stato arrestato si 
pastore Pietro Demelas, di 27 
anni, da Formi. D giovane ven¬ 
ne interrogato quando scattò la 
operazione relativa al sequestro 
del commerciante Luigi Moralis. 
rapito dal suo stabilimento di 
Cagliari il 15 marzo e rilascia¬ 
to il 16 aprile dietro versa¬ 
mento di ottanta milioni di lire. 

Gli inquirenti procedettero al 
fermo di Michele Falconi e dei 
suoi figli Sebastiano e Pep 
pino. 1 quali in seguito vennero 
colpiti da mandato di cattura 
quali presunti autori del seque¬ 
stra Una squadra di carabinie¬ 
ri. con la collaborazione dello 
atesso commerciante, è riuscita 
nal frattempo a localizzare la 
grotta in cui Luigi Moralis fu 
lanuto in ostaggio. 


Da questa scoperta è stato 
possibile ricostruire l’itinerario 
percorso dal prigioniero. Succes¬ 
sivamente, alcune persone so¬ 
spette di Formi e «6 Gavoi so¬ 
no state poste sotto controllo: 
tra queste Pietro Demelas, che 
è sposato ad una figlia di Mi¬ 
chele Falconi. 

Ora la polizia e I carabinieri 
ricercano attivamente la mi¬ 
steriosa signora bionda che sta¬ 
va per imbarcarsi da Porto 
Torres per Genova assieme a 
Sebastiano Falconi. I] giovane 
venne tratto in arresto quando 
già si accingeva a salire sulla 
nave di linea, mentre la donna 
riuscì a mettersi in salvo, assie¬ 
me alla valigia che forse conte¬ 
neva i milioni consegnati dal¬ 
la famiglia Moralis per il ri¬ 
lascio del congiunta 

Nelle ultime ore, la signora 
bionda sarebbe stata individua¬ 
ta. Pare si tratti di un’amica 
di Sebastiano Falconi. I due 
si sarebbero conosciuti a Coma 


quando entrambi lavoravano . a cantare gii irmi aene 
nella proprietà di un ricco pos- rispettive squadre. Poi si sono 
sidente lombardo. cominciate ad udire le sirene 

Intanto un altro delitto per delle ambulanze e delle mac- 
cendetta è stato scoperto nel chine della polizia. Nello sta- 

Nuorese. Stavolta la vittima è dio, al momento della sciagu- 

il porcaro Giacwno Tolu^di 31 ni, si trovavano dagli ottanta 

ai centomila spettatori. La 
presso CHiena. ^ ven,v ® trasmessa m di- 

D cadavere è stato rinvenuto . , P®** rac ^ 10 , J 11 * * annun- 

dal pastore Francesco Puggio- ciatore ha comunicato che si 
ni, di 49 anni, che ha subito erano avuti solo alcuni feriti. 


che era diventata una trap¬ 
pola mortale». 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha personalmente ordina¬ 
to che una commissione di in¬ 
chiesta si metta subito al la¬ 
voro. Una prima sommaria ri- 
costruzione della dinamica 
della strage è stata portata a 
termine dai poliziotti. La par¬ 
tita stava quasi per finire 
quando la folla ha cominciato 
a muoversi verso i cancelli 
dello stadio. Franklin Kent, 
presidente del River Piate 
ha detto che a questo punto 
alcuni giovani tifosi del Bo¬ 
ca Junior hanno acceso i 
giornali che avevano in mano 
facendone torce improvvisate. 
Alcuni dei giornali infiammati 
sono stati lanciati sui setto- 
stanti corridoi per i cancelli, 
già pieni di folla. Forse qual¬ 
cuno ha pensato ad un incen¬ 
dio e si è messo a correre. E’ 
stato il segnale: la folla tu¬ 
multuosa ha cercato di gua¬ 
dagnare l’uscita premendo 
verso i cancelli. La calca, nel 
giro di pochi minuti, è diven¬ 
tata infernale. I ragazzi, i 
vecchi, i più deboli, seno stati 
schiacciati, calpestati travolti 
e massacrati da migliaia di 
piedi. All’uscita numero 12 — 
benché qualcuno attraverso 
l’altoparlante dello stadio lan¬ 
ciasse un appello alla calma 
— migliaia e migliaia di spet¬ 
tatori si sono ammassati gli 
uni sugli altri cercando dì 
guadagnare l’esterno. I can¬ 
celli di uscita erano aperti, 
ma una serie di cancelletti gi¬ 
revoli frangi-folla, hanno im¬ 
pedito un rapido sfollamento. 

Il presidente del River 
Piate ha insistito nell’affer- 
mare che « le persone hanno 
cominciato a spingersi disor¬ 
dinatamente: quelle che si tro¬ 
vavano più avanti sono cadute 
e si sono ammucchiate l’una 
sull’altra. Il resto si spiega 
da solo. Nella tremenda con¬ 
fusione che ne è seguita, nes¬ 
suno è stato più in grado di 
arrestare la fatale valanga 
umana ». 

Mentre alle uscite si stava 
compiendo la tragedia, sulle 
gradinate altre migliaia di 
spettatori, ignari di quanto 
stava accadendo, continuava¬ 
no a cantare gli inni delle 
rispettive squadre. Poi si sono 
cominciate ad udire le sirene 
delle ambulanze e delle mac¬ 
chine della polizìa. Nello sta¬ 
dio, al momento della sciagu¬ 
ra, si trovavano dagli ottanta 
ai centomila spettatori. La 
partita veniva trasmessa in di¬ 
retta per radio, ma l’annun¬ 
ciatore ha comunicato che si 


ti in un vicino commissaria¬ 
to. Si tratta di quasi tutti 
giovani. Fra essi solo una 
donna e qualche bambino. Ne¬ 
gli ospedali, intanto, continua¬ 
va l’afflusso dei feriti che 
raggiungevano il numero di 
una ottantina. Molti sono in 
condizioni disperate. I fune¬ 
rali delle vittime della trage¬ 
dia dello stadio saranno fatti 
a spese dello stato, poiché si 
tratta di quasi tutti abitanti 
dei quartieri poveri della ca¬ 
pitale. I loro congiunti non 
hanno soldi nemmeno per un 
funerale. 

Al termine del primi inter¬ 
rogatori la polizia ha tratto in 
arresto tutto il personale del¬ 
lo stadio. 



BUENOS AIRES — Un ragazzo gravemente ferito viene soccorso dal padre disperato. La 
calca per uscire dallo stadio è appena terminata (Telefoto AP-« l'Unità ») 


Diluvia 


su mezza 
Italia 


L'estate 

\ *• > 

s > , ^ 

è rinviata 


Ancora maltempo In Italia, 
nelle ultime ore, caratterizzato 
da tutto II campionario di feno¬ 
meni meteorologici a rapida in¬ 
sorgenza e di breve durata: 
temporali, acquazzoni, nubifragi, 
nevicate, grandinate e forti grop¬ 
pi, cioè bruschi e violenti colpi 
di vento. Il mese di giugno sta 
andando oltre le previsioni, del 
resto non ottimistiche, degli 
esperti, e la situazione non sem¬ 
bra avviarsi ad un rapido mi¬ 
glioramento. 

A Roma, nella notte fra do¬ 
menica e lunedi, un furioso tem¬ 
porale ha Investilo la città pro- 
! vocando allagamenti nelle stra¬ 
de, negli scantinati e in nume¬ 
rosi negozi: oltre trecento ri¬ 
chieste di soccorso sono giunte 
ai vigili del fuoco che hanno 
dovuto compiere circa cento In 
lerventl. 

Violento temporale anche a Fi¬ 
renze dove I vigili del fuoco 
sono stati impegnati per l'alla¬ 
gamento di numerosi scantinati 
e di qualche abitazione. Tutto 
l'Abruzzo è stato flagellato da 
violenti temporali, la tempera¬ 
tura è diminuita ovunque e la 
neve ha Imbiancato le punte dal 
Gran Sasso e della Maiella. 

Anche la Campania è stata 
colpita da un violento tempora'e 
accompagnato da forti raffiche 
di vento. Violente grandinate si 
sono abbattute su Avellino a 
sulle campagne in provincia di 
Salerno con gravi danni alle 
colture. 

Una violenta burrasca con 
mare forza sette ha Infuriato 
ieri sui mari della Sardegna, 
particolarmente nel nord dove 
le raffiche di vento hanno rag¬ 
giunto 1 90 chilometri orari. 

I fenomeni che hanno Interes¬ 
sato l'Italia In queste ultime 
ore sono stati originati, secondo 
gli esperti meteorologi, dal ve¬ 
loce passaggio di un frorte di 
avanzata di aria fredda prove¬ 
niente dall'Atlantico che nel suo 
movimento verso levante ha prò 
vocato l'intensa attività tempo 
ralesca. 

Più in generale. Il ritardo 
dell'estate, dicono sempre gli 
esperti, dipende dal fallo che 
sull'Europa continua a stazio¬ 
nare un regime di pressioni re¬ 
lativamente basse conscguente 
al fatto che l'anticiclone delle 
Azzorre non si 6 ancora stabi 
lizzato sul continente. Per quel 
che riguarda le previsioni, gli 
esperti non sono oltìmistl: In 
sostanza, si potrà parlar* di 
estate, quella vera, non prima 
della metà di luglio 


Le ragazze di Manziana: da 6 giorni lottano contro i licenziamenti 

16 anni occupano la fabbrica 

« Le cose cambiano non soltanto nelle grandi fabbriche ma anche da noi... » - Il padrone vuole 
trasferire l’azienda in un altro paese per pagare salari più bassi - Il primo sciopero per un 
ballo negato a carnevale - « Una cosa l’abbiamo già ottenuta: la prepotenza non è passata... » 
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Dal nostro inviato 

MANZIANA. 24 

Sono tutte ragazze dai se¬ 
dici ai venti anni e sono pro- 
tagoniste di una lotta operaia 
clamorosa e drammatica. Di¬ 
cono: « Le cose cambiano non 
soltanto nelle grandi fabbriche, 
nelle università, nelle città, an¬ 
che nei paesi, nei piccoli posti 
di lavoro..». Da una settima¬ 
na in etnquantadue occupano 
l'unica modestissima fabbrica 
di Manziana. un paese fra i 
boschi. daU'aspctto pigro come 
le vicine acque del lago di 
Bracciano. 

Quando la sera di martedì 
scorso qualcuno portò in giro 
per le case e nei pochi bar la 
voce che le ragazze non erano 
uscite dal laboratorio e Vare- 
vano occupato, i più rimasero 
increduli. Altri pensarono: * Re. 
siteranno qualche ora. sino a 
notte... ». Anche il marescial¬ 
lo Liberati, comandante della 
stazione dei carabinieri, pensò 
così. Poi radunò i suoi nomi 
ni. chiese aiuti alla Tenenza di 
Cirifarecchia. e piombò in quel 
garage trasformalo in fabbrica 
di confezioni e giacche. Sfo¬ 
derando il più truce dei suoi 
sguardi gridò: t Uscite «libito o 
vi arresto tutte' », * Fuori, fuo¬ 
ri ho detto' ». Ma nessuno mos¬ 
se un passo. « Siete imo? zzile? 
Volete finire davvero dentro’’ ». 
Per le minacce, per la tensio¬ 
ne. alcune ragazze si sentirò. 
no mancare. Forse, a questo 
punto, il maresciallo si illuse 
di orerie in puano. ma <i sba¬ 
gliare. Fu costretto a desiste¬ 
re. ad andarsene, per lasciare 


le operaie svenute. 

Oggi le ragazze piangono quel 
medico, il compagno Gmacchi, 
no Fara, morto domenica con 
altre sci persone nel terribile 
scontro stradale alle porte del 
paese. « E' stato il primo — ri¬ 
cordano Paola. Patrizia. Anna 
e le altre — a invitarci una 
parola di conforto, di solida 
rietà... ». Poi sono venuti gli 
altri, i nostri genitori, i no¬ 
stri familiari, il sindacato della 
CGIL innanzi tutto c i Giovani, 
nitri operai, personalità. < Ora 
non ci sentiamo più sole.. an¬ 
che se la notte è brutta, lun¬ 
ga .. ». 

Dal laboratorio, dalle due 
catene di montaggio, uscivano 
ogni giorno -t'iO paia di panta¬ 
loni e trecento giacche. Il tifo, 
lare della ditta è un cerio An¬ 
tonio Amitrarm. uno di quelli 
che ama ripetere < Mi sono fat¬ 
to da solo, io.. ». In ventò si 
è « fatto ». cioè I a accumulato 
milioni, sfruttando il lavoro 
delle gioìamssime operaie, pa. 
gondole una miseria. Cinque an¬ 
ni fa Amitrano apri il primo la 
boratono a Manziana. Chiari 
ed evidenti i motivi della scel¬ 
ta a cinquanta chilometri da 
Roma: reclutando ragazze sul 
pasto e nei vicini paesi di Ca¬ 
nale Oriolo. Ye)ano. dove non 
esiste alcuna possibilità di la¬ 
voro. le avrebbe pagare poche 
lire. E* stato cosi per cinque 
anni. E da un appartamento, 
dove funzionarono due sole 
macchine, Antonio Amitrano ha 
potuto ben presto trasferirsi in 
un grande garage trasformarlo 
m una piccola fabbrica, con 
circa sessanta dipendenti e più 


avvertito i carabinieri. D me¬ 
dico legale ha poi accertato che 
il Tolu è stato raggiunto al pet¬ 
to e all'addome da sette pallot¬ 
tole. L’assassino, secondo la ri- 
costruzione degli inquirenti, era 
in attesa dietro un muretto a 
secco: al passaggio del porcaro 
ha scaricato fi fucile, ucci¬ 
dendolo sul colpo. Il Tolo, die 
aveva qualche precedente pe¬ 
nale per abigeato, sì trovava dal 
luglio de] 1967 sotto sorveglian¬ 
za speciale per due anni. 


«Non potevamo scatenare an¬ 
che in città il panico, facendo 
accorrere allo stadio migliaia 
di parenti, amici e congiunti dì 
quanti si trovavano all’inter¬ 
no» — ha detto un ispettore 
di polizia. 

Quando lo stadio è rimasto 
sani-deserto, nella zona della 
tragedia gli agenti hanno re¬ 
cuperato almeno 200 paia di 
scarpe degli spettatori. I corpi 
delle vittime, successivamente, 
sono stati rimossi e accatasta¬ 
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La giovanissima «parala di Manziana davanti alla fabbrica 
occupata. 


entrare il medico condotto del | macchinari per la lavorazione 
paese, chiamato a soccorrere • m serie. Le retribuzioni sempre 


Caccia ai vincitori della lotteria di Monza 

Chi li ha visti 
i 5 milionari? 

• Chi li ha visti allora, i cinque milionari? I laureati 

• della lotteria di Monza sono ancora sconosciuti, ventiquat- 

- tro ore dopo che un’autentica pioggia d’oro è finita nelle 
Z loro case. A Forlì, il biglietto superfortunato, quello da 
Z 150 milioni, è stato venduto in un ufficio postale ma ora il 
Z direttore, gli impiegati non ricordano nemmeno chi di loro 
■ possa averlo venduto. 

- Altrettanto infruttuosa la caccia a Roma, dove sono 

- stati estratti secondo e quarto premio ed una pioggia non 
I indifferente di premi di consolazione. D biglietto da 100 
Z milioni è stato venduto a Termini. 


le stesse: 700 LOGO lire al plor¬ 
ilo. «Quando mi chiedevano la 
mia paga — commenta una ro 
gazza — procavo vergogna. 
Sbagliavo certo, ma mi seni 
brava che la gente pensas-e 
che a casa mnncas.-e per me 
un pc7.zo rii pane. Ho svelto di 
lavorare per essere indipen¬ 
dente. per sentirmi utile .. ». E 
diritti nessuno. Insulti semmai: 
« Zappaterra .. ». « Contadmac- 

ce... ». * Se ri i a bene è rovi. 
altrimenti tornate a raccogliere 
ravanelli. Qui si fa festa quan 
do lo dico io. . ». 

Quel martedì grasso di quat¬ 
tro mesi fa. secondo Amitrano 
e i suoi rappresentanti, non si 
dorerà far festa. Le ragazze 
ebbero il primo gesto di riheì 
bone, uscirono senza il permet 
so per recarsi a ballare. Il piar, 
no dopo la piccola azienda, per 
rappresaglia, non renne aperta. 
Amitrano aveva deciso la ser¬ 
rata. Ma certo non si aspetta¬ 
vo che le giovanissime operaie 
reagissero recando-: in mastg 
alla Camera del J -a voto di Tfa 
ma. Appresero cosi j loro di. 
ritti c nelle settimane succes¬ 
sive nel laboratorio di ponto 
Ioni e giacche fu eletta la com¬ 
missione interna e l'industna- 
lotlo dovette piegarsi a conce, 
dere i salari preristi dal con. 
tratto di lavoro. In pratica fu 
costretto a raddoppiarli. 

La retribuzione è stata corri¬ 
sposta però regolarmente .soltan¬ 
to un mese, in quello successivo 
le operaie hanno dorato soste, 
nere uno sciopero di tre ainrvi 
per ricerere la paga. Ma nel 
fraUrmvo. AmtUnnn. «j prepa¬ 
rava a far trasferire Ir macchi 
chine in un altro paese r'rir.o, 
licenziando tutte le dipendenti, 
senza corrispondere arretrati e 
liquidazione, reclinando altre ro 
oazze sul posto per poi pagarle 
con un puano di lire. 

Si è aiunti così a marledi delta 
scorsa settimana. « Da domani 
siete tutti in ferie... » ha cercato 
di bleffore il direttore, e Per Te 
ferie c’è temi» hanno risposto 
le ragazze. in verità volete por¬ 
tare via le macchine. Da onesto 
momento occupiamo la fabbri¬ 
ca ». E da sei oinmi resistono. 

« Può succedere — dicono ora 
Paola. Maria. Anna. Giovanna. 
Patrizia e le altre — che non si 
riesca ad ottenere pieno succes¬ 
so da questa no'fm lotta Ma 
una conquista l’abbiamo eià ot¬ 
tenuta: non ahhiamo fatto nas¬ 
sa re la prepotenza, non abbia¬ 
mo fatto calpestare la nostra dt. 
gnità dì lavoratrici ed abbiamo 
scoperto in noi uno spirito, una 
forza che prima non sapevamo ». 

Carlo Ricchini 
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W mim DIDO E GUERRA 


mmmEANNO SUL VIETNAM 


T A DELEGAZIONE della CGIL di ritorno da Hanoi • 
riferirà questa sera, alle ore 18,30 alla Sala * 
Brancaccio sul suo viaggio nel Vietnam e sui ^ 
contatti avuti con i sindacati vietnamiti. Parleran- • 
no: l'onorevole Luciano Lama, segretario della • 
CGIL, Mario Didò e Gino Guerra, vice-segretari • 
Alla manifestazione sono stati invitati i diri- % 
genti sindacali, i lavoratori delle fabbriche, i mem- • 
bri delle commissioni.interne • 


Contro l'ondata di licenziamenti e per un nuovo sviluppo economico della provincia 

ALTRI SI’ ALLO SCIOPERO 

Anche i lavoratori dei laterizi si sono pronunciati per una protesta generale nelVindustria e nell*agricoltura 
Un’altra azienda occupata: la Pischiutta, appaltatrice della Romana gas, che ha lasciato a casa tutti i dipen¬ 
denti — Un’altra provocazione della polizia alVApollon — Previsto uno sciopero unitario dei grafici in appoggio 
alla lotta degli operai dello stabilimento occupato — Presa di posizione dei sindacati della Cassa del Mezzogiorno 


l’Unità / martedì 25 giugno 1968 

L'autopsia chiarirà definitivamente le cause dello spaventoso scontro 

Oggi l'addio alle sette 
vittime della sciagura 


L'esame necessario per stabilire se il dottor Fara 
ha perso il controllo della 1500 per un malore 
Sepolta con l'abito bianco la fidanzata che avreb¬ 
be dovuto sposarsi tra due giorni — La stra¬ 
dale ha ultimato i suoi accertamenti 


$ 


Un’altra drammatica protesta contro i licenzia¬ 
menti. Ieri mattina gli ottanta lavoratori della ditta 
Pischiutta, appaltatrice di lavoro della Romana Gas, 
tutti licenziati, hanno occupato il magazzino-officina dell'im¬ 
presa, in via di Monteverde. Salgono cosi a tre le aziende 
occupate contro i licenziamenti: Apollon. Amitrano di Man- 
ziana e Pischiutta. L'ApolInn I- 


è presidiata dai lavoratori da 
21 giorni. Ieri mattina, la po¬ 
lizia, presentatasi con due ca¬ 
mionette davanti allo stabili¬ 
mento tipografico, ha fatto un 
altro tentativo di far sgombe¬ 
rare l’azienda. Ma i lavora¬ 
tori non sono caduti nella pro¬ 
vocazione. Per esaminare la si¬ 
tuazione, per appoggiare la lot¬ 
ta dei lavoratori dcU'Apollon, 
si sono riuniti ieri sera, con¬ 
giuntamente. i dirigenti sindaca¬ 
li e i membri delle comrms- 
siooni interne della CGIL. PIL e 
CISL di tutti gli stabilimenti 
grafici della provincia. E* sta¬ 
to dato mandato alle tre segre¬ 
terie dei sindacati provinciali di 
proclamare per domani merco¬ 
ledì 26 uno scio[>ero di tutto 
il settore grafico nel caso la 
polizia intervenga per far sgom¬ 
berare con la forza gli olie¬ 
rai dell'A|>ol!on e nel caso la 
mediazione del ministero del 
lavoro (l'incontro previsto j>er 
ieri è stato aggiornato a sta¬ 
mane) si concluda con un nulla 
di fatto. 

Sulla lotta aH’Apollon un'im¬ 
portante presa di posizione uni¬ 
taria è stata assunta ieri dai 
sindacati CGIL, CISL, UIL e 


Campagna 
della stampa 

Manifestazione 
ad Acilia 
con Amendola 


Diecine di manifestazioni di 
apertura della campagna della 
stampa comunista e sulla situa¬ 
zione politica sono annunciate 
nei prossimi giorni nel quadro 
della c settimana > per la sotto¬ 
scrizione dcH'L/nifà. iniziata do¬ 
menica scorsa. Lunedì 1. luglio, 
al termine della « settimana *. 
avrà luogo in Federazione il 
convegno dei segretari delle se¬ 
zioni comuniste della città c del¬ 
la provincia. 

La mobilitazione per la sot¬ 
toscrizione si va intanto inten¬ 
sificando. Impegni di raccolta 
e di versamenti sono annunciati 
da numerose sezioni ed organiz¬ 
zazioni comuniste: il traguardo 
da raggiungere con la « setti¬ 
mana * è quello del 20 per cen¬ 
to suU'obicttivo dei 100 milioni 
di lire. Due viaggi a Mosca sa¬ 
ranno assegnati alle sezioni che 
avranno maggiormente contri¬ 
buito al raggiungimento di que¬ 
sto traguardo. 

Il tema delle manifestazioni 
pubbliche che si terranno nel 
corso della « Settimana » è il se¬ 
guente: 

« La campagna della stampa 
comunista ed il suo sviluppo nel¬ 
la lotta contro il governo d'at¬ 
tesa. per il rispetto del voto 
del 19 maggio, per una nuova 
unità delle sinistre e per la so¬ 
luzione dei problemi che non 
possono attendere ». 

Le manifestazioni più impor¬ 
tanti sono le seguenti: 

Domani 26 giugno alle ore 19.30 
nel Cinema di Acilia. è indetta 
dalla zona Mare del PCI una as¬ 
semblea di apertura della cam¬ 
pagna della stampa nel corso 
della quale parleranno il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, della 
direzione del PCI. il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della 
Federazione comunista romana 
ed il compagno sen. Italo Ma- 
derchi. Le sezioni della zona, 
molte delle quali hanno compiu¬ 
to nei giorni scorsi i loro primi 
versamenti, consegneranno in 
questa occasione altre somme 
per la stampa comunista. I com¬ 
pagni di Acilia. inoltre, apriran¬ 
no una sottoscrizione per un 
milione di lire al di fuori del¬ 
la raccolta a favore della stam¬ 
pa por la costruzione della Casa 
del Popolo. 

Due dibattiti pubblici avranno 
luogo oggi martedì: alla Sezio¬ 
ne Macao Statali alle ore 17. 
con il compagno Aldo Natoli e 
presso la Sezione Nomentano in 
via Tigrè 18-20. alle ore 20.30 
con Primo De Lazzari. 

Giovedì avrà luogo un nutrito 
numero di assemblee di cui 
ecco le principali: 

presso la sezione Monte Ma¬ 
rio con Renzo Trivelli: San Ba¬ 
silio con Edoardo D'Onofrio; 
Fonte Mammolo con Ugo Vete- 
re: San I>orenzo con Otello Nan- 
nuzzi; Tor Sapienza con Ro¬ 
berto Javjcoli; Borgata Cinqui¬ 
na con Piero Della Seta: Cento- 
celle Aceri con Pietro Zatta: Co¬ 
lonna con Cesaroni. 

Numerose manifestazioni so¬ 
no in programma per venerdì e 
sabato. Fra le altre, si tiene ve¬ 
nerdì presso la sezione Quartic- 
ciolo un convegno degli attivisti 
delle fabbriche della Casilina 
Sud con Di Stefano e Cenci; sa¬ 
bato a Subiaco. avrà luogo un 
dibattito sul.MEC agricolo con 


«autonomo dei lavoratori della 
Cassa del Mezzogiorno. In una 
lettera inviata ai ministri Bosco 
e Taviani e al presidente e al 
direttore della 4 Cassa ». i tre 
sindacati — ricordato che i di¬ 
rigenti deH'Apollon hanno effet¬ 
tuato i licenziamenti per attua¬ 
re una speculazione chiedendo a 
questo scoimi un finanziamento 
alla Cassa elei Mezzogiorno — 
« chiedono, nell'ambito della le¬ 
galità e del corretto esercizio 
della discrezionalità amministra¬ 
tiva. se la "Cassa" non deli¬ 
ba anche valutare prima della 
concessione di un contributo, tut¬ 
te le ragioni di natura etica e 
sociale che per esso si pongo¬ 
no. soprattutto nel caso in cui il 
pubblico denaro rischia di co¬ 
stituire un premio per specula¬ 
zioni asociali ». 

\ Manziana (come riferiamo in 
altra parte del giornale) conti¬ 
nua da sei giorni la lotta e la 
occupazione dell’azienda Amitra¬ 
no. Alle giovanissime lavoratrici 
giungono le primo attestazioni 
di solidarietà. Da segnalare ieri 
quelle di alcuni religiosi e dei 
compagni della sezione comuni¬ 
sta di Anguillara. I«a compagna 
sen. Marisa Rodano e il compa¬ 
gno Nando Agostinelli hanno 
portato ieri alle operaie da so¬ 
lidarietà del PCI. Il compa¬ 
gno Marroni ha presentato una 
interrogazione alla Provincia in¬ 
vitando ramministrazione ad in¬ 
tervenire. Il sindaco di Manzia¬ 
na. a sua volta, con una sua 
lettera ha convocato l'industria¬ 
le Amitrano ad un incontro 
col sindacato e le lavoratrici. 

Ma all'ondata di licenziamen¬ 
ti. per imporre un diverso indi¬ 
rizzo allo sviluppo economico e 
produttivo della città e della 
provincia, occorre reagire con 
un'azione di sciopero allargata 
provinciale. F.' questa la propo¬ 
sta del corni Ulto esecutivo del¬ 
la Camera del Lavoro, ora al 
vaglio dei sindacati di catego¬ 
ria e nella maggior parte delle 
aziende. Dopo ics!» dell'attivo 
sindacale di Tivoli, dei lavora¬ 
tori della Motta e di altre azien¬ 
de. si attende ora il pronuncia¬ 
mento. che si prevede a favore 
dello sciopero generale, delle 
segreterie della FILCEP (chi¬ 
mici. petrolio, gomma, farmaceu¬ 
tici). 

Per Io sciopero si sono pro¬ 
nunciati l lavoratori dei late¬ 
rizi nel congresso di categoria 
svoltosi a Monterotondo. Il con¬ 
gresso ha messo in rilievo che 
l’occupazione nel settore va sem¬ 
pre più diminuendo. In tutte le 
aziende si licenzia e in questo 
ultimo anno ben quattro fab¬ 
briche del settore hanno cessato 
ogni attività produttiva: la so¬ 
cietà Mainardi con 71 dipenden¬ 
ti, la Tesero con 68 operai, la 
Tiberina con 62 operai e la Pro¬ 
coli con 138 operai. Nei confron¬ 
ti dell'occupazione del *64 si è 
avuta una diminuzione del 60 
per cento. Nel *64 erano 2.900 i 
lavoratori del settore laterizi, 
nel '67 erano 2.500, ora sono 
1 . 100 . 

Sempre per esaminare i pro¬ 
blemi posti dal documento del 
comitato esecutivo della Came¬ 
ra del Lavoro sono state con¬ 
vocate le seguenti riunioni: do¬ 
mani attivo provinciale dei flo¬ 
rovivaisti; giovedì 27 attivi del¬ 
le Camere del Lavoro comu¬ 
nali di Civitavecchia. Collefer- 
ro, Pomezia. Monterotondo. Vel- 
letri: venerdì 28. comitato di¬ 
rettivo della FIOM provinciale, 
attivo dei braccianti dei Castelli 
romani e segreterie dei sinda¬ 
cati di tutti gli enti parastatali 


Delegazione 
della Apollon 
alla Provincia 


Impegno della Provincia per 
la Apollon. len sera una dele¬ 
gazione della fabbrica occupa¬ 
ta accompagnata da rappresen¬ 
tanti dei gruppi consiliari, è sta¬ 
ta ricevuta dal presidente Me- 
chelli il quale si è impegnato 
ad intervenire sul governo per 
sollecitare una giusta soluzione 
della questione. Mechelli ha 
confermato anche l’apertura di 
un dibattito sui problemi della 
occupazione in una delle prossi¬ 
me sedute consiliari. Sul pro¬ 
blema il gruppo consiliare comu¬ 
nista aveva presentato un'inter¬ 
rogazione con il compagno Ra- 
parelh. 

Il Consiglio prminciale. nel¬ 
la seduta di ieri sera, ha anche 
provveduto alla convalida della 
elezione a consigliere della com¬ 
pagna Luciana Bergamini che 
sostituisce il compagno Mario 
Pochetti, eletto deputato. Il 
Consiglio ha anche approvato II 
piano della viabilità provinciale. 



, ì 



Un abito da siiosa, appena fi¬ 
nito: avrebbe dovuto indossarlo 
fra due giorni Assunta Ceci. nel¬ 
le sue nozze con Bruno Tacchet¬ 
ti. Sono morti entrambi, nella 
spaventosa sciagura sulla Brac- 
cianese. mentre tornavano dalla 
casa che avevano appena Unito 
di mettere su. Adesso i genitori 
della ragazza hanno deciso. « La 
vestiremo com. |ier il fune¬ 
rale... » hanno mormorato con 
un fìl di voce. 

Lo choc, a Manziana. a Brac¬ 
ciano. a Canale Monterano. a 
Cerveteri per la sciagura della 
prima domenica estiva è anco¬ 
ra vivissimo: centinaia di per¬ 
sone hanno visitato ieri matti¬ 
na le salme delle sette persone 
che hanno perso la vita nello 
scontro. Parenti, conoscenti, a- 
mici sono sfilati in silenzio nel 
cimitero di Bracciano, da dove 
oggi stesso partiranno i funera¬ 
li dolio che nella mattinata i me¬ 
dici legali Cardia e Marracino 
avranno eseguito la autopsia del 
dottor Fara. In particolare l'e¬ 
same dovrà definitivamente ac¬ 
certare se il dottore che era al 
volante della « 1500 ■». è stato 
colpito da un malore, forse un 
infarto, ed ha perso per questo 
il controllo dell'auto che è piom¬ 
bata addosso all'utilitana su cui 
viaggiavano in sei. tra cui due 
gemelle di due anni. Il magi¬ 
strato ha invece deciso, vista la 


Dibattito alla 
sezione universitaria 

La situazione 
in Francia 


Giovedì 27 alle 18 alla 
sezione universitaria del 
PCI (in via del Frentani 4) 
avrà luogo l’attivo degli 
universitari comunisti per 
un dibattito sulla situazio¬ 
ne francese. La discussione 
sarà aperta dal compagno 
Luca Pavolini, direttore di 
« Rinascita ». Tutti gli uni¬ 
versitari — studenti, do¬ 
centi .tecnici e amministra¬ 
tivi — sono invitati a par¬ 
tecipare. 


Ai familiari del medico sono 
M ^ state trasmesse le espressioni 

M W W 19 ■■ ■ • di vivo cordoglio della Federa- 
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ciale. 

Tromba d'aria a Fiumicino il partito 


evidenza dei fatti, dì non far ese¬ 
guire l'autopsia delle altre vit¬ 
time. 

Ormai per tutto il resto, l’in¬ 
chiesta giudiziaria è chiusa, la 
stradale ha ricostruito la mec¬ 
canica della tragedia nei detta¬ 
gli. Gioacchino Fara. 57 anni, da 
molti anni medico condotto di 
Manziana, dove era stimato e 
popolarissimo, tornava da Ladi- 
spoli, dove era stato per trova¬ 
re la moglie e i figli, in ferie. 
Alle 17 doveva visitare una pa¬ 
ziente a Manziana. ma l'inci¬ 
dente è avvenuto molto prima, 
verso le 16. e quindi non doveva 
correre eccessivamente, anche 
se l’alta velocità è stato senza 
altro una delle cause della scia¬ 
gura. 

Sulla < 500 », condotta dal sar¬ 
to Augusto Marrani di 29 anni, 
c'erano la moglie Orietta Fio- 
rucci. le loro due piccine. Pa¬ 
trizia e Cristina e la coppia dei 
fidanzati. Usciti per fare una 
gita e nello stesso temilo per 
dare una occhiata alla casa do¬ 
ve Assunta Ceci e Bruno Tac¬ 
chetti sarebbero andati ad abi¬ 
tare. La sciagura è avvenuta al 
chilometro 24.400 della Braccia- 
ncse. in località Doganella: m 
(luci punto c'è un dosso e la 
strada è costellata di curve. 

Appunto dopo essere sbucata 
da una curva la « 1500 » del 
dottor Fara ha sbandato portan¬ 
dosi completamente sulla carreg¬ 
giata opposta, dove giungeva la 
« 500 »: non ci sono state fre¬ 
nate. non c'è stato niente da fa¬ 
re. Uno schianto tremendo, le 
due auto si sono incastrate, la 
utilitaria è stata spaccata in due 
un corjio è volato sull'erba. I 
primi soccorritori, alcuni milita¬ 
ri di stanza al vicino CAR, si 
sono trovati dinanzi a una sce¬ 
na allucinante: il modico era 
morto sul colini, col torace sfon¬ 
dato dal volante. DeH'iitilitaria 
era rimasto soltanto un groviglio 
di lamiere insanguinate: è stato 
necessario farle a pezzi per e- 
strarre i corpi. Per alcuni non 
c'era più nulla da fare e le saj- 
mc sono state allineate sul ci¬ 
glio della strada. Gli altri sono 
stati trasportati all'ospedale di 
Bracciano, ma soltanto Assunta 
Ceci è giunta in vita al pronto 
soccorso: ma anche lei si è 
spenta dopa pochi minuti. Nessu¬ 
no si è salvato. 

Oggi parenti e amici daranno 
l'ultimo addio alle vittime. I fu¬ 
nerali della famiglia Marrani si 
svolgeranno a Canale Montera¬ 
no. quelli dei due fidanzati a 
Cerveteri. Il dottor Fara verrà 
sepolto invece a Manziana e i 
funerali avranno luogo alle 18. 
Ai familiari del medico sono 
state trasmesse le espressioni 
di vivo cordoglio della Federa¬ 
zione del PCI. e ai funerali sa¬ 
ranno presenti, per la Federazio¬ 
ne. i compagni on. Cesaroni e 
Agostinelli, consigliere provin¬ 
ciale. 


Il nuovo 
consiglio 
dell'Ordine 


SI sono concluse dome¬ 
nica sera le operazioni di 
scrutinio delle elezioni per 
il rinnovo dei consigli in¬ 
terregionale e nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti. 
In rappresentanza dei pro¬ 
fessionisti nel consiglio in¬ 
terregionale Lazio-Umbria- 
Abnizzo e Molise, dopo il 
ballottaggio di domenica, 
risultanto eletti: Cesare 
Ugolini, Carlo Barbieri, 
Ignazio Contu, Vittorio Ra¬ 
gusa, Angelo Frignani e 
Enrico Santamaria. Han¬ 
no riportato voti: Gastone 
Fa vero (424) e Gino Pai- 
lotta (406). Pubblicisti: Gi¬ 
no Falleri, Giuseppe Car- 
lotti e Dino Santolli. Per 
il collegio dei revisori dei 
conti sono stati eletti: Gia¬ 
como Cristiano Garaguso e 
Renato Terracina. 

Per il consiglio nazionale 
dell'Ordine sono risultati 
eletti: Guido Gonella, Al¬ 
berto Giovannini, Virgilio 
Lilli. G_A. Longo, Nino Gu¬ 
glielmi e Achille Romanel¬ 
li. Hanno riportato voti: 
Enrico Lu catello (331), 
Alessandro Curzi (311), 
Vittorio Di Giacomo (293), 
Ugo Manunta (271), Paolo 
Mocci (234). Per i pubbli¬ 
cisti sono stati eletti: Fran¬ 
cesco Boneschi, Giuseppe 
Luongo, Bruno Olini e Gae¬ 
tano Napolitano. 

Le elezioni fra 1 giorna¬ 
listi romani, svoltisi nei 
due turni di domenica 16 
e domenica 23, hanno vi¬ 
sto una notevole afferma¬ 
zione delle forze che si so¬ 
no battute per il rinnova¬ 
mento degli organi asso¬ 
ciativi della categoria, an¬ 
che se nessun rappresen¬ 
tante di queste forze è 
entrato a far parte dei 
consigli interregionale e 
nazionale. Il movimento 
che si è recentemente co¬ 
stituito in seno ai giorna¬ 
listi per portare un clima 
nuovo e democratico in 
tutte le istanze organizza¬ 
tive. ha migliorato le sue 
posizioni, nonostante le 
pressioni esercitate su tut¬ 
ta la categoria dal gruppo 
di potere che domina at¬ 
tualmente la Associazione 
romana della stampa. 


Un fulmine ha incendiato un casolare a Valle Inviolata — Numerose 
strade bloccate — Decine di alberi sono caduti a Valmelaina e sull’Appia 
Nuova — Violente raffiche di vento hanno danneggiato alcuni stabi¬ 
limenti balneari — Più di quattrocento chiamate per i vigili del fuoco 


Il violento nubifragio che 
si è abbattuto nella nottata 
di ieri su quasi tutta la città 
ha provocato ingenti danni e 
una serie di allagamenti. Il 
centralino dei vigili del fuo¬ 
co ha registrato più di quat¬ 
trocento chiamate: cento tra 
le 3 e le 4 e circa trecento 
dopo le otto quando i com¬ 
mercianti hanno aperto i ne¬ 
gozi trovandoli completamen¬ 
te allagati. Sul litorale vio¬ 
lente raffiche di vento han¬ 
no spazzato le spiagge abbat¬ 
tendo casotti e capanni. A 
Fiumicino una tromba mari¬ 
na ha danneggiato due stabili- 
menti balneari, quello del « Fa¬ 
ro » e quello della Associa¬ 
zione marinai in congedo. 

Il maltempo si è abbattuto 
con particolare violenza nella 
zona Salario-Nomentano do¬ 
ve sono stati segnalati i dan¬ 
ni maggiori. Una baracca al 
numero 241 della Circonvalla¬ 
zione Salaria è crollata per 
le infiltrazioni d’acqua poco 
dopo che la famiglia che la 
abitava l'aveva abbandonata. 
Più tardi sulla Salaria un 
fulmine si è abbattuto su una 
cascina nella tenuta di Ca¬ 
sale Inviolata incendiando un 
pagliaio e alcune strutture 
di legno. I vigili del fuoco 
hanno lavorato per più di 
due ore sotto la pioggia scro¬ 
sciante per circoscrivere le 
fiamme. 

A Prima Porta gli abitanti 
hanno vissuto ore dì incubo 
per la marrana che minaccia¬ 
va ancora una volta di stra¬ 
ripare. L’aumento improvviso 
del livello del Tevere aveva 
fatto temere l'allagamento del¬ 
la parte bassa della borgata. 
Una squadra di vigili del fuo¬ 
co è rimasta in preallarme 
dalle 3 alle 10 di ieri mat- 
titna portando via le idrovore 
e gli altri mezzi solo dopo 
che era stato comunicato che 
il livello delì’idrometro a Or- 
te non segnalava altri au¬ 
menti del livello dei fiume. 

Tra le 3 e le 5 si è avuto 
la massima intensità del tem¬ 
porale; numerose strade sono 
state quasi completamente al¬ 
lagate e le poche auto che 
transitavano per le strade del¬ 
la città sono rimaste in molti 
casi bloccate e solo l’inter¬ 
vento di vigili ha liberato gli 
automobilisti dalla scomoda 
posizione. Anche molti ca¬ 
rni ons a rimorchio sono ri¬ 
masti bloccata sulla autostra¬ 


da del sole. 

Dopo tutto il superlavoro 
della nottata per i vigili il 
colpo finale i* giunto alle pri¬ 
me ore di ieri mattina quan¬ 
do i commercianti si sono re¬ 
cati ad aprire i negozi. Molti 
esercizi nelle zone Prenestina, 
Montesacro e Casilino erano 
allagati. Anche tre cantine 
a via del Quadraro ai numeri 
7, 9 e 11 sono state quasi com¬ 
pletamente sommerse. Nu¬ 
merosi alberi in via Valme- 


lalna, Valnerina e Appia Nuo¬ 
va si sono abbattuti senza 
provocare per fortuna danni 
data l’ora di traffico molto 
ridotto. Notevoli sono stati 
i ritardi alla stazione Termini 
dei treni provenienti dal sud. 

L’estate quindi si è annun¬ 
ciata in modo tutt’altro che 
promettente e a sentire i 
meteorologi il tempo per al¬ 
meno venti giorni non mi¬ 
gliorerà. Allora non resta che 
sperare in luglio? 


Ancora danni della 
grandine sui Castelli 


- Durante il temporale dell'altra notte sulla nostra provincia. 
Z una violenta grandinata si è abbattuta sulle campagne di 

- Yelletri, Genzano. Lanuvio e di altri centri dei Castelli ro- 
Z mani. Sono stati colpiti oltre 3000 ettari di superfici colti) are 

- a vigneti specializzati che hanno subito danni che oscillano 
Z tra il 20 e i'80 per cento del prodotto. 

Z Al ministero dell’agricoltura il capo-gabinetto che aveva 
“ ricevuto una commissione composta da rappresentami di tutti 
Z ì partiti e di tutte le organizzazioni sindacali e di categoria 
2 ed accompagnata dall'on. Cesaroni. aveva fornito una ri- 

- sporta estremamente evasiva sulle provvidenze governative 
Z richieste dai coltivatori danneggiati dei Castelli romani. 


Si lancia dal cavalcavia: è grave 

Una giovane di 26 anni. Loreta Valente, abitante in via Cori- 
naldo. ha cercato di uccidersi ieri pomeriggio lanciandosi dal ca¬ 
valcavia di via Lanciani. mentre sotto stava transitando un treno. 
E’ caduta però a qualche metro dai binari: tuttavia è rimasta gra¬ 
vemente ferita ed è ricoverata in osservazione al Policlinico. 

le indagini sul « giro » della droga 

I carabinieri proseguono le indagini sul grosso giro di droga 
scoperto nei giorni scorsi e capeggiato da un sacerdote. Come è 
noto, gli accusati sono già stati arrestati e tradotti a Regina Coeh. 
a quel che si apprende, essi sono stati bloccati aU’uscita da una 
banca dalla quale avevano ritirato dieci milioni necessari per 
pagare una partita di droga. 

S'uccide dopo la lite con la moglie 

Dopo aver litigato, per un motivo banalissimo, con la moglie, 
un barbiere di 54 anni. Luigi Borgiani. si è gettato nella tromba 
delle scale. Eira appena stato dimesso da una casa di cura e 
questo può farse spiegare il gesto drammatica Comunque il Bon- 
giani, dopo la lite, si era confidato con un amico, al quale aveva 
chiesto ospitalità: ai i gettato nei vuoto proprio davanti alla porta 
della casa del conoscente. 


ZONA PORTUENSE: ore 20,30 
presso la sei. Villini, Comitato 
di zona con M. Mancini. 

ZONA SALARIA : ore 20 alla 
sez. Salario C.D. delle sezioni 
della zona con Morandi. 

FERROVIERI: ore 17,30 (Por¬ 
ta Maggiore) Comitato Direttivo. 

CORSI DI BASE: Alberone 
(Poligrafico) ore 16,30, 5. lez.. 
Imbellone; Capena ore 21,30, 2. 
lez., Caslelfranchb Aurelia, ere 

19, 3. lez., Qualtnicci. 

ASSEMBLEE CAMPAGNA 

STAMPA: Macao Statali ore 17, 
Natoli; Colleferro ore 20, D'O¬ 
nofrio; Monte Porzio ore 19,30, 
Vellelri; Portuense Villini ore 19, 
Bonazzi; Groltaferrata ore 19,30, 
Marini; Genazzano ore 21, Rue- 
ca; Mario Alleata ore 19,30, Pa- 
ladini-Bruscani. 

COMIZI: Anzio Falasche, ore 

20, con Gino Cesaroni. 

DIBATTITO PUBBLICO A 

MONTEVEROE VECCHIO: Do¬ 
mani sera alle ore 20,30 presso 
la sezione comunista Montever¬ 
de Vecchio, in via Sprovieri, 
avrà luogo un pubblico dibatti¬ 
to sui problemi delia scuota e 
i movimenti studenteschi. Par¬ 
teciperà il prof. Gabriele Gian- 
nantoni. 

SEMINARIO FEMMINILE: il 
seminario dedicato alle attivisle 
di sezione ed alle giovani com¬ 
pagne ha inizio oggi presso la 
Scuoia di Partito delle Frattoe- 
chie. Proseguirà nei giorni 26 
e 27 giugno. Parteciperanno i 
compagni Gastone Gensini, Nil¬ 
de Jotfi e Renzo Trivelli. 

SEMINARIO EDILI: il semi¬ 
nario organizzato alla Scuola di 
Partito alle Frattocchie per gii 
edili romani avrà luogo nei gior¬ 
ni 29 e 30 giugno. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO: il gruppo è convo¬ 
calo per domani, mercoledì 26. 
alle ore 16 in Federazione. 


Bruno Vettraino 
nuovo segretario 
del SFI provinciale 

Il Comitato direttivo del sin¬ 
dacato Ferrovieri italiani pro¬ 
vinciale ha deciso di nomina¬ 
re il compagno Alberto Spanò, 
già segretario responsabile del 
sindacato, quale rappresentan¬ 
te del S.F.I. nel Comitato di 
Esercizio compartimentale del¬ 
le F.S. In conseguenza di ciò. 
il comitato direttivo comparti¬ 
mentale ha eletto all'unanimità 
il compagno Bruno Vettraino, 
già della segreteria provincia¬ 
le e compartimentale, segreta¬ 
rio responsabile dei S.F.L pro¬ 
vinci ak di Roma. 




A 






Questo è il vestilo che avrebbe dovuto Indossare Assunta Ceci 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi martedì 25 giugno (177- 
189). Onomastico: Guglielmo. Il 
sole sorge alle 5.37 e tramonta 
alle 21.14. Luna nuova oggi. 

Mutilati 

Tutti i soci dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi del 
lavoro, per esercitare il diritto 
del voto per il rinnovo degli or¬ 
gani sociali, dovranno regolariz¬ 
zare la loro posizione rinnovan¬ 
do la tessera sociale entro il 10 
luglio prossimo. 

Accademia S. Cecilia 

Gli accademici di Santa Ce¬ 
cilia riunitisi domenica per la 
loro assemblea generale ordina¬ 
ria. hanno rinnovato le cariche 
accademiche. Il Consiglio acca¬ 
demico risulta cosi composto: 
presidente: maestro Renzo Sil¬ 
vestri; vice presidenti, maestri 
Virgilio Mortori, ing. Guido M. 
Gatti: censori: dott. Remo Gia- 
zotto, maestro Carlo Alberto Piz- 
7ini. maestro Ferruccio Vigna- 
nelli; consiglieri: maestro Nino 


Antonellini. mons. Domenico 
Bartolucci, avv. Giovanni Bia- 
rnonti, maestro Jacopo Napoli, 
maestro Renato Parodi, maestro 
Goffredo Petrassi, maestro Fer¬ 
nando Previtali. maestro Beino 
Principe, dott. Giorgio Vigolo, 
maestro Mario Zafred. 


Autolinea 


A partire dal 1. luglio pros¬ 
simo entrerà in funzione fino a 
tutto il 15 settembre la linea 
automobilistica STEFER con ix.*r- 
correnza Roma-Fiuggi-AHipiani 
di Arcinazzo: le partenze da 
Roma avranno luogo in piazza 
della Repubblica alle ore 8.30. 
Per informazioni rivolgersi alla 
stazione Roma-Laziali oppure 
alla CIT iti piazza della Repub¬ 
blica. 

Lutto 

E' moria nella clinica No¬ 
stra Signora del Sacro Cuore. 
Rosa Angelici Frati. 

Ai familiari c m parti¬ 
colare ai figli Manlio e Giulio 
Cesare, le condoglianze vivis¬ 
sime dei compagni della cellula 
del Poligrafico e deH'I/mlri. 


<Mid Sirtaki 

MIA DOMANE 
MERCOLEDÌ 26 

SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


FIDES 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
Via dei Portoghesi. 18 Tel. 564.068 


ISTITUTO MANIERI 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE 107 - tei. 733.961 

CORSI ESTIVI 

PER ALUNNI RIMANDATI 
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CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Chiostro del Geno¬ 
vesi: Alblnonl. Haendel. Co- 
relll. complesso da camera 
Strndella. 

AUDITORIO C.ONFAIONE 

Domani e giovedì alle 21.30 
giardino all'italiana Villa Do- 
ria PamphilJ serenata per 
soli coro e orchestra musica 
di B. Marcello, solisti Oliver 
Zlllo Nuppenau e Burchiel- 
laro. Dirige G. Tosato. 

B.T4 

Solo giovedì alle 22 eccezio¬ 
nale concerto Free Jazz e mu¬ 
sica elettronica con Steve 
Lacy. 

CONCERTI SPIRITUALI 
del coro polifonico 
VAI (.irei I.IANO 

Domani alle 21, 1. parte mu¬ 
siche di J S. Bach. Vi¬ 
valdi eseguite G. Agostini. 2. 
parte musiche di Mozart. Ros¬ 
sini eseguite D. Ceccarossl 
(corno) organo G Agostini. 

NUOVA CONSONANZA 
Domani alle 21.30 galleria 
d'arte moderna Valle Giulia 
0 . concerto manifestazioni mu¬ 
siche contemporanee eseguite 
dal complesso Ensemble Mw 2 
di Varsavia. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari. 81) 

Alte 21.45 teatro di Ottobre 
presenta la novità assoluta « I 
nuovi Santi - Materiale per 
un teatro di guerriglia > di 
F Cuomo. Regia M. Boggio. 
CARAREI SPOHIiNO CLUB 
Alle 22.30 « GII anni ruggen¬ 
ti >. collage di Italo Afaro 
con A. Colonnello, S. Pelle¬ 
grino, M. Ferzettl. G. Pole- 
alnanti. Al piano F. Bocci 
Canta Ippo Franco. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 ultima settimana. 
Paolo Poli con ■ La nemica * 
di Darlo Niccodemi. Regia di 
P Poli. 

DIONISO CLUB (Via Madon- 
. na dei Monti, 59) 

Alle 22: « Da zero * di G C. 
Celli, con Canale Centrino, 
Germnnà. Glammarco, Mar- 
kos. Montesl. Romano. 
ELISEO 

Alle 21 saggi di danza clas- 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Giovedì. Teatro Nuovo alle 
20.30 inaugurazione con «Tri¬ 
stano e Isotta » di R Wagner 
dirige O. Dannon. Regia di 
Giancarlo Menotti. Prenota¬ 
zioni 672R88. 

F1LMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert, 1-C) 

Alle 20 e 22.30 rassegna film. 
Qupirta mostra Internazionale 
nuovo cinema: « Tropici > di 
Giovanni Amico (Italia). 
FOI.KSTUDIO 
Alle 22 Jacquelin presenta un 
programma di Blues e Spiri¬ 
tual con Billy Ward e Bere¬ 
nice Hall, musica folk con An¬ 
dro e Dick. 

FUMI» RUMANO 
Suoni e luci: ore 21.30 Ita¬ 
liano. Inglese, francese, tede¬ 
sco- ore 23: solo inglese. 
GOLDONI 

Giovedì alle 21.30: > Bllthe 

Splrlt » di Noci Coward, com¬ 
media in 3 atti con S. Far- 
ver. S. Wodhouse. D. Mills. 

F. Rellly. J. Jenkyns. G. Jo¬ 
nes. S Amaru. Presenta P. 
Perslchettl- 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Comp. Teatro d'Ar- 
te presenta: « Recita di S. 
Francesco Jacopone da Todi 
Ber Garzo dall'Incisa ». con 
Monglovlno Tempesta Mara- 
nl. Regia: Maestà. 

S. SABA 

Alle 21,30 «I possibili» In: 
« Storia del mio corpo ■ di M. 
Barrieella ovvero « 4 bianchi 
che mostrano 11 loro colore ». 
Regin Ymag Durga. 

TEATRO DEL GONVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e OP5.TA3 tei. 673.556) 
Dal 2 luglio ore 21.43. Inau¬ 
gurazione con « Recital Spa¬ 
ziale » di Paola Borboni. Te¬ 
sti di: Bacchellt. Landi, Pi- 
randello. Nleolay. D'Asaro. 
Terron Dir ar L. Bragaglia. 
VILLA ALDOBRAND1NI (via 
Nazionale) 

Venerdì alle 21.15 estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducd 
con II successo comico « Cen¬ 
to de *stl giorni • di C. Ga¬ 
staldi. Regia C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731-33.06) 

Violenza per nna monaca, 
con R. Schiaffino DR ♦ e 
rivista Toma» 

AURORA 

Tecnica per un massacro, con 
G Cobos A ♦ e spetL musi¬ 
cale 

voi l URNO ITel «71-557) 

Mlrage. con G. Peck DR ++ 
• rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Botto 11 sole rovente, con R 
Hudson DR + 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Botto 11 sole rovente 
ANTARES (Tel. X90M1) 
Camelot, con R. Harris 

M + 

APPIO (Tei. 779.638) 

Mmnon 70. con C. Dencuve 
VM 18) S ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875567) 

A man for all seasons 
ARISTON (Tel 353.230) 

In gamba marinalo, con D- Me 
Clarc A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 3S8554) 
Grazie zia. con L Gastoni 

(VM 18) DR + + ♦ 

AVANA 

I-a morte ha fatto l'uovo, con 

G. Lollobrigida 

(VM 18) DR + + 
AVF.NTINO (TeL 572037) 

Bimbi DA 4 

BALDUINA (Tel. 317562) 
Delitti e champagne, con A. 
Pcrkins (VM 18 ) G + 

BARBERINI (Tel. 471.70?) 
Baie e pepe: super spie Hippy 
con S. Davis Jr. C ♦ 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert 1-c 
(V. Lungars) ore 20 e 22.30 

Rassegna Film della IV Mo¬ 
stra Internazionale del nuo¬ 
vo cinema 

TROPICI 

Regia di Gianni Amico 




Nuovi incarichi alla 
Direzione Generale della 
Euro International Films 
S. p. A. 

Con decorrenza 1. luglio 1968, 
fl doti. Fulvio Frizzi assumerà 
l'incarico dì Direttore Genera¬ 
le della EURO INTERNATIO¬ 
NAL FILMS. 

Al Rag. Aurelio Rossi verrà 
affidato l'incarico di Direttore 
Generale. 

n Doti. Fulvio Frizzi ed fl 
Rag. Aurelio Rossi hanno svol¬ 
to la loro attività fin dalla sua 
fondazione dimostrando una 
profonda conoscenza del settore 
ed un attaccamento all'Azienda 
contribuendo in modo determi¬ 
nante al successo della So¬ 
cietà. 

L'incarico affidatogli dal Pre¬ 
sidente premia pertanto una 
lunga attività svolta eoo entu- 
•iasmo e dedizione a favore 
della EURO INTERNATIONAL 
FILMS. 


Le sigle ehi sppatons se- _ 
cent* al titoli del Ala * 
corrispondono allo so- * 
guento claaalfleaxlon* por • 

• generi: • 

• A — Avventarono • 

• C — Comico • 

J DA - Disegno animate * 
> DO ■ Documentarle 

9 DI > Drammatico " 

• O - Giallo 0 

§ M ■ Musicalo 0 

• B « Sentimentale 0 

• SA ■ Satlrloo 0 

• SM ■ Storico-mitologico • 

• Il nostro gladiolo ani film • 

• viene osprosoo nel modo 6 

• seguente: f 

• ♦♦♦♦♦ eccezionale • 

• ♦♦♦♦ - ottimo • 

• ♦♦♦ ■ buono 0 

0 A4 - discreto 0 

0 ♦ “ mediocre » 

0 TU 11 « vietato al mi- _ 
9 norl di 16 anni * 

B()M)GNA (Tel. 426.700) 

Un attico sopra l'Inferno, con 
S. Rendali (VM 18) DR + 
BUA Ni .ACCIO (lei. 735.255) 
Bambl DA + 

Cali itti (lei 393280) 

I mercenari di Macao 
CAPKANlCA (Tel. 672.465) 

Al di là della legge, con L. 

Van Cleef A + 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 18) A ♦ 
COLA DI RIENZO (T. 350.584) 

II sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) Ult + 

CUltòU (Tel. 671.691) 

Il lungo viaggio verso la 
notte, con K Hepburn 
(VM 14) DR 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Bambl DA + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR +++ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Vnlonté DR 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 18) DR + 

EUKCINE (Piazza Italia, 6 • 
EUR Tel. 591.0986) 
Prlvllege, con P. Jones 

DR +++ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il cerchio di sangue, con M 
Crawford G ♦ 

FIAMMA ( lei. 471.100) 

Un ragazzo, una ragazza, 
con J. Perrin 

(VM 14) DR + 
FIAMMETTA (leL 470.464) 
The Incldent 

GALLERIA (TeL 673.267) 
Gangster story, con W. Beat- 
ty (VM 18) DR + + 

GARDEN (Tel. 5823(48) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR + 

GIARDINO (Tel 894.946) 

L'ora delle pistole, con J. Gar- 
ner A ♦♦ 

IMPERI ALONE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Giovani prede, con V. Joan- 
nldes (VM 18) 8 ♦ 

IMPERI ALONE N. 2 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 18) BA 4 + 
ITALIA (TeL 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel- 7863)86) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexeter (VM 18) DR 4 
MAJEST1C (Tel. 674508) 

Il ciarlatano, con J. Lewis 

C 44 

MAZZINI (Tel. 351542) 

L’ora delle pistole, con J. 
Carrier A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 605.0126) 

Texas addio, con F. Nero 

A 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Quella carogna dell'Ispettore 
Bterllng, con M. Silva 

(VM 14) O 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

Buttati Bernardo, con P. 
Kastner 8 A 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 

I mercenari di Macao, con 
J Palance DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

La collezionista, con H. Poli¬ 
to» (VM 18 ) B 4 

MONDIAL (Tel. 834576) 
Prlvllege, con P. Jones 

DR 4++ 

NEW YORK (Tel. 780-271) 

I mercenari di Macao, con 

J Palance DR 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

(/astronave degli esseri per¬ 
duti. con J Donald A 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

New York ore tre. con T 
Musante (VM 18) DR 44 
PALAZZI! (Tei 4956531) 

La spiaggia rossa 
PARI! i|.| 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

PARIS (Tel 754568) 

Attacco alla costa di ferro 
PI-A ZA (Tel 681.193) 

La scuola della violenza, con 
S Poltler DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

II mvsrhio e la femmina, con 
J. P Leaud 

(VM 18) DR 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helsa DO «4 

QUIRINETTA (Tel 670512) 

Il dottor Stranamore. con P 
Sellerà SA 4444 

RADIO CITY (TeL 464.X03) 
Indovina chi viene a cena?, 
con S Tracy DR 444 

REALE (Tel. 580534) 

Attacco alla costa di ferro 
con L. Bridge* DR 4 
REX (Tei. 864.165) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM IO G 4 
RIT7 (Tel 837.481) 

Attacco all» costa di ferro 
con L Bridge* DR 4 

RIVOLI (Tel 460583) 
la calda notte drirt«pettore 
Tlbhs, con S Poinet G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 
Operazione Crossbow. con G 
Peppard A 4 

ROXY (TeL 670504) 

Èva la verità su ll'am or e 

(VM 14) DO 44 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 971.439) 

Cinema d'Essal: Violenza per 
nna giovane (prima) 

SAVOIA (Pei 881.159) 

L'nomo venato per uccidere, 
con R Wyler A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


$0 


AURORA GIACOMETTI continua 
liquidazione prezzi imbattibili: 
Lampadari - Mobili • Sopramobi¬ 
li - Servizi . Tappeti persiani, ec¬ 
cetera. Nel Vostra Interasse visi¬ 
tateci! 1! QUATTROFONTANE 21< 
- Ricordarsi numera H-c, 


SMERALDO (Tel. 451581) 
Trans Europe express (A pel¬ 
le nuda), con J. L. Trini!- 
gnant (VM 18) DR 44 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uomo che valeva mlllaidl, 
con R- Pellegrln A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Evo, la verità sull amore 

(VM 18) DO 44 
TKIOMI’HK (lei. 838.0003) 

11 ciarlatano 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita, 
con D. Martin SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Violenza per una mo¬ 
naca, con R. Schiaffino 

DR 4 

AIRONE: GII occhi della not¬ 
te, con A- Hepburn 

(VM 14) G 4 
ALASKA: Texas oltre 11 fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 
ALBA: La morte non conta I 
dollari, con M. Damon A 4 
ALCE: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C Heston A 44 
ALCYONE: Io tl amo, con A. 

Lupo 8 4 

ALFIERI: Indovina chi viene a 
cena?, con S. Tracy DR 444 
AMBASCIATORI; Lord Jlm. 

con P. O’Tooie I)R 44 

AMBRA JOVINELLI: Violen¬ 
za per una monaca, con R. 
Schiaffino DR 4 e rivista 
ANIENE: Un uomo chiamato 
Fllntstone DA 4 

APOLLO: Quel fantastici paz¬ 
zi volanti, con T. Thomaa 

c 4 

AQUILA: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
ARALDO: Una bara per Rin- 
go, con L. Barker A 4 

ARGO: Una Colt. 5 dollari, 
una carogna 

ARIEL: Rapporto Fuller base 
Stoccolma, con K. Clark 

A 4 

ASTOR: Il giorno della civetta, 
con F. Nero DR 44 

ATLANTIC: Professionisti per 
una rapina, con K. Dor 

G 4 

AUGUSTUS: Solo sotto le stel¬ 
le, con K. Douglas 

DR 444 

AURELIO: Svegliati e uccidi, 
con R. Hoffnian 

(VMi 18) DR 44 
AUREO: L'astrunave degli es¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A 4 

AURORA: Tecnica per un mas¬ 
sacro, con G. Cobos A 4 
e spettacolo musicale 
AUSONIA: li giurilo della ci¬ 
vetta, con F Nero DR 4 4 
AVORIO: Tlffany memoran¬ 
dum. con K. Clark A 4 
BELBITO: Cllnt 11 solitario, con 
G. Martin A 4 

BOITO: Le vaghe stelle del¬ 
l’orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR 444 
BRASIL: Il sigillo di Pechino. 

con E. Sommer A 4 

BRISTOL: 1] marito 6 mio e 

l'ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA 4 

BROADWAY: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 
CALIFORNIA: Il coraggioso, 
lo spietato. 11 traditore, con 
R. Antony A 4 

CASTELLO: Le fate, con A- 
Sordi (VM 14) C 4 

C1NESTAR: Camelot. con R. 

Harris M 4 

CLODIO: Io. 2 ville e 4 scoc¬ 
ciatori, con C. Brasseur 

C ♦ 

COLORADO: Riposo * 

CORALLO: Arizona Colt, con 
G. Gemma A 4 

CRISTALLO: Una Colt, 5 dol¬ 
lari, una carogna 
DEL VASCELLO: Un attico so¬ 
pra l'Inferno, con S. Kendall 
(VM 18 ) DR 4 
DIAMANTE: Il pozzo di Sata¬ 
na. con R- Sark DR 4 
DIANA: La morte ha fatto 
l'uovo, con G. Lollobrigida 
(VM 18) DIt 44 
EDELWEISS: I Vichinghi, con 
T. Curila A 4 

ESPERIA: GII occhi della notte. 

con A. Hepburn (VM 14) G 4 
ESPERO: I combattenti della 
notte, con K. Douglas 

A 44 

FARNESE: Come rubare la co¬ 
rona d'Inghilterra, con A. 
Ray A 4 

FOGLIANO: Io. 2 ville e 4 
scocciatori, con C. Brasseur 

C 4 

GIULIO CESARE: Un attico 
sopra l'Inferno, con S Ken¬ 
dall (VM 14) DR 4 

IIA II LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: FBI contro 1 
gangster 

IMPERO: Il segreto di Budda 

SM 4 

INDUNO: Sequestro di persona. 

con F. Nero DR 444 

JOLLY: Flahsman, con P. Ste- 
vons A 4 

JONIO: II sole sorgeri ancora, 
con A. Gardncr DR 44+ 
LA FENICE: L'astronave degtl 
esseri perduti, con J. Donald 

A 4 

LEBLON: La trappola scatta 
a Beirut 

LUXOR: L'uomo venuto per 
uccidere, con R. Wyler 

A 4 

MADISON: Hondo, con M. 

Rennie A 4 

MASSIMO: L'ora delle pistole, 
con J. Garaer A 44 

NEVADA: Il piacere e l'amore, 
con J. Fonda (VM 18) S 4 
NIAGARA: Sharaz 
NUOVO: La morte ha fatto 
l'uomo, con G. Lollobrigida 
(VM 18) DR 44 
NUOVO OLYMPIA: La donna 
di sabbia, con K. Kishida 

(VM 18) DR 444 
PALLADIUM: Quella sporca 
dozzina, con L- Marvin 

(VM 14) A 4 
PLANETARIO: come le foglie 
ai vento, con L. Bacali 

DR 4 

PRF-NE9TE: Io tl amo, con A. 

Lupo 8 4 

PRINCIPE: Peter Gan 24 ore 
per l'assassino, con C. Stc- 
vens G 4 

RENO: 1.000 dollari sul nero. 

con A. Steffen A 4 

RIALTO: A ciascuno II suo. 
con G. M. Volontà 

(VM 13) DR 444 
RUBINO: The Happening (in 
originale) 

SPLENDID: Sipario strappato, 
con P. Newman 

(VM 14) G 4 
TIRRENO: Delitti e champa¬ 
gne, con A. Pcrkins 

(VM 18) G 4 
TRIANON: I violenti di Rio 
Bravo, con L. Barker A 4 
TUSCOLO: 48 ore per non mo¬ 
rire. con G. Ford DR 4 
ULISSE: La pista degli ele¬ 
fanti, con E. Taylor A 4 
VERSANO: B giorno della Ci¬ 
vetta. con F. Nero DR 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Stazione la¬ 
na. con J Lewis C 4 

DELLE RONDINI: L'amore at¬ 
traverso i secoli, con R 
Welch (VM 13) SA 4 

DORIA: Agguato- sai grande 
fiume A 4 

ELDORADO: Chiuso 
FARO: Marcellino pane e vino, 
con P. Calvo S 4 

FOLGORE: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

NUOVO CINE: Caroline che¬ 
rie, con F. Anglade 

(VM 18) 9 4 
ODEON: Un milione di anni 
fa. con R- Welch A 4 

ORIENTE: I marziani hanno 

12 mani, con P. Panelli C 4 
PIJtTINO: Una pistola per 

Rlngo, con M. Wood A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Rlngo 11 texano, con 
A Murphy A 4 

REG1I.LA: L’occhio caldo del 
cielo, con D. Malone 

A 444 

ROMA: La regina del deserto 

A 4 

SALA UMBERTO: Cat Ballon, 
con J. Fonda A 44 
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Sono arrivati - Sono arrivati 

Sono arrivati dalla Russia 


FOTOFUCIU - ZENIT[E - CINEPRESE ZOOM 

della FOTO OTTICA SOVIETICA 

Consigliamo ai nostri Clienti, e soprallutio ai Negozi di Foto Oitlca di non rinviare I loro acquisti perchè la produzione Foto Oltlca Sovietica — solida, semplice, sicura — 
si sta Imponendo per le sue prestazioni ed è talmente conveniente che si esaurisce dopo pochissimi giorni dall'arrivo. 

La produzione della Foto Oltlca Sovietica è garantita in Italia dalla Antares S.p.A. — che assicura Inoltre un perfetto servizio di assistenza presso I propri Laboratori 
specializzati di Milano, via Serbellonl, 14 

Torino, corso Raffaello, 20 (0CRAS) 

Pisa, via Aurel!a,10 (Stefanini) 

Roma, piazza Pio XI, 51/52 

Per Informazioni e prenotazioni (dato II successo di queste macchine e I loro prezzi eccezionali, è sempre consigliabile prenotarsi!) rivolgetevi al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS sottoelencati, 0 al vostro Ottico di fiducia, al nostri Agenti, alle nostre Filiali. 


TOSCANA - MARCHE 
- UMBRIA E ABRUZZI 

FIRENZE - Bongi, via Por. S. Maria 82-R 
FIRENZE - Cipriani Renzo, via di Peretola 44-R 
FIRENZE - Dante, p.zza S. Croce 6-R 
FIRENZE - Dei, via De' Pecori 19-R 
FIRENZE - Fani, via G. Verdi 10 R 
FIRENZE - Giglio Foto, via Prato 81-R 
FIRENZE - Grinti, via della Spada - via del Sole 
FIRENZE - Marlazzi, via Ponte Sospeso 31-R 
FIRENZE - Mattolini, p.zza Dalmazia 53-R 
FIRENZE - Pieroni, v-le Calatafimi 14-R 
FIRENZE - Pisacchi. via Condotta 21-R 
FIRENZE - Radioradar, via S. Antonino 6-R 
FIRENZE * Rossi, via Maggio 
FIRENZE - Spizzone, via Masaccio 33-R 
FIRENZE • Taddei Paolo, via Gagliano 134 - via Gae¬ 
tano Milanese 30 F 
FIRENZE - Vivoli, via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (FI) - Piccini, p.zza Cavour 11 
CAMPI BISENZIO (FI) - Galli, via S. Stefano 45 
CASELLINA (FI) - Tozzi, via Pisana 154 
CERTALDO (FI) - Nevio Foto, via Mazzini 7 
EMPOLI (FI) - Baggiani, via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (FI) - Bruno Foto, c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Martini, c so Ga¬ 
ribaldi 6 

MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Masoni, via B. Si- 
nibaldi 18 

PONTASSIEVE (FI) - Migliorini, via Ghiberti 82 
PRATO (FI) - Lorenzoni. via Mazzini 20 
PRATO (FI) - Pecchioli. via G. Guasti 38 
PRATO (FI) - Rito Foto, via Bologna 59 
S. CASCIANO VAL DI PESA (FI) - Giani, via Ma¬ 
chiavelli 

SESTO FIORENTINO (FI) - Laffi. via Gramsci 
MONTESANSAVTNO (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 
BIBBIENA (AR) - F.lli Biggieri 
GROSSETO - Del Fà. via Carducci 54 
LIVORNO - Qniversal Foto, p.zza XX Settembre 10 
LIVORNO - Vallecchi, via Garibaldi 14 • 

LUCCA - Riccardo Foto, via dei Fossi 133 
VIAREGGIO (LU) - Bartolini, via Garibaldi 4 
MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 
PISA - Mammini M., vìa G. Carducci 77 
PONTE A EGOLA (PD - Baldinotti, via Diaz 
PISTOIA - Bruni Aligi, via Roma 22 
PISTOIA - Giambene I„ via Carratica 13 
MONTECATINI TERME (PT) - Iimeni, p.zza D’Azeglio 
PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni, 

S. PIERO AGLIANA (PT) - Vaiani. p. 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - Calamari 

CHIUSI SCALO (SI) - Fabre & Giangio. p.zza Sta¬ 
zione 1 

COLLE VAL D’ELSA (SD * Innocenti, via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Lucri, via della Repubblica 103 
RAPOLANO (SD - Calamari, p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SD - F. Stefanucci & C.. via 0. 
Maestri 15 

LORETO (AN) - Malizia Bruno, c.so Boccalini 20 
SENIGALLIA (AN) - Costanini, via Arsii!» 79 
SENIGALLIA (AN) - Da Forno, via Mastai 9 
PERUGIA - Fratticcioli, c.so Vannucci 64 
PERUGIA - Galli R„ p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia, c.so Mazzini 29 
SPOLETO (PG) - Grappasonni. via Flaminia 10-via 
Salaria Vecchia 9 

TERNI • Femandi & Usignoli, c.so Vecchio 191 
TERNI - Simoncelli, via Aminale 1 
NARNI (TR) - Proietti, p.zza Garibaldi 12 
CHIETI - Lino Foto, c.so Marrucino 126 
RECANATI (MC) - Folci P.. p.le Moretti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni, c/so S. Giorgio 35 

EMILIA-ROMAGNA 

BOLOGNA - Arfo. via Indipendenza 23 
BOLOGNA - Collina, via U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi, c.so Matteotti 6 
BOLOGNA - Facchini, via Galliera li 
BOLOGNA - Galletti, via E- Lepido 62 
BOLOGNA - Gloria Film, via Altabella 15-D 
BOLOGNA - Scarano G. C., via Farmi 19 C 
BAZZANO (BO) - PellonJ C., v.Ie Carducci 17-E 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartari G.. via Gramsci 18 
FERRARA - Bianconi. Portici Duomo 29 31 
FERRARA - Biancori, via Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA - Pandini. v.Ie Cavour 17 
ARGENTA (FE) - Milani, via Garibaldi 10 
CENTO (FE) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
MIRABELLO (FE) - Martelli, c so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FE) - Romano Aiberani. via Ber- 
nagozzi 41 

FORLÌ’ - Davide Foto, via Gramsci 114-A 
FORLr - Facchini Bartolomeo, via Ravagnana 10 
FORIT - Foto Moderna, cjo Repubblica 131 
FORLT - Romano Foto, c.so della Repubblica 153 
FORLF - Ruffilli F„ via G. Regnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghi, viale Venezia 35 
CESENA (FO) - Bertaccini. via C. Battisti 165 
FORLIMPOPOLI (FO) - Stella, piazza Pompilio 3 
RIMTNI (FO) - Soci, via Cairoti 10 
SAVTGNANO SUL RUBICONE (FO) - Romano Foto, 
via Pascofl 9 

MODENA - Anderlini, via Buon Pastore 383 
MODENA - Barbieri G.. via Farmi 2 
MODENA - Brandì e Pignoni, via N. Sauro £8 
MODENA - Fotocolor Express, via L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola L-. via Canalino 28 
CARPI (MO) - CateJlani !.. via Romana Sud 35 
VIGNOLA (MO) - Vicini G., via Plessi 2 
PARMA - Degano. via Felice Cavallotti 49 
PARMA - Grossi I.. via A. Saffi 37 " 

FIDENZA (PR) - Raccagni, via Bocchini 12 
MONTICELLI TERME (PR) - Togid G„ via Marconi 39 
SALSOMAGGIORE (PR) - Crovini. p.zza Berzierì 5 
PIACENZA - Ferrari R., via Cavour 3 
RAVENNA - Corteggiarli, via Maggiore 56 
RAVENNA - Muzzi. via Cavour 57 
FAENZA (RA) - Gallegatti. p.zza del Popolo 17 
LUGO (RA) - Ferrini, via Matteotti 27 
REGGIO EMILIA - Artidi Foto, via Emilia - S. Pietro 9 
REGGIO EMILIA - Foto Cine Lux. via Emilia - S. Ste¬ 
fano 12 


REGGIO EMILIA - Gruppo Art. Fotografici, da Sec¬ 
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arduini Foto, via della Repubblica 2 
FABBRICO (RE) - Torrelli Luigi, via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Agosta Foto, Galleria Gonzaga 

VENETO - FRIULI 
E TRENTINO 

CHIOGGIA (VE) . Bullo C.. corso del Popolo 1356 
CHIOGGIA (VE) - Gradara M., corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) - Manzin E. p.le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber, via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) - Scarpa V., via Cappuccina 42-A 
MIRANO (VE) - Bressan O., via G. Matteotti 1 
PORTOGRUARO (VE) - Piccolo C.. via Trieste 61-D 
FELTRE (BL) _ Frescura, via Tezze 7 
PADOVA . Foto Rex, via Facciolati 122 
PADOVA - Sartori G.. via G. Rini 53 
PADOVA - Verdi di Traverso, via Verdi 6 
MONTAGNA (PD) - Moro D.. via Carrarese 7-A 
MONTEBELLUNA (PD) • Tosi A,, via Roma 4 
ROVIGO - Bacchetti Pompeo, via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Masarà cav. Loris. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele Il 189 

TREVISO - Bragaggia. piazza Carlo Alberto 
TREVISO - Favretto Adelchi, via T. Salsa 37 
MOGLI ANO VENETO (TV) - Ortolan G., p.le della 
Chiesa 62 

MOTTA DI LTVENZA (TV) . Gregoris A., via IV No¬ 
vembre 

ODERZO (TV) - Mattion Foto, via Garibaldi 37; 
via Dante - Calleria 

VITTORIO VENETO (TV) - Turchetto. v.Ie Vittoria 
VERONA - Buoncuore A., via S. Antonio 1 
VERONA - Buono E., via del Pontiere 19 e; corso Mi¬ 
lano 33-f 

VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 

VERONA - Formenti, via Centro 

VERONA - Oliboni, piazza Erbe 17-A 

VERONA - Paliaga G.. via B. Barbanl 20 

VERONA - Sebillo R.. piazza R. Morando 8 

VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 

VERONA - Trieste Foto Cine via Zevlad 28 

BOVOLONE (VR) - Ferrarini S., via Umberto 13 

PESCHIERA (VR) - Battiti Luigi, via Aleardi 4 

VICENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 

VICENZA - De Carlo, corso Palladio 78 

VICENZA - Facchin. corso Felice 35 

VICENZA - Massignan E. f via Legioni Antonini 90 

VICENZA - Raschi, corso Fogazzaro 39 

UDINE - Liberale G., via Aquìleia 31 

UDINE - Pavanello E., p.le Osoppo-Gafleria Alpi 

AZZANO (UD) - Gregoris A. 

CASARSA (UD) - Ciol F.. via Pasolini 19 
CTVIDALE (UD) - Ma reuzzi A., via Roma 31 
CODROTPO (UD) . Michelotto A., piazza Garibaldi 
SACTLE (UD) - Camiello E., piazza Plebisciti 42 
VTSCO (UD) - Silvestri A., via Modello 
PORDENONE - Bisaro A., viale Grigoletri 
PORDENONE - Monti G., corso Viri. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D.. via Orbi 11 
BOLZANO - Mandellì di Casoni R.. corso Libertà 1-A 

PIEMONTE 

TORINO - Alator di Gnesutta L.. via XX Settembre 1 
TORINO * Antoniazzi R.. corso Racconlgi 158 
TORINO - Audino B.. via S. Donato 11 
TORINO • Basso E., via Nizza 374 
TORINO Bellodi D„ corso Giovanni Agnelli 104 
TORINO - Bemo F.. corso Sebastopoli 42-44 
TORINO Boggio G., corso Viri. Emanuele 27 
TORINO Bonino V.. via Nizza 13 
TORINO - Bruno Michele, corso Racconlgi 30-Ter. 
TORINO - Casari B.. via S. Secondo 15 
TORINO - Ceruti S. via Chiesa della Salute 4 
TORINO • Chiara F.. corso Giulio Cesare 116 
TORINO - Covertino F.. corso Palermo 36 
TORINO - Da Col via Genova 61 
TORINO • De Carlo F.. via Pietro Micca 3 
TORINO - Donna Giuseppe, via StradeTIa 223 
TORINO - Ferroglio F.. via Tripoli IMbis 
TORINO - Ganio G.. corso Stati Uniti 6 
TORINO - Glacomazzi S. via Arsenale 39 
TORINO - Gilli S.. via Madama Cristina 40 
TORINO - La Fotografica via Rieti 53 
TORINO - Martucci Genta. corso Vddocoo 1 
TORINO - Master, via San Secondo 91 
TORINO - Morello, via Tripoli 20 
TORINO - Parola, corso Giulio Cesare 62 
TORINO - Pluderi M Lufsa. via Tartini 14 
TORINO - Quartiere P.. corso Belgio 34 
TORINO - Reperii Silvio, corso Orhassano 245 
TORINO • Rodrigue 2 Werther, corso Vittorio 74 
TORINO - Ruffi. corso Toscana 69 
TORINO * Scannavino. via Foglizzo 20 
TORINO - Scarro ne A., corso Vercelli 105 
TORINO - Foto Show, via Ribalta 44 
TORINO - Torinese Foto Ottica via Nizza 82 
TORINO - Trevisio. Stazione Porta Nuova 
C ALUS O (TO) - Cena G.. via Marconi 5 
CHTERI (TO) - Nosengo. via XX Settembre 18 
SETTIMO TORINESE (TO) - Isa Foto, via Buonarroti 7 
ASTI - M Bosia Foto Flash, corso Alfieri 358 
CUNEO - Jana Foto, corso Garibaldi 4 
DOMODOSSOLA (NO) De Ijica e Lazzari, via Galletti 8 
DOMODOSSOLA INO) T.azzeri, via Marconi 15 
ROM AON ANO SESIA (NO) . Plainetti. piazza delle 
Chiese 

STRESA (NO) - Velari Gubian. corso Italia 54 
VTLL.4DOSSOLA (NO) - Lazzari P.. corso Italia 82 
ANDORNO MICCA (VC) * Mantegazza Elio, via Galli ani 
BIELLA (VC) - Ffghera Sergio, via Cotto!engo 7 
BIELLA (VC) - Venditi! G.. via E. Bona 4 
CARCOFORO (VO . Manetta G.. via Centro 
GATTTNARA (VC) - Plainetti. via Novara 4 
SANTHIA’ (VO - Grasso M.. corso Porta Italia 186 
TOLLEGNO (VO - Corona G., via XX Settembre 6 


ROMA - Calò, piazza Risorgimento 34-35 

ROMA - Calò F.lli, ria Ottaviano 77 

ROMA * Centocelle, Via dei Castani 81 

ROMA - C.I.F.O.P., via Veturia 47 

ROMA - D'Andrea, via Tembien 5 

ROMA - Davoli, via F. Sacchetti 9-B 

ROMA - Europress, via A. Severo 199 

ROMA - Fortini, via del Torraccio di Terranova 229 

ROMA - Fotogena Ottica, via Candia 48 

ROMA * Guidelli, via degli Equi 35 

ROMA • Istria Foto, piazza Istria 8 

ROMA • Italia, via Catania 42 

ROMA * Le Pera, l.go dei Colli Albani 40 

ROMA - Mancini, via dei Serpenti 138 

ROMA * Masci, via Silvestri 202 

ROMA • Max Foto, ria Giolitti 127 

ROMA - Oculus, via E. Gattamelata 123 

ROMA - Romano, via Marsala 52 

ROMA - Secolo, via Cavour 245 

ROMA - Valerio, via Malatesta 249 

ACILIA (Roma) - Rocchi, l.go Girolamo da Montesarchio 

ANZIO (Roma) • Tulle, via Matteotti 32 

CIVITAVECCHIA (Roma) - Bruno Foto, c.so Centocelle 

COLLEFERRO (Roma) * Sabbioni, via Turati 102 

MENTANA (Roma) - Valentini. via 3 Novembre 

VALMONTONE (Roma) • Giganti. — 

CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi, c.so Buozzi 7 

MILANO E LOMBARDIA 

MILANO - Aleardi Foto, c.so S. Gottardo 2 
MILANO - Bergognone Foto Cine, via Bergognone 47 
MILANO - Besozzi, p.zza Ferravilla 3 
MILANO - Bolsi, via Celentano 1 
MILANO - Cherubini, via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V., via Forze Ar¬ 
mate 199 

MILANO - Giustizieri F., ria Betulle 6 - Quartiere 
degli Olmi 

MILANO - Grassi B., ria Dalmazia 2 
MILANO - Matuella, p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.Ie Monza 149 
. MILANO - Nava R., via Canonica 27 
MILANO - Ricco G., via Morgantini 24 
MILANO - Sara Foto, via Parmigianino 17 
MILANO - Valarani C., via Tartini 12 
MILANO - Vernizzi G.. via dei Cigno» 1 
MILANO - Zerbi. via Madre Picco 16 
MILANO - Matuella. c.so Buenos Ayres 3 
BO VISIO MASCIAGO (MI) - Pessina M.. via Gari¬ 
baldi 40 

CASALPUSTERLENGO (MI) - Mombelli Gigi, via Gram¬ 
sci 16 

CASTANO PRIMO - Barìzza G. t via Martiri Libertà 1 
CINISELLO BALSAMO (MI) . Caglia A., viale Rina¬ 
scita 98 

CUSANO MILANINO (MI) - Berto Foto, p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) - Franchi Foto. v.Ie Piave 13 
MUGGIO' (MI) - Mazzoleni G.. p.zza Garibaldi 30 
POGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino, via Pa- 
leari 126 

SEGRATE (MI) - Giustizieri R., via Cassanese 144 
LOVERE (BG) Brasi G., lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Licio Ferrari, via S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Augusto, via S. Agata 9 
BRENO (BS) - Ist. Ori. Carmino di La Cenere, 
via Mazzini 

GARDONE VALTROMPIA (BS) - Camplani Foto, piaz¬ 
za Garibaldi 18 

COMO - Terrazzi, via Dante 21 

CALCO (CO) • Consonni, via Indipendenza 

CHIAVENNA (CO) * Rigamonti, p.zza Pestalozzi 19 

GRAVEDONA (CO) - Vaisecchi via Veneto 21 

LECCO (CO) • Rossi, via Roma 119 ang. p.zza Manzoni 

MERATE (CO) • Consonni, via Manzoni 

MANTOVA - Lini A., via Roma 26 

MONZA - Sala D., via Durini 19 

ROBBIO (PV) - Nova Foto, via Garibaldi 30 

AZZATE (VA) - Beccegato D.. ria Piave 95 int. 


SUD ITALIA 


LAZIO 


ROMA • Balsamo, via Michele di Landre 1-G 
ROMA * Cacchi, via Panetteria 34 


NAPOLI - Di Domenico G., via Tommaso Senise 19 
NAPOLI - Esposito M., via Pessina 87 
NAPOLI - Luxottica, via Bernini 167 
NAPOLI - Newottica De Cesare. Galleria Umber¬ 
to I 59 

NAPOLI - SON - Soc. Ori. Napoletana, via Nazionale 11 
NAPOLI • Strevella G., corso Garibaldi 340 
PONTICELLI NAPOLI - Verolino G.. via Ottaviano 121 
CASORIA (NA) - Guerrino Guidoreni B., via Princi¬ 
pe di Piemonte 67 

NOLA (NA) - Guerriero E., corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) • Ruocco G.. via Roma 101 
SORRENTO (NA) - Davide Foto, via S. Cesareo 17 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Babuscio. corso Vittorio 
Emanuele 218 

TORRE ANNUNZIATA (NA) - Di Gennaro M.. corso 
Vittorio Emanuele 344 

MONTESARCHIO <BN) - Tangredi A., via Napoli 10 
CASERTA * Fiore Umberto. c.so Giannone 86 
CASERTA * Maìasomma, c.so Trieste 161 
CASERTA - Vignes M-. via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicolò Foto, c so Lodilo 65 
SALERNO * Fiorenzano F.. via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G.. corso Garibaldi 217 
SALERNO - Siano V.. via Mercanti 34 
AMALFI (SA) - Mansi Pio. via Roma 9 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Di Maio G.. c.so Italia 337 
CAVA DEI TIRRENI (SA) • Giordano Osvaldo, piaz¬ 
za Duomo 283 

MAIORI (SA) - Landi G., Lungomare Amendola 
NOCERA INFERIORE (SA) - Cerreto A., via Gari¬ 
baldi 93 

SALA CONSILINA (SA) - Palmiere F.I1Ì. vìa Roma » 
SAPRI (SA) • De Crescenzo F., p zza Marconi 
SCAFATI (SA) - Ursini, cjo Umberto I 
VIETRI SUL MARE (SA) * D’Arienzo Raffaele, c.so Um¬ 
berto I 95 

S. SEVERO (FG) - Di Sanno V.. p.zza Nicola Tondi 28 
NTCASTRO (CZ) * Furd. c.so Giov. Nieotera 
COSENZA Mendirino A.. c.so Umberto 31 
DIAMANTE (CS) • Maniscalco Carmela, via Garibaldi 
ROSSANO (CS) • Gallina, via Vittorio Emanuele 186 
TERMOLI (CB) - Sciarrelta S., c.so Nazionale 33 


ANTARES S.P.A. - CAP. SOC. 627.000.000 - MILANO • VIA SERBELLONI, 14 
ROMA • P.ZZA PIO XI 51-52 NAPOLI • C.SO A. LUCCI, 121 


SCONTO DEL 30 fo A TUTTI I LAVORATORI 









PAG. 8 / cultura 


l'Unità / martedì 25 giugno 1968 


UNIVERSITÀ 


Gli studenti continuano sempre la loro 
battaglia contro la didattica accademica 


Con gli esami la repressione 
riprende il suo volto «normale» 

La malattia senile della reazione - Perchè le autorità difendono la graduatoria in « trentesi¬ 


mi » contro la richiesta del voto unico - Uno strumento di imposizione dei contenuti culturali, 
di assuefazione alPobbedienza, di accettazione del ruolo sociale cui il giovane sarà destinato 



In quasi tutte le ssdì uni¬ 
versitarie la repressione ha 
ripreso 11 suo volto normale: 
si stanno svolgendo gli esa¬ 
mi. La « normalità », in alcu¬ 
ne sedi, è turbata dalla pre¬ 
senza del celerini e da sal¬ 
tuarie provocazioncelle poli¬ 
ziesche, ma. con sullo sfondo 
arresti e denunce alla magi¬ 
stratura, la macchina degli 
esami si è rimessa in moto 
con la dovuta « serietà ». An¬ 
zi, In alcune sedi od in alcu¬ 
ni Istituti, gli esami si stan¬ 
no addirittura svolgendo le¬ 
galmente — malgrado le diffi¬ 
coltà che sorgono in un'Uni¬ 
versità sempre più di massa 
— accogliendo la richiesta In 
tal senso del movimento stu¬ 
dentesco (sintetizzata nei 
« quattro punti »). L’opinione 
pubblica borghese può ripren¬ 
dere fiato per prepararsi a 
quando dovrà gridare che 
nell'Università Intervengano 
con la dovuta fermezza gli al¬ 
tri meccanismi di repressio¬ 
ne — amministrativi, politici, 
polizieschi, giudiziari — per¬ 
ché quelli didattici non sono 
risultati soddisfacenti. 

Il meccanismo didattico di 
repressione per eccellenza è 
senz’altro l'esame: all’intemo 
del metodo di Insegnamento 
« lo studente si trova ad es¬ 
sere oggetto passivo privo di 
ogni Incidenza. Sono Infatti 1 
docenti che detengono tutto 
11 potere in tutte le fasi del 
lavoro universitario: a) scel¬ 
ta degli argomenti su cui svol¬ 
gere la ricerca, b) metodi di 
svolgimento di essa, c) con¬ 
trollo dell’accettazione del 
contenuti da parte dello stu¬ 
dente con lo strumento del¬ 
l’esame » (dalla mozione ap¬ 
provata 11 15.2.1968 dalla Fa¬ 
coltà di Architettura di Fi¬ 
renze). Questa consapevolez¬ 
za è abbastanza generalizza¬ 
ta in tutte le sedi universi¬ 
tarie. ed emerge con estrema 
chiarezza nei documenti e ne¬ 
gli obiettivi di lotta del mo¬ 
vimento studentesco nelle se¬ 
di che hanno assunto una 


funzione pilota (Torino, Mi¬ 
lano, Trento, Venezia, Pisa, 
eco.). 

L'esame è riconosciuto qua¬ 
le strumento di Imposizione 
del contenuti culturali, di as¬ 
suefazione all’obbedienza, di 
accettazione non già di com¬ 
petenze specifiche, ma del 
ruolo sociale che si dovrà as¬ 
sumere. 

Vediamo un po' più da vi¬ 
cino questo meccanismo di¬ 
dattico. L'esame è criticabile 
da tre punti di vista: doci¬ 
mologico, pedagogico, psicolo¬ 
gico, oltre all’esser criticabile 
dal punto di vista politico e 
sociale — per il fatto di esse¬ 
re inserito in un sistema sco¬ 
lastico che non assicura la 
eguaglianza delle condizioni e 
delle opportunità (e cioè in 
una scuola di classe). 

Nessuno può disconoscere 
11 fatto che una delle caratte¬ 
ristiche inevitabili dell’esame 
è l’aleatorietà (e per questo 
aspetto possiamo rimandare 
all'istruttiva lettura dello stu¬ 
dio di Henri Pieron, Esami e 
docimologia, edito dall’ed. Ar¬ 
mando nel 1965). La difesa 
della graduatoria nella misu¬ 
razione (in trentesimi) del 
giudizio contro la richiesta 
del voto unico (e cioè l’ap¬ 
provazione) avanzata dal mo¬ 
vimento studentesco a Roma 
per evidenti motivi sindacali 
(assicurare subito 11 presala¬ 
rio su basi di massa), 
mette In evidenza, a mio av¬ 
viso, la più assoluta non di¬ 
sponibilità da parte del pote¬ 
re accademico di cominciare 
a rinunciare a quel giuoco, 
perché di altro non si tratta, 
che gli permette di assicurar¬ 
si un prestigio sulla base del 
meccanismi « pedagogici » e 
psicologici, anch’essi come si 
è detto criticabili, che vengo¬ 
no messi In funzione dallo 
esame. 

Egualmente, nessuno può 
disconoscere che l’esame non 
ha alcuna funzione educativa: 
la «pedagogia dell'esame» è 
quella dell’accumulazione af¬ 


frettata di nozioni che con al¬ 
trettanta fretta verranno di¬ 
menticate, una esercitazione 
(molto empirica) di statistica 
sulle domande più ricorrenti, 
uno studio (anch’esso non 
scientifico) di psicologia sullo 
esaminatore, un affinare l’abi¬ 
lità nell'esporre non le cose 
che si pensano, ma le cose 
che si presume siano corri¬ 
spondenti al pensiero dell’esa- 
minatore. 

Il docente, come si vede, 
diventa in questo modo 11 
« modello » da raggiungere; le 
sue concezioni scientifiche 
(quando ne ha: ma contia¬ 
mo le ricerche di cattedrati¬ 
ci pubblicate dopo la conqui¬ 
sta della cattedra, e ne co- 
minceremo a dubitare), il suo 
mondo culturale, 1 suol stes¬ 
si valori e comportamenti di 
vita, tutto ciò è in giuoco nel 
momento dell’esame: si repri¬ 
mono le personalità per inca¬ 
psularle nel modello. 


I meccanismi psicologici so¬ 
no molto più delicati e com¬ 
plessi: sulla volontà di Inte¬ 
grazione possono agire o il 
bisogno di affiliazione, di di¬ 
pendenza, di approvazione del¬ 
l’adulto in quanto tale, rive¬ 
lando stati dì immaturità psi 
cologica — anche In persona 
non più giovanissime — che 
sollecita tale identificazione e 
richiede tale protezione; o 11 
bisogno di primeggiare, mol¬ 
te volte ■ome compensazione 
a complessi di Inferiorità, chp 
in tal modo non si risolvono 
se non ai una falsa stima d< 
sè. La casistica potrebbe con 
tinuare, ma quel che ci pre 
me qui sottolineare è che que 
sti bisogni psicologici deterio¬ 
ri. sostenuti dalla presenza 
dell’esame, non sono present 1 
per un caso naturale: essi so 
no spiegabili sulla base di un 
corretto rapporto fra svilup 
o psicologico e spinte ano 
ientali sulla personalità. Con 


L'esperimen¬ 
to degli esa¬ 
mi aperti al 
pubblico du¬ 
rante la re¬ 
cente occu¬ 
pazione della 
Facoltà di 
Lettere a 
Roma 


questo vogliamo dire che non 
a caso l’esame si trova inse¬ 
rito In un sistema scolastico 
autoritario e classista (e vi¬ 
ceversa: non a caso questo si¬ 
stema scolastico prevede lo 
esame). 

Non si tratta di a lamentar¬ 
si » dell'esame come credo 
che non sia il caso di lamen 
tarsi se la polizia picchia trop¬ 
po forte: fra l'altro la tende» 
za della oarte più reaziona¬ 
ria del corpo accademico ad 
utilizzare gli esami in funzio¬ 
ne intimidatoria (« l’estremi 
smo, malattia senile della rea¬ 
zione», hanno detto gli stu¬ 
denti di Roma di fronte ad 
alcuni episodi che manifesta¬ 
vano tale tendenza) non spra 
bra. almeno per ora, che pre¬ 
valga. 

Ci premeva evidenziare, an¬ 
che se con estrema rapidità, 
la caratteristica repressiva del¬ 
la didattica accademica (che, 
per la stragrande maggioran¬ 
za degli studenti, si risolve 
esclusivamente nell'affranta re 
gli esami) perché nelle lotte 
si deve tenere presente anche 
questo livello. 

Diritto allo studio, autoge¬ 
stione del momento educati¬ 
vo, riforma culturale non han¬ 
no significato se non conce¬ 
piti al livello della lotta di 
massa: la presa di coscienza 
più immediata da parte delle 
masse studentesche è avvenu¬ 
ta e non poteva non avveni¬ 
re nel rifiuto della didattica 
accademica (lezioni cattedrati¬ 
che, dispense, esami); è parti¬ 
ta dall'esperienza vissuta, dal¬ 
la concreta condizione studen¬ 
tesca. E' da qui che quotidia¬ 
namente dobbiamo partire, 
per sostituire nell'Università 
alla manipolazione e al condi¬ 
zionamento di masse atomiz¬ 
zate la formazione e l'eserci¬ 
zio di una volontà collettiva, 
per fare dell'Università un ter¬ 
reno di scontro propizio oo» 
tre 11 sistema di classe. 

Lucio Del Comò 


Il n. 11 di « Quindici » 


La rivolta degli 
studenti francesi 


Z E* uscito il n. 11 di * Quindici ». In gran parte dedicato alla 

— rivolta degli studenti in Francia. Un articolo di Ornella Volta 
Z illustra la storia del movimento studentesco dal 19® a oggi. 

— Un altro articolo « I sociologi si rivoltano » porta le firme di 
Z Daniel Cohn-BendiL Jean-Pierre Duteil, Bertrand Gerard e 
“ Bernard Granautier. Il numero contiene anche un manifesto 
Z degli studenti di Parigi. 

Z Da segnalare inoltre un articolo di Gaetano Testa sul mo- 

— vimento anarchico italiano e gli studi di Enzo Turolla e Furio 
“ Jesi rispettivamente su Nietzsche e Gottfried Bonn. 

— Seguono articoli di Roberto Calasso. Aldo Tagliaferri, Gior- 
Z gio Celli. Renato Barilli. Giuseppe Bartolucci. Alberto Arba- 

— sino e Paolo Fabbri. 

Z Chiude il numero un saggio di Corrado Costa sul compor- 

— tamento censorio degli editori italiani nelle traduzioni dei clas- 
Z sid stranieri dell’erotismo. 


LA «SCOPERTA» DI MARX 

Convegni, dibattiti, pubblicazioni in occasione del centenario del « Capitale » e del cen¬ 
tocinquantesimo anniversario della nascita del fondatore del socialismo scientifico 


Solamente oggi possiamo 
renderci pienamente conto 
della portata universale e ri- 
volitzionana del pensiero di 
Marx: oggi che a questo pen¬ 
siero e a questa prassi sì rt- 
valgono milioni di uomini al¬ 
la ricerca della propria indi- 
pendenza e della propria di 
grutà. Quante volte abbiamo 
sentito dire con pontificate si 
carezza (U caso di Croce in¬ 
segni) che Marx è superato, 
è morto, che appartiene alla 
a propaganda di partito » e 
non ha quindi nulla m comu¬ 
ne con la Sdento in maiu¬ 
scola, accademica e professo 
miei Si può dire che ormai 
argomenti di questo genere 
restano tn bocca solo ai ptii 
sp ro vv ed uti e che, vuoi per 
realtà incontestabile vuoi per 
una certa dose di snobismo 
civettare con Marx è cosa or¬ 
mai consolidata talora anche 
in buona tede, da questo pun¬ 
to di vista nu sembra che si 
stia assistendo nei nostri gior¬ 
ni a una precisa inversione di 
tendenza rispetto ad esemplo, 
all’inizio ÓegU anni sessanta, 
dal momento che non sono 
pii i marxisti a volgersi ansio¬ 
samente a correnti e teorie tn 
grado di completare una 
formazione che per fona di 
cose risultava tn molti un- 
chilosata, ma al contrario so 
no proprio • fautori di quel¬ 
le ed altre niosofie o volger¬ 
si al marxismo con ecletti¬ 
smo da ritardatari, certo ogro 
successo i un rischio, come 
dei resto è un rischio anche 
ogni insuccesso Quello che 
conta non è tanto un giudi 
fio complessivo sui fenomeni 
m quali ho accennato; impor¬ 
ta invece capire tl perché di 
tutto questo e non tanto per 
abbandonarsi ad acritici entu- 
etasMt quanto per intendere 


il collegamento vìvo ed ope¬ 
rante. marxista, tra teoria ri¬ 
voluzionaria e lotta anticapi¬ 
talistica *d antimpenahstica 
quotidiana. 

In Italia e nei mondo as¬ 
sistiamo a una vera e propria 
« scoperta > di Marx che non 
ha nulla a che fare con quel- 
l'apparente culto di Marx che 
caratterizzava t teoria della 
Seconda intemazionale, ma 
che, reagendo nello stesso tem 
po alla tendenza consolidato¬ 
si soprattutto con lo stalini¬ 
smo di arretrare Marx prima 
rispetto a Lenin per arretrare 
poi Lenin rispetto a Statai, 
ha avuto modo di trova r e t 
suoi sbocchi operativi tn con¬ 
vegni, dibattiti, pubblicazioni 
in occasione del centenario 
del Capitale e dei centocto 
quante rimo anniversario della 
nascita di Marx. 

I Mannsusche Blàttei di 
Franco forte (fase. 6, 1967) pos 
sono offrire un panorama del¬ 
le discussioni dt Londra, Prati 
coforte ed Amburgo tul co 
polavoro marxiano, ma noe 
tono sopra ttut to quella rina¬ 
scita dei marxismo tn Germa¬ 
nia, senee ta quale sarebbe 
tncomprensibUe la stano pre¬ 
tense di un movimento stu¬ 
dentesco tra i ptà a gguerrita 
e che he del resto M largo 
parte superato la stessa ma 
dianone adondana- marcus m» 
na generalmente addebbiatagli 
Dalla Mothly Review. che prò 
pria con un numero dedicato 
al Capitale • alla Rivoluzione 
dt ottobre ha iniziato la suo 
edizione italiana al fascicolo 
della francese Eoooomln et 
politique, accentrato sul pro¬ 
blema del capitale monopo 
Usttco di Stato, dai due eoo 
pegni berlinesi a quello pari¬ 
gino tenuto sotto l’egida dei• 


l’UNESCO, fino alle più di¬ 
sparate pubblicazioni, tutto ri¬ 
vela una ricerca e una pro¬ 
blematica da esaminare atten¬ 
tamente, m Italia c'è da se¬ 
gnalare il valuto contributo 
offerto da Critica (Dantista 
che al Capitale ha d ed icato 
due suoi numeri, accogliendo 
nel primo di essi la discus¬ 
sione su Monopoly Capital di 
Baran e Sweezy (traduzione 
italiana Einaudi, 1968, pp. 
Xlll 329, L 2500) apparsa su 
Science and Society tra stu¬ 
diosi del calibro di un Dobb. 
GiUmann, Nathan, eco. 

Un discorso estrem am e nt e 
rigoroso sai piano s cie n t ifico 
ci viene m questo stesso na- 
mero da Antonio Pesanti con 
le sue « Riflessioni sugli sche 
mi di riproduzione di Marze, 
argomento sa cui occorre an¬ 
cora lavorare se vogliamo 
renderà pienamente conto di 
due aspetti fondamentali di 
Marx, a) la straordinaria at¬ 
tualità di queste ricerche che 
ritroviamo nelle analisi mter 
settoriali di un LeonUej e m 
oleum stesti presupposti kep 
nestai a; b) u valore e ccelso 
dt Marx come esptstemoiogo 
e logico ossia come costrutto¬ 
re di modelli teorici e non 
sempUoe raccoglitore di testa- 
mouianze storiche sulla so¬ 
cietà ca pit a iliri ca; questo gra¬ 
zie o una capacità di astrano- 
oe formale e storico-concreta 
nello stesso tempo (proprio 
perche analisi dialettica dt 
contraddizioni relative al mo¬ 
dello capitalistico) che offre 
contributi di eccezionale in¬ 
teresse per una assiomatica 
dalie vastissime implicazioni 
(il superamento ad es. dt una 
visione puramente quantitati¬ 
va deila matematica) come et 
dimostra Emilio Sereni nel 
suo e Assiomatico, strutturo e 


metodo nel Capitale », che par¬ 
te dal dibattito sui prezzi ot¬ 
timali in URSS e dall’applica¬ 
zione del metodo matematico 
tn Marx. 

Si raccomanda per l’origi¬ 
nalità di impostazione un al¬ 
tro lavoro apparso nello stes¬ 
so numero di Critica marxi¬ 
sta, che esamina un aspetto 
eccessivamente trascurato dal¬ 
la analisi corrente: mi signifi¬ 
cati del valore d'uso nel Capi¬ 
tale» di Rodolfo Banfi sotto¬ 
lineano giustamente il ruolo 
de* valore d’uso, senza U qua¬ 
le (e qui occorrerebbe rife¬ 
rirsi al rapporto con le teo¬ 
rie margxnaliste, le polemi¬ 
che di Bóhm-Bawerk e la re¬ 
plica dt Hilferding) non po¬ 
trebbe neanche spiegarsi il 
plusvalore, che nasce appunto 
dall’uso di quella particolaris¬ 
sima merce, per dirla con En¬ 
gels (Prefazione del 1891 a 
Lavoro salariato e Capitale) 
che è la forza-lavoro, fumea 
merce al mondo capace di 
creare un valore maggiore di 
quello che possiede. La pub- 
blicazume ormai imminente 
dei Gnmdrfssfc per i tipi de 
mia Nuova Italia » (ma dei 
Gnmdrisse esistono già tradu¬ 
zioni italiane parziali) contri¬ 
buirà sicuramente alla deli¬ 
neazione di una teoria del va¬ 
lore d’uso tn Marx, che dice¬ 
vo, oggi i solamente abboz- 

E necessario a questo pun 
to riprendere i testi tn mano; 
gli Editori Riuniti stan¬ 
no adempiendo egregiamente 
questo compito, ripreientan¬ 
do classici come La Sacra 
Famiglia (Engels-Marx Edi¬ 
tori Riumtt, 1967, pp. LXIX- 
375, L. 2800) curata per la tra¬ 
duzione, note e introduzione 
da Aldo Zanardo e L’Ideologia 
tedesca (Marx-Bngels, Edito¬ 
ri Muniti, 1967, pp. XC11-551, 


L. 3800) preceduta da una in¬ 
troduzione di Cesare Luporini 
particolarmente attenta a non 
giustapporre a una periodiz- 
razione rigorosa delle tappe 
del m giovane Marx » estrapo¬ 
lazioni ideologizzanti e razio¬ 
nalisticamente anticipatrici; 
ne emerge un'interpretazione 
sostanzialmente m umanisti¬ 
ca », che non trova a mio 
avviso conferma nella lettera 
(e nello spirito) della Ideolo 
già tedesca, come cercherò 
di spiegare tn una nota di 
futura pubblicatone su Criti¬ 
ca marxista. 

Bisogna però rilevare che si¬ 
nora Luporini è stato forse 
in Italia lo studioso marxi¬ 
sta che, nonostante la diver¬ 
genze che to separano da Al¬ 
thusser, ha più di ogni altro 
Intrecciato un dialogo fecon¬ 
do con il pensatore francese, 
senza lasciarsi andare ad ani¬ 
mosità preconcette o a facili 
adesioni; questo suo ultimo 
scritto ne è testimonianza e 



ter e dei suoi collaboratori 
(L. Althusser-E. Balibar, Fel¬ 
trinelli, 1968, pp. 353, L 3500); 
ma il problema della letture 
tot del metodo non t oggi 
cosi univoco come poteva cre¬ 
dere Lukàcs quando scr iveva 
Storia a cosclera di classo 
(Sugar, 1967, pp. Ul-ilt, Li¬ 
re 3000), tanto da poter rav¬ 
visare in esso il sicuro pa¬ 
rante dell'ortodossia, proprio 
perché l’oggetto da specifico- 
re m tutte le moderne ricer¬ 
che i appunto la natura del 
metodo di Marx, che i quan 
to di meno scontato si possa 
dare. Senso questa ricerca 
non può essert «n discorso 
e marxista». 

Riccardo Fiorito 


Uomini vecchi e nuovi per la Casa Bianca 



Una lettera alla fidanzata e una scalata durala ventitré anni - L’ambasciatore viaggiante 
del « re della soia » - Un arduo compito: separare la sua immagine da queila di Johnson 


« Un uomo per tutti » è il 
titolo della biografia di Hu¬ 
bert Humphrey che un noto 
giornalista è stato Incaricato 
di scrivere dallo stesso vice¬ 
presidente, nel momento in 
cui questi lanciava la sua can¬ 
didatura alla Casa Bianca. Il 
candidato, rivela Time, colla- 
bora alla stesura dell’opera: 
ha scritto personalmente 1 pa¬ 
ragrafi introduttivi di alcuni 
capitoli e ha messo a dispo¬ 
sizione documenti privati. Tra 
gli altri, una lettera da lui 
scritta nel lontano 1935 alla 
futura signora Humphrey. 
« Ho deciso — vi si legge — 
che il mio obiettivo sarà 11 
Congresso. Non ridere di me, 
MurieL Aiutami a non esse¬ 
re pigre e a non perdermi 
mai d’animo. L’idea di anda¬ 
re a Washington mi fa fre¬ 
mere fino alla punta deile 
dita ». 

Quando affidava alia carta 
questi suoi riposti pensieri, 
Humphrey aveva ventiquattro 
anni e la rii stanga che sepa¬ 
rava i suol sogni dalla realtà 
era piuttosto considerevole. 
Costretto a interrompere gli 
studi ri alia crisi che aveva du¬ 
ramente colpito, anni prima, 
suo padre, farmacista in una 
ci ttadina del South Dakota, 
si guadagnava da vivere con 
modesti e occasionali mestie¬ 
ri: garzone di drogheria, guar¬ 
diano notturno, aiuto veteri¬ 
nario. Non fu, tuttavia, nè 
pigro nè esitante. Sostenitore 
del new deal di Roosevelt, la 
guerre lo aiutò a farsi strada 
nell’apparato parastatale del 
Minnesota e nel partito. Nel 
'45, il suo programma di ri¬ 
forme si impose alle elezioni 
municipali e lo fece sindaco 
di Minneapolis. Nel ’48, alla 
Convenzione che nominò Tru¬ 
mati, Humphrey guidò la bat¬ 
taglia per i diritti civili, co» 
tre l’ala conservatrice-sudista 
del partito, e si aquistò (ama 
nazionale. Nello stesso anno 
fu eletto al Senato. Era or¬ 
mai approdato a Washington. 
Ma, nel frattempo, le sue am¬ 
bizioni erano cresciute in pro¬ 
gressione geometrica: « freme¬ 
va» ore, per la presidenza. 

Questo secondo tratto del 
cammino non doveva essere 
ni altrettanto agevole nè al¬ 
trettanto rapido. La sconfit¬ 
ta del *52, dopo la guerre di 
Corea, relegò per otto anni ! 
democratici all’opposizione. 
Humphrey tentò invano di ri¬ 
salire la corrente con Steve» 
som la nomination per la vi¬ 
ce-presidenza gli fu negata, e, 
del resto, il leader liberale ere 
avviato al suo secondo insuc¬ 
cesso. Al senatore del Minne¬ 
sota restava 11 ruolo di por 
tavoce, nell’aula del Congres¬ 
so, eh «idee nuove », soprat¬ 


tutto sul terreno della politi¬ 
ca asiatica. Fu, sotto Eisenho- 
wer, delegato all'ONU, presi¬ 
dente della commissione se¬ 
natoriale per il disarmo, fau¬ 
tore di multiformi program¬ 
mi di «aiuto» ai paesi sot¬ 
tosviluppati. Le elezioni del 
’1»0 furono la sua seconda oc¬ 
casione mancata. Lottò, nelle 
«primarie» con il clan Ken¬ 
nedy, ma, molto prima della 
Convenzione, dovette gettare 
la spugna. Le cronache di 
quell'anno ricordano come, in 
una notte di maggio. Bob 
Kennedy percorse a piedi, sot¬ 
to la pioggia, le vie di Char¬ 
leston, per andare a ringra¬ 
ziarlo: dando ai suoi l'annun¬ 
cio ufficiale, Humphrey pian¬ 
se. Kennedy, diventato presi¬ 
dente, cercò di consolarlo of¬ 
frendogli la poltrona di lea¬ 
der della maggioranza, che 
Johnson aveva lasciato va¬ 
cante. 

Con zelo fino 
alla dilapidazione 

Doveva essere proprio John¬ 
son a rinverdire, quattro a» 
ni dopo, le speranze dell’ex- 
veterinario. Imbarcandolo per 
una vice-presidenza, stavolta, 
sicura. Humphrey accettò con 
entusiasmo: aveva ormai pas¬ 
sato la cinquantina e 1 pro¬ 
grammi sbandierati dal suo 
protettore (« dialogo » con la 
URSS, programmi sodali) gli 
erano congeniali, àia quando 
Johnson sprofondò 0 paese 
nel pantano vietnamita, il co» 
tratto tra 1 due cambiò aspet¬ 
to. Era destinato a durare, 
ma avrebbe richiesto partico¬ 
lari prestazioni. Per la causa 
comune. Humphrey avrebbe 
dovuto spendere quotidiana- 
mente tl suo prestigio di 
« protagonista »: presso gli al¬ 
leati europei. In Asia e negli 
stessi Stati Uniti. E’ quel che 
il « vice • ha fatto con zelo, 
fiso alla dilapidazione. Ha 
viaggiato attraverso la «nuo¬ 
va Asia» di Johnson e ha di¬ 
ligentemente ricalcato, nel 
suoi rapporti, le banalità del¬ 
la propaganda ufficiale. Ha 
stretto mani poco pulite di 
quisltng di quart’ottiine e li 
ha elogiati come campioni di 
democrazia. Si è attirato pa¬ 
role sprezzanti dal suoi ex¬ 
amici e le ha rintuzzate con 
goffa litigiosità. Ha sfidato, 
paziente, fischi e uova marce. 
Gran parte di questo lavoro 
non rientrava nei suoi dove¬ 
ri: ere uno «straordinario» 
che Hubert, come un impie 
gato sgobbone, faceva vote» 
tleri per guadagnarsi la pro¬ 
mozione. 

Ere davvero, oocne ha scrit¬ 


to la stampa, un a ruolo in¬ 
grato »? Humphrey ha sempre 
negato recisamente ogni im¬ 
barazzo e ha più volte Inter¬ 
pretato il suo appoggio alla 
guerra contro il popolo vieti 
namita come la proiezione 
ideale del suo « Internaziona¬ 
lismo » atlantico. Era stato, 
ricorda, tra i primi a soste¬ 
nere la « dottrina Truman » 
di intervento in Grecia e in 
Turchia. E, più recentemente, 
le teorie del generale Edward 
Lansdale, un esperto di ■ con¬ 
troguerriglia », lo avevano let¬ 
teralmente affascinato. « Nes¬ 
suno pensi — precisava a 
Newsweek nell'aprile del '66 
— che appoggio la politica 
del governo perché vi sono 
costretto. Il mio appoggio na¬ 
sce da un chiaro impegno 
intellettuale ». 

Più d’uno. In verità, è sta¬ 
to indotto a dubitare della 
natura esclusivamente « intel¬ 
lettuale » di questo impegno. 
Humphrey, notano infatti I 
maligni, ha stretto In questi 
anni saldi legami, da una par¬ 
te, con l’AID, l’ente governa¬ 
tivo per gli « aiuti », e con II 
Dipartimento dell’agricoltura; 
dall'altra con l’industria del 
semi di soia: un settore che 
ha registrato un boom addi¬ 
rittura miracoloso da quando 
si è pensato di impiegare que¬ 
sto legume come base dei pro¬ 
grammi di assistenza alimen¬ 
tare destinati al terzo mondo. 
E’ l’AID che finanzia l’Indu¬ 
stria del semi di soia ed è II 
Dipartimento dell’agricoltura 
che acquista fl prodotto. Ed 
è stato proprio Humphrey ad 
elaborare la legislazione rela¬ 
tiva, come pure a collocare il 
suo segretario. Herbert Wa¬ 
ter», alla direzione del pro¬ 
gramma Food fot Peace. Nel¬ 
lo scorso dicembre, allorché 
tl vice-presidente si è recato 
In tournée in Africa, tl ban¬ 
chiere Dwayne O. Andreas, 
uno del « re della soia », era 
tra i suol accompagnatori più 
In vista. Lo stesso Andreas, 
sebbene sia repubblicano, si 
è assunto l’Incarico di orga¬ 
nizzatore della sua campagna 
elettorale. 

La candidatura di Hunv 
phrey alla presidenza è sta¬ 
ta annunciata, come si ricor¬ 
derà, alla fine di aprile, e cioè 
quattro settimane dopo 0 di¬ 
scorso televisivo di Johnson. 
Quali sviluppi essa sia desti¬ 
nata ad avere, non è ancore 
chiaro, dal momento che mol¬ 
ti continuano a considerare 
non definitiva la rinuncia dei 
presidente attuale. Si vede, in 
ogni caso, molto chiaramente, 
quali obiettivi essa serva. D 
passato e U presente del ca» 
didato fanno di lui una figu¬ 
re ideale dt e uomo per tut¬ 


ti »: per I falchi travestiti e 
per le colombe incerte, per 
i sindacalisti governativi e per 
il grande capitale, per 1 raz¬ 
zisti del sud e per chi, nel 
campo delle relazioni inter¬ 
razziali, è disposto ad accon¬ 
tentarsi di vaghe assicurazio¬ 
ni. Humphrey piace decisa¬ 
mente a queH’Arnerica che 
non vuole cambiare in fret¬ 
ta, o che non vuole cambia¬ 
re affatto. 

Al tempo stesso, come ha 
osservato James Reston, la 
sua candidatura è una dram¬ 
matica manifestazione dell’en- 
*fà dei mutamenti già avve¬ 
nuti: l’uomo che mandò su 
tutte le furie i razzisti, alla 
Convenzione democratica del 
*48, è oggi decisamente ap¬ 
prezzato tra I « bianchi » del 
sud (dove la fotografia che 
lo mostra a braccetto con il 
governatore della Georgia, Le- 
ster Maddox, l’uomo che ac¬ 
coglieva con la pistola in pu¬ 
gno 1 clienti negri, sulla so¬ 
glia del suo ristorante, è sta¬ 
ta difiusa In decine di mi¬ 
gliala di esemplari); il suo 
discorso di allora suona og¬ 
gi «come una collezione di 
scontati clichés » e il suo pro¬ 
gramma sociale « è accettato 
perfino da Richard Nixon ». 

Una candidatura 
pericolosa 

Quella di Humphrey è dun¬ 
que, malgrado tutto, una can¬ 
didatura pericolosa, sia che 
venga condotta innanzi in pri¬ 
ma persona, sia che serva ad 
aprire la via ad un « ritorno » 
di Johnson. Il denaro non 
manca: Andreas e la sua Fint 
National City Bank del Min¬ 
nesota sono solo alcuni dei fi¬ 
nanziatori. Il controllo delle 
leve di governo e della mac¬ 
china del partito offre so¬ 
lidi punti di forza, da co» 
frapporre ai successi che la 
opposizione ha ottenuto nel¬ 
le « primarie ». L’assassinio di 
Robert Kennedy ha rimosso 
un ostacolo di prima grandez¬ 
za. Restano diversi punti in¬ 
terrogativi. Sarà Humphrey in 
grado, per usare le parole del 
New York Times, «di acce» 
dere l’entusiasmo spontaneo 
dell’elettore comune e di eser¬ 
citare un richiamo sul pop» 
lo, come corrispettivo deilo 
appoggio datogli dai dirigenti 
al vertice»? Sarà capace di 
elaborare, per quanto riguar¬ 
da la guerra nel Vietnam, una 
posizione autonoma? Le ri¬ 
sposte degli osservatori a que¬ 
siti come questi rimangono 
decisamente caute. 

Ennio Polito 
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Vanno a 
New York gli 
ex-giovani 


Il Festival verso la conclusione 


TV a Praga: «discorso 


le prime 


? 

. b 


ernie» ma 
monotono 

Non basta prendere a soggetto la Re¬ 
sistenza e la guerra perchè le opere 
risultino automaticamente valide 






Dal nostro inviato 

PRAGA. 24. 

Troppi ancora pensano (o 
fingono di pensare) che occu¬ 
parsi comunque della guerra e 
della Resistenza rapresenti un 
« impegno »: così, ogni anno, 
vari organismi televisivi, pre¬ 
sentando a questo Festival 
telefilm rievocativi, tentano 
di predisporre favorevolmente 
critici e giurati e di qualifi¬ 
carsi, in questo modo, per i 
premi (anche la RAl, negli an¬ 
ni scorsi, ha scelto questa stra¬ 
da e ha inviato qui L'Ammira- 


La compagnia De Lullo - 
Falk - Valli - Albani, nella 
prossima stagione teatrale 
presenterà, oltre all'Amica 
delle mogli di Pirandello (pro¬ 
tagonista Rossella Falk), Pla- 
za-suite di Nell Simon. Per 
assistere all'edizione di Broad- 
way della commedia dell'au¬ 
tore della Strana coppia, I 
quattro « ex giovani > sono 
partiti Ieri da Napoli per New 
York a bordo della < Raffael¬ 
lo ». Sul transatlantico gli at¬ 
tori assisteranno alla rappre¬ 
sentazione dei Due Foscari di 
Verdi che, con la regia di 
Giorgio De Lullo, andrà In 
scena II 1. luglio al Metropoli¬ 
tan Lincoln Center. 

Con I dirigenti di quel tea¬ 
tro Da Lullo, Valli, la Falk e 
la Albani prenderanno . ac¬ 
cordi per una tournée che 
hanno In programma di com¬ 
piere nel giugno del 1969 nel 
Nord-America. 

La Falk, che negli Stati 
Uniti ha vissuto recentemen¬ 
te la sua prima Importante 
esperienza cinematografica 
per la quale è stata chiamata 
« la Garbo Italiana », ha detto 
di essere « felicissima » di ri¬ 
tornare a New York. L'attrice 
spera anche di potersi conce¬ 
dere una « piccola vacanza » a 
Coney Island. 

Nella foto: Giorgio De Lul- 


Oggi arrivo a Marina di Massa 


Rientrate al Cantagiro 
le minacce di scontri 

Claudio Villa resta nella carovana mentre si cerca 
un compromesso tra i Nomadi e la TV 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 24 

• c Vado via. • No, tu no ». 
Macché: In questo VII Can¬ 
tagiro, dove ogni rotella del¬ 
l'ingranaggio funziona senza 
il minimo scarto, il temuto, o 
diciamo pure atteso scontro 
fra Claudio Villa ed Ezio Ra* 
tinelli non c’è stato. E non 
ci sarà neppure quello con I 
Nomadi: il regolamento parla 
chiaro: se la TV non vuole 
trasmettere una canzone. la 
organizzazione non c’entra. 


lo”'Zilla Falk e Ro^ó Trin.a^^ OslifTart 

Volli a Napoli prima deirim- rage ; unt ^ (ra J regolamento 


al decimo posto con 187 punti, 
dietro a Gian Pieretti. 

Nel girone B, gli Shotvmen 
sono tuttora primi con 192 
punti, davanti al rimontante 
Gandolfi. che con la Caselli e 
Morandi tiene alto il prestigio 
canoro dell'Emilia. 

Volti assonnati, stamani al¬ 
la partenza, e delusi: il tem¬ 
po. quello che scorre e quel¬ 
lo atmosferico, non ha a 
Sestri neppure permesso ai 
costumi da bagno d'uscire 
dalle valigie. Ieri sera, lo 
spettacolo è proceduto a sin¬ 
ghiozzo fino a tardissima ora 


fra una ramazzata di pioggia 
e l'altra, un osanna di om¬ 
brelli aperti, che si chiude¬ 
vano appena in tempo per una 
risata con Noschese e una 
« siesta » con Bobby Solo. Un 
po’ di confusione e di sorpre¬ 
sa fra i fans troppo puntuali 
all'arrivo di Genova che. in¬ 
vece di canzoni terzinate, han¬ 
no udito i canti gregoriani del¬ 
la lunga processione di S. Gio¬ 
vanni, patrono della città. 

Domani, sarà di scena Ma¬ 
rina di Massa. 

Daniele Ionio 


barco sulla « RafTaello ». e i a legittima aspirazione dei 

- ---— Nomadi a comparire anche lo- 

_ ro sul video. 

Quanto a Villa, chi già se 

| llvVlIOl llKlv immaginava sul Lido vene¬ 
ziano paternamente abbraccia- 
■ to da Gianni Bavera, è rima- 

l|n||f| «a sto solennemente deluso. Sarà 

Umili U ben difficile che Villa pianti 

in asso il Cantagiro: tanto per 
■ cominciare, l'annunciata con- 
wMlllA ili*ACfflfl ferenza stampa del « reuccio » 
imtlUlU l/l Oblili non c’è stata. Anche perché. 

ieri notte, il cantante ha »fo- 
| gato la sua malinconia schiz- 

|n linrflflirn znndo con un balzo leonino 
111 |#tll ■■■Vili degno di Alighiero Noschese 
® ed assestando un preciso pu- 

I I ■■ gno a un contro-ammiratore 

IfPl It mflfP » che lo aveva apostrofato con 
UVI " IVIUI V " dei ortodoss i « a neluja ». 

_ f . * Del resto. Io scoramento di 

Dal noitro corrispondente Villa è abbastanza compren- 
BERLINO. 24 sibtle: ma radicalizzare una 
Mikis Theodorakis. il comtx)- sconfitta non conviene a nes- 


Un’intervista di Chiarini 

In Ione a Venezia 
il giovane cinema 


sitore antifascista greco, ar¬ 
restato dalla giunta fascista 
e ora. dopo la scarcerazione, 
a domicilio coatto, ha fatto 
peri coire alla stazione di ra¬ 
dio Dresda, nella RDT. la 
partitura autografa di un nuo- 


suno. né alia casa discografi¬ 
ca del cantante né allo stes¬ 
so Villa, e non tanto per il 
vecchio detto che l'odio è me¬ 
glio dell'indifferenza, quanto 
perché una parte del pubbli¬ 
co è spinta quasi meccani¬ 


vo poema sinfonico dal titolo camente allo « sfottò » verso 


Il mare. 

Theodorakis. nella lettera 
che accompagna il dono, ha 
scritto che egli fa omaggio 
dello spartito autografo, in se¬ 
gno di riconoscenza per l’aiu¬ 
to fraterno che gli è perve¬ 
nuto nel periodo in cui è sta¬ 
to prigioniero della giunta mi¬ 
litare greca. 

La Radio dì Dresda ha an¬ 
nunciato che altri scritti mu¬ 
sicali sono stati innati al¬ 
l’estero dal compositore gre¬ 
co. tra cui il poema 11 tempo 
che sarà ora inciso in disco. 
Per l'esecuzione di questo 
poema l'autore ha fatto an- 


questo cantante indipendente¬ 
mente dalle sue qualità cano¬ 
re che nessuno gli contesta, 
ma perché è il c personag¬ 
gio » che. in fondo, è soprav¬ 
vissuto proprio grazie a que¬ 
sto tipo di battaglia e di rap¬ 
porto « lancia in resta ». Lo 
sfottò verso Villa è spontaneo, 
ormai, quanto la simpatia per 
Morandi: la matrice è la 
stessa 

A Genova, poi. una serata 
tumultuosa attendeva Villa: gli 
spalti (esauriti: 20.000 perso¬ 
ne) si sono rumorosamente di¬ 
visi prò e contro il cantante, 
durante tutta la sua esibizio- 


VENEZIA. 24 

Alla prossima Mostra del 
cinema di Venezia (che si 
Inaugurerà 11 25 agosto) sa¬ 
rà rappresentato, quasi esclu¬ 
sivamente, Il giovane cinema 
intemazionale. Assenti, tran¬ 
ne poche eccezioni, t grandi 
registi (a cominciare dagli ita¬ 
liani Felllni, Visconti e Anto- 
nioni, impegnati attualmente 
al primi colpi di manovella 
delle loro nuove produzioni), 
la XXIX Mostra del cinema 
sarà caratterizzata dalla pre¬ 
senza massiccia di esordienti 
o quasi. 

In prima linea dovrebbero 
essere I giovani registi tede¬ 
schi (Alexander Kluge con 
Artisten tn der zlrkuskuppel 
matlos), cecoslovacchi, (Jaku- 
bisko con II disertore ), un¬ 
gheresi, (Mìklos Jancsò con 
Il silenzio e il grido), Italia¬ 
ni (Liliana Cavanl, già regi¬ 
sta del lungometraggio tele¬ 
visivo San Francesco e attual¬ 
mente impegnata nella dire¬ 
zione di un nuovo film su Ga¬ 
lileo Il cui titolo non è anco¬ 
ra stato deciso). 

« Ho visto opere molto in¬ 
teressanti — ha dichiarato il 
direttore della Mostra, pro¬ 
fessor Luigi Chiarini, al suo 
ritorno da un viaggio nella 
Germania federale, in Ceco¬ 
slovacchia e in Ungheria — 


opere di due o tre giovani 
autori italiani (tra i quali, ap¬ 
punto, la Cavanl), ma non è 
escluso che, specie all’ultimo 
momento, possa essere am¬ 
messo alla prestigiosa rasse¬ 
gna un « outsider ». Finora, 
quindi, si può dire che alla 
Mostra di Venezia saranno 
rappresentate, oltre all’Italia, 
la Francia, la Gran Bretagna, 
la Spagna, la Germania fede¬ 
rale, la Cecoslovacchia e la 
Ungheria. CI saranno anche 
1URSS e gli Stati Uniti e 
non è da escludersi che pos¬ 
sano entrare nella ristretta 
« rosa » ancne produzioni di 
altri paesi. 


Ad Alghero 
film ispirati 
a romanzi 

Dalla , nostra redazione 

CAGLIARI. 24 

L’estate capricciosa, 0 film 
cecoslovacco di Jiri Mense! che 
ha vinto il recente festival di 
Karìovy Vary. ha aperto ad Al¬ 


che pervenire preziose e par- ne. ma Villa ha retto co rag- 
ticolaregciate istruzioni Inci- giosamente. benché raggiunto 
se con il registratore. da un uovo marcio, ed alla 

Le melodie di onesto lavoro • fino ha avuto la soddisfazicr.e 


ticolareggiate istruzioni inci¬ 
se con il registratore. 

Le melodie di questo lavoro 
musicale saranno cantate da 
un amico del compositore, il 
cantante Gcorgios Kaperna- 
ros. 


Denise Darcel 
arrestata per farlo 

MIAMI (Florida). 24 
L’attrice francese Denise Dar¬ 
cel è stata arrestata ieri dopo 
essere stata scoperta a rubare 
biancheria intima per un valore 
di 38 dollari (24 mila lire) in 
un negozio di MiamL 
La quarantaduenne attrice è 
stata incarcerata sotto il nome 
di Denise Atkinson ed ha dato 
un indirizzo di Miami. Tre ore 
dopo l’arresto è stata rilasciata 
dietro pagamento di una cau¬ 
zione di 500 dollari. 

Fra i film più noti da lei 
interpretati figurano Donne ver¬ 
so Vignato, nel quale apparve 
accanto a Robert Taylor e Ba- 
jfOflna 


V 1 y « il ve U cinema è ancora abba- 

durante tutta la sua esibizio- stanza vitale, per Incontrarmi 

ne. ma Villa ha retto corag- con Jean Renoir che deride- 

giosamente. benché raggiunto ro Invitare a Venezia perché 
da un uovo marcio, ed alla consegni 1 premi al vincitori 

fine ha avuto la soddisfazione della Mostra». Di Renoir, co- 

di guadagnarci 44 pimti. Il mas- j" è 

i-imrt ria Iti» sin nra _ 


tra poco andrò a Parigi, do * ghero la rassegna intemaziona- 
ve 11 Cinema è ancora abba- le emema-TV.narrativn Era n-<>. 


simo punteggio da lui sin'ora 
conseguito. 

Villa, comunque, ha perso 
anche il « privilegio » dell'ul¬ 
timo posto in classifica: ulti¬ 
mo lo è ancora, ma in coppia 
eoo Nicola di Bari. La Casel¬ 
li. invece, è arrivata questa 
sera nel rimbombante Palaz¬ 
zo dello Sport di Qenova sem¬ 
pre con la maglia rosa, an¬ 
che se a Sestri Levante la 
tappa è stata appannaggio, a 
pari merito, di Morandi. Fon¬ 
tana e dei Camaleonti, questi 
ultimi azzoppati da un mezzo 
svenimento del loro violinista, 
che non aveva rispettato la 
< dieta » cui i cantanti, come 
gli atleti, sono vincolati. La 
Caselli, dunque, guida con 200 
punti, seguita da Morandi 
(199) Dalida. i Rokes, e Jim 
my Fontana (197). Camaleon 
ti (194). Ranieri (191). Bobby 
Solo (190) eoe. Antoine. Ieri, 
è stato vittima di una bassis¬ 
sima votazione ed è scivolato 


va », alla quale si affiancherà 
quella di Alfred Hitchcock. 

Tra pochi giorni, Chiarini 
andrà dunque, in Francia e, 
quindi in Gran Bretagna, per 
prendere in esame le ultime 
produzioni e Invitare a Vene¬ 
zia i film che saranno visti 
anche dal comitato degli 
esperti, composto di G. B. 
Cavallaro, Tullio Kezlch, Gior¬ 
gio TI nani, Pietro Bianchi e 
Francesco Savio. Questi ulti¬ 
mi — divisi in due « equipes » 
— si recheranno, frattanto, tn 
Spagna per rendersi conto 
delle possibilità offerte da 
quella produzione. Entro il 
20 luglio, comunque — a ter¬ 
mini di regolamento — tutti 
t film dovranno essere a Ve 
nezia e, da quel giorno, co 
mlncerà l’ultima fase dell’or 
ganlzzazione della Mostra, la 
piò delicata. In quanto ri do¬ 
vranno scegliere t film che 
parteciperanno al concorso. 

A rappresentare l’Italia sa¬ 
rà Pier Paolo Pasolini, con il 
suo ultimo film Teorema. La 
attenzione del professor Chia¬ 
rini al punterà, quindi, sulle 


le cinema-TV-narrativB. Era pre¬ 
sente alla serata una folta dele¬ 
gazione della Cecoslovacchia. 

Gli organizzatori hanno favo¬ 
rito in partenza La cinematogra¬ 
fia cecoslovacca. Dopo L'estate 
capricciosa, saranno presentati 
I raoazzi del capitano Semo del 
regista Karei Zeman. ispirato ai 
mondo fantastico di Giulio Ver- 
ne, n seano dei Cancro di Jiri 
Herz, Treni strettamente sorve¬ 
gliati. ancora di Jiri MenzeJ. 
e 17 quinto cavaliere è la paura 
di Zbynek Brynyek. AI secondo 
posto, tn questa rassegna che 
vuol essere un punto dì incon¬ 
tro tra cinema e letteratura, fi¬ 
gurano altri film tratti da ro¬ 
manzi: A sangue freddo di Ri¬ 
chard Brooks. I commedianti di 
Peter Gienville. n giorno della 
civetta di Damiano Damiani e 
F verdi anni della nostra cita dì 
Jean Gabriel Albicocco. Su per 
la discesa di Roberto Mulligan. 
Lo calda notte deWIspettore 
Tibhs di Norman Jewtson e Fah¬ 
renheit 4SI di Francois Truffaut 
Sarà, infine, presentato fi film 
dello scrittore Romaln Gary Gli 
uccelli ranno a morire in Perù. 
protagonista Jean Seberg. 

Oltre ad una nutrita delega¬ 
zione francese, è atteso ad Al¬ 
ghero l’arrivo dell’attore ameri¬ 
cano Tony Curii*. 


glio e La volpe e le camelie; 
ma, nè nell'un caso, nè nell’al¬ 
tro caso, l'ispirazione antifa¬ 
scista del telefilm bastò a no¬ 
bilitarne il livello evidente- 
mente mediocre) Il risultato 
è che, salvo eccezioni, la ras 
segna finisce per procedere in 
un clima di corretta, magari 
onesta monotonia che, sotto le 
spoglie del « discorso civile », 
nasconde l'autentica evasione 
dai problemi di oggi, per tanti 
versi € scomodi » e compli¬ 
cati. 

Anche in questa edizione del 
Festival abbiamo avuto non 
pochi esempi di questa tenden¬ 
za: basti citare il francese II 
campione, che rievoca alcune 
azioni partiginne destinate a 
procurare agli alleati un cam¬ 
pione della nuova lega metal¬ 
lica usata dai nazisti per la 
costruzione dei loro aerei, o il 
cecoslovacco Dama che narra 
del modo in cui una donna, du¬ 
rante l’occupazione nazista, si 
libera del marito utilizzando a 
favore dei suoi privati interes¬ 
si le ordinanze sulla detenzione 
di armi; o ancora l’americano 
Quattro giorni prima di Omaha 
nel quale un giovane venuto 
d'oltre oceano ricostruisce in j 
Inghilterra gli ultimi giorni di 
vita del padre caduto durante 
lo sbarco in Normandia. Qui 
siamo già. però, nella mistifi¬ 
cazione aperta. Quattro giorni 
prima di Omaha, infatti, ten¬ 
de a dimostrare che l'alleanza 
tra l'Europa occidentale e gli 
Stati Uniti, stabilita durante la 
guerra antifascista, continua 
oggi immutata (la scheda del 
telefilm sottolinea che l’opera 
intende contribuire all'amicizia 
fra i popoli); se non che. la 
situazione reale è. proprio per 
quanto riguarda le giovani ge¬ 
nerazioni, esattamente l’oppo¬ 
sto. e per questo il telefilm ri¬ 
sulta di una convenzionalità in¬ 
sopportabile. 

Questa pervicace tendenza 
ad eludere un autentico ap¬ 
profondimento critico del pas¬ 
sato in relazione al presente, 
è il motivo di fondo di un te¬ 
lefilm presentato dalla rete te¬ 
desco-occidentale ARD: Delit¬ 
to a Francoforte, scritto e di¬ 
retto con notevole efficacia da 
Rolf Hadrich. Due brevi in¬ 
cende — quella di un polacco 
chiamato a testimoniare in un 
processo contro un criminale 
nazista, e quella di una hostess 
e del suo ragazzo, un attore 
impegnato nelle prove della 
Istruttoria di Peter Weiss — 
si incrociano durante una gior¬ 
nata. nella quale la popolazio¬ 
ne di Francoforte è sotto pres¬ 
sione perchè un tassista è stato 
assassinato e f suoi colleghi 
chiedono la pena di morte. 
L'attore e la sua ragazza con¬ 
stateranno l'artificiosità della 
rappresentazione scenica nei 
confronti dei reali avvenimen¬ 
ti rievocati dall’Istruttoria : il 
polacco verrà sconvolto dal cli¬ 
ma capzioso e ipocrito del pro¬ 
cesso. Jnsomma, nonostante la 
formula c autocritica » (in tea¬ 
tro o in tribunale) la Germa¬ 
nia occidentale non ha alcuna 
intenzione di analizzare seria¬ 
mente il suo passato e indivi- 
dtiame i segni nel suo presen¬ 
te: questa sembra essere la 
< morale ». Ma essa risulta, 
alla fine, piuttosto confusa 

L’altra rete tedesco-occiden¬ 
tale. la 7.DF. ha presentalo 
Verso la fine, che Hans Dieter 
Schirarze ha tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo di Max ron der 
Grun. Da un altro romanzo di 
questo scrittore, la TV della 
RDT trasse, l’anno scorso, un 
lungo telefilm sul rapporto tra 
operai e società dei consumi, 
che a noi apparve fra le opere 
più vigorose della rassegna. 
Verso la fine narra una gior¬ 
nata in un pìccolo centro mi¬ 
nerario (Max ron der Grun è 
stata operaio e minatore egli 
stesso e scrire di queste cose, 
quindi, per conoscenza diret¬ 
ta), concentrando la sua at¬ 
tenzione sulla amara, grigia, 
solitaria condizione degli inva¬ 
lidi ex minatori ammalati di 
silicosi 

Tra i documentari si è se¬ 
gnalato. soprattutto per Videa 
ispiratrice, il francese Dialo¬ 
go con un comunista polacco. 
di Jean-Maria Dro*. ET un re¬ 
portage sulle condizioni del so¬ 
cialismo in Polonia, costruito 
sullo base della continua di¬ 
scussione fra l’affare e un suo 
vecchio amico, comunista po¬ 
lacco. Alle fitte battute fra i 
due. si alternano le immagini 
della realtà e l'intervista con 
gente di varia estrazione. L'oc¬ 
casione. assai feconda, è an¬ 
data in gran parte perduta 
perchè il « dialogo » non stara 
nei problemi e. a volte, per 
via delle scottanti domande 
sollevate da Drot, finisce per 
vertere soltanto sui dati più 
banali ed esteriori della vita 
polacca. 

Giovanni Cosarao 


. Musica 

Nuova 

Consonanza 

Continua a Roma — e con 
successo — presso la Galleria 
nazionale d’arte moderna, la 
preziosa rassegna di novità mu¬ 
sicali, promossa da Nuova Con¬ 
sonanza. Ed è interessante, in¬ 
tanto. notare come il nuovo sia 
andato a mano a mano perden¬ 
do ogni più provocatoria este¬ 
riorità. 

Mario Bertoncini, ad esempio, 
in Cifre (composizione per tre 
pianoforti), riesce ad armeggia¬ 
re tra le corde degli strumenti 
con una sobrietà cosi attenta 
da non dimenticare, a volte, 
una stringatezza bartokiana. 

Ansie di percussione, risalenti 
a Stravinski, concludono il rom¬ 
bo cupo, ovattato, persistente 
(quasi di un aeroplano sperdu¬ 
to tra la nebbia) che costituisce 
la caratteristica di una compo¬ 
sizione ''ell'inriese Michael E*n- 
nissy (tre violoncelli, pianofor¬ 
te. celesta e percussione). E un 
richiamo anche alla più antica 
Scuola di Vienna, quella com¬ 
prendente Beethoven e Schn- 
bert. viene da uno Siiickwerke 
(pezzo d'opera, frammento) . 
dell’austriaco Kurt Schwertzig. 
ambiguamente tardo romantico. 

Affiora da queste musiche, più 
che un distacco, proprio un le¬ 
game con tradizioni passate che 
vengono riprese e sospinte ad 
estreme conseguenze. E’ an¬ 
che il caso di una composizio¬ 
ne — Per sei esecutori (così sì 
intitola) — di Walter Branchi, 
che meravigliosamente confer¬ 
ma quanto si diceva più sopra 
circa il rientro di atteggiamenti 
esteriori. 

Qualche anno fa. un secchio 
d'acqua poteva anche essere 
rovesciato tranquillamente tui 
piedi del pubblico: adesso, un 
po' d'acqua in un secchietto di 
plastica serve ad annegarvi le 
vibrazioni prodotte dal fondo di 
un padellino. Si batte sul pa¬ 
dellino come su un gong, quin¬ 
di si immerge nell’acqua. L’ef¬ 
fetto timbrico è sorprendente, e 
non soltanto pensando a un’anti¬ 
ca « cattedrale sommersa » che 
il naufragio del suono in un 
secchiello d’acqua (Le poèlon 
eng Ioidi ) può portare ad un neo¬ 
impressionismo tutt’altro die 
scontato. 

Del pari, da una sorta di gio¬ 
co « dei tre cantoni ». inventa¬ 
to dal giapponese Kenjiro Eza- 
ki (tre cantanti si rubano il po¬ 
sto reciprocamente, inseguiti 
dai colpi della percussione) na¬ 
scono nuove possibilità timbri¬ 
che alla voce umana. Si tratta 
di vocalizzi che tre voci emet¬ 
tono cambiando continuamente 
posto, in una specie di rito o 
di recondito gioco dell’eco. Ma 
non è un movimento che distur¬ 
bi. I cantanti poi. erano bra¬ 
vissimi: il tenore Richard Con¬ 
rad, il basso Therman Bailey. 
il soprano Miciho Hirayama 
nella cui voce la nuova musi¬ 
ca diventa una sfida e una cer¬ 
tezza. 

Questo còncerto — che ha 
dato modo ad Adolf Neumeier 
tra mille aggeggi percussivi — 
era diretto da Daniele Paris. La 
era diretto da Daniele aris. La 
nuova musica ce l’ha con i di- 
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rettori che «schiavizzano» gli 
esecutori. Con Paris questo non 
succede. Semmai, è lui stesso lo 
« schiavo » degli autori che egH 
poi domina con consapevolezza 
tanto più illuminante quanto più 
votata ad annullarsi nella rea¬ 
lizzazione dell’accadimento fo¬ 
nico. 

A mercoledì, la serata con- - 
elusiva, affidata all'Ensemble 
MW 2 di Varsavia. 

e. v. 

Teatro 

I nuovi santi 

Con I nuovi santi. Franco 
Cuomo ha inteso offrire al pub¬ 
blico una serie di 4 : materiali per 
un teatro di guerriglia »: dati 
statistici (sulla fame nel mon¬ 
do. sulle conseguenze della po¬ 
litica nucleare, sui linciaggi e 
sul razzismo in America, ecc.); 
documenti e testimonianze del-, 
le lotte studentesche, dei movi¬ 
menti di liberazione nei paesi 
del terzo mondo, del Black Po¬ 
wer e delle altre organizzazioni , 
negre degli Stati Uniti. Dall'in¬ 
sieme dovrebbe risultare dna 
apologia della violenza rivolu¬ 
zionaria: ma, se la buona fede 
dell'autore, la sua partecipazio¬ 
ne morale agli eventi del nastro 
tempo sembrano fuor di dub¬ 
bio. non si può dire che il suo 
tentativo di elaborazione sia 
stato sufficientemente approfon¬ 
dito. Anche un semplice collage 
implica scelte, esclusioni, acco¬ 
stamenti non soltanto meccani¬ 
ci: e un vaglio critico sempre 
vigile. La raccolta degli ele¬ 
menti per 1 nuovi santi risulta 
invece, secondo noi. piuttosto 
approssimativa, non priva di 
pleonasmi 0 . inversamente, di 
lacune. Alcune pagine, tuttavia, 
hanno una loro oggettiva bel¬ 
lezza e drammaticità, e lascia¬ 
no intuire la loro possibile col- 
locazione in un discorso meglio 
articolato e più personale. 

Lo spettacolo è comunque mo¬ 
desto: l'evidente buona volontà 
della regista Marida Boggio. 
la correttezza professionale di 
qualcuno degli attori (citeremo 
Adolfo Fenoglio) e la curiosa so¬ 
luzione scenografica di Antonio 
Valenti non paiono accrescere 
di tropi» i meriti dell'opera: 
che. accolta cordialmente alla 
« prima », si replica, alla Rin¬ 
ghiera. 

ag. sa. 

Cinema 
I mercenari 
di Macao 

In questi Mercenari di Ma¬ 
cao. a essere conteso feroce¬ 
mente tra due gruppi rivali non 
è il solito malloppo (oro, o pie¬ 
tre preziose, o bigliettoni fiam¬ 
manti), ma un carico di esplo¬ 
sivo. approdato in una isoletta 
presso Hong Kong. A parte ciò, 
non vi sono molte altre novità 
nel film, che sciorina il con¬ 
sueto repertorio avventuroso 
nella sfruttata cornice dell'eso¬ 
tismo orientale. Ha diretto Mi¬ 
chael Moore. Gli attori princi¬ 
pali sono Jack Palance. Fernan¬ 
do Lamas. Aldo Ray. La bella 
di turno è Alizia Gur. Colore. 

vice 
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Noi tutti siamo soliti formulare previsioni per l’avve¬ 
nire. Spesso, però, circostanze indipendenti dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soliti 
giustificarci con la frase, che sa di fatalismo: « Ouesta è 
la vita!...». 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi¬ 
sfare con certezza talune importanti necessità e aspira¬ 
zioni, personali e familiari, avvalendosi di un mezzo sem¬ 
plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla vita. 

L’assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una impresa assicuratrice 
quale è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest’accordo? Consiste in un reci¬ 
proco impegno di » dare ed avere » ben preciso, senza 
possibilità di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge all’impresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlia per quan¬ 
do sarà grande, una somma di denaro che gli servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione (se 
invece di un figlio è una figlia, la somma potrà servirle 
per la dote). Si perfeziona l'accordo e, mentre l'Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al figlio (o alla 
figlia), ail'età stabilita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un certo numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, fa rata mensile non 
sarà più dovuta, ma il figlio potrà sempre riscuotere fa 
sua somma quando avrà raggiunto l'età stabilita nel¬ 
l’accordo. 

Ouesto è un tipo di assicurazione che serve a garan¬ 
tire l'avvenire dei figli. 

Ma esistono infiniti altri tipi di assicurazione sulla vita 
con i quali è possibile soddisfare molte altre esigenze per¬ 
sonali e familiari, come ad esempio: garantirsi una • pen¬ 
sione » per l'età matura: avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da tatune im¬ 
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo¬ 
mici nell’azienda: garantire la solvibilità di un mutuo per 
l'acquisto della casa, e così via... 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un'altra, hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita può risol¬ 
vere. Ouindi ad ognuno la au* assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere i vari tipi di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso¬ 
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti dell'INA che sono 
ovunque in Raìia per informarvi, consigliarvi e assistervi. 
Oppure inviateci l’unito tagliando incollato su cartolina 
postale: senza alcun impegno da porta vostra, riceverete 
le più esaurienti informazioni. E ricordate sempre che 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


|Nome_!_ 

-Cognome_ 

*VI«.. 

|Cod. e Cittì.. 
Prov._ 

l 
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_ Via Salfustiana 51 
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HUSTON SECONDA SE¬ 
RIE — Curata da Giulio 
Cesare Castello è iniziata 
ieri la seconda serie di 
film di John Iluston. a di¬ 
stanza di quattro anni dal¬ 
la prima. Questa ripresa 
colma una grave lacuna: 

■ giacché il film di ieri sera. 
Giungla d'asfalto, è certa¬ 
mente una delle cose più 
importanti (se non la mi- - 
ghore in senso assoluto) 
della ricca filmografia del 
regista americano. E cre¬ 
diamo che su questo po¬ 
tranno essere tranquilla¬ 
mente d’accordo tutti quei 
telespettatori che ieri han¬ 
no avuto l'accortezza di ve¬ 
dere <o rivedere, com'è più 
probabile) il film di Hu- 
ston. Tuttavia, proprio per¬ 
chè Giungla d'asfalto ha 
questo riliero. ci sembra 
opportuno sottolineare che i 
t“rmini in cui è stato pre¬ 
sentato ieri sera sono asso¬ 
lutamente insufficienti. Que¬ 
sto film ganoster, infatti, 
è un’opera che esce deci 
samrnt■■ dai limiti consueti 
del genere e non può i\s 
sere utilmente accostato 
soltanto ai capolai'ori d\d 
passato come II piccolo 
Cesale o Sfuriaci*, il film 
ganoster degli anni venti, 
infatti, proneii* da tutt'al- 
tro clima ed ha tutt’altro 
senso della produzione de 
gli anni ‘50 (I amia di 
Giungla d'asfalto): e la 
opera di Huston. miche in 
questo panorama, ha un si- 
gnificato tutt'afiatto diver¬ 
so da quello di un gè 
nerico racconto giallo, sia 
pure magistralmente con¬ 
dotto. Huston. infatti, opera 
su più piani: cd è in questa 
complessità narrativa l'alto 
calore del suo film C'è. in 
fatti, il momento del mec 
catastilo esteriore della ra 


pina, risolto con ritmi di 
altissimo mestiere; c‘i il 
momento di una analisi * 
psicologica dei personaggi, 
in una polleria di carat¬ 
teri davvero sbalorditila. 
Ma c’è ancora qualcosa di 
più. Ed è che suspense e 
psicologia slxrccano in una 
amara denuncia che coin- 
volge l'intera società ame¬ 
ricana. La chiave del film 
di Huston. infatti, è lesa 
sperante corsa al successo 
intesa com<> corsa al de¬ 
naro; la corsa alla felicità 
intesa come conquista indi¬ 
viduale. da realizzarsi con 
tro la società e secondo le 
leggi dettate dalla società. 

F.. ri si aggiunge, infine, 
la dolorosa consapevolezza 
dell'inutilità di questa esa¬ 
sperante e incontrollabili 
competizione. Ogni sequen¬ 
za. ogni dialogo, tendono 
sempre a questa conclusio¬ 
ne: ogni personaggio è un 
tassello di questa denuncia. 
Dal gangster che morrà nel 
ranch dove è nato, al dot¬ 
tore dietro la cui ma¬ 
schera si rivela la profon¬ 
da corruzione di una so¬ 
cietà puritana, al piccolo 
lx>okmdker: tutti sono tesi 
verso un sogno privato, che 
è possibile realizzare sol¬ 
tanto operando gli uni con- 
. Irò gli altri (anche quando 
ap/iaioiio uniti da una tran¬ 
sitoria solidarietà di grup¬ 
po). Certo: la denuncia di 
Huston non nasce da una 
coscienza ideologica, ina è 
una intuizione che scatu¬ 
risce da una analisi senza 
falsi veli e pudori della so- 
e.età in cui opera. Tutto 
questo, però, non è stato 
detto nella presentazione. 
Ed è. francamente, una la¬ 
cuna assolutamente i ncom- 
prens ibilc. 

vice 


preparatevi a... 
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L’Agamennone rinnovato (TV 1°, ore 21) 


Scritto da Vittorio Alfie¬ 
ri all'età di ventotto anni, 
nel 1776, « Agamennone » 

può essere collocalo con pa¬ 
recchia diffìcollà nel ciclo 
del « teatro romantico » che 
la tv cl sta presentando in 
queste settimane. Ma. del 
resto, I cicli televisivi ri¬ 
spondono spesso ad esigenze 
e leggi che sono assai lonta¬ 
ne da una reale scelta cul¬ 
turale, ed hanno soprattut¬ 
to una esigenza organizza¬ 
tiva. Cosi è anche, proba¬ 
bilmente, per questo « Aga¬ 
mennone » di Alfieri, che 
viene presentato nella edi¬ 
zione preparala per la sta¬ 
gione teatrale testé conclu¬ 
sa dalla compagnia Procle- 
mer-Albertazzi, per la re¬ 
gia di Davide Montemurri. 


La riedizione di questo clas¬ 
sico della letteratura ita¬ 
liana — che In breve può 
essere definito come la tra¬ 
gedia della tirannide — pre¬ 
senterà tuttavia un Interes¬ 
se; la lingua. La dura, let¬ 
teraria, spigolosa lingua al- 
fleriana. Infatti, è stata « tra¬ 
dotta > In un linguaggio mo¬ 
derno che — secondo gli 
autori di questo rinnova¬ 
mento — dovrebbe portar» 
ad una migliore compren¬ 
sione del piu profondo si¬ 
gnificato della tragedia. Un 
esperimento discutibile. In¬ 
torno al quale non sono 
mancate vivaci discussioni. 
Potrà essere Interessante, 
comunque, giudicare la re¬ 
sa televisiva di questa ope¬ 
razione. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

I LE AVVENTURE DI MINU' E NANU' 
TELEGIORNALE 
i LA TV DEI RAGAZZI 
LA FEDE, OGGI 
SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT, CRONACHE ITALIANE, 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

AGAMENNONE 

OBIETTIVO IN AZIONE 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 

22.15 NOI CANZONIERI 


RADIO 


NAZIONALE 

6.30: Corso di lingua in¬ 
glese; 6.50: Per sola orche¬ 
stra; 7.10: Musica stop; 
7.47: Pan e dispari: 8,30: 
Le canzoni del mattino: 
9.00: l.a nostra casa; 9,06: 
Colonna musicale; 10.05: Le 
ore della musica; 11,24: La 
no-tra salute: 11.30: Anto¬ 
logia musicale: 12.05: Con¬ 
trappunto; 12.36: Si o no; 
12.41: Periscopio; 12.47: 

Punto e virgola ; 13.20: Stel¬ 
la meridiana: Charles Az. 
navour; 13.54: Le mille li¬ 
re; 14,00: Trasmissioni re¬ 
gionali- 14.37: Listino Bor¬ 
sa di Milano; 14.45: Zibal¬ 
done italiano: 15.10: Auto- 
radioraduno destate 1968; 
15.45: Un quarto d’ora di 
novità; 16.00: Programma 
per i ragazzi: 16.25: Passa¬ 
porto per un microfono; 
16.30: Ccunt down; 17.05: 
Tutti i nuovi e qualche vec¬ 
chio disco; 18.00: Il dialogo; 
18.10: Cinque minati di in¬ 
glese; 18.15: Sui nostri mer. 
cati: 18.20: Per coi giova¬ 
ni: 19.13: Le avventure di 
Nick Carter; 19.30: Luna- 
park; 20.15: Operetta edi¬ 
zione tascabile: 21.00: Gran 
varietà; 22.10: Concerto 
del complesso « I Musici ». 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 

7.30. 1,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,38, 

16.30, 17,30, 11,30, 14,30, 

, 21,30, 22,30. 

6.25: Bollettino per i na¬ 
viganti: 6.35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43: Biiiardino a 
tempo di musica; 8,13: Buon 
viaggio- 8.18: Pari e dispa¬ 
ri: 8.40: GofTredo Parise; 
8.45: Signori l'orchestra; 
9.09: I nostri figli; 9.15: Rzv 
mantica; 9.40: Album mu- 
. sleale; 10.00: D Ponte dei 
Sospiri. Romanzo di Miche¬ 
le Zévaco; 10,15: Jazz pa¬ 
norama; 10.40: Linea diret¬ 
ta; 11,00: Ciak; 11,35: Let- 
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tcre aperte: 11.45: Vetrina 
di « Un disco per l'estate »; 
12,10: Autoradioraduno di 
estate 1968; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regimali; 13.00: Versi 
in vacanza; 13,35: Il Senza- 
titolo; 14.00: Le mille lire; 
14.05: Juke-box: 14.45: Ri¬ 
balta di successi; 15.00: PL 
sta di lancio: 15.15: Grandi 
violinisti: Wolfgang Schnei- 
derhan: 15.35: Primo plo¬ 
tone: 16.00: Arriva il Can¬ 
tagiro: 16.05: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto ma di tutto; 
18.55: Sui nostri mercati; 
19.00: Ping-pong; 19.23: SI 
o no; 19.50: Punto e virgola; 
21.01: Ferma la musica; 
21.00: La voce dei lavorato¬ 
ri; 21.10: Tempo di jazz; 
21.55: Bollettino per i na¬ 
viganti; 22.00: Canzoni na¬ 
poletane. 

TERZO 

10.00: Musiche clavicem¬ 
balistiche; 10.20: W. A. Ma 
zart - C. M. von Weber: 
11.05: Sinfonie di Darms 
Milhaud; 11.30: J. Brahms; 
12.10: Conversatone: 12.20: 
J. B. Lully - L. Délibes; 
13.00: Recital del Quartetto 
Loewenguth; 14.30: Pagine 
da « La forza d'amor pa¬ 
terno*. Opera In tre atti dì 
Alessandro Stradella; 15,30: 
Corriere del disco.- 16.30: 
Compositori contemporanei; 
16.45: E. Ysaye; 17.00: Le 
opinioni degli altri; 17,10: 
A. Pierantoni: Momenti e 
figure dei cinema muto; 
17.20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17.40: F. Liszt; 18.00: 
Notizie del Terzo; 18 30: 
Musica leggera: 18.45: 
Geografia economica del¬ 
l'Italia : 19.15: Concerto 

di ogni sera: 21.00: li pìc¬ 
colo spazzacamino. Musica 
di Benjamin Brìtten - Co¬ 
lui che dice di si. Opera di 
Bertolt Brecht Musica di 
Kurt Weill • n Giornale dei 
Terzo * Rivista delle riviste. 
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l'Unità / martedì 25 giugno 1968 



col «solleone» 
(fino al 14 luglio) 



La attuazione .deter¬ 
minatasi in serie.B ove 
cinque squadre (Ge- 
noa, Messina, Perugia, 
Lecco e Venezia) han¬ 
no finito a pari punti 
rendendo necessario il 
ricorso ' agli spareggi 
per designare le altre 
due squadre che do- 


vran fare compagnia ai 
Potenza ed al Novara 
in serie C verrà esami¬ 
nata oggi dalla Lega 
che metterà anche a 
punto ‘ il meccanismo 
stesso degli spareggi. 

Secondo indiscrezio¬ 
ni attendibili a partire 
da domenica 30 giugno ! 


si disputerà un girone 
all'italiana di sola an¬ 
data (ogni squadra in¬ 
contrerà cioè una sola 
volta ciascuna delle al¬ 
tre quattro). 

Ci vorranno dunque 5 
giornate di gara, ognu¬ 
na con due partite (per 
un totale di 10 parti¬ 


te) : si deciderà di gio¬ 
care anche di mercole¬ 
dì per accelerare i tem¬ 
pi, bisognerà arrivare 
sino al 14 luglio per 
esaurire la « coda » la¬ 
sciata dal campionato. 

I campi verranno 
scelti oggi a seconda 


degli accoppiamenti: 
naturalmente non si 
giocherà sui campi del¬ 
le squadre protagoni- 
ste degli spareggi, ma 
su campi neutri, proba¬ 
bilmente scelti n e I 
triangolo Milano-Firen- 
ze-Roma. 


Mentre si attendono i risultati delle controperizie si profila un nuovo «caso» Breve carrellata sulla B in attesa degli spareggi 

PER AVER ELUSO L’ANTIDOPING Palermo: il più regolare 

SARÀ PUNITO I 1 ^ Pisa» la aiù snrnrtmrlfmte 


ANQUETIL? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 24. 

U < dossier » del ciclo-doping 
va gonfiandosi come un pallo¬ 
ne: per conoscere l’esito delle 
controanalisi basta una telefo¬ 
nata Roma-Milano, ma sono en¬ 
trati in ballo i periti di parte, 
e TUCIP dovrà leggersi le va¬ 
rie relazioni, dovrà ascoltare 
la parola della difesa, < allo 
scopo — ha detto Carini — di 
migliorare il sistema giuridico 
e scientifico dei controlli ». La 
procedura finora seguita lascia 
dunque a desiderare? Pare di 
si. tant’è che i periti di Gi- 
mondi e Motta annunciano una 
grossa battaglia, e resta da 
vedere se sarà un « processo » 
puramente dimostrativo, se la 
cosa non avrà un seguito in 
tribunale: secondo la legge spor¬ 
tiva farà testo il verdetto del¬ 
l’Istituto romano di medicina, 
però la difesa avrebbe molte 
e valide frecce al suo arco. 

Sta di fatto che i risultati po¬ 
tevano essere comunicati oggi 
e sono stati rinviati a merco¬ 
ledì o giovedì: qualcosa di 
grosso si nasconde fra le pie¬ 
ghe del c processo »? 

Carini ha lasciato capire che 
non vi saranno novità. Allora, 
tutti condannati (compreso Bal- 
mamion)? è da vedere. Ieri 
vi abbiamo riferito le voci re¬ 
lative ad un’assoluzione di Ri¬ 
mondi, e Io stesso corridore 
ha detto: « La mia più grande 
vittoria arriverà nei prossimi 
giorni », ma a questo punto ci 
sembra di cadere nel gioco del- 
l’indovinello, e quindi attendia¬ 
mo la sentenza deU'UCIP. In¬ 
tanto, sorge un altro caso: An- 
quetil è partito da Castrocaro 
senza presentarsi al controllo 
antidoping e Carini dichiara che 
il francese sarà squalificato. 
Abbiamo ribattuto che non aven¬ 
do ricevuto il foglietto di con¬ 
vocazione (recapitato per er¬ 
rore di un giudice a Vigna, di¬ 
rettore sportivo di Merckx). 
Anquetil può dimostrare la sua 
buona fede, e Carini s’è appel¬ 
lato al regolamento: « Prima 
di lasciare la località d’arrivo, 
i corridori devono informarsi 
presso la giuria se sono stati 
chiamati all’antidoping, indipen¬ 
dentemente dai biglietti che 
vengono distribuiti per facili¬ 
tare l’operazione. Anquetil è 
scomparso immediatamente da 
Castrocaro e invano gli orga¬ 
nizzatori l'hanno cercato a casa 
di Baldini e nei vari alberghi. 
Anquetil pagherà, non c’è dub¬ 
bio... ». 

Pagano sempre i corridori, 
come vi abbiamo spiegato più 
volte, e siamo curiosi di sa¬ 
pere cosa succederà a Vincen¬ 
zo Torriani in sede d’omologa¬ 
zione del Giro d’Italia: paghe¬ 
rà per le infrazioni commesse 
(e da noi documentate), oppu¬ 
re riceverà il solito plauso? 
Tornando a Castrocaro, è in¬ 
dubbio che per Gimondi quel¬ 
la di ieri è stata una magnifi¬ 
ca giornata, una giornata di 
sole dopo due settimane di tem¬ 
pesta: il trionfo, gli evviva, 
l’affetto della folla gli hanno 
ridato il sorriso, gli hanno fat¬ 
to capire che l’infortunio in cui 
è capitato non rappresenta l’on¬ 
ta. la vergogna di cui egli 
parla, e se Felice verrà con¬ 
dannato anche in seconda istan¬ 
za, non drammatizzi più del 
lecito: l’importante, dopo la 
sconfitta subita al Giro, è ri¬ 
prendere quota, tornare a gal¬ 
la con qualche impresa clamo¬ 
rosa. 

E veniamo al Tour de Fran¬ 
te che inizierà giovedì prossi¬ 
mo con l’avanspettacolo della 
microtappa notturna (chilometri 
6.590 a cronometro individuale) 
di Vittel. notissima stazione 
idrominerale dei Vosgi. 

Il Tour dicevamo, il cinquan- 
tacinquesìmo Tour che misura 
complessivamente 4.645 chilo¬ 
metri e si svolgerà in 22 tap¬ 
pe di cui tre in due frazioni e 
una a cronometro individuale, 
la solita cronometro parigina 
che il 21 luglio siglerà l’alto 
di chiusura. Due i giorni di ri¬ 
poso. il primo sull’Atlantico 
(Royan) e il secondo nella re¬ 
gione pirenaica (Perpignan). Ma 
eccovi 0 ruolino di marcia con 
le scarse annotazioni giunte fi¬ 
nora: il Tour ’68. il suo trac¬ 
ciato. i suo! pregi e i suoi di¬ 
fetti li scopriremo strada fa- 
cendoL 

27 giugno: Vittd-ViUeb cir¬ 
cuito collinare a cronometro in¬ 
dividuale di Km. 6.590 compren¬ 
dente un paio di dislivelli; 28: 
Vittd-Esch sur Alzette. Km. 188 
con l’ultimo tratto ondulato: 29: 
Arìon-Forest, Km. 2(b, primo 
tratto accidentato: 30: Forest- 
Forest (prima frazione). Km. 
15.600. Cronometro a squadre 
su circuito dotato di una sa¬ 
lita. Forest-Roubaht (seconda 
frazione). Km. 111.500. pianura 
con porzioni di pavé: 1. luglio: 
Roubaix-Rouen, Km. 237.500. 
percorso ondulato: 2: Rouen- 
Bagnoies de l’Orne (prima fra¬ 
zione). Km. 162.500 con lievi 
ondulazioni. BagnoJes de TOr- 
ne-Dinard (seconda frazionee). 
Km. 152. pianura ondulata: 3: 
Dinard-Lorient. Km. 196.500. nes¬ 
suna informazione al riguardo: 
4: Lorient-Nantes, Km. 188.500. 
pianura: 5: Nantes-Royan. Km. 

227.500. pianura: 6: riposo a 
Royan: 7: Royan-Bordeaux. Km. 

137.500. pianura: 8: Bordeaur- 
Bayonne, Km. 201. pianura con 
finale accidentato; 9: Bayoone- 


Pau, Km. 181.500. accidentato 
dall'inizio alla fine; 10: Pau- 
St. Gaudens, Km. 227, alta e 
media montagna; li: St. Gau- 
dens-Seo-de-Urgel, Km. 208. me¬ 
dia e alta montagna; 12: Seo- 
de-Urgel-Canet Plage Perpignan, 
Km. 231. montagne: 13: rqroso 
a Perpignan e Font Romeu; 
14: Font Romeu-Albi, Km. 233. 
attraversata della Montagna 
Nera; 15: Albi-Aurillac. Km. 
200. percorso accidentatissimo: 
1C: Aurillac-St. Etienne. Km. 
236.500. percorso accidentatissi¬ 
mo; 17: St. Etienne Grenoble. 
Km. 235. media montagna con 
Forez e massiccio della Char¬ 
treuse: 18: Grenoble-Sallanches- 
Cordon. Km. 199,500. percorso 
accidentato di cui due terzi in 
media montagna, arrivo in sa¬ 
lita; 19: SaUanches-Bensancon. 
Km. 242,500, accidentato attra¬ 
verso il Giura; 20: Besancon- 
Auxerre, Km. 241.500, molto on¬ 
dulato nei due ultimi terzi: 21: 
Auxerre-Melun (prima frazio¬ 
ne), Km. 136.500. leggermente 
ondulata. Melun-Parigi (secon¬ 
da frazione), cronometro indi¬ 
viduale di 53 Km. con lievi on¬ 
dulazioni. 

Dicono che i punti cruciali 
della corsa saranno due: i colli 
della Grande Chartreuse e la 
cronometro di Parigi. Dicono 
che la sedicesima tappa com¬ 
prende un colle (il monte Salvy) 
che in passato costrinse i cor¬ 
ridori a scendere di bicicletta 
per salire a piedi; dicono che 
la conclusione di Sallanches an¬ 
nuncia ben cinque arrampica¬ 
te. Altre considerazioni: il Ven- 
toux, la montagna che ha uc¬ 
ciso Simpson. non figura nel¬ 
l'itinerario: i Pirenei (con le 
classiche vette dell’Aubisque e 
del Tourmalet) verranno pri¬ 
ma delle Alpi (programmate nel¬ 
l'ultima settimana), quindi do¬ 
vrebbe essere un Tour meno 
caldo, meno terribile di quello 
dello scorso anno; i premi am¬ 
monteranno a 150 milioni di lire 
italiane; gli abbuoni di 20", 
10" e 5" ai primi tre arrivati 
non verranno assegnati nelle 
gare a cronometro e di mon¬ 
tagna; il controllo antidoping 
sui primi tre classificati e al¬ 
tri tre sorteggiati di ogni tap¬ 
pa sarà quotidiano e i risultati 
delle analisi si conosceranno 
entro 48 ore. Solo a Vittel pren¬ 
deremo visione dell’esatto cam¬ 
po dei concorrenti, e comun¬ 
que possiamo elencarvi gli ele¬ 
menti più quotati che sono: i 
francesi Poulidor, Pingeon, Ber¬ 
nard Guyot. Jourden. Aimar e 
Letort; i belgi Van Springel. 
Godefroot, Huysmans, Bracke e 
Sels; l’olandese Janssen: il te¬ 
desco Wolfoshohl; gli spagnoli 
Jimenez. Gomez Del Moral e 
Perez Frances e gli italiani Zi- 
lioli e Bitossi. 

Mancano tre campioni del va¬ 
lore di Merckx, Gimondi e Mot¬ 
ta e perciò la vigilia è molto 
incerta in tema di pronostici. 
Vengono infatti concesse buone 
possibilità persino alla squadra 
diretta da Ricci e Bartolozzi. 
alla nostra squadra che è com¬ 
posta da Zilioli. Bitossi. An- 
dreoli. Guerra. Passuello. Schia- 
von. Colombo. Vicentini. Chiap¬ 
pano e Denti 

In sostanza. ITtalia presenta 
una compagnia che ha i mezzi 
di ima nazionale B e la qua¬ 
lifica di nazionale unica. Illu¬ 
dersi è proibito 

Gino Sala 


Pisa: la più sorprendente 
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Il Verona ha approfittato in extre¬ 
mis degli errori del Bari 
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BITOSSI andrà al Tour. Il corridore, dopo avere minacciato di rinunciare alla « grande 
boucle » in segno di protesta per essere stato retrocesso dall'ordine d'arrivo della Milano- 
Vignola per volata scorretta, si è lasciato convincere dal generai manager della Filotex ed 
ha rinunciato alla sua protesta. 


Questo campionato di seria 
B passerà probabilmente al¬ 
la storia come il più lungo, 
il più incerto, il più tormen¬ 
toso che si sia mal giocato. 

Era già stato criticato, a 
giustamente, questa estate, 
quando si decise di ammetter 
vi la bellezza di ventuno squa 
dre, con un calendario che 
andava oltre la metà di giu¬ 
gno; sarà più aspramente cri¬ 
ticato adesso che oltre la me¬ 
tà di giugno siamo arrivati, 
e il torneo non si può diro 
assolutamente concluso. 

L’ultimo turno di gare, in¬ 
fatti, come avevamo previsto 
dopo la partita Bari-Verona, 
è servito soltanto a risolvere 
il problema dell'alta classifi¬ 
ca, cosicché slamo in grado 
di stabilire che sono state 
promosse nella massima di¬ 
visione nazionale il Palermo, 
il Pisa e II Verona. Per quan¬ 
to riguarda le retrocessioni 
siamo ancora a metà strada: 
retrocederanno Potenza e No 
vara, mancano gli altri due 
nomi e sono in cinque ad 
avere acquistato il diritto al 

10 spareggio: il Genoa, il Pe¬ 
rugia, Il Venezia, il Messina. 

11 Lecco. Ora ciascuna dì que¬ 
ste squadre dovrà incontra- 


L'ingaggio ratificato ieri sera 
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D'Amato alla Roma 
con Santarini e Bei 





V h *< ÀI ' • " * ' ‘ ■ t % r 

Sv ■ >y _•:* - w ■ \ s t AyN > . 


/'-È , v- 


D'AMATO 


- vV-.* . - - 1 

.* - . ■ X,*?' - 

. : : ' » 


D'Amato, Bet e Santarini ve¬ 
stiranno la maglia giallorossa 
nel prossimo campionato, il C.D. 
romanista, riunitosi ieri sera, 
ha ratificato il loro ingaggio. 
La notizia ufficiale dell'acquisto 
(in comproprietà) dei tre inte¬ 
risti sarà data oggi nel corso 
di una conferenza stampa. D'A¬ 
mato sarebbe stato acquistato 
al 50 per cento (somma stabi¬ 
lita 150 milioni per due anni), 
Bet al 60 per cento e Santarini 
a metà. Nei prossimi giorni la 
Roma riallaccerà le trattative 
con l'Atalanta per Salvori. Sul 
fronte delle cessioni sono giunte 
alcune richieste per Pelagalli e 
per Jair. Il brasiliano, in parti¬ 
colare interesserebbe Napoli, 
Milan e Torino e verrebbe ce¬ 
duto al migliore offerente. 

Oggi, intanto, rientrerà a Ro¬ 
ma Helenio Herrera e in serata 
avrà un incontro con il presi¬ 
dente Ranucci e alcuni altri 


Il «Totip» paga 
8 milioni e 300.000 

Il ■ Totip » ha reso note ieri 
le quote del concorso n. 25 del 23 
giugno: ai punti 12 lire 8.385.348; 
ai punti 11 lire 931.710; ai punti 
10 lire 41.718. 


dirigenti per esaminare le ulte¬ 
riori possibilità della campagna 
acquisti-cessioni e per fissare 
periodo e luogo in cui la Roma 
svolgerà la sua preparazione 
pre-campionato. Con tutta pro¬ 
babilità 1 giallorossi andranno 
in «ritiro» a Spoleto dai primi 
giorni di agosto. 

Intanto la Roma si appresta 
a sostenere i due incontri che 
potrebbero essere decisivi (ai 
giallorossi bastano tre punti) 
per qualificare la squadra per 
la finalissima che dovrebbe ave¬ 
re luogo il 2 luglio (e probabil¬ 
mente vedrà come antagonista 
il Cagliari che è saldamente ai 
comando del girone B). 

Per questa sera (inizio alle ore 
21) i giallorossi sono attesi dal 
match con i Kaiserlautem, nello 
stadio delia squadra tedesca: un 
match difficile dunque anche 
per motivi ambientali. E poi la 
Roma potrebbe presentarsi in¬ 
completa: passi per Pizzabalia 
che pare riprenderà il spuo posto 
tra i pali invece di Ginulfi, ma 
l’eventuale diserzione di Cappel¬ 
li (infiammazione gengivale) po¬ 
trebbe influire negativamente sul 
rendimento della squadra che 
ha già mostrato sabato sera con 
U Servette, subendo due goal 
praticamente ingiustificati, di 
non avere un assetto difensivo 
molto solido. 


Gli insegnamenti del G.P. Lotteria 


I tracciati «selettivi» 
danno più sicurezza 


Dilla nostra redazione 

MILANO. 24 

Domenica a Monza si è sfio¬ 
rata la tragedia: sette bolidi 
si sono aggrovigliati sotto una 
cappa di fumo e di fiamme 
e solo un « miracolo » ha per¬ 
messo che tutti i piloti uscis¬ 
sero vivi dai rottami. 

Come è potuto accadere su 
una pista che risulta una delle 
più « sicure » del mondo? Se 
io sono chiesti in tanti, senza 
dare una risposta valida. 

Eppure, vedendo il carosello 
di macchine che girava in un 
< fazzoletto > su] filo dei due¬ 
cento. sembrava quasi impossi¬ 
bile che non ci scappasse Q 
tamponamento, il colpetto che 
provoca il disastro. E cosi è 
stato: dopo qualche avvisaglia, 
raffigurata da lievi botte senza 
serie conseguenze, ecco alla 
« parabolica » un bolide che si 
mette di traverso e tutti quelli 
che lo seguono ammucchiarvisi 
addosso in un groviglio terrifi¬ 
cante. 

Dunque, le ragioni dell’acca¬ 
duto si devono trovare in que¬ 
sto modo di correre, o meglio 
nel modo in cui si costringono 
i piloti a correre. 

Non si può. come sovente si 
I cerca di fare, circoscrivere la 


ricerca delle responsabilità nel 
solo ambito dei piloti, tentando 
di scoprire chi ha commesso 
la scorrettezza, se scorrettezza 
c’è stata. Certo, chi provoca 
fatti come quello di ieri se lo 
fa eoa leggerezza, o. peggio, 
con « cattiveria ». andrebbe pu¬ 
nito a norma di codice penale 
e non con qualche mese di 
squalifica, ma con maggior se¬ 
verità si dovrebbero giudicare 
coloro che, avendo la respon¬ 
sabilità di organizzare manife¬ 
stazioni già di per se stesse 
pericolose, non mettono in atto 
tutti quegli accorgimenti che 
possono ridurre al minimo 0 
pericolo. 

Nel caso fn parola v’è una 
sola soluzione: rendere la pi¬ 
sta selettiva, trovare cioè 
c espedienti > che impediscano 
il formarsi di un grosso gruppo 
di macchine che fa tutta la 
gara o la maggior parte di 
essa riunito in poche decine 
di metri. 

In altre parole, essendo ormai 
le potenze dei mezzi assai li¬ 
vellate, occorre fare in modo 
che venga maggiormente fuori 
la bravura del conduttore. Ciò 
non potrà che tornare a tutto 
vantaggio delle corse stesse, 
le qual!, se dovessero essere 
sempre più basate sull’esaspe¬ 


razione del mezzo meccanico, 
trascurando il fattore-uomo, fi¬ 
nirebbero per stancare il pub¬ 
blico, che non può acconten¬ 
tarsi di plaudire a quella o a 
quell’altra marca. 

D’altra parte, per fortuna, 
tale eventualità non è possi¬ 
bile. perché, come ci diceva 
durante le prove monzesi l’in- 
gegner Ferrari, Q fattore-uomo 
è determinante oggi forse an- 


Mozzingh! rinuncia 
al titolo europeo 

Il procuratore Adriano Scon¬ 
certi ha indirizzato alla fede¬ 
razione pugilistica italiana un 
telegramma con il quale an¬ 
nuncia la rinuncia di Sandro 
Mizzinghi al titolo europeo dei 
super welters. Come è noto 
Sandro Mazzinghi ha conquista¬ 
to il campionato mondiale del¬ 
la stessa categoria Q 26 mag¬ 
gio scorso a Milano battendo ai 
punti il coreano Kim Soo Ki. 


cor più che ieri, proprio in 
virtù del livellamento dei mezzi. 

L’importanza dei nomi dei pi¬ 
loti la si è vista anche nel 
G. P. della Lotteria di dome¬ 
nica: 9 fatto che fossero in 
gara tre italiani su macchine 
italiane ba entusiasmato il pub- 
blico che li acclamava e li in¬ 
citava. 

Purtroppo 9 grave Incidente 
ha tolto ogni interesse alla ga¬ 
ra. oltre a creare altro sgo¬ 
mento dopo le numerose disgra¬ 
zie degli ultimi tempi. L’attesa 
prova di Brambilla sulla Dino 
Ferrari, il pilota monzese die 
gode oggi grande simpatia 
presso il c mago » di Mara- 
nello. non si è potuta vedere 
perché proprio mentre Tino sca¬ 
tenava 9 suo attacco è acca¬ 
duto 9 disastro. 

Brambilla, ad ogni modo, al¬ 
meno durante le prove, è pia¬ 
ciuto a Ferrari, che si è 
espresso benignamente nei suoi 
confronti, anche perché il ra¬ 
gazzo «ha le mani del mecca¬ 
nico». E se 9 monzese ha 1 
mezzi che lo stesso Ferrari non 
sembra escludere, avrà certo 
occasione di mostrarli: l’fmpor- 
tante è che non abbia troppa 
fretta. 

Giuseppe Cervello 


La Tanzania 
esclusa dalle 
Olimpiadi 


NAIROBI, 24. — La Tanzania, 
non potrà partecipare alle pros¬ 
sime Olimpiadi. Il segretario 
generale del CIO Westerhoff ha 
inviato al Comitato olimpico 
della Tanzania il seguente tele¬ 
gramma: « Gli statuti del vostro 
comitato non sono stati approva¬ 
ti dal CIO e la vostra partecipa¬ 
zione alle Olimpiadi di quest'an¬ 
no non è passibile in quanto la 
Tanzania non è affiliata al CIO ». 

Nonostante le ripetute istru¬ 
zioni ricevute dai funzionari 
olimpici, le autorità sportive 
della Tanzania non hanno fat¬ 
to alcun passo perchè i loro 
statuti fossero approvati dal co¬ 
mitato olimpico intemazionale. 
Intanto, il segretario del comitato 
nazionale olimpico della Tan¬ 
zania Mustafa Nyanganyl, in un 
telegramma inviato al comitato 
intemazionale olimpico a Lo¬ 
sanna, ha espresso la sorpresa 
del suo paese per questa deci¬ 
sione. 

Nyanganyl ha detto di non ca¬ 
pire perchè H CIO non vuole 
riconoscere il comitato olimpi¬ 
co della Tanzania, quando la 
sua costituzione è in seno al 
comitato olimpico da dieci anni, 
c La costituitone del comitato 
olimpico nazionale — ha aggiun¬ 
to — è stata modificata quando 
il nostro paese ha cambiato no¬ 
me da Tanganika a Tanzania. 
Inoltre la Tanzania ha parteci¬ 
pato nel 1964 ai Giochi di Tokio 
con la vecchia costituzione senza 
incontrare dHficoità ». 

Il segretario del comitato na¬ 
zionale della Tanzania ha inol¬ 
tre detto che la Tanzania ha 
ricevuto da molto tempo un in¬ 
vito del comitato organizzativo 
dell Olimpiadi di Città del Mes¬ 
sico. 


Domani operato 
il calciatore Facca 


LECCO (Como), 24 

Il prof. Francesco Orzatesi, 
direttore della clinica oculisti¬ 
ca « Moneta » dei ('Università di 
Milano, opererà domani matti¬ 
na all'occhio destro il terzino 
del Lecco Vinicio Facca che fu 
colpito da una bottiglia lancia¬ 
ta dagli spalti dello stadio di 
Verona. 

La decisione di enucleare lo 
occhio è stata presa per evita¬ 
re che il nervo dell'altro oc¬ 
chio si infiammi. L'intervento 
chirurgico durerà circa un'ora. 
Il giocatore resterà in cllnica 
per una settimana. 


re le altre quattro, a norma 
deliart. 23 del regolamento, 
e si giocherà il mercoledì e 
la domenica. Praticamente, 
quando già le altre squadre 
saranno pronte per riprende¬ 
re la preparazione per il pros¬ 
simo torneo, queste cinque 
squadre avranno da poco co¬ 
nosciuta la loro sorte e por. 
tato a termine la loro lotica 
sotto il solleone. 

Tre squadre promosse, ab¬ 
biamo detto: il Palermo, il 
Pisa, il Verona, e due qrandl 
deluse: il Bari e il Foggia. 
Due gradi deluse perché ave¬ 
vano sperato sino in fondo, 
specialmente II Bari. Ma bi¬ 
sogna essere sinceri fino in 
fondo: in sede di presentazio¬ 
ne avevamo previsto questa 
conclusione. L'avevamo previ¬ 
sta perché la domenica per- 
cedente eravamo stai a Ba¬ 
ri. spettatori di una partita 
balorda e sciagurata durante 
la quale il Bari sperperò tut¬ 
to auanto di concreto aveva 
realizzato con il suo lungo, 
tenace, entusiasmante insegui¬ 
mento. 

E lo sperperò a favore di 
un Verona che stava sulle gi¬ 
nocchia per la stanchezza, ma 
che era pur sempre il diretto 
antagonista. Il Bari risentiva 
chiaramente dello sforzo so¬ 
stenuto nella seconda parte 
del torneo, sforzo cui dovet¬ 
te sottoporsi per recuperare 
quel tanto che mancava alla 
sua classifica per la scarsa 
autorità mostrata fuori casa. 

In quelle condizioni il Ba¬ 
ri non poteva sperare di vin¬ 
cere a Perugia ove la squa¬ 
dra e il pubblico hanno sapu¬ 
to fare blocco contro tutte le 
insidie: quella della stanchez¬ 
za, quella della malasorte, 
quelle derivanti da arbitrag¬ 
gi infelici, quelle volute dal 
tribunali calcistici in eterno 
contrasto tra di loro. Hanno 
saputo fare blocco con una 
volontà disperata e ammirevo¬ 
le perché anche nell'ultima 
partita, prima Turchetto. e poi 
Duginl, e poi ancora Vaisec¬ 
chi, e infine Olivieri sono ri¬ 
masti vittima di incidenti, e 
la porta al successo si sareb- I 
be certamente aperta al Ba¬ 
ri se l'anziano Azzali, il bion¬ 
do Grassetti, e Polentese e 
Piccioni e Bacchetta e Mal- 
nardi e tutti gli altri non aves¬ 
sero saputo stringere i denti 
sollecitati dall’incitamento lei 
pubblico e continuare a lot¬ 
tare, impedendo al Bari di 
richiamare anche le residue 
energie che gli erano rimaste 
per far suo il risultato. 

Il Bari, dunque, non a Pe¬ 
rugia, ma in casa, col Vero¬ 
na, ha buttato all'aria la sua 
promozione. Il Foggia invece 
ha ceduto nel finale del tor¬ 
neo, dopo avere sbalordito 
con le sue portentose serie di 
risultati positivi. 

Il campionato cadetto è una 
gara di fondo: vince chi è 
più regolare, chi resiste più 
a lungo, chi sfrutta con mag¬ 
gior decisione le incertezze 
degli avversari. Il Palermo, 
con la sua massiccia ossatu¬ 
ra, ben guidato da Carmelo 
Di Bella, accorto nel dispen¬ 
dio delle energie anche se 
di • battaglie • ne ha dovute 
sostenere tante — è stato ap¬ 
punto il più regolare; il Pi¬ 
sa ha sbalordito tutti: non Ita 
certamente avuta la regolari¬ 
tà del Palermo, ma quando 

10 sì dava ormai per spaccia¬ 
to, il Pisa ritrovava d’incanto 

11 suo mordente e spaccava 
tutto, recuperando U mal per¬ 
so, e qualcosa d’avanzo; il Ve¬ 
rona. partito come favorito as¬ 
soluto, non ha francamente 
impressionato, e non poche 
critiche ha avuto quel suo 
passo lento, quella sua ma¬ 
novra compassata, quella spe¬ 
cie di esercitazione a centro 
campo che sembrava servire 
solo a rallentare il gioco e 
basta: ad un certo punto sem¬ 
brava che questa squadra di 
« morbidonl » fosse spacciata, 
ed invece trovò un alleato in¬ 
sperato proprio nel Bari 

E questo dispettoso Bari mi¬ 
se in allarme persino il Pi¬ 
sa, e scombussolò in parte i 
piani del Foggia. 

Comunque trattasi di un ter¬ 
zetto di gloriose squadre che 
va sinceramente salutato al 
suo ingresso nella massi¬ 
ma divisione nazionale. 

Ora tutto Vinleresse s’accen¬ 
tra sullo spareggio gigante : e 
non che non meriterebbero 
una menzione speciale il sor¬ 
prendente Livorno, la forte 
Reggiana, la deludente Lazio, 

10 scapigliato Monza, il tena¬ 
cissimo Modena dèi girone 
di ritorno. Ma non i ancora 
tempo di consuntivo. 

Ci sono cinque squadre — 
ripetiamo — ancora sulle spi¬ 
ne, cinque squadre simpati¬ 
che, medie delle quali hanno 
conosciuto tempi migliori, ad¬ 
dirittura gloriosi, come i il 
caso del Genoa, il vecchio Ge¬ 
noa. Queste squadre sono 
chiamate a lottare ancora, 
aspramente: lasciamo che sia 

11 campo, e auguriamoci che 
sia soltanto U campo, a deci¬ 
dere della loro sorte. 

Michele Muro 



m fi 


Un aspetto dei festeggiamenti a Pisa: 1 tifosi salutano la ban¬ 
diera della squadra di calcio issata sulla torre pendente 

(Telefoto) 
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Conferenza sfampa dell'ex-sindaco del settore arabo 

Le quattro settimane di tragedia 
di Gerusalemme invasa da Israele 

Un quadro drammatico dell’occupazione - E1 Khatib cacciato dalla città 
in cui la famiglia ha vissuto per 800 anni - Distruzioni, espulsioni, seque¬ 
stro di beni: misure che la coscienza civile avrebbe voluto dimenticare 


Dure perdite israeliane a Ismailia 


Un quadro drammatico, tra¬ 
gico sotto molti aspetti, della 
condizione di Gerusalemme 
invasa dagli israeliani è stato 
tracciato ieri sera alla stam¬ 
pa estera e italiana dell’ex- 
sindaco del settore arabo di 
Gerusalemme. Rouhi E1 Kha¬ 
tib e dall'ex speaker del Par¬ 
lamento giordano. Kassim Iti 
mauhi Distruzioni, espulsioni, 
sequestro di tieni, violazione 
dei luoghi cari e sacri agli 
arabi, arresti, condanne: mi¬ 
sure che richiamano alla me 
moria metodi di cui si sperava 
non esser più costretti ad 
a\er notizia 

Rouhi E1 Khatib è un uomo 
asciutto, consumato dalPamu 
rezza del forzato esilio dalia 
città, come ha detto. « nella 
quale sono nato e ho vissuto 
in continuità per 54 anni della 
mia vita, che ho servito per 
più di 35 anni, particolarmen 
te negli ultimi 19 anni, prima 
come membro del Consiglio co¬ 
munale e quindi, negli ultimi 
dieci anni, come sindaco: que¬ 
sta città nella quale la mia 
famiglia ha vissuto, servendo¬ 
la. in continuità per più di S00 
anni ». Improvvisamente, dopo 
l’aggressione israeliana, egli 
ne fu cacciato. Oggi è esilia¬ 
to ad Amman e visita l’Euro¬ 
pa per svelare quanta bruta¬ 
lità si nasconda dietro il mo¬ 
deratismo e la « pacatezza » 
israeliana. 

La sua storia è un elemento 
della collettiva « tragedia di ' 
Gerusalemme ». della « gran¬ 
de ingiustizia inflitta agli abi- > 
tanti arabi ». dell’* illegale e ; 
inumano trattamento cui essi 
sono costretti ». E’ c’è molta 
dignità nel parlare pacato di 
E1 Khatib. esaltata dalla man¬ 
canza di invettive, dalla con¬ 
sapevolezza di stare dalla par¬ 
te della ragione, dalla cer¬ 
tezza che le soperchierie israe¬ 
liane avranno, nel tempo, fi¬ 
ne; una dignità che non vie¬ 
ne meno neppure quando un 
gruppo di giornalisti, interve 
nuti alla sua conferenza stam-, 
pa. cercano di mettere in dub¬ 
bio l’evidenza di una tragedia 
che ha colpito non soltanto la 
sua rappresentatività elettiva, 
la sua persona ma. insieme a 
lui. oltre mezzo milione di pa¬ 
lestinesi cacciati dalla Cisgior- 
dania in Giordania e nella stri¬ 
scia di Gaza 

Ora 1 profughi palestinesi 
sono oltre un milione e mez¬ 
zo. Dalla sola Gerusalemme 
gli israeliani hanno cacciato 
più di 10 000 arabi, sequestran¬ 
do i loro beni e le loro pro¬ 
prietà. Durante la prima set 
rimana di occupazione — ha 
dotto l’ex sindaco E! Kathib 
— Israele ha seminato il ter¬ 
rore nella città, ha occu 
poto grandi palazzi e hotel 
spogliandoli; ha saccheggiato 
case, negozi: ha occupato ga¬ 
rage per riempirli di ogni co¬ 
sa che gli arabi non avevano 
potuto portar via. 

Durante la seconda settima¬ 
na della loro occupazione, gli 
israeliani hanno distrutto con 
i bulldozer 135 case, causando 
la fuga di più di 3.500 arabi, 
nella maggior parte lavora¬ 
tori. 

La terza settimana segnè la 
annessione della Gerusalem¬ 
me araba da parte degli israe 
liani; alla quarta settimana 
gli israeliani abolirono ogni 
legge araba, ogni ordinanza, 
ogni norma, sostituendole con 
norme e leggi israeliane. 

Fra le altre la cosidetta 
«L egge sulla proprietà dell'as¬ 
sente * (per la quale « assen¬ 
te » è l’arabo cacciato via) 
assegna agli israeliani i beni 
di coloro che dalla propria pa¬ 
tria sono stati espulsi 

Altro aspetto, fra quelli de¬ 
lineati da HI Khatib ripugnan¬ 
te alla coscienza civile, è la 
«continua violazione della san 
tità della Moschea di Omar » 
da parte dei visitatori ebrei; 
ciò che è oggetto continuo di 
inascoltate proteste da parte 
delle autorità islamiche Gli 
arabi — ha detto ancora E1 
Khatib - si oppongono con 
coraggiosi scioperi e m.i.i’fe- 
stazioni alle misure <h Ile 
truppe di occupazione. Molti 
giovani arabi partecipano al 
movimento di liberazione, co¬ 
me hanno fatto i giovani eu 
ropei in molti paesi contro 
l’occupazione nazista 

Il signor Rimauhi. rispon 
dendo ad una dimanda sullo 
esatto significato dei presun 
ti contrasti tra il primo mi¬ 
nistro israeliano Eshkol e >1 
ministro della Difesa. Dayan. 
ha affermato che si tratta di 
un contrasto che si risolve 
nell’ambito del sistema israe¬ 
liano Cambiano i metodi, ri¬ 
mane lo scopo, che è quello 
di soffocare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 
l’ONU « Siamo coscienti - 
ha infine detto Rimauhi — che 
è necessario compiere una di 
scriminazione tra i cittadini 
israeliani: non tutti, infatti, 
sono d’accordo con la politica 
dei Dayan e sono molti colo¬ 
ro che sostengono la politica 
étgli arabi ». 



Per lo «sciopero dello zelo» 

Caos sulla rete 
delle ferrovie in 
Gran Bretagna 


Nostro servizio 

LONDRA, 24 

L'intera rete ferroviaria bri¬ 
tannica ha immediatamente ri¬ 
sentito le conseguenze del « la¬ 
voro secondo t regolamenti » 
che il personale ha comincia¬ 
to ad applicare dalla mezza¬ 
notte di ieri. Con 1 primi ri¬ 
tardi. i successivi ingorghi e 
l’automatica soppressione di 
un crescente numero di ser¬ 
vizi, l'effetto cumulativo può 
portare entro breve al vlr 
tuale blocco dei trasporti su 
rotaia. Il rallentamento e la 
liquidazione di centinaia di 
convogli dalle tabelle orarie 
erano questa sera parttcolar 
mente acuti nelle regioni me 
ridionali e soprattutto attorno 
a Londra Qui U volume delle 
comunicazioni «pendolari» fra 
centro e sobborghi si è ri¬ 
dotto di oltre la metà e ciò 
che è rimasto è sottoposto a 
condizioni molto aleatorie. 

Nella capitale il traffico au¬ 
tomobilistico è aumentato di 
pili di un terzo. SI sono do¬ 
vuti allestire parcheggi sup¬ 
plementari. ma non si è co¬ 
munque potuto evitare un 


Xuan Thuy: 
nessun 


progresso 
per colpo 
deirAmerico 

PARIGI, 24 

Il capo della delegazione nord- 
vietnamita ai colloqui di pice 
per il Vietnam. Xuan Thuy. par¬ 
lando oggi ad un banchetto del¬ 
la società angloamericana di 
Parigi, ha dichiarato che m un 
mese di discussioni non si sono 
avuti risultati di sorta e che la 
colpa di ciò è degli Stati Un ti, 
che « hanno tentato deliberata- 
mente di cambiare il nero col 
bianco, il falso col vero » 

• m m 

HANOI. 24 

In un suo commento politico, 
il « Nhan Dan » scrive oggi in 
particolare: 

« L’esatta determinazione di 
chi sia l’aggressore e di chi lotti 
contro l’aggressione costituisce 
un importante punto di partenza 
per la soluzione della questione 
vietnamita Essendo loro gli ag¬ 
gressori. gli Stati Uniti debbo¬ 
no cessare incondizionatamente 
tutte le loro azioni aggressive 
e belliche Per quanto riguar¬ 
da ti diritto del popolo vietna¬ 
mita alla lotta contro l'aggres¬ 
sione in difesa dell’indipendenza 
e della libertà, tale diritto è J* 
limitato ». 

Fintanto che gli imperialisti 
americani continueranno l’ag¬ 
gressione. il popolo vietnamita 
continuerà a battere l'aggres¬ 
sore e nessuna menzognera 
scappatoia né alcun ricatto riu¬ 
sciranno ad imporre al nostro 
popolo di « limitare la giusta 
lotta diretta all'autodifesa». 


sensibile peggioramento della 
circolazione stradale. 

Il governo si è riunito oggi 
per un esame della situazio¬ 
ne ed ha passato In rassegna 
eventuali misure d’emergenza. 
Per il momento, tuttavia, ha 
deciso di soprassedere. L’agi¬ 
tazione può protrarsi per pa¬ 
recchi giorni. Le trattative 
fra le parti sono rimaste in 
terrotte per l’intransigenza 
della direzione (attivamente 
sostenuta dalla ostinata oppo 
slzione del governo) sulla mo¬ 
desta misura d’aumento sala¬ 
riale avanzata dai sindacati 
oer l’intera categoria 

Il minimo di paga nelle fer¬ 
rovie inglesi è tuttora poco 
più di 15.000 lire alla setti¬ 
mana. La cifra. In se stessa, 
chiarisce la situazione: è una 
denuncia schiacciante del rea¬ 
le stato di Indigenza in cut 
versano vaste masse di lavo¬ 
ratori. Al giorno d’oggi, quin¬ 
dici sterline settimanali (pari 
a 22 500 lire italiane) sono uni¬ 
versalmente considerate l’am¬ 
montare indispensabile per 
far fronte alle necessità basi¬ 
lari della vita. Ma anche que¬ 
sta somma (che la confede¬ 
razione sindacale Inglese TUC 
va da tempo rivendicando) 
ha già risentito la forte de¬ 
curtazione del potere d’acqui¬ 
sto della moneta dopo la sva¬ 
lutazione. L’agitazione dei due 
sindacati dei ferrovieri (il 
NUR. che organizza il perso¬ 
nale d’ogni grado e l’ASLEF. 
a cui fanno capo I conducenti ) 
mira ad ottenere un aumen¬ 
to generale a titolo di giu¬ 
stizia redistributiva per una 
categoria che più di altre 
ha dovuto subire le negative 
conseguenze della politica eco¬ 
nomica governativa e le ri¬ 
percussioni dei vari piani di 
ridimensionamento aziendale. 
La direzione (in accordo con 
I postulati della politica dei 
redditi) ha finora offerto solo 
3 500 lire d’aumento e unica¬ 
mente per le qualifiche infe¬ 
riori, tn cambio di un « cor¬ 
rispondente aumento della 
produttività » 

Per dare un esempio, l’In¬ 
cremento della produttività 
significherebbe tra l’altro, nel¬ 
le Intenzioni dei dirigenti, la 
concessione In appalto a ditte 
private delle mansioni di pu¬ 
lizia e facchinaggio nelle sta¬ 
zioni, con conseguente licen¬ 
ziamento di personale ferro¬ 
viario. Ed anche questo è un 
altro elemento, sia pure limi¬ 
tato, d> come operi la pres¬ 
sione degli interessi privati, 
una volta che il processo della 
« modernizzazione » venga per¬ 
seguito in assenza di un pia¬ 
no generale, a vantaggio del 
profitto e a spese del mate¬ 
riale umano. 

Quella dei ferrovieri è la pri¬ 
ma di una lunga serie di lot¬ 
te che impegneranno nel mesi 
prossimi numerose categorie 
di lavoratori inglesi su riven¬ 
dicazioni analoghe La forma 
stessa in cui l’agitazione è 
stata realizzata dimostra la 
esistenza di un regime di su- 
persfruttamento. Se l’aderen¬ 
za scrupolosa ai regolamenti 
provoca in poche ore il caos 
nelle ferrovie, vuol dire che I 
regolamenti stilati dalla di¬ 
rezione sono erronei. Ineffi¬ 
cienti e ingiusti. 

La percentuale di adesione 
alla lotta è in questo momen¬ 
to attissima Ad essa cor¬ 
risponde dall’altra parte, la 
coalizione di tutti i poteri 
industriali e governativi che 
— agente la stampa — cer¬ 
cano come al solito di sca¬ 
tenare la reazione dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Leo Vostri 


IL CAIRO, 24. 

E‘ diventata di nuovo « cal¬ 
da » la linea di tregua fra egi¬ 
ziani e israeliani che corre lun¬ 
go il canale di Suez, dopo il vio¬ 
lento scontro a fuoco di ieri se¬ 
ra. durato un’ora e mezzo. Nel¬ 
lo scontro, iniziato dagli israe¬ 
liani che hanno aperto il fuoco 
con mitragliatrici contro posi¬ 
zioni egiziane nel settore 
di Ismailia. gli occupant 
israeliani hae.no avuto perdite 
considerevoli. Un comunicate 
del Cairo fa ascendere a se. 
carri armati, tre postazioni di 
artiglieria e relativi pezzi, po¬ 
stazioni anticarro e un depo¬ 
sito di munizioni, i dann* subi¬ 
ti dal nemico in questo che è 
stato uno dei più violenti scon¬ 
tri degli ultimi tempi. 

Infatti, a pochi minuti dal¬ 
l’ennesima provocazione israe¬ 
liana. al crepitare delle mitra¬ 
gliatrici si sono sovrapposti i 
sordi colpi dei pezzi d’artiglie¬ 
ria e dei cannoni dei carri ar¬ 
mati. Un'ora e mezzo dopo lo 
inizio del fuoco gli osservatori 
dell'ONU sono riusciti a metter 
fine allo scontro Gli israeliani, 
di solito molto lesti a emette¬ 
re comunicati sulle perdite in¬ 
flitte al nemico, in questa oc¬ 
casione non lo hanno fatto Non 
hanno neppure ammesso le per¬ 
dite che gli egiziani affermano 
di aver loro inflitto. 

Oggi sul canale non vi sono 
stati scontri ma la situazione 
è tesa. Non sono giunte segna¬ 
lazioni di azioni militari nei ter¬ 
ritori occupati della Palestina 
e della Cisgiordania. 

Da New York si è appreso 
che l'inviato di U Tliant nel 
Medio Oriente. Gunnar Jar- 
ring. ha deciso di prendersi un 
periodo di rinoso II fatto che 
egli abbia scelto questo momen¬ 
to. dopo che nei giorni scorsi 
si erano profilate lievi prospet¬ 
tive di un avviamento a solu¬ 
zioni diplomatiche della crisi, 
ha fatto pensare a numerosi 
osservatori che. per'lo meho. 
questa possibilità sia ancora 
remota 

Di nuovo Tel Aviv è torna¬ 
ta oggi sul problema di Geru¬ 
salemme con una propagandi¬ 
stica azione verso il Vaticano 
Un portavoce del governo ha 
infatti dichiarato rhe Israele è 
pronta ad avviare trattative 
con rannresentanti del Vatica 
no e gli altri patriarchi della 
città per affidare loro il con 
frollo dei luoghi sacri. T.o sfps 
so portavoce ha ribadito perii 
chp per auantn riguarda il fu- 
turo assetto dpi luoghi santi 
musulmani, esso dovrà far 
parte di un negoziato diretto 
di nace fra Israele e gli Stati 
arabi confinanti. 

La Rau. nel quadro della 
sua azione diplomatica tenden 
te a chiarire le proprie posi¬ 
zioni nella crisi mediorentale. 
ha innato oggi il suo ministro 
degli esteri. Mnhmoud Riad 
nei paesi del nord Furnpa. 
Riad visiterà la Svezia, la Nor¬ 
vegia. la Finlandia e la Da 
nimanca dove avrà colloqui con 
i suoi colleghi di quei paesi 


Svoboda: «Lo 
Cecoslovacchia 
è un saldo 
anello del 
Patto di Varsavia » 

PRAGA. 24. 

Il presidente della Repjbbhca 
cecoslovacca. Ludvik Svoboda, 
ha pronunciato un discorso nel¬ 
la città di Vimperk. nel corso 
di un comizio svoltosi in occasio¬ 
ne delle esercitazioni congiunte 
dei paesi membri del Patto di 
Varsavia. 

Il presidente Svoboda ha sotto¬ 
lineato fra l’altro che « la Ceco¬ 
slovacchia costituisce un saldo 
anello nel oatto di Varsavia ». 

Al comizio erano presenti il 
maresciallo dell’URSS Jakubov- 
ski. comandante del Patto di 
Varsavia, il vice presidente del 
Consiglio cecoslovacco Strugal, 
alti ufficiali comandanti le trup¬ 
pe partecipanti alle esercitazio¬ 
ni. delegazioni di giovani della 
Unione Sovietica, della RDT e 
della Cecoslovacchia. 


Delegazione della 
RDV a Mosca 

MOSCA. 24 

E’ giunta oggi a Mosca una de¬ 
legazione governativa della Re 
pubblica Democratica del Viet¬ 
nam, guidata dal membro dello 
Ufficio politico dei Comitato Cen¬ 
trale del Partito dei lavoratori 
del Vietnam e vice primo mini¬ 
stro del governo della RDV, Le 
Tban NghL 


t 



assalto alla «citta’ dei poveri» e Lep a :r;t:! c . a 

Il reverendo Ralph Abernathy, successore di Martin Luther King e uno dei dirigenti della c marcia », è stato tratto oggi in arresto mentre guidava un corteo 
di manifestanti dinanzi al Dipartimento dell'agricoltura. Altri organizzatori della manifestazione sono stati arrestati con lui. Contemporaneamente, la poli¬ 
zia ha dato l'assalto alla «Città della resurrezione», io attendamento eretto dai poveri davanti alla Casa Bianca, e ne ha scacciato gli abitanti (in quel 
momento non più di seicento, dal momento che gii altri erano fuori per la manifestazione) e ha cominciato a demolirlo. Il piano è odiosamente ovvio: si 
tratta di privare i manifestanti del loro unico riparo nella capitate, per costringerli a sgomberare. Ur « ente assistenziale » si incaricherà, ha annunciato 
la polizia, di trasportare i manifestanti ai loro paesi d'origine. Nella foto: il reverendo Abernathy e i manifestanti mentre lasciano la tendopoli. La polizia 
si tiene pronta ad intervenire. 


«Il lavoro in URSS»: una interessante indagine sociologica stampata a Mosca 


In tutto il mondo un medico 

su quattro è sovietico 

Cento milioni di persone occupate - 75 milioni di studenti - Il primo serio studio sulla 
società senza classi - L'incidenza dell'occupazione agricola è scesa dal 30 al 19% - La 
posizione della donna - Progressiva riduzione dell'orario di lavoro: cento giorni liberi all'anno 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24 

Una precisa e abbondante do¬ 
cumentazione statistica sulla 
struttura sociale dell’Unione So 
vietica comprendente centinaia 
di tavole è apparsa oggi nelle 
librerie di Mosca U volume, 
che reca il titolo il lavoro in 
URSS, costituisce il più ricco 
elaborato che sia uscito negli 
ultimi 30 anni, e condente di 
prendere visione della com¬ 
plessa articolazione degli aggre 
gati sociologici, della loro e\o 
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lozione e «felle loro connessioni 
dinamiche. In altre parole, e-so 
offre il modello strutturale della 
società socialista senza classi: 
materia, quindi, di altissimo in¬ 
teresse scientifico e ideale, spec¬ 
chio di una condizione umana 
nella quale il lavoro costituisce 
la fonte unica «lei benessere 
materiale e della posizione etico- 
sociale di ciascuno. Prendiamo 
in considerazione alcuni dati 
esemplari 

L’UHSS conta 100 milioni di 
persone occupate. All’interno di 
questa cifra generale, si regi¬ 
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Aquila 

210.000 

54 

La Spezia 

1.087.500 

5,1 

Piacenza 

622.500 

5,1 

Bergamo 

490.000 

5,1 

Trento 

207.500 

54 

Pavia 

1467.500 

5 

Como 

430.000 

5 

Grosseto 

952 500 

4.9 

Bolzano 

139 000 

4,9 

Teramo 

480.000 

4.» 

Benevento 

207300 

«4 

Padova 

705.000 

4.7 

Temi 

620.000 

44 

Crotone 

325.000 

4,4 

Parma 

990.000 

44 

Belluno 

180 000 

43 

Sondrio 

100.000 

4.5 

Milano 

6.080.000 

4,4 

Forlì 

1.457.500 

4,4 

Pescara 

447300 

4.4 

Ravenna 

2472.500 

4.3 

Ancona 

877300 

44 

Alessandria 

1.082300 

<4 

Massa Carrara 332.000 

«,1 

Verbania 

282.500 

<4 

Pesaro 

805 000 

4 

Capo d’Oriando 162.500 

4 

Viareggio 

265.000 

3,9 

Trieste 

515.000 

34 

Biella 

510.000 

34 

Rlmlnl 

582300 

34 

Cremona 

467.500 

34 

Vicenza 

375.000 

3,7 

Vercelli 

340.000 

3,7 

Arezzo 

852300 

3.4 

Macerale 

455.000 

34 

Rovigo 

512300 

34 

Reggio Em. 

3300.000 

3.1 

Pistoia 

745.000 

3.1 

Mantova 

155.000 

3 

Savona 

605 000 

3 

Treviso 

275 090 

3 

Lecco 

200.000 

3 

Crema 

125.000 

34 

Aosta 

137.500 

24 

Varie 

400.000 


Totale 

134.411.400 



strano due processi fondarnen 
tali di grande importanza: il 
rapido accrescimento delie atti¬ 
vità intellettuali (m generale e 
anche nella sfera strettamente 
economico-produttiva) e il tra¬ 
sferimento sempre più massic¬ 
cio della mano d’opera alla 
sfera extraproduttiva 

In quanto al primo fenomeno, 
si rileva che esistono attuai 
mente 5 milioni e mezzo di spe¬ 
cialisti con istruzione superiore, 
un terzo dei quali è costituito 
da ingegneri. Quella dell’inge¬ 
gnere è la professione che ri¬ 
scuote le più alte preferenze, 
in ragione del rapido sviluppo 
delle esigenze dell’economia e 
dell'alto prestigio sociale del ti¬ 
tolo Ogni anno, dagli istituti 
superiori dell’URSS esce un nu¬ 
mero di ingegneri quattro volte 
superiore a quello che si regi¬ 
stra negli Stati Uniti 

Sempre nella sfera delle atti¬ 
vità non manuali, le altre pro¬ 
fessioni proferite sono quella 
del medico (se ne contano at¬ 
tualmente 602 000: un quarto 
dell’intero corpo medico mon¬ 
diale!) e quella dell'insegnante 
(e «e ne capisce bene la ra¬ 
gione tenendo conto che sono 
oltre 75 milioni e mpzzo i so¬ 
vietici che frequentano i vari 
tipi di scuola). 

In quanto al fenomeno del¬ 
l'accrescimento delle attività 
extraproduttive. c’è da regi¬ 
strare innanzitutto la rapida for¬ 
tuna delle occupazioni specifi¬ 
camente intellettuali, che con 
tano oggi l’impressionante cifra 
di 28 800 000 unità 

Di queste categorie sono tri¬ 
butari tutti indistintamente i 
gruppi sociali II risultato finale 
di que j to fenomeno è quello di 
una relativa espansione dell'oc¬ 
cupazione industriale, di un in¬ 
cremento dell’occupazione nei 
settori scientifico, sanitario ter¬ 
ziario eoe. e di una veloce ri¬ 
duzione di quella agricola. A 
proposito di quest'ultimo dato, 
c'è da notare che le cifre for¬ 
nite dal libro ridimen=ionano 
fortemente una delle critiche 
più care alla pubblicistica anti- 
sovietica: quella secondo cui ai 
rapporti socialisti nelle campa¬ 
gne coti spooderebbe necessa¬ 
riamente una p'etora deli'oecu- 
pazione, anzi una pseudo occu¬ 
pazione ai più bassi livelli prò 
duttivisticì. In realtà si è vi¬ 
sto che nei 'Oh anni che vanno 
da! ‘60 al 67 l’incidenza del¬ 
l’occupazione agricola su q iella 
globale è scesa da! 30 a] 

Un altro aspetto generale for¬ 
temente caratterizzante per l'in¬ 
tera società e che pone, senza 
alcun dubbio l'URSS in una 
for«e marrn abile posizione di 
avanguardia mondiale è quella 
della posizione della donna 
nelle vane sfere lavorotive. Alle 
cifre vogliamo promettere la se¬ 
guente considerazione: l'eman¬ 
cipazione della donna è un prò 
cesso giuridicamente e moral¬ 
mente concluso ma socialmente 
ancora in corso Ciò si può de¬ 
sumere dalle piuttosto notevoli 
differenze che si registrano an 
cora della presenza femminile 
nelle varie professioni: diffe¬ 
renze che «egnano una pre¬ 
senza decrescente vi* via che 
la professione si f* più com¬ 
plessa 

Ma questo fenomeno va visto 
nella sua dinamicità. La pre¬ 
senza della donna si accresce 
continuamente anche nelle prò 
fessioni più difficili e non vi 
è ragione di dubitare che essa 
eguaglierà, anche in esse. la 
presenza maschile. Ormai non 
impediscono questo esito né 


ostacoli oggettivi nò psicologici. 

Fra i lavoratori manuali e 
amministrativi presi ne! loro in 
sieme le donne costituiscono già 
oggi l’esatta metà. Vi sono poi 
professioni di alta qualifica che 
sono già eminentemente femmi¬ 
nili: quella del medico al 72'r. 
quella dell'insegnante al 68 ‘7. 
Nel campo della ricerca scien¬ 
tifica il personale femminile ha 
raggiunto il 40 r c. Tuttavia, per 
quanto numerose, le donne sono 
ancora in spiccata minoranza 
nei gradi più elevati delia 
scienza, fra i professori e gli 
accademici. 

Naturalmente la condizione del 
cittadino lavoratore non è data 
solo dalla .sua posizione nella 
«cala delle professioni, ma an¬ 
che da determinati fattori ge¬ 
nerali che. in una società sa 
ciahsta hanno un carattere ten 
denzjalmente egualitario. Uno di 
questi fattori è ad esempio la 
commisurazione dell'orario la¬ 
vorativo alla pesantezza fisica 
c psichica dell'attività svolta. 
Miche qui. le statistiche of¬ 
ferte dal libro testimoniano 
del fatto che la società so¬ 
vietica è andata progressiva¬ 
mente riducendo gli orari di la¬ 
voro non aspettando passiva¬ 
mente ma promuovendo il prò 
grosso tecnico, prima di tutto 
nei settori più ingrati dal punto 
di vista della fatica e del ri¬ 
schio. Esemplare è il caso delle 
miniere che sono «enza dubbio 
le più meccanizzate e protette 
del mondo In termini generali 
questa linea ha condotto alla 
settimana lavorativa meda pù 
corta che ri conosca: 39 4 oro 
divise m cinque 2 -orni il che 


corrisponde a cento giorni li¬ 
beri l'anno. Le implicazioni ero 
nomiche e sociali di questo 
fatto sono ancora in larga mi¬ 
sura da registrare e ci \orrà 
del temilo. Basti solo pensare 
ai problemi de! tempo libero 
Ma intanto ecio un dato che 
non può lasciare indifferenti: 
nelle imprese tessili, dopo l'isti¬ 
tuzione della settimana corta, 
i casi di malattia si sono ri¬ 
dotti del 19 

Enzo Roggi 


Washington 


Johnson vuole 
introdurre il 
porto d'armi 

WASHINGTON. 24. 

Il presidente Johnson ha 
proposto in un messaggio spe¬ 
ciale al congresso che sia pre¬ 
scritta per legge la registra¬ 
zione di tutte le armi esistenti 
nel paese e che sia imposto il 
porto d'armi. Al messaggio se¬ 
guiranno specifiche proposte. 


STET 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
TELEFONICA PER AZIONI 


V 


SEDE LEGALE IN TORINO 
DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale sociale L. 180.000.000.000 interam. vers. 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 

i . .. —-— ■ 

I signori Azionisti sono convocati In Assemblea ordinaria • 
straordinaria in Torino, nella sala dell Auditorio rii Via Bertola, 
n. 34 per le ore 10 rie! g omo 5 lug'ió 1958 in prima con.oca» 
rione e. occorrendo, in seconda convocazione per il Q'O'no 
8 luglio 1968, stessa ora e luogo, per discutere e deliberare 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Farle ordinaria 

1) Relazioni del Consìglio di Amministrazione e del Collegi® 
Sindacale; 

2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1968 • 
deliberazioni relative; 

Parte straordinaria 

1) Proposta di aumento dei capitale sociale da L. 180 miliardi 
a L. 195 miliardi e cioè per L. 15 miliardi, di cui L. 12 miliardi 
a pagamento e L. 3 miliardi a titolo gratuito; conseguente 
modifica detrarr. 5 dello Statuto sociale; conferimento relativi 
poteri. 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse deila 
Società in Tonno. Piazza Solferino n. li o in Roma, Via Arcarv; 
gelo Corelii n. 10, nonché presso tutte le altre „ consuete 
casse bancarie incaricate. 

Roma, 15 giugno 1968. 

p. il Consiglio di Amministrazioni 
Il Presidente 

on. aw. Arrigo Pagarteli 


Sottoscrizione per la stampa 

c 

i 

iiè versati 

36 milioni 


Pubblichiamo l'elenco dei versamenti effettuati dalle varie 
Federazioni per la sottoscrizione per la stampa fino alle ore 12 
di sabato. 
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Uno dei maggiori rovesci subiti dai collaborazionisti negli ultimi mesi 

Vietnam: sgominati in un’imboscata 


battaglioni del regime 


fantoccio 


Colossale cintura militare creata dagli USA intorno a Saigon — Tumulto 
al parlamento sudvietnamita durante un discorso del Primo ministro 
Centoventiquattro incursioni sulla RDV 


SAIGON. 24 

Una unità del Fronte di li¬ 
berazione ha colto sabato in 
una imboscata, e messo fuori 
combattimento, un battaglione 
di truppe scelta collaborazio- 
niste, ha inflitto perdite ad 
un secondo battaglione inviato 
di rinforzo e ha tenuto testa 
ad un terzo battaglione di 
« rangers » — le truppe di éli¬ 
te del regime di Saigon — 
prima di sganciarsi. L’imbo¬ 
scata è avvenuta ad un cen¬ 
tinaio di chilometri a sud-est 
di Saigon, presso Long Khanh. 

La battaglia era cominciata 
a metà mattinata, quando la 
colonna collaborazionista, for¬ 
te di 400 uomini, veniva in¬ 


vestita da un fuoco di mi¬ 
tragliatrici, fucili automatici 
e cannoncini senza rinculo. Il 
battaglione di rinforzo, porta¬ 
to sul posto da elicotteri ame¬ 
ricani. alcuni dei quali sono 
stati abbattuti, è caduto an- 
ch'esso sotto il fuoco del 
FNL. Negli scontri, durati fi¬ 
no al tardo pomeriggio, sono 
morti, secondo un bilancio 
ufficiale probabilmente infe-. 
riore alla realtà. 44 soldati 
collaborazionisti, mentre altri 
77 sono rimasti feriti. L’epi¬ 
sodio costituisce, a detta de¬ 
gli osservatori, uno dei più 
grandi rovesci subiti dai col- J 
laborazionisti in una sola bat- i 
taglia negli ultimi mesi. 


Due allarmati avvertimenti 


Il sen. McCarthy 
e Rockefeller: no 
alla «scalata» 

Humphrey fischiato alla Convenzione del Minnesota 


WASHINGTON. 24. 

Il senatore Eugene McCar¬ 
thy. candidato dell’opposizio¬ 
ne democratica alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti, e il go¬ 
vernatore Nelson Rockefeller. 
che guida i repubblicani di 
tendenze « moderate » contro 
la candidatura di Nixon. han¬ 
no attaccato duramente nelle 
ultime ore l’ostruzionismo del 
governo di Washington nella 
discussione parigina con i viet¬ 
namiti e la politica di escala¬ 
tion che ad esso fa riscontro 
nel Vietnam. 

McCarthy. il quale ha an¬ 
nunciato nei giorni scorsi che 
si recherà a Parigi per pren¬ 
dere direttamente contatto con 
i negoziatori vietnamiti, ha 
dichiarato alla televisione che 
l’intensificazione dei bombar¬ 
damenti sulla parte meridio¬ 
nale della RDV. l’allargamen 
to delle operazioni nel Viet¬ 
nam del sud e l’invio di altri 
contingenti militari non contri¬ 
buiscono in alcun modo alla 
creazione di un clima favore¬ 
vole per le conversazioni pari¬ 
gine. H senatore ha espresso 
l’opinione che Johnson stia 
sfruttando queste conversazio¬ 
ni per distogliere l’attenzione 
della opinione pubblica dalla 
politica di intensificazione del 
conflitto che egli sta con¬ 
ducendo. 

Rockefeller ha dichiarato al¬ 
la NBC che l'escalation ha 
portato gli Stati Uniti ad un 
punto morto e che l’unica stra¬ 
da verso una pace onorevole 
sono le trattative. Il governato¬ 
re ha espresso un netto dis¬ 
senso dalle posziioni del suo 
concorrente. Nixon. il quale 
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aveva invocato nei giorni scor¬ 
si uno sforzo ulteriore per ot¬ 
tenere la c vittoria » militare. 
Egli ha ripetuto che l’URSS, 
la Cina e la RDV sono in 
grado di fronteggiare qualsia¬ 
si sforzo ultern-e degli Stati 
Uniti. « fino alla guerra nu¬ 
cleare. che nessuno vuole ». 

Le prese di posizione di 
McCarthy e d> Rockefeller ap¬ 
paiono tante più significative 
dopo che Johnson. Harriman. 
Clifford e Pusk hanno tenta¬ 
to di accred tare l’idea di pos¬ 
sibili progressi nella trattati¬ 
va parigina, senza mutamen¬ 
to delle posizioni americane, e 
mentre indiscrezioni sui piani 
per un’ulteriore escalation si 
susseguono sulla stampa ame- 
cana. Dopo la notizie del pros¬ 
simo invio di un nuovo contin¬ 
gente di bombardieri strategici 
B 52. il senatore repubblicano 
Edward Brooke ha parlato di 
passibili attacchi alle digh»» 
della RDV e al porto di Ha-, 
phong. A sua volta, il notizia 
rio del gruppo Scripps-Howard 
parla di una ripresa dei bom 
bardamenti su tutto il territo 
rio nord-vietnamita e ritien» 
probabile che siano state fis¬ 
sate delle « date * per una 
azione del genere. 

Oltre che alla televisione. 
McCarthy ha parlato anche al¬ 
la Convenzione statale del Min¬ 
nesota. dove I suoi sostenitori 
hanno sonoramente fischiato il 
vice - presidente Humphrey, 

* candidato di Johnson ». an¬ 
che luì intervenuto nel tentati¬ 
vo di assicurarsi i voti dei de¬ 
legati dello Stato alla Conven¬ 
zione nazionale. McCarthy ha 
duramente condannato la Ca¬ 
sa Bianca per aver immolato i 
suoi programmi sociali e raz¬ 
ziali sui campi di battaglia 
del Vietnam I suoi rilievi 
hanno fatto perdere le staffe al 
vice presidente, che ha reagito 
istericamente. Grida di « Viet¬ 
nam, Vietnam ». scandite dai 
sostenitori dì McCarthy lo 
hanno interrotto ripètuta- 
mente. 

Humphrey. come previsto, 
ha cercato negli ultimi gior¬ 
ni di rinfrescare la sua imma¬ 
gine presso gli elettori soste¬ 
nendo. in un’intervista al New 
York Times . che il suo appog¬ 
gio a Johnson nella guerra 
vietnamita è stata una scelta 
obbligata e che. se sarà elet¬ 
to farà « la sua politica ». Se 
si esclude la richiesta che nel 
Vietnam si arrivi ad una ces¬ 
sazione del fuoco, richiesta che 
è anche dì Johnson, queste as- 
J sicurazioni sono rimaste però 
del tutto generiche. 

Malgrado ciò. secondo molti 
osservatori. Humphrey si sa¬ 
rebbe ormai assicurato, grazie 
alle designazioni di delegati 
dall’alto, fi numero minimo di 
voti necessario per la nomina¬ 
tion alla Convenzione demo¬ 
cratica 

Per quanto riguarda gli 
: orientamenti deJIVlettorato. un 
j sondaggio dell’Tstituto Gallup 
i sostiene che McCarthv è pas- 
{ salo in testa sia a Rockefeller 
che a Nixon. nei pronastici 
fondati suH'ipotesi di una sua 
nomination. TI senatore del 
Minnesota batterebbe Nixon 
col 41 per cento dei voti, con 
tro il 39 per cento dell’avversa 
rio. e batterebbe Rockefeller 
col 39 per cento contro il 38 
oer cento. Humphrev batte 
rebbe Nixon col 42 per cento 
contro il 37 per cento e Rocke¬ 
feller col 39 contro fl 38 per 
cento. 


Nelle ultime 24 ore, inoltre, 
il FNL ha attaccato coi mor¬ 
tai ed i lanciarazzi due aero¬ 
porti americani, le installa¬ 
zioni militari di una capitale 
provinciale, e quattro posti 
fortificati nemici. Le località 
attaccate sono quelle di Ben 
Tre, capoluogo della provin¬ 
cia di Kien Hoa, tra Noe e 
Trang Bang. Scontri si sono 
avuti a Già Dinh. alla peri¬ 
feria nord di Saigon. 

Nella capitale, invece, è in 
corso una inchiesta per sta¬ 
bilire come mai le artiglie¬ 
rie americane abbiano « per 
errore * bombardato sabato 
il porto della capitale, dove 
un mercantile britannico, il 
« London Statesman ». da 
10.892 tonnellate, è stato col¬ 
pito ripetutamente. 

I comandi americani hanno 
provveduto intanto a raffor¬ 
zare ulteriormente il disposi¬ 
tivo di sicurezza attorno a 
Saigon, i cui effettivi sono 
saliti ora a 30 battaglioni ame¬ 
ricani e collaborazionisti, 
mentre si diffondono voci se¬ 
condo cui sarebbe imminente 
una nuova offensiva del FNL 
nella capitale. 11 dispositivo 
di sicurezza ha l’obbiettivo di 
impedire che reparti del FNL 
possano entrare in città. Ma 
si tratta di un compito im¬ 
possibile. nel quadro di una 
guerra di popolo come quella 
che si comhatte nel Vietnam 
del Sud- D’altra parte, è si¬ 
gnificativo che i B 52 del co¬ 
mando strategico fil cui nu¬ 
mero nelle basi in Thailan¬ 
dia verrà prossimamente au¬ 
mentato) abbiano dovuto es¬ 
sere impegnati stanotte a so¬ 
li 21 chilometri dal centro 
della capitale 

Questi affannosi preparativi 
americani (truppe USA stan¬ 
no affluendo nella stessa ca¬ 
pitale per tener testa ad even¬ 
tuali attacchi del FNL dentro 
Saigon, e vengono tenute in 
costante stato di allarme) si 
svolgono mentre si sviluppa, 
con episodi clamorosi, la crisi 
del regime fantoccio. Oggi, 
alla « Assemblea nazionale » 
il Primo ministro fantoccio 
Tran Van Huong è stato su¬ 
bissato di fischi e di urla dal 
gruppo più oltranzista di de¬ 
putati e per una quarantina di 
minuti non ha potuto prose¬ 
guire il discorso che stava 
pronunciando. Le urla ed i 
fischi sono cominciati quando 
Tran Van Huong ha definito 
c autentici patrioti come i 
vietnamiti che lottavano con¬ 
tro i francesi » i membri del 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. Tran Van Huong aveva 
detto testualmente: « Prima 
del 1960 numerosi sono i com¬ 
patrioti che, lottando prima 
contro i francesi e poi contro 
il regime dittatoriale di Ngo 
Dinh Diem. sono entrati a far 
parte della resistenza nella 
provincia di Tay Ninh. dive¬ 
nuta sede del Fronte naziona¬ 
le di liberazione, fondato il 
20 dicembre I960. Costoro non 
sono quindi comunisti, ma au¬ 
tentici patrioti ». 

Dopo la tempesta delle urla 
e delle invettive. Tran Van 
Huong ha fatto marcia indie¬ 
tro. affermando che con la 
sua dichiarazione egli aveva 
voluto fare una distinzione 
«fra i veri resistenti naziona¬ 
listi ed i comunisti », assicu¬ 
rando di non avere assoluta- 
mente intenzione di voler ri¬ 
conoscere il FNL « che è, co¬ 
me si è detto varie volte, uno 
strumento del Nord ». Se ri¬ 
conoscessimo il FNL, ha detto 
Tran Van Huong. riconosce¬ 
remmo che « stiamo facendo 
contro i comunisti una guer¬ 
ra intema che non giustifiche¬ 
rebbe l'intervento delle forze 
armate alleate». 

L'episodio viene considerato 
dagli osservatori come una 
nuova manifestazione della lot¬ 
ta a coltello che è in corso 
tra le varie fazioni del colla¬ 
borazionismo. In particolare, 
la « rivolta » dei deputati del¬ 
la estrema destra oltranzista 
contro il Primo ministro vie¬ 
ne considerata come parte 
della offensiva che fi vice 
presidente Cao Ky sta condu¬ 
cendo contro di luì. nel tenta¬ 
tivo di riguadagnare le posi¬ 
zioni perdute nelle scorse set¬ 
timane a vantaggio del presi¬ 
dente fantoccio Van Thieu. 

Nelle ultime 24 ore sono con¬ 
tinuati gli attacchi aerei con¬ 
tro fi Nord: le incursioni sono 
state 124. 

Da Washington si apprende 
intanto che un rapporto del 
sen. Edward Kennedy, stila¬ 
to dopo una inchiesta nel Viet¬ 
nam del Sud. fa ascendere a 
150.000 ì civili sud-vietnamiti 
uccisi ogni anno nelle opera¬ 
zioni belliche. I profughi, cac 
ciati dalle loro case dai bom 
bardamenti aerei o dalla di¬ 
struzione dei loro villaggi, sa¬ 
rebbero tra i due milioni e i 
due milioni e mezzo, oltre al 
mil.one e treoentornila uffi¬ 
cialmente registrati; si trab 
ta di cifre valide fino al tar¬ 
do 1967, cui vanno aggiunti 
altri 500.000 profughi dopo la 
offeniva del Tat. 



REYKIAVIK — La polizia respinge i manifestanti che dimostrano davanti al teatro dell'università, contro la riunione del 
Consiglio ministeriale della NATO. Essi alzano cartelli contro la partecipazione dell'lslanda al Patto atlantico, contro l'Imperia¬ 
lismo USA (« Un King, due Kennedy, milioni di vietnamiti ») e contro il fascismo In Grecia 


Aperta a Reykiavyk la conferenza ministeriale atlantica 


Bonn coinvolge i Paesi della 
NATO nella questione berlinese 

I ministri accolti da dimostrazioni popolari di prorosta * Ricatto a Malta perchè non accolga la vi¬ 
sita di navi sovietiche • La Gran Bretagna proporrebbe una «flotta multilaterale» nel Mediterraneo 


REYKYAVIK, 24 
Il Consiglio ministeriale del¬ 
la NATO si è riunito questa mat¬ 
tina nel teatro deH’università 
della capitale islandese per la 
sua decima conferenza primave¬ 
rile. Davanti all’edificio alcune 
centinaia di dimostranti hanno 
accolto con slogan pacifisti e 
antimperialisti ('arrivo dei mi¬ 
nistri degli Esteri dei quindici 
paesi atlantici: la manifesta- 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 24. 

Domani si apre a Belgrado 
fi VI congresso dell'Unione na¬ 
zionale dei sindacati jugoslavi. 
E* questo il primo congresso 
sindacale dopo Vintroduzione nel 
paese della nuova politica eco¬ 
nomica e a tre anni da quella 
scelta il sindacato è chiamato 
ad analizzare i provvedimenti 
socioeconomici in corso e 1 
nuovi compiti che in questo qua¬ 
dro spettano alle sue organiz¬ 
zazioni. 

Tema principale del dibattito 
sarà: «La lotta della classe 
operaia e dei lavoratori per una 
società autogestita e per fl po¬ 
tenziamento socio-politico dei sin¬ 
dacati ». Nel corso delle discus 
siom avvenute durante la pre 
paragone del congresso, si é 
manifestata l’esigenza di rea. 
lizzare un ulteriore slancio del 
processo di democratizzazione 
di tutte le istanze sindacali: si 
è imposta la necessità dì fare 
partecipare tutti i membri e 
ì militanti all’elaborazione del 
plano generale dei sindacato: 
una maggiore responsabilità de¬ 
gli organismi eletti verso 1 mi¬ 
litanti: l'applicazione conseguen¬ 
te del principio della rotazione 
degli incarichi (principio secon¬ 
do fl quale un dirigente eletto 
non può occupare il posto che 
gli è stato assegnato per un 
periodo che vada oltre la sca¬ 
denza di due congressi sinda¬ 
cali e secondo fl quale, inoltre, 
in ogni congresso devono essere 
sostituiti almeno la metà degli 
organismi in questione). 

MflkoMttoeeasanta delegati op*- 


zione ha assunto una particolare 
veemenza quando è giunto il se¬ 
gretario di Stato americano 
Rusk. I dimostranti portavano 
cartelli che denunciavano gli as¬ 
sassini politici negli USA e gli 
stermini nel Vietnam, condan¬ 
navano il regime fascista di 
Grecia e chiedevano l’uscita del- 
ITslanda dalla NATO. Fra i ma¬ 
nifestanti erano anche diversi 
esuli greci che hanno prote- 


rai e 200 tecnici discuteranno 
per quattro giorni il nuovo sta¬ 
tuto e analizzeranno i nuovi pro¬ 
blemi manifestatisi in questi ul¬ 
timi tempi che la nuova poli¬ 
tica di riforme ha messo in 
evidenza. Questo perchè il pas¬ 
saggio avvenuto in conseguenza 
della nuova politica economica 
da un'economia estensiva a una 
intensiva, l’esigenza di un ra¬ 
pido ammodernamento tecnolo¬ 
gico e l’impegno di raggiungere 
molto presto i live li europei 
di competitività hanno creato 
situazioni nuove e complesse per 
una società socialista (una cer¬ 
ta disoccupazione, l’esigenza di 
qualificare e riqualificare la ma¬ 
nodopera occupata, la definizio¬ 
ne del ruolo dell’autogestione 
operaia e della sua base mate¬ 
riale. i livelli di reddito e le 
condizioni di vita della classe 
operaia, il riordinamento dei 
servizi sociali, ecc. ecc.). 

Tutto ciò ha imposto la defi¬ 
nizione del ruolo che in questa 
nuova fase dello sviluppo spetta 
al sindacato jugoslavo anche 
perché si è manifestato negli 
ultimi tempi un contrasto tra 
l’esigenza sindacale di difendere 
l’interesse del lavoratore e quel¬ 
la di appoggiare 1 nuovi pro¬ 
cessi economici in corso nella 
società socialista. D fatto è die 
questi ultimi, soprattutto per ca¬ 
renze accumulate e per la poli¬ 
tica imperante prima della ri¬ 
forma. hanno ridotto i Uveiti 
di occupazione e le possibilità 
d’inserimento di nuovi tecnici e 
di nuovi laureati nel processo 
produttiva 

cLr ooaapkssitA iHua 


stato per la presenza del rap¬ 
presentante dei colonnelli Pipi- 
nelis (ministro degli Esteri di 
Atene). Alcuni di essi, insieme 
con cittadini islandesi, sono sta¬ 
ti tratti in arresto dalla poli¬ 
zia che aveva predisposto un vi¬ 
stoso spiegamento di forze e 
che ha contenuto rudemente i 
manifestanti. Un’altra dimostra¬ 
tone contro la NATO aveva avu¬ 
to luogo ieri prima alla base 


zione nella quale ci troviamo 
attualmente impone da parte di 
tutti i delegati al congresso un 
impecio molto serio perchè que¬ 
sta consultazione democratica 
neri deve deludere le speranze 
dei lavoratori jugoslavi », ha sot¬ 
tolineato il settimanale dei sin¬ 
dacati neU’editoriaie dedicato al 
congresso. Ed è quanto emerge 
dalle discussioni e dai dibattiti 
nati in seguito alle agitazioni 
studentesche delle settimane 
scorse e da molte sospensioni 
del lavoro che avvengono sem¬ 
pre più frequenti nelle fabbriche 
jugoslave. 

A questo proposito fl sinda¬ 
cato ha messo per primo m evi¬ 
denza resistenza di un certo 
malcontento in alcuni settori 
della classe operaia, pur fa¬ 
cendo il possibile per risolvere 
i problemi che sono alla base 
di questo tipo di protesta pro¬ 
prio perchè molti di essi sono 
dovuti a errori, inefficacia e 
incomprensione, e quindi ima 
azione sindacale più coerente 
può permettere di superarli. 

A tutti questi interrogativi 11 
congresso è chiamato a dare 
una risposta, risolvendo soprat¬ 
tutto le questioni inerenti alla 
ripartizione del reddito, alle con¬ 
dizioni dell’attività e dello svi¬ 
luppo economico e allo sviluppo 
ulteriore del livello di vita, alle 
possibilità di impiego, alle con¬ 
dizioni di lavoro e alla prote¬ 
zione sul lavoro. Parteciperà ai 
lavori de) VI congresso una de¬ 
legazione della CGIL guidata dal 
segretario confederale, Vittorio 
Foa. 

Franco Patrono 


americana di Keflawik e suc¬ 
cessivamente nella capitale. 

Il primo discorso al Consiglio 
ministeriale è stato pronunciato 
dal vicecancelliere di Bonn Wil¬ 
ly Brandt, che si è impegnato, 
non senza successo, a coinvol¬ 
gere i quindici Paesi atlantici 
nella questione berlinese, mal¬ 
grado che nessun titolo abbia 
la NATO per intromettersi nel 
problema. Di rincalzo a Brandt 
sono venuti anche il segretario 
generale della NATO, Manlio 
Brosio, e il segretario di Stato 
Rusk. i quali hanno sollecitato i 
quindici a mostrare « piena soli¬ 
darietà » a proposito di Berlino 
ovest. • Per quanto riguarda le 
eventuali « contromisure » nei 
confronti della RDT (che ha ap¬ 
plicato a persone e merci della 
Germania occidentale dirette a 
Berlino ovest le norme vigenti 
per i paesi stranieri) fonti del¬ 
la delegazione di Bonn hanno 
indicato che la RFT è del pa¬ 
rere che esse non debbano toc¬ 
care i rapporti commerciali con 
la RDT. Va aggiunto che 
Brandt, nel suo discorso, ha 
accennato alla possibilità che 
Bonn accetti un impegno di ri¬ 
nuncia alla forza con la RDT. 
come passo tendente a ridurre 
la tensione in Europa. 

Fra gli argomenti che verran¬ 
no discussi nel corso della con¬ 
ferenza di Reykiavyk, oltre il 
futuro della NATO (della quale 
scade fl primo ventennio) e al¬ 
la situazione internazionale, sa¬ 
rà anche il « problema » del 
Mediterraneo, vale a dire la fi¬ 
ne della posizione di privilegio 
della Sesta Flotta USA in que¬ 
sto scacchiere, a seguito della 
presenza di unità navali sovie¬ 
tiche dopo l’aggressione israe¬ 
liana ai Paesi arabi. Si è ap¬ 
preso che una richiesta sovie¬ 
tica per una visita di cortesia di 
navi dell'URSS a Malta ha pro¬ 
vocato un brutale e ricattatorio 
intervaito della NATO presso 
fl governo di La Vailetta: «La 
NATO fece sapere — informa un 
dispaccio d’un’agenzia america¬ 
na — die la presenza di navi 
sovietiche nel porto di La Val¬ 
letta avrebbe rischiato di com¬ 
promettere le relazioni fra la 
alleanza e il governo dell'iso¬ 
la che ospita, eoo notevole be¬ 
nefìcio per la propria economia, 
le basi logistiche della Sesta 
Flotta americana e della Royal 
Navy inglese*. 

A questo proposito va citata 
un'informazione del settimanale 
americano Sewstceek, secondo 
il quale probabilmente la Gran 
Bretagna proporrà ai membri 
della NATO rumiti a Reykiavyk 
la formazione di una « forza na¬ 
vale multilaterale nel Mediter¬ 
raneo». Secondo la rivista, sco¬ 
po della proposta inglese sareb¬ 
be di aumentare fl ruolo britan¬ 
nico nella NATO e di trovare 
una formula per controbilanciare 
l fl peso della presenza ameri- 
I cana nel Mediterranea 


Il primo dopo la nuova politica economica 

Da oggi il VI Congresso 
dei sindacati jugoslavi 

1.360 delegali discuteranno per quattro giorni i problemi complessi e originali 
della classe operaia in una società autogestita in rapida trasformazione 


DALLA PRIMA 


fin troppo facile perché nu¬ 
mericamente evidente. La real¬ 
tà però è molto più complessa. 

Un'analisi oggettiva di certe 
particolarità del voto pronun¬ 
ciato ieri dal corpo elettorale 
francese ci porta ad alcune 
constatazioni sulle quali sarà 
necessario che tutte le sinistre 
riflettano con la più grande 
serenità per trarne quegli in¬ 
segnamenti che possono per¬ 
mettere il superamento di dif¬ 
ficoltà momentanee, di pole¬ 
miche in parte oscure per la 
grande massa degli elettori, 
di incomprensioni che si sono 
manifestate nei confronti de¬ 
gli avvenimenti di maggio e 
del loro contenuto in gran 
parte nuoto e sconvolgente. 

Il voto di Parigi città, per 
esempio, rappresenta una di 
queste particolarità che non 
possono essere trascurate: 
mentre il partito gollista, già 
fortissimo nella capitale e so¬ 
prattutto nei quartieri alti e 
commerciali, guadagna lo 0,84 
per cento rispetto alle elezioni 
dell’anno scorso, la sinistra 
perde molto di più che sull'in¬ 
sieme del territorio francese: 
3.82 per cento il Partito co¬ 
munista, 3,64 per cento la Fe¬ 
derazione. Caso eccezionalissi¬ 
mo, il Centro democratico gua¬ 
dagna il 2.11 pe rcento pur 
avendo perduto il 2,30 per cen¬ 
to il tutto il resto della Fran¬ 
cia. In pratica risulta che lo 
elettorato borghese di Parigi 
è rimasto grosso modo immo¬ 
bile, mentre quello dei quar¬ 
tieri popolari ha fatto regi¬ 
strare astensioni più alte, 
soprattutto tra i giovani, e in 
certi casi ha preferito votare 
« centro * o per il PSU che si 
era collocato all’estrema si¬ 
nistra del movimento conte- 
stativo. 

Ma più ancora di Parigi è 
la cintura operaia della capi¬ 
tale ad aver dato un voto per 
molti aspetti sorprendente. Il 
Dipartimento della Seine-Saint 
Denis, dove nelle nove circo- 
scrizioni elettorali il Partito 
comunista francese aveva ben 
otto deputati (questo per dire 
la sua forza elettorale, che ri¬ 
mane ancora grandissima) le 
astensioni sono state molto 
più elevate che altrove. Inol¬ 
tre proprio qui il PCF perde 
complessivamente circa 33 mila 
voti, pari al 5.3 per cento dei 
suffragi. E il fenomeno, più 
o meno, si ripete negli altri 
dipartimenti della « banlieue » 
operaia parigina, nel nord mi¬ 
nerario o nel passo di Calais, 
sia pure con percentuali infe¬ 
riori. 

E’ su questi dati, come di¬ 
cevamo più sopra, che le si¬ 
nistre ed i comunisti debbono 
piegarsi ora per ricercare le 
cause delle maggiori astensio¬ 
ni. delle perdite gravi e cer¬ 
tamente inattese registrate 
dopo la grande lotta popolare 
del mese di maggio. 

Abbiamo già detto ieri, in 
un affrettato commento, e nei 
giorni che hanno preceduto il 
voto, che la sinistra non ave¬ 
va saputo ritrovare, davanti 
al ritorno offensivo e minac¬ 
cioso del gollismo, quella unità 
d’azione che le aveva permes¬ 
so nel 1967 di strappare al po¬ 
tere molte posizioni e centi¬ 
naia di migliaia di voti. 

L’ambiguo gioco di molti di¬ 
rigenti della Federazione della 
sinistra, che nel momento più 
delicato della crisi hanno cer¬ 
cato di prendere le loro di¬ 
stanze dal Partito comunista 
offrendo al paese l’immagine 
di una sinistra nuovamente 
travagliata e quindi incapace 
di offrirgli una prospettiva 
reale di rinnovamento, una al¬ 
ternativa concreta al potere 
gollista, ha certamente contri¬ 
buito. secondo noi, a disorien¬ 
tare una parte delle classi me¬ 
die. alleate naturali della clas¬ 
se operaia, e ad amareggiare 
le nuove leve del proletariato 
francese, più sensibili e meno 
agguerrite, quindi più tentate 
a rifugiarsi nell’astensione. Il 
13 per cento dei voti perduti 
da Mitterrand, il 13 e più per 
cento perduto da Gaillard. 1*8 
per cento perduto da Billieres. 
cioè da tre dei massimi leaders 
della Federazione nelle rispet¬ 
tive circoscrizioni, costituisce 
una condanna senza attenuanti 
di questa politica piena di 
equivoci. 

Ma è tutto il sistema dei 
rapporti e delle gravi polemi¬ 
che scaturite nel pieno della 
rivolta universitaria e operaia 
tra il PCF e il PSU. tra le 
diverse correnti sindacali, con 
la difficoltà da una parte di 
trovare il giusto incontro con 
un movimento universitario 
per molti aspetti incontrolla¬ 
bile perchè nuovo, perchè ico¬ 
noclasta. e il tentativo, dal¬ 
l'altra. di strumentalizzarlo 
in funzione anticomunista — e 
qui pensiamo al violentissimo 
attacco del PSU al Partito co¬ 
munista francese — che va ri¬ 
pensato ora a mente fredda 
perchè di qui, anche, hanno 
preso vita quelle delusioni e 
quei sentimenti di frustrazione 
che sono andati a tutto svan 
taggio delle sinistre. 

D PSU ha tratto un notevole 
guadagno dalla situazione: es¬ 
so ha quasi raddoppiato i suoi 
voti. Si tratta di una realtà 
incontestabile. Ma che senso 
ha la sua vittoria relativa in 
confronto al ripiegamento del¬ 
la sinistra, allo slittamento ge¬ 
nerale a destra del corpo e- 
lettorale? Non c’è dubbio che 
una parte dell’elettorato po¬ 
polare ha accolto favorevol¬ 
mente le parole d’ordine «più 
rivoluzionarie* del PSU: però 
il prezzo pagato per questo 
successo non può certo ralle 
grare nè Mendes-France nè i 
leaders più onesti del Partito 
socialista unificato. Il PSU del 
resto non può ignorare di a- 
vere raccolto una maggiore 
messe di voti avendo presenta¬ 
to questa volta i suoi candi¬ 
dati in ben 325 circoscrizioni 
contro le 115 del 1967, 


Di fronte a questa sinistra 
travagliata il gollismo ha a- 
vuto buon gioco. Scegliendo 
come nemico principale il co¬ 
muniSmo, esso ha mobilitato 
il grande « partito della pau¬ 
ra » convincendolo a fare 
blocco attorno all'uomo della 
provvidenza, al salvatore, al 
grande tutore dell’ordine con¬ 
tro la minaccia della sovver¬ 
sione e del caos. 

Di tutti i commenti della 
stampa, amari gli uni. trion¬ 
fanti gli altri, riferiamo quel¬ 
lo dì Fauvet su « Le Monde » 
di questa sera: « Il Partito 
comunista è parso forse trop¬ 
po rivoluzionario agli occhi 
delle classi medie e non ab¬ 
bastanza rivoluzionario agli 
occhi dei più giovani, a volte 
sedotti dall’ardore del PSU? 

In ogni caso il PCF ha patito 
l’astuzia del potere che ha ro¬ 
vesciato su di lui l'accusa di 
totalitarismo... La Federazio¬ 
ne della sinistra, per non ave¬ 
re saputo ringiovanire i suol 
quadri, è parsa troppo spesso 
come un partito del passato 
mentre il gollismo, avendo al¬ 
la sua testa l’ultimo soprav¬ 
vissuto dei « mostri sacri » è 
riuscito a mascherarsi davan¬ 
ti agli elettori eoi volto della 
novità. 

Paura del comuniSmo e pau¬ 
ra dell’anarchia abilmente 
confusi: rifiuto del regime del 
passato: raggruppamento se 
non riconciliazione di tutte le 
destre: questi sono gli ele¬ 
menti che spiegano il succes¬ 
so del gollismo... ». 

Dal canto suo rUfficio poli¬ 
tico del PCF pubblica questa 
sera il seguente comunicato: 

« Ciò che caratterizza il pri¬ 
mo turno degli scrutini è la 
netta spinta a destra. Col ri¬ 
catto della sovversione, pro¬ 
vocando la paura, il potere 
gollista è riuscito a ingannare 
ancora una volta un gran nu¬ 
mero di francesi di ogni ten¬ 
denza. Esso ha d'altra parte 
raggruppato tutte quelle forze 
ultrareazionarie francesi che 
vanno dagli ex-petainisti fino 
ai fascisti dell’OAS. L’avanza¬ 
ta gollista e ultrareazionaria 
costituisce un grave pericolo 
per la democrazia, per l'avve¬ 
nire della Francia, per le con¬ 
quiste sociali ottenute dai la¬ 
voratori in lotta. E' necessa¬ 
rio bloccare con urgenza la 
spinta a destra e sbarrare la 
strada alla dittatura masche¬ 
rata del partito gollista ». 

Dopo avere rilevato che fl 
PCF, malgrado la violenta 
campagna anticomunista, ri¬ 
mane la forza essenziale del¬ 
l’opposizione, il comunicato co¬ 
sì conclude: « Le forze di si¬ 
nistra hanno totalizzato al pri¬ 
mo turno più di nove milioni 
di voti. Esse possono bloccare 
l’avanzata reazionaria al se¬ 
condo turno. Noi chiamiamo 
dunque tutti i lavoratori, tutti 
i repubblicani a Tare di que¬ 
sto secondo turno un successo 
delle forze democratiche bloc¬ 
cando i loro suffragi sul nome 
dei candidati di sinistra me¬ 
glio piazzati ». 

Un centinaio di studenti fa¬ 
centi parte del « Movimento del 
22 Marzo ». dichiarato illegale 
dal governo, ha compiuto una 
dimostrazione questa sera lun¬ 
go il boulevard Saint Michel 
con una bandiera rossa e al 
canto dellTnterna7Ìonale. Al¬ 
cuni agenti hanno caricato bru¬ 
talmente i dimostranti. Alcune 
ragazze sono rimaste contuse 
e una dozzina di manifestanti 
è stata fermata. 

Commenti 

sovietici 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 24. 

Tre sono gli aspetti del voto 
francese messi in luce dai pri¬ 
mi commenti della TASS e 
delle « Isvestia *: 

1) La vittoria relativa del 
* partito della paura » indica 
che i gollisti, giocando la car¬ 
ta del ricatto anticomunista a 
del fantasma della guerra ci¬ 
vile. sono riusciti ad unire tut¬ 
te le forze reazionarie del 
paese. 

2) Il fatto che il partito gol¬ 
lista sia riuscito tuttavia a vin¬ 
cere soltanto in parte nella 
prima tornata elettorale (schie¬ 
rando in ogni circoscrizione un 
solo candidato contro i due 
della sinistra). Nonostante la 
isteria anticomunista eccitata 
nelle ultime settimane — rile¬ 
va A. Kresiov. corrispondente 
a Parigi della TASS — il par¬ 
tito di De Gaulle non è riu¬ 
scito infatti ad attirare la mag¬ 
gioranza dei francesi e a scon¬ 
figgere i partiti di sinistra. La 
maggioranza dei francesi ha 
infatti votato non a favore ma 
contro De Gaulle anche se il 
partito di governo è riuscito a 
conquistare molti voti tra gli 
elettori incerti. 

3) Le prospettive aperte alle 
sinistre unite: nonostante tut¬ 
to — rilevano i commentatori 
sovietici — il PCF ha tenuta 
Un francese su cinque ha vota¬ 
to comunista e domenica pros¬ 
sima. quando fl PCF e la Fe¬ 
derazione delle forze democra¬ 
tiche socialiste uniranno i lo¬ 
ro voti, sarà possibile infligge¬ 
re una serie di sconfìtte ai can¬ 
didati governativi . 

La TASS. esaminando poi il 
comportamento degli elettori di 
sinistra, constata che un certo 
numero di coloro che nelle 
precedenti elezioni avevano 
dato il loro voto al PCF e alla 
Federazione, si sono, questa 
retta, astenuti. Da qui U calo 
dei voti della sinistra. La vio¬ 
lenta campagna anticomunista 
scatenata in questi ultimi gior¬ 
ni — e alla quale, come rile¬ 
vano i comunisti francesi, han¬ 
no dato un oggettivo aiuto an¬ 
che certi gruppi di c sinistra » 
— ha dunque ottenuto qualche 
successo anche presso una par¬ 
te deH’eJettorato popolare. 

L'opinione pubblica sovietica, 
che ha seguito con interesse e 
passione la grande lotta dei 
lavoratori e degli studenti fran 
cesi, è rimasta scossa ma non 
sorpresa per i risultati. La 
stampa ha sottolineato spesso, 
in questi ultimi giorni, l'estre¬ 
ma durezza della battaglia e- 
lettorale io Francia 

a. g. 
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Prosegue la lotta alla Superpila ed alla Fila 


Oggi sciopero generale di tutte le categorie 


ATAF: DOMANI SCIOPERO PER IL ManHestarione nelle Signe 
RINNOVO DELL'ACCORDO AZIENDALE in dH *“ della Colnmbns 


Indetto da PCI e FGCI 


Positivo incontro 
fra studenti e operai 




L’incontro fra studenti e ope- | 
rai promosso dal PCI e dalla 
FGCI. che ha visto una parteci¬ 
pazione attenta e numerosa vuo¬ 
le essere un primo passo in di¬ 
rezione di quel collegamento or¬ 
ganico fra lotte operaie e lotte 
studentesche, che si viene im- t 
ponendo nella nuova dislocazio¬ 
ne delle forze politiche deter¬ 
minata dalla presenza combatti¬ 
va del movimento studentesco. 

Il compagno Tasselli che ha 
introdotto il dibattito a nome 
del FGCI. nel chiarire il signifi¬ 
cato di questa iniziativa ha mes¬ 
so in evidenza come questa sia 
resa possibile dal rovesciomen 
to di tendenza operatasi nel 
mondo studentesco che dal ruo¬ 
lo di futura classe dirigente si 
è schierato a fianco della classe 
operaia precisando il proprio 
iniziale atteggiamento di adesio¬ 
ne ideale non scevro di una cer¬ 
ta mitizzazione della classe ope¬ 
raia in una scelta politica con¬ 
sapevole. A sua volta il comjKi- 
gnu Quercioli, che ha preso la 
parola a nome del partito, nel 
soffermarsi ad analizzare i te¬ 
mi su cui operai e studenti so¬ 
no chiamati a organizzare le lo¬ 
ro lotte ha messo in primo piano 
il problema della conquista di 
nuove forme di partecipazione 
democratica, traendo elementi 
di riflessione nuova dalle recen¬ 
ti trattative ella Manetti e Ro¬ 
berti condotte non sulla base di 
un accordo verticistico fra ccn- 
findustria e sindacato ma con la 
presenza di comitati di reparto 
eletti dagli operai in lotta. 

Tutto il dibattito si è incentra¬ 
to sulla individuazione e preci¬ 
sazione dei temi attraverso cui 
stabilire un collegamento orga¬ 
nico fra lotte operaie e lotte 
studentesche, nonostante che da 
parte operaia siano stati espres¬ 
si elementi di diffidenza nei 
confronti non tanto del movi¬ 
mento studentesco quanto di 
certe parole d’ordine di cui que¬ 
sto si è fatto portatore in alcu¬ 
ni momenti della sua lotta, rive¬ 
latrici di intenti provocatori nei 
confronti delle organizzazioni 
politiche e sindacali della clas¬ 
se operaia. Più di un compa¬ 
gno operaio ha fatto presente 
come il collegamento fra lotte 
operaie e lotte studentesche im¬ 
ponga al movimento studentesco 
una precisazione e un chiari¬ 
mento dei propri obbiettivi poli¬ 
tici e delle proprie forme di 
lotta. Un invito che è stato rac¬ 
colto dalla parte più avvertita 
degli studenti che si è pronun¬ 
ciata in maniera critica verso 
gli elementi di ambiguità che 
hanno spesso caratterizzato la 
ricerca da parte degli studenti 
di un rapporto con le lotte ope¬ 
raie prescindendo dalla dinami¬ 
ca reale delle forze politiche 
operanti nel paese. Dopo avere 
fatto presente l’importanza che 
la struttura universitaria ha al- 
l’intemo della struttura com¬ 
plessiva del paese, in quanto 
luogo ò. formazione tecnica e 
Ideologica degli intellettuali e 
del ceto medio (che in Italia 
costituisce l’ossatura ammini* 
etrativo-burocratica ) fl compa¬ 
gno Toldini ha rilento come la 
saldatura fra lotte studentesche 
• lotte operale si abbia solo se 
Itti studenti lottano nell’unrver- 
aità per obbiettivi di per sé 
eversivi del sistema capitalisti¬ 
co. Il diritto allo studio rispon¬ 
de a questa esigenza in quanto, 
come ha sottolineato anche il 
compagno Raicich. richiede uno 
stanziamento di fondi tale da 
•cardinale il bilancio, il piano. 

E sistema stesso. Nel trarre le 
conclusioni del dibattito il com- 
- pagrto Chiarante si è pronun- 
risto sulla necessità di un pro¬ 
seguimento e un allargamento 
del dibattito anche in altre se¬ 
di. Individuando nell’incontro fra 
movimento studentesco e movi¬ 
mento operaio il tema centrale 
della vita politica del nostro 
paese, e vedendo in esso la rot¬ 
tura di quel cordone sanitario 
attraverso cui le classi dirigen¬ 
ti hanno teso per anni a iso'are 
la lotta degli operai all'interno 
della fabbrica. Nel corso del¬ 
l'Incontro è stato approvato un 
ordine del giorno di condanna 
delle repressioni poliziesche in 
atto contro il movimento stu¬ 
dentesco fiorentino. 

e. p. 

FfeOa foto; un momento deU 
fmmemblta. 


Oggi per 24 ore 


Bloccati gli 
Enti Locali 


Oggi i dipendenti degli Enti 
Locali effettueranno uno scio¬ 
pero di 24 ore diretto contro 
l’atteggiamento negativo delle 
varie controparti (centrali e lo¬ 
cali) nella risoluzione dei pro¬ 
blemi riguardanti l'intera cate¬ 
goria. Ecco le modalità dello 
sciopero: 

UFFICIO IGIENE E SANITÀ' 

Servizi cimiteriali: a) traspor¬ 
to delle salme laddove debba 
provvedere l’Amministrazione 
comunale: b) un custode per 
ogni cimitero. 

Servizi di dirinfezionc: un sa¬ 
nitario e una squadra per il ser¬ 
vizio nei soli casi di compro¬ 
vato pericolo di contagio. 

MACELLI 

Chiusura completa. Al fine di 
tutelare il patrimonio comunale 
e la custodia degli animali vivi 
(ove esista tale esigenza) sa¬ 
ranno effettuati i seguenti ser¬ 
vizi: a) staile di sosta: due 
turni di una unità (ore 6-13 e 
13-20): un turno di due unità 
(dalle ore 20 alle 6): b) macelli: 
due turni di una unità. 
ASSISTENZA OSPEDALIERA 

Ospedali comunali, consorziali, 
provinciali. Brefotrofi. Case di 
riposo: funzioneranno 1 servizi 
di immediata assistenza, pronto 
soccorso, sala operatoria e cu¬ 
cina. 

ASSISTENZA 
E BENEFICENZA 

Albergo Popolare: servizio 
normale. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

Scuole elementari: al fine di 
consentire l’apertura e chiusura 
delle scuole. le chiavi delle me¬ 
desime dovranno essere conse¬ 
gnate alle rispettive' Direzioni 
la sera precedente l’inizio del¬ 
la manifestazione di sciopero. 

Case-scuola: servizio normale. 
ACQUEDOTTO 

Servizio limitato al personale 
addetto alla sorveglianza degli 
impianti di produzione e delle 
squadre di pronto intervento 
(per l’eventuale isolamento delle 
tubazioni rotte). Pertanto, in 
caso di guasti agli impianti ed 
alle tubazioni, si provvederà al¬ 
la riparazione so’o il giorno suc¬ 
cessivo. In tal caso potrà man¬ 
care rerogaziooe dell'acqua nel¬ 
le zone servite dalla centrale 
o dalla tubazione. 

POLIZIA URBANA 

I servizi da assicurare sono: 
servizio di guardia ai Palazzi 
comunali dove di regola viene 
effettuato (non sono da consi¬ 
derarsi tali le sedi dei distac¬ 
camenti dei W.UU.): servizio 
di guardia all'Albergo Popolare: 
guardano per la sorveglianza 
dei Mti«ei. 

Servìzio di pronto Intervento: 

funzioneranno i servizi di auto- 
rad : o e autofiirgoni-rad'o (ivi 
compreso il servizio relativo al 
centralino radio-telefonico) per 
i casi di pronto intervento e 
l'accensione e spegnimento dei 
semafori in tutto il territorio 
comunale. 

Servizio di viabilità: funzio¬ 
nerà il servizio di segnalacene 
manuaNe dove di regola viene 
effettuato per l’intero turno: 
funzionerà il servizio di vigi¬ 
lanza alle scuole (dove di re¬ 
gola viene effettuato) per la so¬ 
la entrata e uscita degli alunni 

Servizio sottufficiali (limitata- 
mente ai Comuni di Firenze e 
di Prato): tre sottufficiali la 
mattina e tre la sera. 
MERCATI 

(Centrale, S. Ambrogio, ittico 
all’ingrasso, avicunicolo): al fine 
di consentire la relativa aper¬ 
tura « chiusura, i dipendenti 
interessiti consegneranno le 
chiavi alTAmminiatraxiooe, tra¬ 


mite 1 rispettivi dirigenti. 

Giardini e passeggi: servirio 
limitato alla custodia dello Zoo 
per il solo governo delle bestie. 

AMMINISTRAZIONE 

PROVINCIALE 

Un portiere a Palazzo Medici 
Riccardi, al quale dovranno es¬ 
sere consegnate le chiavi di tutti 
gli uffici. 

Laboratorio dt Igiene e Profi¬ 
lassi: un medico al reparto mi¬ 
crografico. un preparatore e un 
inserviente per le analisi ur¬ 
genti di interesse della collet¬ 
tività. 

Scuole e Istituti di Istruzione: 
al fine di consentire l'apertura 
e chiusura delle scuole le chiavi 
delle medesime dovranno essere 
consegnate alle rispettive Dire- 
rioni la sera precedente l'ini¬ 
zio della manifestazione di scio¬ 
pero. 

Trasporto bambini spastici: 

servizio normale. 

ISTITUTO UMBERTO I 

Turni di servizio ridotti alla 
metà del personale garantendo 
la continuità dei servizi indi¬ 
spensabili. 

MISERICORDIA 

Servizio limitato agli autisti 
e ai « porta ». 

E.C.A. 

Mensa Popolare: servizio nor¬ 
male. 

Anche l'assemblea generale 
straordinaria della associazione 
dirigenti del comune di Firenze 
ha approvato un o.d.g. nel quale, 
dopo aver preso atto della grave 
situazione di disagio dei dipen¬ 
denti a causa del comportamento 
negativo, comunque dilatorio. 
dell'Amministrazione e delle au¬ 
torità tutorie di fronte alle loro 
giuste rivendicazioni, riafferma 
la legittimità della immediata 
corresponsione degli aumenti 
biennali di stipendio che risul¬ 
tando compatibile con quanto di¬ 
spone la legge deve considerarsi 
ingiustamente sospesa: si asso¬ 
cia alla protesta dei dipendenti 
suddetti e dichiara di parteci¬ 
pare allo sciopero indetto per 
il 25 giugno prossimo. 

Interrogato 
il sindaco 
sui finanziamenti 
per la nuova 
Firenze-Roma 

I consiglieri comunali 
comunisti, compagno Ser¬ 
gio Sozzi • Oliviero Cardi¬ 
nali, hanno presentato al 
sindaco una interrogazione 
per conoscer* la posizione 
dei comune sui finanzia¬ 
menti della nuova linea 
ferroviaria direttissima Fì- 
rtnxe-Roma. Ecco il testo 
dol l'interrogazione : 

« I sottoscritti consiglie¬ 
ri comunali, avendo cono¬ 
sciuto dalla stampe le no¬ 
tizie su un possibile finan¬ 
ziamento privato della nuo¬ 
va direttissima Firenze- - 
Roma, interrogano la S.V. 
per saper* se il comune 
sia stato messo al corren¬ 
te del progetto • dell* so¬ 
luzioni che questo propone 
per Firenze e quale, al ri- ’ 
guarda, sia stata la pesi- 
zlene deU'AmminUtrszio- 
n* comunale. Sergio Sozzi 
• 01 Ivtoro Cardinali s. 


Avrà luogo dalle ore 11 alle 15 — L’agitazio¬ 
ne, decisa unitariamente dai tre sindacati di 
categoria, ha anche io scopo di sollecitare 
misure nel settore dei trasporti 


Domani i dipendenti del- 
l'ATAF scenderanno in 
sciopero dalle ore 11 alle 
ore 15. La decisione è sta¬ 
ta presa unitariamente dai 
tre sindacati di categoria 
per rivendicare il rinnovo 
dell'accordo aziendale e 
per sollecitare una serie di 
misure decisive nel settore 
dei trasporti. A questo pro¬ 
posito già nei giorni scor¬ 
si le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL, della 
CISL e della UIL, riunite¬ 
si assieme alle segreterie 
dei tre sindacati provincia¬ 
li di categoria, hanno ap¬ 
provato un documento nei 
quale dopo avere approva¬ 
to l'operato del sindacati 
autoferrotranvieri si rile¬ 
va la necessità di provve¬ 
dimenti adeguati alla solu¬ 
zione della crisi dei tra¬ 
sporti che si aggrava ogni 
giorno di più con conse¬ 
guenze negative sia per gli 
utenti che per i lavoratori 
del settore. 

In sostanza la battaglia 
viene condotta non soltan¬ 
to per migliorare le con¬ 
dizioni economiche e di la¬ 
voro dei dipendenti della 
azienda, ma anche per ri¬ 
vendicare quelle misure 
fondamentali che debbo¬ 
no consentire di garantire 
effettivamente la priorità 
del mezzo pubblico collet¬ 
tivo di trasporto su quello 
privato, individuale. Una 
rivendicazione che fino 
ad oggi si è scontrata non 
soltanto con un atteggia¬ 
mento equivoco della di¬ 
rezione aziendale (che a pa¬ 
role si è sempre dichia¬ 
rata disposta a condurre 
una battaglia in questa di¬ 
rezione, ma che nel fatti 
ha poi agito in maniera 
contraria a questo interes¬ 
se prioritario) ma anche 
dell'autorità comunale che 
non prende quelle misure 
sufficienti a garantire una 
adeguata politica per il 
traffico cittadino (e quin¬ 
di per la priorità del mez¬ 
zo pubblico) e quelle ini¬ 
ziative (quali la famosa 
conferenza triangolare) 


FILA 

I lavoratori della FILA 
tornano oggi a scioperare 
per tre ore nel quadro del¬ 
la loro lotta articolata che 
ha come obbiettivo la so¬ 
luzione di una serie di ri¬ 
vendicazioni aziendali che 
vanno dal riconoscimento 
del minimo di cottimo, ri¬ 
chiesto anche in considera¬ 
zione del fatto che tutte 
le maestranze sono costret¬ 
te a seguire ritmi produt¬ 
tivi estenuanti; ad un pre¬ 
mio di produzione collega¬ 
to al rendimento necessa¬ 
rio per garantire una dina¬ 
micità del premio stesso 
rispetto alla maggiore prò- 
duttività derivata dagli am¬ 
modernamenti tecnici e 
produttivi. Per le ore 10 
di questa mattina è stata 
convocata una assemblea 
che si svolgerà nel locali 
della Casa del Popolo, di 
Varlungo e nel corso del¬ 
la quale i dirigenti sinda¬ 
cali faranno il punto della 
situazione dopo 23 ore di 
sciopero articolato e assie¬ 
me ai lavoratori, decideran¬ 
no le eventuali azioni di 
lotta da portare avanti. Del 
resto questa esigenza e la 
volontà di proseguire e in¬ 
tensificare la lotta è sta¬ 
ta decisamente riafferma¬ 
ta nel corso dell'ultima 
assemblea alla quale parte¬ 
ciparono la quasi totalità 
delle maestranze, i dirigen¬ 
ti sindacali. In quella riu¬ 
nione — alla quale portò 
il proprio saluto e la ade¬ 
sione una delegazione di 
studenti — fu eletto un 
comitato di fabbrica (dei 
quale fa parte la stessa 
| commissione interna) che 
1 ha avuto il compito di se- 
| guire e coordinare tutte le 
: iniziative riguardanti la 
vertenza in atto. 


Superpila 


le maestranze che hanno 
visto i già magri salari di 
queste settimane, diminui¬ 
re in conseguenza delle ore 
perdute con lo sciopero. Un 
elemento positivo che si 
verifica nello sviluppo del¬ 
la vertenza è senza dubbio 
quello che ha visto anche 
la partecipazione degli im¬ 
piegati alio sciopero. Que¬ 
sto sta a significare che i 
tempi sono ormai maturi 
per portare avanti la lotta 
in maniera da costringere 
la direzione a capitolare. 
L’intransigenza dell’azien¬ 
da infatti, è intollerabile 
in particolare se si consi¬ 
dera che i salari medi di 
questi lavoratori sono il 
fanalino di coda di tutta 
la categoria (vanno da 2 
mila lire di un manovale 
alle 74-75 mila di uno spe¬ 
cializzato) mentre l'azienda 
ha realizzato ingenti pro¬ 
fitti attraverso l'incremen¬ 
to vertiginoso dei rit¬ 
mi che in alcuni tipi di pi¬ 
le hanno raggiunto anche 
il 300 per cento. 


A S. Gimignano 



I lavoratori dinanzi alla « Columbus » occupala. 


Gino Pugni ho 
superato in carcere 
l'esame di diritto 


Approvato un odg 

Spastici: occorre 
garantire una 
migliore assistenza 


Gino Pagni, lo studente __ _ _ _ _ _ _ _ --- _ ___ _ __ 

universitario che otto anni 1 

orsono uccise in via Faenza I il u i | ** • l» 

la mondana Carla Genovesi ha | Nella SOlO del LiOnSIOllO 

superato con una buona vo- ._ w 

tazione (24) l’esame di diritto | 

commerciale, svoltosi nel car- | • • • 

cere di San Gimignano dove I FIOCAIO* INITIfl II 

sta scontando la pena. La > I lOVIw* ll|l£IU Il 

commissione esaminatrice era j 

composta dallo stesso rettore | m _ e * 

?'r ssjs: i convegno su Antomom 

dinario di diritto commercia- 1 9# 

le professor Francesco Ferra- | 

ra e dall’assistente Francesco | Inizia questa mattina nella sala del Consiglio comuna- 
Corsi. Il procuratore generale ] e a Fiesole il convegno sull'opera del regista Michelangelo 
R e P ubblica Jippv?| S fn°^ I Antonioni, vincitore dell’edizione di quest’anno del « Premio 
componenti della commissione . Fiesole » nservato ai maestri del cinema italiano. Il 
esaminatrice. Gino Pagni nel | convegno — che proseguirà anche nella giornata di do- 

due procedimenti svoltisi di- mani sarà aperto, dopo un saluto a nome deH’amministra- 
nanzi alla Corte d’Assise di . . , . 

Firenze e alla Corte d’Asslse I zione comunale portato dal sindaco, compagno Adriano 

di Perugia, difeso dall’avvoca- • Latini, da due relazioni: la prima di Giorgio Tinazzi sul 
to Pasquale Filastò, sostenne I ... , , . . , . . ..... . 

di aver colpito la Genovesi 1 tema « Michelangelo Antomom e la crisi del cinema »; la 

con un corpo contundente. In I seconda di Adelio Ferrerò sul tema: « Lo sguardo di An- 

irrefrenabile* in'quanto^a dom . tonioni: 1,ecIissc e l'Ingrandimento». Nel pomeriggio i la- 
na lo aveva offeso. I giudici I vori proseguiranno con una « intervista ad Antonioni » di 
di primo grado lo condanna* Giorgio Tinazzi. Seguiranno una serie di comunicazioni e 

clusUme eTi CorteTÀsste di | di letture sui vari films del «* ista che aarà Piente ai 
Perugia accolte le tesi dell’av- , lavori. Fra le comunicazioni quella di Guido Aristarco su 

vocato Filasto gli ridusse la I € La donna nell’opera di Antonioni »• quella di Giuseppe 
pena a diciassette anni. Lo ’ ...... „ . 

studente pertanto tornerà in | Ferrara su « Antomom e il neorealismo * e quella di Orio 

libertà nel 1977. | Caldiron su « L’attività critica di Antonioni come premessa 

Gino Pagni che ha trenta- . y sua pitica di regista ». 
quattro anni aveva inviato I * b 

una lettera al professor De- Sempre questa sera alle 21,30 al teatro Romano (ed 

voto chiedendo di poter dare I j n caso di pioggia presso la sala del Consiglio comunale) 

ma la scadenza della validità . sara consegnato a Michelangelo Antomom il premio 
(otto anni) degli esami soste- j c Città di Fiesole ». Alla cerimonia saranno presenti au¬ 
so" ^K e ri n Seressò r0f dS I lorità del mondo culturale e dello spettacolo. 

caso e ieri Gino Pagni ha po- | i 

tuto superare l’esame. 1 " “’■* ' “““* J ’ 


Oggi 1 lavoratori delle Si¬ 
gne, dt tutte le categorie, scen- 
. « deranno in sciopero generale 

ivato un oaq per rivendicare un intervento 
^ delle autorità che garantisca 

la vita e lo sviluppo della 
« Columbus », una azienda che 
ha tutte le condizioni per prò- 
seguire la propri!» attività pro- 
■ O duttiva nell'interesse dei 180 

| ^ Involatori che da 10 giorni la 

stanno occupando e di tutta 
i la collettività. Alle 8.30 1 la- 

e ______ voratori si ritroveranno da- 

IIUfi vanti alla fabbrica « Colum- 

lyPIIU bus» da dove si rcchetanno 

in piazza del Comune a Iji- 
_ stra a Signa, dove allo ore 9 

JHilJ>lAie»ee avrà luogo un grande comizio. 

e\lelpl17l1 Con questa manifestazione 

rJIJIWImII compatta e decisa i lavorato¬ 

ri delle Signe non intendono 
soltanto esprimere la loro so- 
Si è svolta presso il circo- lidarieth con i 180 licenziati 


Sono ricoverati a Careggi 


Intossicata dai funghi 
una intera famiglia 


Per vilipendio 


Prosegue con vigore e 
con sempre maggiore inten¬ 
sità la lotta dei lavorato¬ 
ri della Superpila dei due 
stabilimenti di Firenze e 
dell'Olmo, i quali si batto¬ 
no per costringere la dire- 
rione a sbloccare le varie 
I voci incentivEinti (cottimo 
j e concottimo) a prendere 
! misure che garantiscano 
una maggiore sicurezza sul 
lavoro, considerando le ma¬ 
terie nocive che vengono 
! utilizzate; a rivedere le 
! qualifiche ed a migliorare 
: la mensa aziendale. Sono 
ormai quasi due mesi che 
la battaglia continua at- 
i traverso una serie di scio- 
' peri che hanno non soltan¬ 
to raggiunto una maggiore 
frequenza, ma anche una 
maggiore incisività per il 
carattere improvviso che 
pesa sulla direzione azien¬ 
dale, incidendo meno sul¬ 


Esponente del MSI 
in Certe d’Assise 


L’avvocato Camillo Andreo- 
ni, consigliere provinciale del 
Movimento sociale, sarà giu¬ 
dicato per direttissima dalla 
Corte d'assise per vilipendio 
al governo. Nella sua quali¬ 
tà di responsabile del setto¬ 
re propaganda del MSI il 5 
maggio l’avvocato Andreonl 
stilò un manifestino (stampa¬ 
to da una tipografia di Fi¬ 
renze Il cui proprietario ri¬ 
sponderà dello stesso resto) 
nel quale fra l’altro si affer¬ 
mava che la polizia tutela gli 
studenti comunisti e reagisce 
con violenza per ordine del 
governo contro quelli studen¬ 
ti di altre correnti politiche 
che vogliono studiare. Il go¬ 
verno, era scruto nel mani¬ 
festino, è alleato del comu¬ 


nisti. Il processo a carico del¬ 
l'avvocato Andreonl si svolge¬ 
rà domani 26 giugno. 

Undici mesi, quindici gior¬ 
ni di reclusione sono stati 
Inflitti dai giudici dell’assise 
al giovane Enrico Teseo di 
20 anni abitante a Prato in 
via Grigliano 83. arrestato il 
19 febbraio scorso e accusato 
di aver rapinato Luciana 
Proietti. Il giovane era accu¬ 
sato anche di tentata violen¬ 
za carnale e violenza priva¬ 
ta, ma da queste accuse è 
stato assolto per insufficien¬ 
za di prove. Un fratello del 
giovane Imputato, Sergio, di 
24 anni era accusato di aver 
detenuto una baionetta milita¬ 
re ed è stato condannato a 
4 mesi e a 30.000 lire di multa 


Una intera famiglia di Pra¬ 
to versa in gravi condizioni al 
reparto tossicologia dell’ospe¬ 
dale di Careggi per intossica¬ 
zione da funghi. Si tratta del 
capofamiglia di due figlie e di 
un figlio che sono stati giudi¬ 
cati con prognosi riservata. 

Vittime dei funghi velenosi 
sono rimasti Armando Pec- 
chioli di 65 anni abitante a 
Prato in via Leonello Maiani 
16, le figlie Giuliana di 30 an¬ 
ni e Paola di 21 e il figlio Ser¬ 
gio di 12 anni. Secondo quan¬ 
to hanno riferito i quattro 
avrebbero mangiato sabato se¬ 
ra funghi raccolti in un bosco 
nelle vicinanze di Prato. Du¬ 
rante la nottata sia il Pec- 
chioli che i figli furono colti 
da violenti conati di vomito. 
Soltanto la mattina successiva, 
però essi avvertirono il loro 
medico curante. Questi dopo 
una visita ne consigliò il rico¬ 
vero in ospedale. I sanitari del 
reparto tossicologico infatti, 
hanno riscontrato ai quattro 
familiari pratesi una intossi¬ 
cazione da funghi e li hanno 
ricoverati come abbiamo det¬ 
to con prognosi riservata. 


10 dipendenti della Provincia, 
in Palazzo Medicì-Riccardi, 
una assemblea del genitori e 
degli spastici adulti delle pro¬ 
vince toscane. Alla riunione 
erano presenti alcune centi¬ 
naia di persone provenienti 
da ogni parte della regione e 
dalle province di Perugia, Ve¬ 
rona, Bologna. Torino, Pesa¬ 
ro. All’assemblea sono inter¬ 
venuti i parlamentari senaro- 
re Mario Fabiani, senatore Va¬ 
sco Palazzeschi, gli onorevoli 
RalTaelli, Niccolai e Raicich. 
Erano presenti il professor 
Milani, direttore del centro 
motorio dell’Erta Canina, lo 
assessore provinciale Bennati, 
di Pisa e l’assessore Loretta 
Montemaggi della Provincia 
di Firenze che è intervenuta 
portando il saluto deH’Ammi- 
nistrazlone provinciale e sot¬ 
tolineando i compiti dell’ente 
locale nell’assistenza agli spa¬ 
stici. Dopo il saluto aH’asseni- 
blea portato da Bruno Masche- 
rini, a nome dei genitori de¬ 
gli spastici adulti fiorentini, 
i lavori sono stati aperti da 
una relazione della dottoressa 
Giuliana Berti, presidente del- 
ÌTJRTAS, la quale ha sottoli¬ 
neato i temi centrali delle ri¬ 
vendicazioni della categoria. 
Numerosi gli interventi, fra l 
quali quelli dell’onorevole Raf¬ 
faeli!, del senatore Palazzeschi, 
del professor Milani e di alcu¬ 
ni genitori dei quali da ricor¬ 
dare quelli di Mario Fattori 
e Carlo Rossi e dello spasti¬ 
co adulto Lamberto Tozzi. 

Al termine l’assemblea ha 
approvato un o.d.g. in cui ri¬ 
leva la improrogabile necessi¬ 
tà che nel corso di questa le¬ 
gislatura siano affrontati I 
gravi problemi degli spastici, 
nel quadro della soluzione dei 
problemi che riguardano gli 
invalidi ed 1 minorati, ga¬ 
rantendo alla categoria una 
migliore assistenza ed una 
maggiore sicurezza sociale. 
Dopo aver affermato che è 
necessaria l’approvazione di 
una legge che stabilisca le 
competenze degli enti locali 
in materia di assistenza agli 
spastici, il documento sottoli¬ 
nea l'esigenza di costituire 
centri medico-psico pedagogici 
capaci di ospitare ed avviare 
ad un graduale recupero I col¬ 
piti dalla malattia. I « centri » 
dovrebbero inoltre garantire 
una adeguata formazione pro¬ 
fessionale agli spastici. Nel do- 
cumentozsi sottolinea, inoltre 
la necessità di garantire l’as¬ 
sistenza anche ai giovani spa¬ 
stici che abbiano compiuto 

11 diciottesimo anno di età, 
assicurando al contempo un 
migliore trattamento pensio¬ 
nistico ed assistenziale ai ma¬ 
lati. 

Si è concluso di promuove¬ 
re una iniziativa su scala na¬ 
zionale, attraverso una « set¬ 
timana dell’invalido minora- 


Lutto 


I compagni della sezione 
Gramsci porgono vive condo¬ 
glianze al compagno Silvano 
Dami per l'immatura perdita 
del fratello Mario. 


della « Columbus » e con le 
loro famiglie, ma anche ma¬ 
nifestare la loro preoccupazio¬ 
ne per la grave situazione che 
in questa zona si sta deter¬ 
minando in conseguenza del¬ 
la crisi monetaria internazio¬ 
nale. che crea difficoltà alle 
aziende che vivono sulle espor¬ 
tazioni, e del mancato assor¬ 
bimento del mercato interno. 
E’ assurdo — hanno affer¬ 
mato con forza i lavoratori 
— che in una situazione nel¬ 
la quale le aziende di tutti i 
settori (abbigliamento, calza¬ 
turiero, ecc.) incontrano gra¬ 
vi difficoltà, si vada a chiu¬ 
dere proprio uno stabilimen¬ 
to che oltre ad avere un per¬ 
sonale qualificato e un'otti¬ 
ma organizzazione produttiva 
e commerciale, può anche con¬ 
tare su un mercato favorevo¬ 
le che assorbe tutta la pro¬ 
duzione. Per questo la vitn 
della « Columbus » diviene un 
elemento determinante per la 
economia di tutta la zona il 
cui asse portante è costitui¬ 
to da cen* Inaia di piccole e 
medie aziende che già oggi si 
trovano a fare i conti con le 
prime scadenze dei circa 3 mi¬ 
liardi di mutui richiesti allo 
indomani deH’alluvione; una 
situazione che viene pagata in 
prima persona dai lavoratori 
i quali non soltanto debbono 
sopportare salari di fame (50 
60 mila lire di media nello 
abbigliamento; 70 nell’indu¬ 
stria), ma vedono oggi anche 
ergersi lo spettro delia disoc¬ 
cupazione. 

Di questo ne è profonda¬ 
mente cosciente tutta la cit¬ 
tadinanza che, assieme alle 
autorità comunali, senza alcu¬ 
na distinzione politica, si è 
stretta attorno alla Columbus 
nell’intento di salvarla e di 
salvare cosi il lavoro a 180 
famiglie e ima notevole fon¬ 
te di reddito per la stessa 
economia della zona. Di que¬ 
sta coscienza ne sono state 
immediate e precise interpre¬ 
ti i consigli comunali di La¬ 
stra a Signa e di Signa i qua¬ 
li non soltanto hanno stan¬ 
ziato 3 milioni a favore dei 
licenziati (2 il comune di La¬ 
stra, 1 il comune di Signa), 
ma si stanno anche costante- 
mente adoperando per salva¬ 
re la fabbrica. I,a manifesta¬ 
zione di oggi sarà senza dub¬ 
bio una conferma di questa 
volontà di lotta 


Giovedì si 
riunisco il 
Comitato 

cittadino del PCI 

G.oveai pras-> imo alle ore 21. 
in Feie-azione. avrà luogo la 
r, moie del Comitato cittadino 
del PCI. All'ordine del giorno: 

1) discussione sui lavori dal 
Comitato centrale dei PCI: 

2) cooptazione di nuovi mem¬ 
bri del Comitato cittadino. 

Frattanto questa sera alle 
ore 21,30 avrà luogo a Monti- 
celli un dibattito sulle recenti 
elezioni francesi. Presiederà la 
riunione il compagno Luciano 
Lusvandi. della segreteria re¬ 
gionale del PCL 


ESAMI DI RIPARAZIONE 

LEZIONI DI TUTTE LE MATERIE 

Tel. FIRENZE 283877 feriali ore 10-13 e 16-20 
PRATO 20.727 feriali ore 17-20 
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Montelupo 


Sono arrivati - Sono arrivati 


Il centrosinistra è sceso! sono arrivati dalla Russia 


dal 54,67 al 47,69% 


L’esame del risultati eletto¬ 
rali In sede locale cl sugge¬ 
risce la ricerca di un Imme¬ 
diato rapporto tra questi e 
le vicende, che negli ultimi 
anni hanno interessato la 
Amministrazione comunale di 
Montelupo. E non cl fà de¬ 
sistere dal nostro intento nep¬ 
pure la distinzione che si rav¬ 
visa tra 11 significato di una 
battaglia elettorale di carat¬ 
tere nazionale e politico ed 
1 motivi che si agitano in 
una campagna elettorale am¬ 
ministrativa. Anche perchè le 
vicende amministrative van¬ 
no sempre più a concatenar¬ 
si, col passare del tempo, col 
filoni di politica generale. Po¬ 
teva sembrare illogico e pre¬ 
testuoso affermare, come ab¬ 
biamo fatto noi comunisti in 
quosti ultimi due anni, cne a 
Montelupo — ove è In piedi 
dalln primavera del 1960 una 
giunta DC-PSI — non è mai 
esistita una « reale » magalo- 
ranza di centro sinistra. Una 
maggioranza, cioè, cho fosso 
diretta espressione degli orien¬ 
tamenti del corpo elettorale, 
senza distorsioni ed ambigui¬ 
tà che furono, invece, alla ba¬ 
se della nascita del centro si¬ 
nistra al Comune di Montelu¬ 
po. Quando, all’indomani del¬ 
le «amministrative» del 1966 
(a cui si giunse dopo una 
gestione commissariale dura¬ 
ta 1(1 mesi) si profilava una 
soluzione di centro sinistra, 
rimproveravamo ai compagni 
della sezione socialista di non 
voler tener conto che una buo¬ 
na parto dei suffragi conse¬ 
guiti dal loro simbolo prove¬ 
nivano da un elettorato tra¬ 
dizionalmente di sinistra, che 
por tanti anni aveva sorretto 
le amministrazioni popolari di¬ 
rette da comunisti e sociali¬ 
sti, sin dal lontano 1946. Era 
possibile desumere che 11 
parziale successo conseguito 
dal socialisti nello ultime ele¬ 
zioni amministrative, era 11 
derivato di una campagna e- 
lettorale da essi stessi con¬ 
dotta con la parola d’ordine 
di voler sbloccare la situa¬ 
zione « commissariale », sen¬ 
za prendere Impegno di fron¬ 
te all’elettorato per una solu¬ 
zione di centro sinistra. E 
nella propaganda spicciola. 


non si faceva neppure miste¬ 
ro della eventualità di ridar 
vita ad una giunta di sini¬ 
stra, continuando la tradizio¬ 
ne di una amministrazione 
democratica e popolare. 

Ebbene, ad appena due an¬ 
ni di distanza, la '< riprova » 
venuta col voto del 19 e 20 
maggio ha confermato la giu¬ 
stezza delle nostre argomen¬ 
tazioni, dimostrando profon¬ 
damente sbagliata l'operazio¬ 
ne di centro sinistra varata 
dal compagni della sezione 
del PSI nella primavera del 
1966. Il 40 per cento dello 
elettorato PSI-PSDI delie ul¬ 
time elezioni amministrative, 
11 19-20 maggio ha voltato le 
spalle al PSU riversando 1 
propri voti sul simboli del 
PCI e del PSIUP, tant’è cho 
1 suffragi della sinistra unita 
sono passati dal 2.671 del '66 
a 3.102, con un balzo in avan¬ 
ti del 6°o. Il successo della 
sinistra a Montelupo è reso 
ancora più incisivo dall’arre¬ 
tramento percentuale della 
stessa DC, che perde un pun¬ 
to rispetto alle elezioni poli¬ 
tiche del 1963 e due punti a 
confronto col risultati delle 
« amministrative » di due an¬ 
ni addietro. Anche i voti del¬ 
le destro diminuiscono In nu¬ 
mero ed in percentuale. Il 
nostro Partito, da solo, supe¬ 
ra di oltre 200 1 voti ripor¬ 
tati unitamente dal PCI-PSIUP 
nel 1966 e passa dal 42,53% 
raggiunto nelle « politiche » 
del 1963 all'attuale 46,27%. Al¬ 
l'avanzata comunista, oltre al¬ 
le perdite subite dal PSU ha 
contribuito in modo massic¬ 
cio, al di là di ogni previ¬ 
sione ottimistica, il voto gio¬ 
vanile. Basti pensare che, dei 
580 voti validi espressi In più 
dal Senato alla Camera, ben 
386 sono andati al PCI e ciò 
vuol dire che oltre il 65% 
del giovani di Montelupo han¬ 
no riversato la loro fiducia 
al nostro partito. I dati stan¬ 
no, dunque, 11 a dimostrare 
il nostro pieno successo, che 
oltre a confermare — dila¬ 
tandone le dimensioni — la 
vittoria del PCI su scala na¬ 
zionale, viene a premiare nel¬ 
la situazione particolare, la 
politica unitaria che 1 comu¬ 
nisti di Montelupo hanno sem¬ 
pre condotto verso le forze 


popolari e per la soluzione 
degli stessi problemi cittadini. 

Se, per noi comunisti, 1 ri¬ 
sultati raggiunti nella recente 
consultazione elettorale sono 
motivo di orgoglio e cl spro¬ 
nano ad un maggiore impe¬ 
gno politico, per le altre for¬ 
ze politiche locali il voto del 
19 e 20 maggio dovrebbe es¬ 
sere oggetto di un serio ri- 
pensamento critico. In primo 
luogo, la sezione del PSU, al¬ 
la cui direzione sono ancora 
vecchi compagni socialisti che 
hanno vissuto e condiviso 
con noi tante battaglie popo¬ 
lari, alla direzione dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale e tra la 
classe lavoratrice, per tanti 
anni, dovrebbe attentamente 
meditare sul significato del 
voto e non lasciarsi sfuggire 
l'occasione di un riesame del- 
la propria condotta verso 1 
comunisti di Montelupo. Il 
centro sinistra che tuttora 
presiede alla direzione del no¬ 
stro Comune è rimasto scon¬ 
fitto nelle recenti elezioni po¬ 
litiche, passando dal 54,67% 
conseguito nelle u amministra¬ 
tive » di due anni addietro 
all’attuale 47,69°'o. E ciò è av¬ 
venuto dopo un ampio spa¬ 
zio di tempo lasciato alla 
esperienza amministrativa del 
centro sinistra e non può non 
sonar condanna ad una ge¬ 
stione della cosa pubblica, 
che non ha certo fornito ele¬ 
menti di approvazione da par¬ 
te dell’elettorato monteluplno. 
Il significato del voto sta lì 
ad Indicare che alla direzio¬ 
ne del Comune si possono 
aprire prospettive nuove, per 
una gestione davvero demo¬ 
cratica e popolare, senza di¬ 
scriminazioni di sorta, pur¬ 
ché si sia capaci di leggere 
nel numeri e di tradurre sul 
plano politico la indicazione 
del voto. Del resto, la stessa 
crisi politica che oggi inve¬ 
ste, più acutamente di Ieri, 
il centro sinistra su scala na¬ 
zionale dovrebbe aiutare, an¬ 
che localmente, la ricerca di 
una soluzione più avanzata 
nella gestione della Ammint- 
strazione comunale e stimo¬ 
lare a nuovi e più democra¬ 
tici rapporti tra le forze po¬ 
polari di Montelupo. 

Marcello Scarsellì 



TEATRI 


TEATRO GIARDINO 

(Piazza cl' Azeglio 37. tele¬ 
fono 270.639) 

Alle ore 21,30: « L’ascpnilo- 
ne • di Augusto Novelli. 
TEATRO ROMANO (I iesole - 
Tel. 59.477) 

Ventesima Estate Ficsolana. 
Premio « Città di Fiesole al 
maestri del cinema italiano ». 
Stasera alle 2U0 l'assegnazio¬ 
ne del Premio al regista M. 
Antonloni c proiezione del 
•uo dlm « Cronaca di un amo¬ 
re» (1950). 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli • 
Tel. 483.607) 

Il mio amico II diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA ♦♦ 
ALI!AMBRA (Piazza Beccarla 
. Tel. 663.611) 

11 mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA +♦ 
ARIS IT >N (Piazza Ottavtanl • 
Tel 287JCM) 

Sfida oltre II Fiume rosso, 
con G. Ford A 4 

ARLECCHINO 
L'avventura, con M. Vitti 

(VM 16) DB 444 


CAPITOL (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

Spie oltre 11 fronte, con A. 
Franciosa A 4 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 

La legge del più furbo 
EXCKLsiOtt (Via Cerretani • 
Tel. 272.798) 

Giovani prede 

GAMBK1NUS (Via Brunelle- 
■chi Tel 275.11 2 ) 

Killer adlos 

MODERNISSIMO (T. 273.954) 
Hallo Ward!... e furono va¬ 
canze di sangue 
ODEON (Via del Saasettl - 
Tel. 24.068) 

Al Capone, con R. Stelger 

im 4 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 5754191) 

Vendo cara la pelle 
SUPEItCINEMA (Visi Cimato¬ 
ri I» Tel 272.474) 

Il mnsairo del crimine, con 
B. Dilman (VM 14) G 4 
VERDI (lei 296.242) 

I.a tunica, con J. Simmons 
SM 4 


Seconde visioni 

ALDKBAKAN (Tel. llUiiOT) 

Il rischio di vivere. Il rischio 
di morire 


Mostra a Siena 


Personale di Cenci 
alla Nuovo Ambita 



E' state Inaugurata alla Galleria d'Arte Nuovo Aminta di Siena 
una mostra personale del pittore fiorentino Francesco Cenci. 
Le mostra presente alcune opere fra le più significative del¬ 
l'artista surrealista e resteri aperta fino al I luglio prossimo. 
Nella foto: una delie opere esposte 


APOLLO (Via Nazionale, «1 • 
Tel. 270.049) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

CAVOUR del. 587.700) 

La rapina al treno postale 
COLUMBIA (Tel. 272.178) 

Saffo venere di Lesbo, con T. 
Louise SAI 4 

EOLO (Borgo San Frediano 
• Tel 296.822) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DB 4 

FULGOR (Via M. Finlguerra 

- Tel. 270.117) 

Sapevano solo uccidere 

GALILEO (Borgo Alblzi . Te¬ 
lefono 282.6X7) 

Tutto per tutto, con Ai Da- 
mon A 4 

ITALIA 

L’onda lunga, con T. Fran¬ 
ciosa (VM 13) DB 4 

MAN/.(INI (Tel. 3664(08) 

55 giorni a Pechino, con A 
Gardner A 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270.170) 

Una meravigliosa realtà, con 
G. Peppard SA 4 

NICCOLI NI (Via RicasoU 
Tel 23.282) 

Belga Do 44 

Vll'lORIA (Via Pagnini - Te¬ 
lefono 4X04(79). 

II rischio di vivere, 11 rischio 
di morire 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popo¬ 
lo - Tel. 282.137) 

I tre affari del signor Duval, 

con L. De Funès 8 4 

AMOtt (lei 222.3X8) 

A sangue freddo, con R Blakc 
(VAI 14) DB 44 
ASTORI A (lei 6634)45) 

La spada nella roccia 

DA 44 

AURORA (Via Paclnotti - te¬ 
lefono 50.401) 

Milite, con J. Andrews M 4 
AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Orgoglio e passione, con F. 
Sinatra S 4 

CA.VA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Giovedì: Agente X 77 ordine 
di uccidere 

CRINI Al.l.t) (Piazza Beccaria 

- Tel 666-552) 

Quella canaglia dell’Ispettore 
Sterline, con II Silva 

(VM 14) G 4 
EDEN (Via F. Cavallotti le- 
lefono 225.643) 

II favoloso dottor Dollttle. 
con R Harrison A 44 

FIORELLA t Tel. S60.240) 

I protagonisti, con J. Sorel 

DB 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Lo straniero, con M. Ma- 
•troianni 

(VM 18) DB 444 
FLORA SALONE (Piazza Dal 
maria • Tel. 470.101) 

Ramhl D\ 44 

GARDENIA (Tel. «004fiC) 

Una guida per l’uomo sposato, 
con \V. Mattheu 

(VM 14) A 4 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660 916) 

10 ti amo. con A Lupo 8 4 
GIGLIO (Galluzzo) 

La magnifica preda, con M. 
Monroc A 4 

GOMMINI (Via del Serragli 
Tel «2.437) 

Squadra omicidi, sparate a 
visi», con R. V.’ldmark 

DB 4 

IDEATE (Tel 50 . 7181 ) 

II pianeta delle scimmie, con 

C- Heston A 44 

IL ruHlltO (Tel 875)00) 
Cenerentola DA 44 

MARCONI 1 Tel 6X0.844) 

L’investigatore, con F Stna- 
tra G 44 

PI (Gl NI (Piazza Puccini 
Tel «087) 

11 sigillo di Pechino, con C. 

Sommcr A 4 

STADIO (Tel. 50.913) 
flambi DA ♦ ♦ 

UNIVERSALE (Tel. 228.190) 
leddok l’eredo 41 Satana 

O ♦ 
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BINOCOLI - 
F0T0FUCILI - ZENIT E - CINEPRESE ZOOM 

della FOTO OTTICA SO VIETO 

Consigliamo ai nostri Cileni!, e soprattutto ai Negozi di Foto Ottica di non rinviare I loro acquisii perchè la produzione Folo Oillca Sovietica — solida, semplice, sicura — 
si sta Imponendo per le sue prestazioni ed è talmente conveniente che si esaurisce dopo pochissimi giorni dall'arrivo. 

La produzione della Folo Ottica Sovietica è garantita In Malia dalla Antares S.p.A. - che assicura Indire un perfetto servizio di assistenza presso I propri Laboratori 
specializzati di Milano, via Serbellonl, 14 

Torino, corso Raffaello, 29 (0CRAS) 

Pisa, via Aurella,10 (Stefanini) 

Roma, piazza Pio XI, 51/52 

Per Informazioni e prenotazioni (dato il successo di queste macchine e i loro prezzi eccezionali, è sempre consigliabile prenotarsi!) rivolgetevi al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS sottoelencati, 0 al vostro Ottico di fiducia, al nostri Agenti, alle nostre Filiali. 


TOSCANA - MARCHE 
- UMBRIA E ABRUZZI 

FIRENZE - Bongi, via Por. S. Maria 82-lt 
FIRENZE - Cipriani Ronzo, via di Pcretola 44-R 
FIRENZE - Dante, p.zza S. Croce G-R 
FIRENZE - Dei. via De' Pecori 19-R 
FIRENZE - Fani, via G. Verdi 10 lt 
FIRENZE - Giglio Foto, via Prato 81-R 
FIRENZE - Grinti. via della Spada - via del Sole 
FIRENZE - Marlazzi, via Ponte Sospeso 31-R 
FIRENZE - Mattolini, p.zza Dalmazia 53-R 
FIRENZE - Pieroni. v-le Calatafimi 14-R 
FIRENZE - Pisacchi. via Condotta 21-R 
FIRENZE - Radioradar, via S. Antonino 6-R 
FIRENZE - Rossi, via Maggio 
FIRENZE - Spizzone. via Masaccio 33-R 
FIRENZE - Taddei Paolo, via Gagliano 134 - via Gae¬ 
tano Milanese 30-F 
FIRENZE - Vivoli, via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (FI) - Piccini, p.zza Cavour 11 
CAMPI BISENZIO (FD - Galli, via S. Stefano 45 
CASELLINA (FI) - Tozzi, via Pisana 154 
CERTALDO (FI) - Nedo Foto, via Mazzini 7 
EMPOLI (FI) - Baggiani, via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (FI) - Bruno Foto, c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Martini, c so Ga¬ 
ribaldi 6 

MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Masoni, via B. Si- 
nibaldi 18 

PONTASSIEVE (FD - Migliorini, via Ghiberti 82 
PRATO (FI) - Lorenzoni, via Mazzini 20 
PRATO (FI) - Pecchioli, via G. Guasti 38 
PRATO (FI) - Rito Foto, via Bologna 59 
S. CASCIANO VAL DI PESA (FI) - Giani, da Mac- 
chiavelli 

SESTO FIORENTINO (FI) - Laffi. da Gramsci 

MONTESANSAVINO (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 

BIBBIENA (AR) - F.lli Biggieri 

GROSSETO - Del Fà. da Carducci 54 

LIVORNO - Universal Foto, p.zza XX Settembre 19 

LIVORNO - Vallecchi, da Garibaldi 14 

LUCCA - Riccardo Foto, via dei Fossi 133 

VIAREGGIO (LU) - Bartolini. da Garibaldi 4 

MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 

PISA - Mammini M., da G. Carducci 77 

PONTE A EGOLA (PI) - Baldinotti. via Diaz 

PISTOIA - Bruni Aligi, da Roma 22 

PISTOIA - Giambene I., via Carratica 13 

MONTECATINI TERME (PT) - Irmeni. p.zza D’Azeglio 

PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni, 

S. PIERO AGUANA (PT) - Vaiani. p. 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - Calamati 

CHIUSI SCALO (SI) - Fabre & Giangio, p.zza Sta¬ 
zione 1 

COLLE VAL D’ELSA (SD - Innocenti, via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Ludi, via delia Repubblica 103 
RAPOLANO (SI) - Calamati, p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SI) - F. Stefanucci & C„ via O. 
Maestri 15 

LORETO (AN) - Malizia Bruno, c.so Boccaltni 20 
SENIGALLIA (AN) - Costanini. via Arsilli 79 
SENIGALLIA (AN) - Da Forno, via Mastai 9 
PERUGIA - Fratticcioli. c.so Vannucci 64 
PERUGIA - Galli R., p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia, c.so Mazzini 29 
SPOLETO (PG) - Grappasonni, via Flaminia 10 - via 
Salaria Vecchia 9 

TERNI - Fcmandi & Usignoli, c.so Vecchio 191 
TERNI - Simoncelli, da Aminale 1 
NARNI (TR) - Proietti, p.zza Garibaldi 12 
CHIETI - Lino Foto, c.so Marrucino 126 
RECANATI (MC) - Folci P., p.le Morotti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni, c.so S. Giorgio 3a 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA - Arfo, da Indipendenza 23 
BOLOGNA - Collina, da U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi, c.so Matteotti 6 
BOLOGNA - Facchini, via Galliera 11 
BOLOGNA - Galletti, via E- Lepido 62 
BOLOGNA - Gloria Film, da Altabella 15-D 
BOLOGNA - Scarano G. C.. via Farmi 19 C 
RAZZANO (BO) - Polloni C.. v.le Carducci 17-S 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartari G.. da Gramsci 18 
FERRARA - Biancolli. Portici Duomo 29-31 
FERRARA - Biancoli. da Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA - Pandini. v.le Cavour 17 
ARGENTA (FE) - Milani, da Garibaldi 10 
CENTO (FE) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
MIRABELLO (FE) - Martelli, c.so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FE) - Romano Alberam. via Ber- 
nagozzi 41 

FORLF - Dadde Foto, da Gramsci 114-A 
FORLÌ’ - Facchini Bartolomeo, via Ravagnana 10 
FORLÌ' - Foto Moderna, c.so Repubblica 131 
FORLF - Romano Foto, cjo della Repubblica 153 
FORLT - Ruffilli F.. via G. Rcgnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghi, viale Venezia 35 _ 
CESENA (FO) - Bertaccini, via C. Battisti 16o 
FORLIMPOPOLI (FO) - Stella, piazza Pompilio 3 
RIMINI (FO) - Soci, via Cairoli 10 
SAVTGNANO SUL RUBICONE (FO) - Romano Foto, 
da Pascoli 9 _ , 

MODENA - Anderlini, via Buon Pastore 333 
MODENA - Barbieri G.. via Farmi 2 
MODENA - Brandi e Pignoni, via N. Sauro 6-8 
MODENA * Fotocolor Express, via L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola L., via Canalino 28 
CARPI (MO) - Catellani I., via Romana Sud 35 
MIGNOLA (MO) - Vicini G-. via Plessi 2 
PARMA - Dogano, via Felice Cavallotti 49 
PARMA - Grossi I.. via A- Saffi 37 
FIDENZA (PR) - Raccagnl, via Bocchini 12 
MONTICELLI TERME (PR) - Togni G.. via Marconi 39 
SALSOMAGGIORE (PR) - Crovinl. p.zza Berzieri 5 
PIACENZA - Ferrari R., via Cavour 3 
RAVENNA - Corteggiarli, via Maggiore 56 
RAVENNA - Muzzi. da Cavour 57 
FAENZA (RA) - Gallegatti. p.zza del Popolo 17 
LUGO (RA) - Ferllni. via Matteotti 27 
REGGIO EMILIA - Artidi Foto, via Emilia - S. Pietro 9 
REGGIO EMILIA - Foto Cine Lux, via Emilia - S. Ste¬ 
fano 12 


REGGIO EMILIA - Gruppo Art. Fotografi, da Sec¬ 
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arduini Foto, via della Repubblica 2 
FABBRICO (RE) - Torrelli Luigi, via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Agosta Foto. Galleria Gonzaga 

VENETO - FRIULI 
E TRENTINO 

CHIOGGIA (VE) . Bullo C„ corso del Popolo 1356 
CHIOGGIA (VE) - Gradara M„ corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) . Manzin E. p.le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber, via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) - Scarpa V., via Cappuccina 42-A 
MIRANO (VE) - Bressan O.. via G. Matteotti 1 
PORTOGRUARO (VE) - Piccolo C.. via Trieste 61-D 
FELTRE (BL) - Frescura, via Tozze 7 
PADOVA . Foto Rex, via Facciolati 122 
PADOVA - Sartori G.. via G. Rini 53 
PADOVA • Verdi di Traverso, via Verdi 6 
MONTAGNA (PD) - Moro D., via Carrarese 7-A 
MONTEBELLUNA (PD) - Tosi A., via Roma 4 
ROVIGO - Bacchetti Pompeo, via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Massari) cav. Loris, corso Vittorio Ema¬ 
nuele Il 189 

TREVISO - Bargaggia, piazza Carlo Alberto 
TREVISO • Favretto Adelchi, da T. Sa La 37 
MOGLIANO VENETO (TV) - Ortolan G.. p.le della 
Chiesa 62 

MOTTA DI LIVENZA (TV) . Gregoris A., via IV No¬ 
vembre 

ODERZO (TV) - Maltion Foto, via Garibaldi 37 

VITTORIO VENETO (TV) - Turchetto. v.le Vittoria 

VERONA - Buonocore A., via S. Antonio 1 

VERONA - Buono E., via del Pontiere 19-3 

VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 

VERONA - Formenli. via Centro 

VERONA - Oliboni, piazza Erbe 17-A 

VERONA - Paliaga G., via B. Barbani 20 

VERONA - Sobillo R.. piazza R Morando 8 

VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 

VERONA - Trieste Foto Cine via Zeviani 28 

BOVOI.ONE (VR) - Ferrarini S.. via Umberto 13 

PESCHIERA (VR) - Battiti Luigi, via Aleardi 4 

VICENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 

VICENZA - De Carlo, corso Palladio 78 

VTCENZA - Facchin. corso Felice 35 

VICENZA - Massignan E., via Legioni Antonini 90 

VICENZA - Raschi, corso Fogazzaro 39 

UDINE - Liberale G.. via Aquileia 31 

UDINE - Pavanello E., p le Osoppo-Galleria Alpi 

AZ7ANO (UD) - Gregoris A.. 

CASARSA (UD) - Gioì F, via Pasolini 19 
CTVTDALE (UD) - Marcuzzi A., da Roma 31 
CODROIPO (UD) . Michelotto A. piazza Garibaldi 
SACILE (UD) - Carniello E., piazza Plebisciti 42 
VTSCO (UD) - Silvestri A., via Montelln 
PORDENONE - Risarò A., riale Grigoletti 
PORDENONE - Monti G., corso Vitt. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D., via Orbi 11 
BOLZANO - Mandelli di Casoni R.. corso Libertà 1-A 


PIEMONTE 


TORINO - Alator di Gnesutta L.. via XX Settembre 1 
TORINO - Antoniazzi R.. corso Racconigi 158 
TORINO - Audino B.. via S. Donato 11 
TORINO - Basso E., via Nizza 374 
TORINO - Bellodi D.. corso Giovanni Asnelli 1(M 
TORINO - Perno F . corso Sebastopoli 42-44 
TORINO - Boggio G., corso Vitt. Emanuele 27 
TORINO - Bonino V.. via Nizza 13 
TORINO - Bruno Michele, corso Racconigi 30-Ter. 
TORINO - Casati B.. via S. Secondo 15 
TORINO - Ceruti S.. via Chiosa della Salute 4 
TORINO - Chiara F.. corso Giulio Cesare UG 
TORINO - Covertino F.. corso Palermo 36 
TORINO - Da Col via Genova 61 
TORINO - De Carlo F.. via Pietro Micca 3 
TORINO - Donna Giuseppe, via Straripila 223 
TORINO - Ferroglio F.. via Tripoli KHbis 
TORINO - Ganio G.. corso Stati Uniti 6 
TORINO - Giacomazzi S. via Arsenale 39 
TORINO - Gilli S.. via Madama CrisPna 40 
TORINO - La Fotografica, da Rieti 53 
TORINO - Martucci Genta. corso Valdocco 1 
TORINO - Master, da San Secondo 91 
TORINO - Morello, via Tripoli 20 
TORINO - Parola, corso Giulio Cesare 62 
TORINO - Ploderi M Luisa, da Tartini 14 
TORINO - Otiartiero P.. ceso Bdeio 34 
TORINO - Reperti Silvio, ror-o Orbavano 245 
TORINO - Rodriguez Werther, corso Vittorio 74 
TORINO - Ruffi. corso Toscana 69 
TORINO - Scannavano, via Foalizzo 20 
TORINO - Scarrone A.. corso Vercelli 105 
TORINO - Foto Show, da Ribalta 44 
TORINO - Torinese Foto Ortica da Nizza 82 
TORINO - Treriso. Stazione Porta Nuova 
CALUSO (TO - Cena G„ via Marconi 5 
CHIERI (TO) - Nosego. via XX Settembre 18 
SETTIMO TORINESE (TO) - Tsa Foto, da Buonarroti 7 
ASTT - M. Bosia Foto Flash, corso Alfieri 358 
CUNEO Jana Fo'o. corso Garibaldi 4 
DOMODOSSOLA (NI De laica e Lazzeri da Galletti 8 
DOMODOSSOLA INO) - Lazzeri. da Marconi 15 
ROM AON ANO SESIA (NO) . Plainrtti. piazza del. e 
Chiese 

CTRESA fNO> - Velati Gutvan. ccrso Italia 54 
VTLLADOSSOLA fNO> - Lazzari P.. corso Italia 82 
ANDORNO MTCCA (VC) Manfesazza Elio, via Galham 
BIELLA (VC) - Figber? Sergio. via Cotfolengo 7 
BIELLA (VC) Venditti G.. ria E Bona 4 
CARCOFORO (VO . Manetta G.. da Centro 
GATTINARA (VC) - Plainrtti, da Novara 4 
SANTHTA’ (VC) - Grasso M.. corso Porta Italia 186 
TOLLEGNO (VO - Corona G., da XX Settembre 6 

LAZIO 

ROMA * Balsamo, via Michele di Landro 1-G 
ROMA * Cacchi, via Panetteria 34 
ROMA - Calò, piazza Risorgimento 34-35 


ROMA - Calò F.lli, da Ottaviano 77 

ROMA - Centoeelle, Via dei Castani 81 

ROMA - C.I.F.O.P., via Veturia 47 

ROMA - D’Andrea, via Tembien 5 

ROMA * Davoli. via F. Sacchetti 9-B 

ROMA - Europress, via A. Severo 199 

ROMA - Fortini, via del Torraccio di Terranova 229 

ROMA - Fotogena Ottica, via Candia 48 

ROMA - GuideHi, via degli Equi 35 

ROMA - Istria Foto, piazza Istria 8 

ROMA - Italia, via Catania 42 

ROMA - Le Pera, l.go dei Colli Albani 40 

ROMA - Mancini, via dei Serpenti 138 

ROMA - Mhscì, via Silvestri 202 

ROMA - Max Foto, da Giolitti 127 

ROMA - Oculus, via E. Gattamelata 123 

ROMA - Romano, via Marsala 52 

ROMA - Secolo, via Cavour 245 

ROMA - Valerio, via Malatesta 249 

ACILIA (Roma) - Rocchi, l.go Girolamo da Montesarchio 

ANZIO (Roma) - Tulle, via Matteotti 32 

CIVITAVECCHIA (Roma) - Bruno Foto, c.so Centoeelle 

COLLEFERRO (Roma) - Sabbioni, via Turati 102 

MENTANA (Roma) - Valentini. via 3 Novembre 

VALMONTONE (Roma) - Giganti, — 

CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi, c.so Buozzi 7 

MILANO E LOMBARDIA 

MILANO - Aleardi Foto, c.so S. Gottardo 2 
MILANO - Bergognone Foto Cine, via Borgognone 47 
MILANO - Besozzi, p.zza Ferra villa 3 
MILANO - Boisi, via Celentano 1 
MILANO - Cherubini, via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V„ via Forze Ar¬ 
mate 199 

MILANO - Giustizieri F., da Betulle 6 - Quartiere 
degli Olmi 

MILANO - Grassi B., via Dalmazia 2 
MILANO - Maturila, p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.le Monza 149 
MILANO - Nava R.. da Canonica 27 
MILANO - Ricco G., via Morgantinì 24 
MILANO * Sara Foto, via Parmigianino 17 
MILANO * Valarani C., via Tartini 12 
MILANO - Vernizzi G.. via de: Cignoli 1 
MILANO - Zerb‘ 1 , via Madre Picco 16 
MILANO - Maturila, c.so Buenos Ayres 3 
BOVISIO MASCIAGO (MI) - Pessina M.. via Gari¬ 
baldi 40 

CASALPUSTERLENGO (MI) - Mombelli Gigi, via Gram¬ 
sci 16 

CASTANO PRTMO - Barizza G., via Martiri Libertà 1 
CINISELLOBALSAMO (MI) - Caglia A., riale Rina¬ 
scita 98 

CUSANO MILANINO (MI) * Berto Foto, p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) * Franchi Foto, v.le Piave 13 
MUGGIO* (MI) - Mazzoleni G.. p.zza Garibaldi 30 
FOGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino, via Pa- 
Icari 126 

SEGRATE (MI) - Giustizieri R.. via Cassanese 144 
I.OVERE (BG) Brasi G., lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Lido Ferrari, ria S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Augusto, via S. Agata 9 
BRENO (BS) - Ist. Ott. Camuno di La Cenere, 
via Mazzini 

GARDONE VALTROMFIA (BS) - Camplani Foto, piaz¬ 
za Garibaldi 18 

COMO - Terruzzi, da Dante 21 

CALCO (CO) - Consonni, via Indipendenza 

CI RAVENNA (CO) - Rigamonti, p.zza Pestalozzi 19 

GRAVEDONA (CO) * Vaisecchi via Veneto 21 

LECCO (CO) - Rossi, da Roma 119 ang. p.zza Manzoni 

MERATE (CO) - Consonni. via Manzoni 

MANTOVA - Lini A., via Roma 26 

MONZA - Sala D.. via Durini 19 

ROBBIO (PV) - Nova Foto, via Garibaldi 30 

AZZATE (VA) - Beccegato D., via Piave 95 int. 


SUD ITALIA 


NAPOLI - Di Domenico, da Tommaso Senise 19 
NAPOLI - Esposito M-, via Pessina 87 
NAPOLI - Luxottica, via Bernini 167 
NAPOLI - Ne»ottica De Cesare. Galleria Umber¬ 
to I 59 

NAPOLI - SON - Soc. Ott. Napoletana, via Nazionale 11 
NAPOLI - Strevrila G.. corso Garibaldi 340 
PONTICELLI-NAPOLI - Verolino G.. da Ottariano 121 
CASORIA (NA) - Guerriero Guidorerà R.. via Princi¬ 
pe di Piemonte 67 

NOLA (NA) - Guerriaro E., corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) - Ruocco G.. via Roma 101 
SORRENTO (NA) - Davide Foto, ria S. Cesar?o 17 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Babuscio. corso Vittorio 
Emanuele 218 

TORRE ANNUNZIATA (NA) - Di Gennaro M., corso 
Vittorio Emanuele 344 

MONTESARCHIO (BN) - Tangredi A., da Napoli 10 
CASERTA - Fiore Umberto. c.so Giannone 86 
CASERTA - Malasomma, c.so Trieste 161 
CASERTA - Vigne* M.. via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicolò Foto. c.so Lucilio 65 
SALERNO - Fiorenzano F.. via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G-, corso Garibaldi 217 
SALERNO - Siano V.. via Mercanti 34 
AMALFI (SA) - Mansi Pio, via Moma 9 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Di Maio G.. c.so Italia 337 
CAVA DEI TIRRENI (SA) * Giordano Osvaldo, piaz¬ 
za Duomo 283 

MAIORI (SA) - Landi G.. Lungomare Amendola 
NOCERA INFERIORE (SA) • Cerrato A., via Gari¬ 
baldi 93 

SALA CONSILIA (SA) - Palmleru FJIi, da Roma 9 
SAPRI (SA) - De Crescenzo F. t p.zza Marconi 
SCAFATI (SA) - Ursini, c„sc Umberto I 
METRI SUL MARE (SA) - D’Arienzo Raffaele, c.so Um¬ 
berto I 95 

S. SEVERO (FG) - Di Sanno V., p.zza Nicola Tondi 28 
NICASTRO (CZ) - Furci. c.so Giov. Nicotera 
COSENZA - Meridiano A., c.so Umberto 31 
DIAMANTE (CS) • Maniscalco Carmela, via Garibaldi 
ROSSANO (CS) - Gallina, da Vittorio Emanuele 186 
TERMOLI (CB) - Sciarretta S., c.so Nazionale 33 


ANTARES S.P.A. - CAP. SOC. 627.000.000 - NAPOLI - C.SO A. LUCCI, 121 
ROMA - P.ZZA PIO XI 51 -52 MILANO - VIA SERBELLONI, 14 
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Mentre la DC continua a tacere e il PSU tergiversa 


Siena : petizione del PCI 
per le elezioni al Comune 


VERSILIA 

La DC invita 
i socialisti 
al «sacrificio» 

Ribadita la vecchia politica di immobili¬ 
smo - In Versilia vi sono le energie per 
un mutamento di indirizzi 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO, 24 

Il giudizio sul risultato elet¬ 
torale, emerso dal recente 
convegno del dirigenti demo- 
cristiani della Versilia, costi¬ 
tuisce un esempio abbastan¬ 
za tipico di ciò che intese la 
DC quando decise che -< dove¬ 
vamo continuare ». Da una 
parte esso esprime soddisfa¬ 
zione per un misterioso suc¬ 
cesso democristiano, dall'al¬ 
tra esso invita 1 socialisti al 
« sacrificio ». 

Smentire il presunto succes- 
so non è certo difficile, te¬ 
nendo conto che In Versilia 
la DC ha perso 1*1,11% del 
voti e che il centro-sinistra è 
stato battuto In tutti 1 co¬ 
muni (per contro 1 comuni¬ 
sti sono avanzati del 3.05%). 
Ma dal comunicato della Fe¬ 
derazione del PCI versiliese, 
consegnato giovedì alla stam¬ 
pa, emerge una denuncia pre¬ 
cisa soprattutto sul discorso 
politico che le sfacciate falsi¬ 
ficazioni democristiane sotten¬ 
dono. Discorso politico che è 
sempre quello della « omoge¬ 
neizzazione » del potere loca¬ 
le a quello centrale, discorso 
politico in virtù del quale al¬ 
la DC con la divisione delle 
forze di sinistra, è stato pos¬ 
sibile fino a Ieri arroccarsi 
in molti comuni. 

Per questo. Indubbiamente. 

1 sacrifici che la DC chiede 
al PSU sono oggi più di ieri, 
particolarmente pesanti. Es¬ 
sa chiede al PSU di Ignorare 
quello che col voto è cambia¬ 
to, di ignorare le aspettative 
della popolazione, ma di Igno¬ 
rare pure i nuovi rapporti di 
forza (le forze che si richia¬ 
mano al socialismo — dice il 
comunicato — hanno a Via¬ 
reggio il 52% dei voti). 

Essa chiede ai socialisti la 
corresponsabilità per la vec¬ 
chia politica di immobilismo 
deludente. Ma è più preciso 
affermare che essa è preoc¬ 
cupata dalle spinte che si van¬ 
no manifestando alla base del 
PSU dopo 11 voto del 19 mag¬ 
gio. Il comunicato sottolinea, 
infatti, che le affermazioni fat¬ 
te al convegno si configura¬ 


no come un tentativo per bloc¬ 
care tali spinte, per evitare 
una verifica globale che Inve¬ 
sta le stesse amministrazioni 
di centro-sinistra. 

Le elezioni hanno però di¬ 
mostrato che esistono in Ver¬ 
silia le energie per vincere 
ogni resistenza conservatrice 
e moderata. Non mortificarle 
significa anzitutto respingere 
la politica della « omogenei¬ 
tà » tra potere locale e pote¬ 
re centrale e respingere ogni 
forma di discriminazione an¬ 
ticomunista. 

E’ necessario cioè, mettere 
da parte le formule precosti¬ 
tuite, e puntare sulla creazio¬ 
ne di un largo schieramento 
di forze democratiche e auto¬ 
nomistiche sulla base di pre¬ 
cisi e più avanzati indirizzi 
programmatici. 

m. m. 


Sergio Manetti 
nuovo segretario 
della CdL di Livorno 

LIVORNO. 24 

Il compagno Sergio Manetti 
è stato eletto segretario pro¬ 
vinciale della Camera confede¬ 
rale di Livorno. La sua candi¬ 
datura in seguito all'elezione 
al Parlamento di Aido Arzilli 
era stata proposta dalla cor¬ 
rente di unità sindacale e ap¬ 
provata per acclamazione dal 
Comitato direttivo. Alla riu¬ 
nione hanno partecipato Doro 
Francisconi della direzione na¬ 
zionale della CGIL e Cardinali, 
segretario regionale del sinda¬ 
cato. 

11 compagno Manetti da ope¬ 
raio e dirigente della Commis¬ 
sione interna del cantiere passò 
nel 1951 a dirigere come segre¬ 
tario responsabile la FIOM 
provinciale facendo parie del 
Comitato centrale del sindacato 
fino alla sua nuova responsa¬ 
bilità. 

Al compagno Manetti vadano 
gii auguri di buon lavoro del 
partito e della nostra reda¬ 
zione. 


I partiti del centro sinistra trattano di sotto 
banco i posti del sottogoverno - I gravi danni 
alla città della gestione commissariale 


D Comitato direttivo provin-- 
ciale della DC, riunitosi nei 
giorni scorsi per esaminare la 
situazione politica scaturita 
dalle elezioni del 19 maggio, 
ha fatto nel modo più assolu¬ 
to. « orecchi • da mercante » 
circa la richiesta di elezioni 
amministrative per rimuovere 
l'attuale gestione commissa¬ 
riale. 

E' bene ricordare che tale 
richiesta è stata avanzata 
non soltanto dal nostro Par¬ 
tito. che ha interessato ripe¬ 
tutamente anche il Parlamen¬ 
to nazionale e dal PSIUP. ma 
anche dai repubblicani e dai 
liberali. La federazione del 
PSU, come abbiamo già scrit¬ 
to. ha fatto più un auspicio 
che una richiesta di elezioni 
ad autunno: ma anche da par¬ 
te dei socialisti un ulteriore 
rinvio non potrebbe che esse¬ 
re considerato pericoloso per 
le conseguenze ancora più 
sfavorevoli che avrebbe sulla 
cittadinanza e sull'elettorato. 

Il comitato provinciale de¬ 
mocristiano. invece, che ha 
concluso i suoi lavori pubbli¬ 
cando addirittura due comuni¬ 
cati. non ha sdcso una sola 
riga per ricordare la situa¬ 
zione anormale che esiste al 
Comune di Siena e per chie¬ 
dere elezioni a breve scaden¬ 
za. Non si tratta, sicuramen¬ 
te, di una dimenticanza, come 
è facile comprendere, ma di 
un atteggiamento politico che 
tende a mantenere la questio¬ 
ne delle elezioni avvolta nelle 
nebbie dell'incertezza in mo¬ 
do da impedire, nella realtà, 
che si facciano e poter conti¬ 
nuare cosi con l’unico centro- 
sinistra possibile a Siena, cioè 
il commissario. La persisten¬ 
te tendenza al rinvio, però, 
sta diventando per la DC e 
per il centro-sinistra, una spe¬ 
cie di « boomerang » come ha 
dimostrato il voto del 19 mag¬ 
gio e come indica il crescente 
malcontento che si registra 
negli ambienti 1 cittadini di 
ogni genere, i quali si rendo¬ 
no conto che la gestione com¬ 
missariale. * nel migliore dei 
casi, è una gestione puramen¬ 
te burocratica, che non risol¬ 
ve e non affronta nessun pro¬ 
blema al di fuori della sem¬ 
plice amministrazione. 

Cogliendo questo stato d'ani¬ 
mo e queste esigenze della 
popolazione di Siena, il comi¬ 
tato cittadino del nostro Par¬ 
tito. dopo le interrogazioni 
presentate al Senato e alla 
Camera dai propri parlamen¬ 
tari. ha lanciato una petizione 


Un odg del Consiglio provinciale di Livorno 

Chiesta la revisione 
degli accordi MEC 
per la bieticoltura 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 24 

Le agitazioni e le lotte 
dei bieticoltori della no¬ 
stra provincia, che in ba¬ 
se agli accordi nell'ambito 
del Mercato Comune Euro¬ 
peo rischiavano di vedere 
ritirare solo una minima 
parte della produzione bie¬ 
ticola, hanno costretto i 
padroni degli zuccherifici 
a ritirare tutta la produ¬ 
zione. 

Infatti, in base ad un ac¬ 
cordo nazionale gli zucche¬ 
rifici ritireranno tutte le 
bietole da zucchero pro¬ 
dotte a prezzo pieno anche 
se gli oneri relativi alla 
operazione di ritiro di tut¬ 
ta la produzione bieticola 
eccedente gli accordi comu¬ 
nitari graveranno sui pro¬ 
duttori con la conseguente 
diminuzione del prezzo 
pieno. 

Il Consiglio della Am¬ 
ministrazione provinciale, 
nella sua ultima seduta ha 
votato un ordine del gìor- 
ne in cui dopo aver espres¬ 
so «la propria soddisfa- 
tiene per questo primo 
successo delle categorie in¬ 
teressate » chiede che siano 
rivisti gli accordi comuni¬ 
tari per la bieticoltura « as¬ 
sicurando il mantenimento 
delle attuali superficie in¬ 
vestite a bietole, tenendo 
conto anche della possibi¬ 
lità di incrementare il con¬ 
sumo interno dello zucche¬ 
ro attraverso una diminu¬ 
zione del prezzo al consu¬ 
mo»; che il Comitato re¬ 
gionale per la programma¬ 
zione economica in Tosca¬ 
na «esamini la situazione 
mutamente alle rappresen¬ 


tanze sindacali del pro¬ 
duttori, per una program¬ 
mata ristrutturazione della 
bieticoltura e del settore 
saccarifero ». 

Infine l’ordine del giorno 
del consiglio chiede che « i 
ministri competenti si fac¬ 
ciano promotori, accoglien¬ 
do le rivendicazioni del 
produttori, di una iniziati¬ 
va che assicuri un nuovo 
contratto nazionale per la 
cessione delie bietole agli 
zuccherifici e che garanti¬ 
sca ai bieticoltori il paga¬ 
mento reale di tutto lo 
zucchero prodotto, specie 
per le zone ad alta polariz¬ 
zazione che risultano le 
più colpite dall’attuale pa¬ 
rametro nazionale ». 


CO. 


la. 


La Provincia 
di Livorno 
per il turismo 

LIVORNO. 24. 

II presidente della Provincia 
di Livorno, compagno Fihppelli. 
ha inviato al presidente del Co¬ 
mitato regionale per la pro¬ 
grammazione economica della 
Toscana, una lettera con la 
quale sollecita il presidente del 
CRPET a sottoporre all'esame 
del Comitato lo stralcio per il 
piano di sviluppo del compren¬ 
sorio turistico dell’arcipelago to¬ 
scano. recentemente formulato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
che tante proteste ha sollevato 
nella Regione, 


popolare. ' diretta al prefetto 
e al ministero degli interni, 
per chiedere elezioni in autun¬ 
no. L’obiettivo è di racco¬ 
gliere l’adesione di migliaia 
di cittadini che vogliono il ri¬ 
torno alla normalità demo¬ 
cratica. 

Sul tema delle elezioni, l’ul¬ 
timo numero del Nuovo Cor¬ 
riere Senese, in un editoriale 
del suo condirettore Carlo Fi¬ 
ni. suggeriva l’iniziativa di 
formare una delegazione di 
tutte le forze politiche citta¬ 
dine per intervenire presso il 
prefetto e il ministero degli 
interni. L'iniziativa è stata 
raccolta dalla segreteria del 
comitato cittadino del PCI che 
ha diramato un Invito ufficia¬ 
le in tal senso alle sezioni se¬ 
nesi della DC, del PSU, del 
PSIUP. del PLI e del PR1. 

« Iti effetti — ci ha dichia¬ 
rato il compagno Mario Ba* 
rollini, segretario del Comi¬ 
tato cittadino — passate le 
elezioni politiche il problema 
principale per tutte le forze 
politiche cittadine che non ab¬ 
biano smarrito il senso della 
democrazia, è quello di ridare 
subito a Siena una ammini¬ 
strazione comunale democrati¬ 
camente eletta ». Ciò è richie¬ 
sto dalla necessità, continua 
Barellini. di assicurare alla 
popolazione senese il diritto 
di amministrare la propria 
città e dalla esigenza di dare 
soluzione ad alcuni problemi 
che sono fondamentali per 
Siena e che una gestione com¬ 
missariale. anche per limiti 
oggettivi, non può affrontare: 
come la ripresa dell’edilizia, 
l’esecuzione di importanti ope¬ 
re pubbliche, lo sviluppo eco¬ 
nomico del comprensorio, la 
nomina democratica dei rap¬ 
presentanti del comune nei 
vari enti cittadini e cosi via. 
« Noi pensiamo — aggiunge il 
compagno Barellini — che in 
questo momento una azione 
unitaria di tutte le forze poli¬ 
tiche cittadine renderebbe pos¬ 
sibile una sollecita convoca¬ 
zione delle elezioni che po¬ 
trebbero benissimo svolgersi 
nel prossimo autunno. Sia 
chiaro — e lo abbiamo detto 
nella lettera che abbiamo in¬ 
viato agli altri partiti — che 
siamo pronti ad esaminare 
anche iniziative di altra na¬ 
tura che le altre forze politi¬ 
che intendessero sottoporci ». 

Mentre la DC tace sulle ele¬ 
zioni comunali e mentre il 
PSU esprime tiepidi auspici 
elettorali, i partiti del centro- 
sinistra stanno invece attiva¬ 
mente confabulando per la 
spartizione dei posti di pote¬ 
re. nella più assoluta igno¬ 
ranza delle altre forze politi¬ 
che e soprattutto lasciando 
nell’oblio i problemi che stan¬ 
no di fronte alla città e die 
i vari enti sono chiamati a 
risolvere. La notizia di tratta¬ 
tive fra i partiti del centro- 
sinistra sulle nomine è stata 
pubblicata dal settimanale de¬ 
mocristiano Siena Cronache 
che ha fatto esplicito riferi¬ 
mento alla Deputazione del 
Monte dei Paschi. all’Istituto 
Autonomo delle Case Popola¬ 
ri. alla Camera di commercio 
e alla nuova azienda di turi¬ 
smo e soggiorno dell'Amiata. 

Questo atteggiamento contra¬ 
sta in modo stridente con 
l’affermazione contenuta In 
uno degli ultimi comunicati 
della DC senese dove si par¬ 
la di rimettere « in moto il 
diaframma fra paese legale e 
paese reale, per U raggiungi¬ 
mento di una democrazia par¬ 
tecipata ». Nella pratica la DC 
senese si comporla in modo 
completamente rovesciato. 

Dobbiamo infine annotare 
che il settimanale democri¬ 
stiano ha completamente cen¬ 
surato i! comunicato detl’as- 
temblea dei quadri giovanili 
de del Senese, die abbiamo 
pubblicato la settimana scor¬ 
sa. e che contiene aspre ac¬ 
cuse alla politica seguita sin 
qui dal partito scudocrociato. 
E' una censura molto indica¬ 
tiva. 

Aurelio Ciacci 


Importante accordo fra i sindacati CGIL, CISL e UIL per l'elezione della C.l. 

Alla Olivetti di Massa verrà 

presentata una lista unitaria 



il testo del documento approvato dai tre sin¬ 
dacati - Positivi riflessi fra i lavoratori della 
fabbrica e in tutte le aziende della provincia 


Foto in aito: un operaio del reparto produzione schedari. Sopra: il viale principale dello sta¬ 
bilimento 


Dal nostro corrispondente 

MASSA. 24 

Alla Olivetti Synthesis, una 
delle più grosse aziende di tut¬ 
ta la prosinola, il processo per I 
l'unità organica dei sindacati 
va avanti e va avanti bene. In¬ 
fatti. relativamente a quanto 
stabilito di comune accordo già 
nei mesi passati, le sezioni sin¬ 
dacali aziendali della FIOM- 
CGIL, della FIM-CISL e della 
UILM-UIL in occasione della 


Sciopero al Comune 
di Grosseto 
contro la GPA 

GROSSETO. 24 

Il personale del Comune di 
Grosseto addetto ai serv izi di 
nettezza urbana, cimitero, mat¬ 
tatoio, fognature, servizi sani¬ 
tari. intei essati alla conces¬ 
sione della indennità anticume, 
hanno elTettuato oggi una prima 
giornata di scioixmu. pioclamato 
per protesta conti o la Gl’A 
che non ha appi ovato la doli 
hera. adottata aH'iinanmutà dal 
Consiglio comunale, con la qua¬ 
le si stabilisce di portare tale 
indennità da 240 a 300 lire gior¬ 
naliere. 

E' stato deciso di mantenere 
lo stato di agitazione e di aste¬ 
nersi daU’efTettuare qualsiasi 
prestazione di lavoro nei giorni 
festivi 29 e 30 giugno, con la 
prosecuzione dello sciopero nei 
giorni 1 e 2 luglio. 


Domani a Pisa promosso dalla Provincia e dall'Istituto d'igiene 

Convegno sull’inquinamento 
e la protezione delia acque 

Saranno affrontati i vari aspetti del problema — Chi sono i relatori 


Dalla nostra redazione 

PISA, 24 

Promosso dalla ammini¬ 
strazione provinciale, dal¬ 
l’Istituto di Igiene dell’Uni¬ 
versità di Pisa, dalla Se¬ 
zione Toscana della Asso¬ 
ciazione Italiana per l’Igie¬ 
ne e la Sanità pubblica 
mercoledì 26 si svolgerà 
presso il Palazzo della 
Provincia un interessante 
convegno a sullìnqutnamen- 
to e la protezione delle ac¬ 
que superficiali In provin¬ 
cia di Pisa». I lavori sa¬ 
ranno aperti dal compa¬ 
gno Anseimo Pucci, presi¬ 
dente della Amministrazio¬ 
ne provinciale, poi inizie¬ 
ranno una serie di relazio¬ 
ni che affronteranno i va¬ 
ri aspetti di questo proble¬ 
ma la cui soluzione va fa¬ 
cendosi sempre più ur¬ 
gente. 

A questo proposito ba¬ 
sterà ricordare il fenome¬ 
no avvenuto in questi ulti¬ 
mi tempi quando migliaia 
dì pesci morti invasero — 
è questa la parola esatta 
— le acque dell’Amo, in 
cui vanno a finire gli scoli 
di gran parte delle indu¬ 
strie di vaste zone della 
provìncia. Non era la pri¬ 
ma volta che il fenomeno 
si verificava ma forse non 
aveva mai assunto propor- 

L'Amministrazione pro¬ 
vinciale che ha sempre se¬ 
guito questo problema fe¬ 
ce svolgere una serie di in¬ 
dagini per accertare le cau¬ 
se dell’inquinamento e del¬ 
la distruzione di un gran¬ 
de patrimonio. Ora siamo 
arrivati al convegno la cui 
importanza supera i limiti 
del territorio pisano perchè 
identici problemi si pon¬ 
gono in tutto il territorio 
nazionale. 

La prima relazione sarà 


S. Giovanni Valdarno 


RITIRATI I LICENZIAMENTI ALL’ICAM 


Al 


SAN GIOVANNI V. 24., 
terzo giorno dell’occupa¬ 
zione della fabbrica, mentre la 
città scendeva in sciopero gene¬ 
rale. i lavoratori della vetreria 
ICAM dj San Giovanni Valdarno 
hanno ottenuto l'accoglimento 
della loro richiesta: l'azienda 
ha ritirato il licenziamento di 
30 operai, provvedimento da cui. 
fino ad ora. non aveva inteso 
di recedere. 

L'accordo firmato dalla Com¬ 
missione interna dell' azienda, 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali e dai rappresentanti dello 
ICAM, prevede: 1) l'ICAM ai 


Impegna a ritirare tutti i licen¬ 
ziamenti e a richiedere l'inte¬ 
grazione salariale per i propri 
dipendenti operai e ad assicu¬ 
rare. altresì un impiego mimmo 
di tre giornate settimanali per 
i medesimi. Per gh apprendisti, 
sarà assicurato un impiego tale 
da garantire anche a questi una 
remunerazione mensile analoga 
a quella degli operai: 2) l'inte¬ 
grazione non andrà oltre il 31 
agosto 1968: 3) i dipendenti per¬ 
cepiranno lo stesse trattamento 
economico avuto in precedenza, 
in relazione al lavoro svolto: 4) 
l'azienda provvedo contestila 1- 


mente alla firma del presente at¬ 
to, a comunicare alla magistra¬ 
tura la cessazione di ogni azio¬ 
ne in corso (in relazione alla 
occupazione della fabbrica — 
n. d. r.); 5) ripresa imme¬ 
diata del lavoro e cessazione 
dell agitazione: 6) i turni di 
lavoro e ogni altro rapporto, 
saranno oggetto di collaborazio¬ 
ne fra l'azienda e la Comi ss ione 
interna; 7) le parti si impe¬ 
gnano, sin d’ora, a partecipare 
ad un incontro die avrà luogo 
nella prima settimana di set¬ 
tembre. 

La soluzione sperata, ai è duo- 


que trovata per i lavoratori del- 
l'ICAM. Restano aperti tutti 1 
problemi che, con k> sciopero ge¬ 
nerale di sabato, le organizzazio¬ 
ni sindacali avevano sollevato e 
che riguardano i livelli di occu¬ 
pazione in tutte le aziende di 
San Giovanni Valdarno che so¬ 
no stati co m prome s si man ma¬ 
no sempre più gravemente, dal¬ 
la riduzione di personale die si 
è registrato sil'Italsider, dalle 
sospensioni attuate all ' azienda 
di confezioni EDY, dalle ridu¬ 
zioni di orario di lavoro alla 
Giachi, dalle decurtazioni sala¬ 
riali che sono la atto 


tenuta dal prof. Daniele 
Parvis, direttore dell'Istitu¬ 
to di Igiene della Univer¬ 
sità di Pisa e presidente 
della sezione Toscana del¬ 
la Associazione italiana 
igiene e sanità pubblica. 
Egli affronterà il seguen¬ 
te tema: « Aspetti igienico- 
socialt ed economici della 
contaminazione delle acque 
superficiali ». 

Il medico provinciale, 
dott. Pietro Luciano Tur¬ 
si parlerà subito dopo su 
« La contaminazione delle 
acque superficiali in pro¬ 
vincia di Pisa». Il profes¬ 
sor Pier Luigi Lapucci del¬ 
l’Istituto di Igiene della 
Università di Pisa porterà 
a conoscenza dei parteci¬ 
panti tutto ciò che si rife¬ 
risce agli o aspetti fisici, 
chimici e biochimici del¬ 
l'inquinamento delle acque 
superficiali con particola¬ 
re riferimento alla provin¬ 
cia pisana ». Di particola¬ 
re interesse sarà quindi la 
relazione dei dottori Giu¬ 
seppe Taponeco e Vladimi¬ 
ro Giaconi della sezione 
chimica del Laboratorio pro¬ 
vinciale di Igiene e profi¬ 
lassi i quali affronteranno 
l’argomento relativo a ri¬ 
lievi effettuati sulla conta¬ 
minazione chimica delle ac¬ 
que dell’Arno provocata da 
industrie galvaniche. 

Il dott. Mario Bendinel- 
li dell’Istituto di Igiene 
dell’ Università di Pisa 
chiuderà le relazioni pre¬ 
sentando alcune rilevazio¬ 
ni biotossicologiche su ac¬ 
que superficiali e di sca¬ 
rico industriale. Inizierà 
quindi la discussione. Nel 
pomeriggio i lavori saran¬ 
no ripresi con l’esame di 
un problema di particolare 
rilievo relativo alla possi¬ 
bilità di contaminazione 
radioattiva dell’Amo. A 
parlare su questo proble¬ 
ma sarà il prof. Carlo 
Maria Avio, un tenente co¬ 
lonnello che dirige il labo¬ 
ratorio di radiopatologia e 
di Igiene delle Radiazioni 
del Cameru 11 direttore del¬ 
la sezione agricoltura cac¬ 
cia e pesca dell’Ammini¬ 
strazione provinciale, dot¬ 
tor Paolo Tenconi parle¬ 
rà poi sul tema: «Esigen¬ 
ze della pesca e inquina¬ 
mento delle acque interne*. 
L’ultima relazione sarà 
svolta dall’assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità della Pro¬ 
vincia di Pisa compagno 
Menotti Bennati che af¬ 
fronterà i problemi relati¬ 
vi allo «stato attuale della 
legislazione relativa ai ri¬ 
fiuti liquidi industriali e 
domestici e prospettive fu¬ 
ture ». 

St aprirà di nuovo la di¬ 
scussione, quindi si avrà la 
conclusione dei lavori. 


Per il ministro Preti 
tutto è regolare 
per il rimborso I.G.E. 

La risposta del compagno Raffaelli 


PISA, 24. 

Il compagno on. Leonello 
Raffaelli, tempo fa, fece pre¬ 
sente al ministro Preti il pro¬ 
blema della restituzione del- 
l’IGE alla esportazione a tan¬ 
te piccole aziende che opera¬ 
no nella nostra provincia. Si 
tratta di un problema più vol¬ 
te sollevato dal parlamentare 
comunista al quale il mini¬ 
stro risponde che tutto va 
bene. 

Secondo la lettera Inviata 
al compagno Raffaelli, infatti, 
il rimborso dellTGE sui pro¬ 
dotti esportati avviene con re¬ 
golarità. Non esisterebbero 
partite arretrate. Non esiste¬ 
rebbero difficoltà per le pic¬ 
cole aziende particolarmente 
del settore calzaturiero. Nien¬ 
te di tutto questo. Basta che 
vadano — secondo 11 mini¬ 
stro Preti — all’Intendenza di 
Finanza di Firenze e posso¬ 


no avere quello che loro 
spetta. 

La realtà non è questa per¬ 
chè anche le somme che il 
ministro dice di aver accre¬ 
ditato alla suddetta Intenden¬ 
za non servirebbero al fab¬ 
bisogno del 1968 né a quello 
molto maggiore degli anni pre¬ 
cedenti. Riteniamo che anche 
questi primi 10 miliardi per 
il 1. semestre 1968 siano giun¬ 
ti a Firenze in seguito ai ri¬ 
petuti interventi del compa¬ 
gno Raffaeli! ma riteniamo an¬ 
che che non siano sufficienti 
a coprire le somme matura¬ 
te a favore delle aziende espor¬ 
tatrici. 

Sarà interessante conoscere 
il parere dell'Intendenza di 
Finanza di Firenze, che si 
trova continuamente e tutto¬ 
ra nella impossibilità di effet¬ 
tuare i pagamenti malgrado 
la « sufficienza » dei «ondi van¬ 
tata dal Preti. 


prossima consultazione per il 
rinnovo della Commissione In¬ 
terna hanno deciso di presen¬ 
tare una lista unitaria, formata 
cioè da candidati delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali 

Naturalmente a questo proces¬ 
so 1 lavoratori hanno pirtecipato 
attivamente o oggi sono entusia¬ 
sti. soprattutto perché si è arri¬ 
vati alla determinazione di una 
lista unica, dopo che nella no¬ 
stra provincia, particolarmente 
nel settore met ìlmeccanico, v i 
sono s'ate lotte e dopo che sono 
stati conquistati dai lavoratori 
dei conci eti e tangibili risultati. 

Ma ecco quanto si legge nel 
documento emesso dalle tre 
organizzazioni sindacali. « Fa- 
erodo seguito all'accordo di 
ni issimi! i>er la costituzione di 
lina lista unitaria, da presen¬ 
tarsi alle elezioni di C.l. alla 
Olivetti Syntesis di Massa, ac¬ 
cordo stipulato in data 15 gen¬ 
naio 1968. le sezioni sindacali 
aziendali della FIOM-CGIL, 
FIM CISL c UILM UIL. dopo 
un ì serie eli incontri, effettuati 
alio scopo di stabilire !e moda¬ 
li'à richiede, » d elalnuaie un 
do omento iiiiibino. sulla base 
del qiia’e dovi a opinare la fu¬ 
tura Commissione alterna con¬ 
co’dami che. dato il caiatteie 
innovatine e 1'impo’tanza della 
iniziativa che è destinata ad es¬ 
sere discussa e commentata an¬ 
che al di fuori de'la nostra fab- 
lu u a. di fare alcune consnie- 
r.izmni. tese a dai e alla ini¬ 
ziativa stessa, un minimo di 
serietà e torrettezza » 

Il documento afferma conse¬ 
guentemente che non si può in- 
fat'i discutete e concretizzale 
una tale o;x*r ì/ione ronza es¬ 
serne conv inti profondamente 
e non dopo averne esanimato 
gli as,ietti che si presentano e 
le conseguenze che ne ix>treb- 
Ihto derivare 

1 punti che il docuiren’o enu¬ 
mera -uno: 1) la l.i-’a intana 
deve avere come scopi e fi¬ 
nalità la difesa degli interessi 
esclusivamente dei lavoratori, 
i (fuggendo d.il prendere posi¬ 
zioni di carattere politico Una 
commissione interna quindi spo¬ 
liticizzata come sola condizio¬ 
ne essen/ia’e per trovare sem¬ 
pre un punto di incontro, su 
tutti i problemi che di volta 
in volta si presenteranno. In tal 
modo le sezioni sindacali azien¬ 
dali intendono affermare la pie¬ 
na e totale autonomia della 
Commissione interna dai partiti 
politici, dai padroni e dai go 
verni; 2) nella eventualità di 
diverse valutazioni di caratte¬ 
re politico sindacale die por¬ 
tassero, in carni» nazionale, lo 
cale o aziendale, una delle tre 
organizzazioni sindacali a scen¬ 
dere sul terreno della lotta, la 
Commissione interna unitaria 
valuterà la finalità e gli scopi 
della lotta al fine di ademp'ore 
alla premessa per cui è stato 
dato vi* a alla lista unitaria. 
Qualora in tali circostanze, si 
venissero a creare m seno alla 
Commissione interna discordan¬ 
ze di scelta, la Commissione 
interna stessa farà ricorso ad 
eventuali decisioni dei Diretti¬ 
vi delle tre sezioni sindacali 
aziendali che dovranno riunir¬ 
si tempestivamente. Se anche a 
questo livello non si trovasse 
l'unanim tà di decisione o ve¬ 
nisse a mancare la maggioran¬ 
za. la Commissione interna ri¬ 
correrà alla assemblea gene¬ 
rale dei lavoratori e ne accet¬ 
terà, indiscutibilmente, l’indinz- 
zo e la decisione. 

Per caratterizzare ulterior¬ 
mente la decisione cui sono per¬ 
venute unitariamente le sezioni 
sindacali aziendali della Olivetti 
S>n*esis di Massa, bisogna ri¬ 
ferire che pochissime sono le 
aziende in cui il processo uni¬ 
tario sia arrivato ad una pre¬ 
cisa e inequivocabile scelta co¬ 
rre quella della presentazione di 
una lista unitaria per il rinno¬ 
vo della C I nella riafferma- 
zione di alcuni pilastri irrinun¬ 
ciabili. come ad esempio. la 
autonomia delle organizzazioni 
sindacali dai padroni, dai par¬ 
titi e dai governi. 

E' inalile sottolineare che la 
decisione delle sezioni sindacali 
aziendali della Olivetti avrà 
una positiva ripercussione an¬ 
che nelle altre aziende del’a 
provincia, in modo particolare 
m quelle metalmeccaniche. 


i. p. 



LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 
Operazione S. Pietro 
GRANDE 

La sposa In nero (VM 14) 
GRAN GUARDIA 

L'onda lunga (VM 18) 

MODERNO 
Snperspla K. 

MEI KOFOLITAN 

Professionisti per nna rapina 
(VM 18) 

ODEON 

IV franchi per nn assassinio 
SECONDE VISIONI 

AURORA 

Amare per vivere (VM 18) 
ARLECCHINO 
II vigile - Commando di di¬ 
sperati 

JOULI 

Il fantasma di Londra 

(VM 14) 

QUATTRO MORI 
Due contro tatti 
SORGENTI 

Django, killer per onore 
ALTRE VISIONI 
LAZZERI 

Là dove scende 11 sole - n 
diavolo 
POLITEAMA 

Giungala. la vergine della 
giungla . I clnqne della ven¬ 
detta 

S. MARCO 

flette voloatarl del Texas - 
La dolce vita non place al 
■ostri 


ARDENZA 

Un nomo chiamato Flint Sto- 
ARISTON 

Il fi schio al naso (VM 13) 
ASTRA 

Dne mafiosi contro AI Ca¬ 
pone 

PISA 

ARISTON 

Lnv vuol dire amore 
ASTILA 

Ln attico sopra l'Inferno 
ODEON 

Femmine dette caverne 
MIGNON 

GII amori dì una blonda 

NUOVO 
Io, una donna 
SIRENELLA 

Assalto al treno Glasgow - 
Londra 

CENTRALE (Riglione) 

La regina del Rio delle Amaz¬ 
zoni 


LUCCA 


ASTRA 
Vlolence 
MODERNO 
L’Inferno degli eroi 
PANTERA 

Il molto onorevole agente di 
■un maestà britannica 
MIGNON 

La scuola della violenza 
CENTRALE 
Chiuso per feri* 


NAZIONALE 

Prega Dio e scavati la fossa 
ITALIA 

Funerale a Berlino 

GROSSETO 

MARRACC1NI 

Una guida per nn nomo spo¬ 
sato 

SI’I.ENDOR 
24 ore per nn assassino 
MODERNO 
Cnl de sac 
ASTRA 

I dieci comandamenti 
ODEON 

L'nomo dal braccio d'or» 


NE0PATENTATI ! 

Visitandoci direttamente 
riceverete speciali facilita¬ 
zioni. Piazza Libertà Dot¬ 
tor Brandini. 


CERCASI 
SIGNORINA UFFICIO 

PONTEDERA 
Patentato 20357 
Fermo Posta 














PAG. 6/napoli 


LA GIORNATA POLITICA 


«COAZIONI • ¥!• Rmm ISA, tal. D1.V7T ■ mfZ» . aifiMloo* Ivi m.544 J IOAM 

i cronisti ricevono tutti i giorni dalie io alle n * Unità / martedì 25 giugno 1968 


nella DC per le 
dimissioni 
dei dirigenti 

La sezione democristiana di Poggioreale per le 
dimissioni anche del sindaco e delia Giunta 
Tempestosa riunione del gruppo consiliare 


13° giorno di occupazione nella fabbrica minacciata di chiusura 


Ignorato dal governo 

Dovrà essere sospeso insieme con quasi tutti gli assessori | il dramma della CGE 


Per un ennesimo scandalo urbanistico 

A GIUDIZIO IL SII 

NDAC0 I 

)! CAPRI 


Il voto del 19 maggio con¬ 
tinua a provocare tensione e 
dissensi nella Democrazia 
Cristiana napoletana. Dopo 
gli organismi giovanili citta¬ 
dino e provinciale della DC, 
ora anche una sezione di 
partito, quella di Poggioreale, 
ha avanzato la richiesta che 
i dirigenti napoletani si di¬ 
mettano « per una riorganiz¬ 
zazione del partito * e per 
« un rinnovamento politico di 
idee e di uomini nell'ambito 
del partito ». 

Con un ordine del giorno vo¬ 
tato a stragrande maggioran¬ 
za, cioè con tre astensioni 
e nessun voto contrario, il di¬ 
rettivo della sezione democri¬ 
stiana di Poggioreale ha pre¬ 
sentato formale richiesta di 
dimissioni per la segreteria 
cittadina del partito, nonché 
per il sindaco e la giunta 
comunale. Nel documento 
inoltre si chiede la convoca¬ 
zione del Comitato provincia¬ 
le del partito per un dibat¬ 
tito sul problema del rin¬ 
novamento. 

La sezione di Poggioreale 
non fa riferimento ai diri- 
genti provinciali della DC. 
appuntando la sua critica e- 
sclusivamente sull’organismo 
dirigente della città e sui re¬ 
sponsabili deU'amministrazio- 
ne comunale di Napoli. Ciò 
contribuisce a fornire una 
prova delle profonde lacera¬ 
zioni che si sono venute a 
determinare nella Democrazia 
cristiana napoletana. Si sa, 
infatti, che nel corso delle re¬ 
centi riunioni post-elettorali, 
sia nell'esecutivo provinciale, 
sia nel Comitato cittadino, sia 
nel gruppo consiliare si sono 
venuti a trovare in conflitto 
i Gava e i loro sostenitori 
con una parte degli ammini¬ 
stratori comunali e dei diri¬ 
genti cittadini. 

Ora l'una o l'altra forza 
chiamano in proprio soccorso 
le sezioni, che tuttavia, espri¬ 
mendo le loro posizioni non 
possono prescindere dall’am¬ 
missione della grossa sconfit¬ 
ta elettorale subita nella cit¬ 
tà (dove alla forte avanzata 
del PCI corrisponde al tem¬ 
po stesso un calo della DC). 
Il fatto, comunque, che il 


Comitato provinciale non sia 
stato ancora convocato per 
un'analisi del voto indica in 
quali difficoltà si trovi oggi 
Gava con la sua maggioran¬ 
za. 

A proposito, infine, del 
gruppo consiliare, si appren¬ 
de che una relazione del ca¬ 
pogruppo De Maria ha in¬ 
contrato la opposizione di al¬ 
cuni membri, tra cui l'asses¬ 
sore Grippo, che ha invitato 
i colleglli a prendere in con¬ 
siderazione l'insegnamento ve¬ 
nuto dalle elezioni. La riu¬ 
nione è stata rinviata, ma 
— alla data di riconvocazio¬ 
ne — si sono presentati solo 
sette consiglieri... 

Intanto anche la « Her¬ 
mes », agenzia della cosid¬ 
detta « sinistra d.c. », conti¬ 
nua a denunciare l’immobili¬ 
smo doroteo, chiedendo — 
sia pur in termini molto ge¬ 
nerici — una verifica dell'in¬ 
tera situazione neU'Ammini- 
strazione comunale e nel 
partito. 
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Il 15 giugno scorso II sostilulo procuratore della Repub¬ 
blica dr. Ivan Montone ha depositato la sentenza di rinvio 
a giudizio per Interesse privato In atti d'ufficio aggravato 
e continuato, a carico del sindaco democristiano di Capri 
Carlo Federico, del vlceslndaco Federico Marcello, degli as¬ 
sessori Costanzo Lembo, Gabriele Aprea, Raffaele Esposito, 
Luigi Stalano e del direttore dei lavori per II portlcciolo 
turistico dell'Isola, Ing. Antonio Massimino, ex consigliere, 
democristiano come tutti gli altri. 

La Procura ha già Inviato da molto tempo la comunica¬ 
zione alla Prefettura di Napoli, che però ancora oggi non 
ha provveduto a sospendere dalla carica sindaco e vlcesln 
daco. Dell'Intera giunta democristiana di Capri sono rimasti 
c Indenni » solo due assessori supplenti: Il problema della 
successione si presenta pressocché Insolubile. Il compagno 
Bonlelto, consigliere del PCI, ha presentato una interroga¬ 
zione urgente, in vista della seduta consiliare di venerdì 
prossimo, chiedendo che la Giunta tragga la logica conse¬ 
guenza di tale situazione, dimeilendosi senza ulteriori rinvìi. 

NELLA FOTO: il cartello del cantiere per II porto turi¬ 
stico di Capri: nella nomina di un consigliere d.c, a direttore 
del lavori — l'ing. Antonio Massimtno — la Procura della 
Repubblica ha riscontrato gli estremi di interesse privato in 
atti d'ufficio, rinviando a giudizio l'intera Giunta. 


In localifà Montespina sulla via Domiziana 

Illeso nel camion precipitato 
in una scarpata per 70 metri 

Il conducente del pesante veicolo ha riportato solo lievi contusioni * Sta¬ 
va scaricando terriccio quando il mezzo è finito fuori strada - Cinque 
feriti in uno scontro tra due auto al viale Kennedy 


Precipitato per settanta me- < cato nel pomeriggio di ieri in 


tri in una scarpata, nella ca¬ 
bina di guida di un pesante 


autocarro, un autista se l’è autocarro, targato NA 476178, 

cavata soltanto con qualche carico di materiale di risulta, 
„, 1M „ di proprietà di Ihase Riccio e 
escoriazione, molta paura c d ., Don , c „ ico Coppola 

basta. 11 singolare quanto spel- di 24 anni donneatalo a Po..- 


cato nel pomeriggio di ieri in di questa vettura era luigi 

località Montespina sulla via Quinticrno di 24 anni, domi- 

Domizìana, a Pozzuoli. Un ciliato in via Francesco Gi- 

autocarro, targato NA 476178, rardi 37: al suo fianco l’amico 

carico di materiale di risulta, Emilio Cretella di 22 anni, abi- 

di proprietà di Biase Riccio e tante in via Rosario a Porta- 

guidato da Domenico Coppola medina 46. Nell’urto tutti gli 

di 24 anni, domiciliato a Pon- occupanti le due vetture re¬ 
ticeli! in via Brecce 140. si è stavano feriti e da altri auto- 


li fatto, comunque, che il 1 tacolare incidente si è verifi- ticchi in via Brecce 140. si è stavano feriti e da altri aub 

portato appunto in località niobilisti sono stati traspor- 

---* Montespina ed ha iniziato la tati all’ospedale Pellegrini. 

manovra per scaricare il ter-______ __ __ 

Eccezionale temporale sulla città "i dl tipo i 

- con cassone ribaltabile - si è I Al r, ° ne GE5CAL 

portato sul ciglio della scar- I -' 

m pata in retromarcia. ProbabiI- ■ . 

lì fu Hi ancia a mente il conduccnte non ha I Interrogazione 

l/l fr Uff |fffff*flff U calcolato bene la distanza tra . ■ ■ 

le ruote posteriori e l'inizio I Pf| mI cinflflm 

m f • f della scarpata ed il veicolo ■ vi III 3IIIUULU 

Ischia per due i per io scuoia 

* di risulta — precipitava lungo I 

m ff ff ff* l’accidentato pendio capovol- I IHQlGfllQ O 

motobarche aisperse i secondiqimno 

scarpata dopo circa settanta > ** 

. * n Una , z< ì na ,ied i n t e ™° | i consiglieri comunali Lui- 

I due natanti erano rimasti sorpresi dalla bufera 1,01,8 conca dl Agitano, esatta- I gj D'Angelo e Nicola Im- 

di pioggia e vento che ha ostacolato il recupero IS< f arclll ‘ a* I b nac ° h . anno riV0,t . 0 una in - 

, ,, ~~ . , " cune persone che avevano da I terrogazione al Sindaco e 

delle attrezzature per la pesca - Gli equipaggi so- lontano seguito l'incidente ac- all’assessore del ramo per 

no rientrati in porto sani e salvi - Precipita in correvano subito sul posto, do I conoscere « i motivi in ba- 

mare un autofurgone a Portici - Albero si abbatte ve s ’ cra arrestato l’autocarro “ nw hf JtiSo^gi? al* 

.u una « 850 » in via Domenico Fontana Tr^rimiSi 

tra ì primi soccorritori erano i e 596 e in un seC ondo mo- 
Giuseppe Morra di 61 anni ed i mento, n. 587 e 588 in so- 
Una violentissima bufera di ne. H freno di stazionamento Pmilìo Parcella di 27..entram- | stituzione di quelli n. 590 e 

vento e pioggia si £ abbattuta ^ stato trovato regolarmente 1,1 da Bagnoli. Sull auto di . 592. dell isolato 29 del Rio- 

faltra notte sulla città Hagel- innestato. Quindi la violenza quest'ultimo, targata Napoli | ne Gescal (ex Ina Casa) di 

landola fino alle prime luci delle raffiche di vento deve I9938 °- l’autista del camion è 

dell'alba di Ieri. Ore di ansia essere stata eccezionale per stato trasportato all ospedale I Moscai por l'istituzione di 
sono state vissute dalle fami- noter travìnarp il fnrtmrv» in Loreto in via Cri spi dove i , t «*. 


Eccezionale temporale sulla città 

Ore di ansia a 
Ischia per due 
motobarche disperse 


i due natanti erano rimasti sorpresi dalla bufera 
di pioggia e vento che ha ostacolato il recupero 
delie attrezzature per la pesca - Gli equipaggi so¬ 
no rientrati in porto sani e salvi - Precipita in 
mare un autofurgone a Portici - Albero si abbatte 
su una « 850 » in via Domenico Fontana 


sono state vissute dalle fami- poter trascinare il furgone in 
glie degli equipaggi di due mare. 


Al rione GESCAL . 

- . ■ . ■* I 

Interrogazione 1 
PCI al sindaco I 
per la scuola I 
materna a I 
Secondigliano I 

I consiglieri comunali Lui- | 
gì D’Angelo e Nicola Im¬ 
briaco hanno rivolto una in- f 
terrogazione al Sindaco e ’ 
all’assessore del ramo per i 
conoscere € i motivi in ba- | 
se ai quali l’Amministrazio- 
no non ha utilizzato gli ap- 8 
parlamenti n. 590. 592. 594 I 
e 596 e. in un secondo mo- ■ 
monto, n. 587 e 588 in so- | 
stituzione di quelli n. 590 e 
592. dell’isolato 29 del Rio- | 
ne Gescal (ex Ina Casa) di I 
via Appia a Secondigliano. • 
messi a disposizione dalla I 
Gescal por l'istituzione di 1 
una scuola materna in quel J 


motobarche ischitane uscite All’alba di ieri a Uohia si wn ' USHn " roraco-aanonniiaii. 
nella notte per la pesca al diffondeva ràpSanSnìflà nS fazioni multiple al corpo 

pescespada e non rientrate in- tizia che due motobarche u- ?, s ! ato dl choc * dl ?Ponendone 

siane con l'altre unità alle «—._ la ____ _____ ___ d ricovero per motivo precau- 

prime avvisaglie del tempo- al pescesDada n<5n era- 210na,e ; Sul P° sto del1 inc:d SP‘ 

rale. Le due imbarcazioni han- JS Aentr^tf FaceOaT tc 51 6 recata ma P attu « ,,a 

no fatto ritorno all'isola nel f Hi .. .. P 3 . d °Ua Polizia stradale per le 

pomeriggio di Ieri con gli e- tc . d ‘ un - a di .dieci indagini de] caso. 

quipaggi sani e salvi. Intanto laltra notte cinque 

- . . Ameno, bi trattava del « S. nprqnm. rim-,ct n o.rì*« 


.. . •. , mai.iun ili 

sanitari gli hanno n^>contraAO I popoloso rione (circa quin- | 

contusioni toraco-addominali. I dicimiia abitanti) in virtù 

escoriazioni multiple al corpo i di una convenzione «stipula- | 

e stato di choc, disponendone I ta col Comune di Napoli sin * 

• ■ • .* J a 11 *D _ 1 _ znr* . 


no fatto ritorno all'isola nel 
pomeriggio di ieri con gli e- 
quipaggi sani e salvi. 


citta . ™ ll Ì « ,ber ? , sono Vincenzo » e del « S. Luigi »! 
stati sradicati dalla violenza lVrcn i„ o ^ 


su,u sraazeau Verso le ore 9 rientrava però Kennedv Salvatore Armato 

*USi, , t^»K?cheg. U - * J H suo equipag. fR aHa S doiTsùa 

gil ^ Jo Granatello. *è »“ dlCe ', a d ' aver '' ra ' “*» targata NA 525218. a bor- 

stato spinto in mare e recu- J® <* ]]e «V- del ' a q^«e erano la moglie 

perato quindi ieri mattina dal P« ca T R< ?^ Co ^° d ' « a . nni ° ,a 

vigili del fuoco In via Dome- P 01- ,a cattura del pescespada. Liliana di 10 ami. percorreva 

nico Fontana un grosso albe- però niente del Kennedy allorché, per 

ro è Stato b>tter»!menf<* soci. « s - \ meenzo ». L ansia per cause non ancora accertate c 

zato dalle violente raffiche di ,a ^e dei quattro membri ^he formano oggetto di inda 

vento ed il tronco si è abbat- dell equipaggio (capobarca 8 ,n > , da ^^e della Polizia 


ro è stato letteralmente spez- - ^ 

zato dalle violente raffiche di la ^rte dei quattro membri 

vento ed il tronco si è abbat- d° n equipaggio (capobarca 

tuto sul terrò di una « 850 » °ra Giacinto Calise) cresceva | f^ adaI r e - 1 , ai f°y^ tura 51 ' 

lasciata parcheggiata accan- di minuto in minuto. Un 1 tra ' a . frwi almente con ! 

to al marciapiedi provocando dragamine ed una motonave 

gravi danni alla carrozzeria della società « Agostino Lau- 


il ricovero per motivo precatt- dall 8 settembre 1965 ». 
zionale. Su! posto dell inciden- I , ^e'1 1 in'errogazione dei 

te si è recata ma pattuglia 1 S* 5 on !£ l cn COT1 , un,54i s ! 

»... - , , , _ , | rle\a che sono trascorsi 

della Polizia stradale per le | circa tre anni senza ri«ol- 
tndagini del caso. vere la o’ie'tiorv?. con^en- 

Intanto l'altra notte cinque | tendo, cosi, alla Gescal di 
persone sono rimaste ferite | ritenere decaduta detta con¬ 
in uno scontro d'auto al viale • venzione. 

Kennedy. Salvatore Armato. I . P(>r !a r.to eli intcrrocan- 
di 41 anni, alla guida della sua 11 s . 0, ' ecda{0 dalla 

auto targata NA 525218. a bor- I ra7l ,P n ° comuna, . e 

j. j ii „ , , I provi-’d-n-ent> per consenti- 

2L de ?. ! '^cerano la moglie re cho u none jn qiien . :o . 

^ a . nni e ^ e,!a I ne abb : a una «cuoia mater- 
Liltana ^di 10 anni, percorreva I na con l'inizio del prossimo 
viale Kennedy allorché, per t anno scolastico e rivedendo 
cause non ancora accertate c | di conoscere le decisioni 
che formano oggetto di inda- adottate, o in via di ado- 
gini da parte della Polizia I £ < T. c v, Ivr ,a costruzione 
stradale. 1'autovettura si «con- 1 do11 odif c:o d'ila scuola 

tra va frontalmente con l’auto I ZIhZL rrn ' 5=to dìl p:ano 
targata NA All, «mid* I M uonc - 


Il caos edilizio 
delle isole e la 
battaglia per i 
Piani regolatori 

Risposta di Mancini a Caprara e replica del par¬ 
lamentare comunista 


Mentre si sviluppa la solidarietà popolare, per i 600 operai in lotta I 
ministri responsabili tacciono — Scioperi all’ltalcantieri e all'ltalsider 
Fermato ieri il lavoro in tutti i cantieri edili di Torre del Greco — Cor¬ 
teo e comizio della FILLEA-CGIL 


gini da parte della Polizia 
stradale, l’autovettura si scon¬ 
trava frontalmente con l’auto 
targata NA 332763. Alla guida 


della vettura. | ro* si ponevano alla ricerca 

Ieri mattina il pescivendolo de ! la imbarcazione. T parenti APPESTATI 

Pasquale Riardo, domiciliato de > pescatori si portavano a 1 MI I 

in vìa Leonardo da Vinci a Porto d’Ischia. dove faoeya- 

Porticl, recatosi sul molo 00 ca P° le notizie relative I IW1 

Granatelk), dove la sera pri- alle ricerche. Finalmente alle Ir 

ma aveva fasciato parcheg- 17.40 dì ieri la motobarca è 

giato il suo nuovissimo auto- stata avvistata mentre si ap- Di giorno frequentavano uno 
furgone «850» (è targato NA prestava ad entrare nel por- il Volta e l'altro l’Accademia 

521947). non trovava U veico- to. Tutti sani e salvi 1 metn- di belle arti. Di notte, insieme 

lo. Dapprkna credeva che fos- bri dell'equipaggio. Hanno dì- a un altro giovane si dedica- 
se stato rubato, ma poi spin- chiarato di essere stati col- vano al furto di gomme d’auto, 
gendo lo sguardo in mare si piti dal temporale ma non in di «850» per la precisione, 
accorgeva che il mezzo era modo grave; il ritardo nel I tre erano a bordo di una 

a qualche metro sotto il pe- rientrare in porto è stato de- « Giulia » e il loro atteggia¬ 

to dell'acqua. Avvertiva im- terminato dalla difficile opera mento ha insospettito una pat- 
meditamente i vigili del fuo- dì recupero delle coppe disse- tuglia dei carabinieri nei quali 
co die accorrevano sul posto minate in ampio tratto di ma- si sono Imbattuti l’altra notte. 
• recuperavano, a mezzo di re a circa sette miglia a nord II terzetto è riuscito a dilc- 


ARRESTATI STUDENTI 
LADRI D'AUTOMOBILI 


• recuperavano, a mezzo di re a circa sette i 
wm potente gru, l’autofurgo 1 di Ventatene. 


Di giorno frequentavano uno mero di targa si è riusciti a 
il Volta e l’altro l’Accademia identificare il proprietario, 
di belle arti. Di notte, insieme Giuliano Granata, 22 anni, sa- 
a un altro giovane si dedica- lumiere, il quale, fermato, ha 
vano al furto di gomme d’auto, vuotato il sacco. Insieme a 
di «850» per la precisione. Gennaro Ciccarelli. ventenne. 
I tre erano a bordo di una e a Giuliano Pianese, pure 
«Giulia» e il loro atteggia- ventenne, entrambi studenti, 
mento ha insospettito una pat- si era dedicato al ’ furto di 
tuglia dei carabinieri nei quali gomme dalle auto in sosta. Di¬ 
si sono imbattuti l’altra notte, riassetto i colpi messi a se¬ 
ri terzetto è riuscito a dilc- gno. Tutti e tre sono stati ar¬ 
cuarsi. ma attraverso il nu- restati. 


Sui < guasti » urbanistici de¬ 
nunciati dal nostro giornale e 
dal compagno Capraia in una 
lettera aperta indirizzata al mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, da 
noi pubblicata il 24 apule scorso, 
l’un. Mancini ha nsiiosto con la 
seguente lettera: * Caio Capra, 
ra, mi riferisco alla tua lettera 
aperta, concernente le irregola¬ 
rità edilizie che avvengono nel¬ 
l’isola di Capri. Al riguardo ti 
informo che ho disposto che due 
funzionati di questo ministero 
— un istnittorc amministrativo 
ed un architetto — eseguano su¬ 
bito accertamenti sulla situazio¬ 
ne urbani stiro-edilizia della tire- 
detta isola. I funzionari stessi 
estenderanno l’indagine ai conni, 
ni dell’isola di Ischia, e ciò in 
relazione alle segnalazioni di ir¬ 
regolarità pervenute recentemen¬ 
te anche per tale isola. 

« Sulla base di quanto verrà 
accertato dai predetti funziona¬ 
ri. questo ministero esaminerà 
quali provvedimenti sia possibi¬ 
le adottare ai termini delle vi¬ 
genti disixisizioiii t>er impedire 
che vengano irreparabilmente 
compromessi gli inestimabili va¬ 
lori paesaggistico ambientali del¬ 
le due isole. 

« Ti informo, inoltre, che ho 
prospettato al prefetto di Napoli 
la necessità di intervenire ai 
sensi dell’art. 1 delia legge 6 
agosto 1967. n. 7C5. mettendo in 
moto la procedura sostitutiva 
prevista dalla stessa norma, e 
ciò al fine di affrettare la for¬ 
mazione dei Piani Regolatori dei 
comuni dell’isola di Capri e di 
Ischia, i quali, pur essendo da 
lungo tempo inclusi negli elen¬ 
chi dei comuni obbligali alla for¬ 
mazione del piano regolatore, 
non hanno ancora provveduto al¬ 
la adozione dei rispettivi stru¬ 
menti di disciplina urbanistica. 
Cordiali saluti. Giacomo Man¬ 
cini ». 

Prendiamo atto della cortese 
risposta clic fon. Mancini ha da¬ 
to alla nostra lettera ed alle 
esortazioni deyli organismi cul¬ 
turali e consideriamo opportuna 
la sua decisione di disporre l'in 
vio di funzionari a Capri « per 
esperire accertamenti — come 
commenta (‘Avanti! — in merito 
agli abusi ed alle irregolarità 
edilizie già segnalate ». Si tratta 
di un risultato importante. Pri¬ 
ma di tutto perchè si parla, sen¬ 
za mezzi termini, di « abusi ed 
irregolarità », confermando co. 
sì. implicitamente, la fondatezza 
della battaglia del nostro partito 
e dei consiglieri di opposizione. 
Inoltre perchè if fatto conferma 
che un'azione critica contro il 
sacco urbanistico del nastro pae¬ 
se e contro speculatori assai po¬ 
tenti. quando viene condotta osti, 
natamente, in modo unitario, do¬ 
cumentato e persuasivo riesce a 
smuovere meccanismi solitamen¬ 
te assai lenti. 

Volgono, come sappiamo e co¬ 
me ci conferma la recente sen¬ 
tenza della Corte costituzionale, 
tempi assai tristi per il potere 
pubblico di pianificazione. Anche 
per questo a noi interessa il pro¬ 
mettente significato di questa 
battaglia. Il nostro scopo era 
quello di mettere sotto control¬ 
lo l'amministrazione di Capri 
per impedire che essa continuas. 
se a nuocere all'isola: sotto con¬ 
trollo giudiziario e sotto con¬ 
trollo amministrativo. Questo 
obiettivo sembra ranpiunfo. Si 
tratta ora di vigilare perchè vi 
siano fatti concreti c si tratta di 
proseguire per realizzare la par¬ 
te positiva e costruttiva del no¬ 
stro programma: dotare Capri 
cd Ischia di un riano Reanlatry 
re culturalmente valido, aperto 
a tutte le più moderne esigenze 
deila ricerca urbanistica di arnn- 
puardia. tecnicamente solido, 
sottratto alle deformazioni del 
la speculazione, e tale da corri¬ 
spondere ad una nuova politica 
di opere pubbliche e socinli e di 
politica di sviluppo economico. 

Il prefetto è stato sollecitato 
ad affrettare la formazione dei 


Il nuovo 
consiglio 
dell’Ordine 
dei giornalisti 

Si sono svolte, nelle gior¬ 
nate di domenica 9, 16, 23 
giugno, le elezioni per il nuo¬ 
vo Consiglio dell’órdine dei 
giornalisti dl Campania e Ca¬ 
labria. 

Sono risultati eletti, per i 
giornalisti professionisti, nello 
ordine, Franz Guardascione, 
Luigi Giarrusso, Enrico Mar¬ 
ca cci, Aldo Bovio, Francesco 
Canessa, Umberto Borsa echi, 
e per 1 giornalisti pubblicisti: 
Raffaele Nicolò, Vincenzo Si¬ 
niscalchi, Aldo Luchetti. 

Sono stati anche eletti, 
quali rappresentanti in seno 
al Consiglio nazionale Save¬ 
rio Barbati e Adriano Fal- 
vo, per I professionisti, per i 
pubblicisti Biagio Pavesio. 

Nel collegio dei revisori del 
conti sono stati eletti Luigi 
Abbate, Carlo Claverini e Ma¬ 
riano Sansone. 

Il nuovo Consiglio dell’Or¬ 
dine dei giornalisti si insedie¬ 
rà nei prossimi giorni per pro¬ 
cedere all'elezione delle ca¬ 
riche. • . . t 


I’iani Regolatori per le due isole 
ed a provvedere agli adempimen¬ 
ti necessari. Interrenti del gene, 
re sono forse necessari per mol¬ 
ti altri comuni della nostra pro¬ 
vincia. che. benché inclusi negli 
elenchi dei comuni obbligati a 
fo< mare il l’inno, non ancora 
hanno provveduto a svolgere gli 
adempimenti relativi, il cui ter¬ 
mine è scaduto, con la nuova 
teglie, il ]. maggio 10HS Occor¬ 
re fare iti mudo et.e la battaglia 
che ha costretto il ministero ad 
intervenire per Capri cd Ischia 
divenga gena ale momento per 
un diverso assetto urbanistico e 
sociale di tutta la nostra provin¬ 
cia. per dare lavoro «(l'edilizia. 
per rilanciare la battaglia per 
tuia riforma che giunga alla pro¬ 
prietà pubblica dei suoli urbani. 

Massimo Caprara 


Piccinoto 

polemico 

sull'area 

industriale 

L’ultimo numero del bolletti¬ 
no APE riporta una serie di 
interventi critici sul Piano Re¬ 
golatore dell’area di sviluppo 
industriale approvato — a po¬ 
chi giorni dalle elezioni — dal 
comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno. In particolare, il 
professore Piccinato, presiden¬ 
te del Comitato di esperti che 
ha in corso di elaborazione da 
tornito il piano territoriale di 
coordinamento presso il prov¬ 
veditorato alle 0 |>ere pubbliche, 
sottolinea come da un lato 
la approvazione del suddetto 
piano regolatore, dall’altro la 
approvazione della proposta per 
la 167 jn 57 comuni dell’area 
industriale di Napoli da parte 
del Consiglio Superiore dei La¬ 
vori Pubblici, siano in aperto 
contrasto con le ipotesi di as¬ 
setto territoriale, con le indica¬ 
zioni del Piano Regolatore di 
Napoli, e con altre indicazioni 
a suo tempo fornite per Pas¬ 
setto del territorio napoletano. 
In sostanza, mentre lo schema 
regionale veniva fatto passare 
tranquillamente, e mentre, pres¬ 
so il provveditorato alle opere 
pubbliche, si lavorava per il 
piano territoriale di coordina¬ 
mento, Gava e soci hanno ot¬ 
tenuto la approvazione di un 
piano che viene a costituire un 
serio ostacolo (oltre che una as¬ 
surdità tecnica) ad un qualsi¬ 
voglia discorso di riassetto ter¬ 
ritoriale della provincia e del¬ 
la regione. Il che in altre pa¬ 
le significa che. allo stato dei 
fatti, con uno schema regiona¬ 
le non ancora operante (e tra 
l’altro respinto dalle organizza¬ 
zioni sindacali), con un piano 
regolatore di Napoli ancora non 
redatto, con un piano territo¬ 
riale ancora in fase di elabo¬ 
razione. le uniche scelte che 
vanno avanti sono quelle delle 
forze dorotee che stanno fa¬ 
cendo di tutto per precostitui¬ 
re soluzioni settoriali e parzia¬ 
li che condizioneranno qualsi¬ 
voglia discorso più generale sul¬ 
l’assetto territoriale della re¬ 
gione. 


Nella giornata di ieri si sa¬ 
rebbe dovuta conoscere la ri¬ 
sposta del sottosegretario Mal¬ 
fatti in inerito al futuro della 
CGE di S. Giorgio a Cremano 
minacciata di chiusura i cui 600 
dipendenti occupano da 12 gior¬ 
ni lo stabilimento in difesa del 
posto, ma non sì è avuta nessu¬ 
na notizia che una risposta co¬ 
munque ci sia stata. 

Il sottosegretario Malfatti mer¬ 
coledì scorso aveva chiesto an¬ 
cora tre o quattro giorni di tem¬ 
po per prendere contatto con i 
ministri interessati, come se il 
dramma di questa fabbrica che 
attua già da mesi gli scioperi, le 
occupazioni in difesa del lavoro, 
la lotta generosa e solidale di 
tutta la città di S. Giorgio che 
si sta estendendo anche nei cen¬ 
tri vicini, stessero arrivando ap¬ 
pena ora alle orecchie dei di¬ 
stratti ministri. La verità è che 
questa nuova dilazione che i mi¬ 
nistri responsabili sono riusciti a 
strappare era prevedibile ed an¬ 
che inevitabile dal momento che 
il sindaco Coeozza ha preferito 
recarsi da solo in delegazione 
dal ministro, col quale peraltro 
non ha parlato. Una delegazione 
dotata, quanto meno, di scarso 
potere di contrattazione e di mol¬ 
ta buona volontà nei confronti 
del governo il quale non ha nes¬ 
suna intenzione di intervenire ri¬ 
solutamente nella questione della 
CGE. A questo punto dovrebbe 
essere chiaro. I lavoratori, la 
città, tutti, hanno voluto attende¬ 
re il gesto decisivo die non è 
venuto. Non è venuto nono¬ 
stante la forte pressione popo¬ 
lare che in questi giorni con¬ 
tinua a crescere e che si è 
espressa in forti manifestazioni 
di protesta e nella solidarietà, 
di tutte le categorie, le sottoscri¬ 
zioni aperte all’officina Pietrar- 
sa. alla SOFER, alla Magna- 
ghi. alla Raffineria, tra i lavo¬ 
ratori dell’ATAN, nella IPUIA. 
tra i giovani delle sezioni di 
Stella. S. Carlo. Arena del PCI. 
nei vari comitati che sorgono 
nei comuni e sui posti di lavoro. 
Il sindaco di Portici, tra l’altro, 
ha sottoscritto un milione a no¬ 
me del Comune ed ha lanciato 
la proposta per un comitato di 
solidarietà tra i Comuni della 
zona. 

I partiti della sinistra, PCI, 
PSIUP e PSU sono impegnati 
con una serie di azioni in questa 
battaglia dal cui esito dipende 
il destino non solo della fabbrica 
e dei seicento che vi lavorano, 
ma dell’intera città di S. Gior¬ 
gio a Cremano la cui economia 
riceverebbe un durissimo colpo 
se dovesse prevalere il disegno 
padronale di chiudere la fabbri¬ 
ca. La situazione dell’intera pro¬ 
vincia, già precaria per la crisi 
di altri settori (metalmeccanica, 
arte bianca) ne riuscirebbe ag¬ 
gravata. 

II governo deve dire subito 
quali sono le decisioni per la 
CGE. quali le possibilità di un 
intervento immediato della Fin¬ 
meccanica, eccetera. 

Intanto si estende la lotta in 
numerose fabbriche metalmec¬ 
caniche della provincia. Ieri si 
è scioperato allTtalcantieri di 
Castellammare dove le mae¬ 
stranze hanno lasciato il lavo¬ 
ro a mezzogiorno. Ia> sciopero è 
riuscito al 989c e vi hanno parte¬ 
cipato anche numerosi impiegati. 
All’ltalsider di Bagnoli sono sta¬ 
te effettuate tre ore di sciopero 
per egni turno. 

Nel settore dell’edilizia, la lot¬ 
ta dei lavoratori acquista parti¬ 
colare forza a Torre del Greco. 
In questa città la battaglia con¬ 
tro il sottosalario, por la occu¬ 
pazione e lo sviluppo dell’edili¬ 
zia è stata ripresa dai cento 
lavoratori del cantiere dell’Im¬ 
mobiliare Sanseverino. Ieri lo 
sciopero si è esteso in tutti i 
cantieri della città: una quindi¬ 
cina. Durante la giornata oltre 
cinquecento edili hanno preso 
parte ad un corteo di protesta 
e in serata si è svolto un comi¬ 
zio della FILLE1A. 


Oggi al Banco di Napoli 
il comitato nominato 
per i Collegi Riuniti 

in agitazione il personale dell’Elena d’Aosta 

~ Il comitato permanente per i problemi dei * Collegi Riu- 

- niti » nominato domenica al contegno elio ha discusso appunto 
Z tali gravi problemi si è riunito ieri mattina. Al termino della 

— discussione sono stato adottato alcuno iniziata e concrete j>er 
Z affrontare gli aspetti più immediati o drammatici della crisi 
“ economica e finanziaria dell’ente, come il pagamento degli 
Z stipendi arretrati al personale e per avviare una azione per 
“ il risanamento e lo sviluppo organico. 

— A questo proposito, rilevato che il Banco di Napoli ba 
“ per statuto l’obbligo di provvedete agli enti assistenziali tra 

- cui ci sono i Collegi Riuniti, oggi una delegazione del comi- 
“ tato si recherà presso la sede del Banco a porre precise 

- richieste por ('anticipazione dei fondi sufficienti a pagare gli 
Z stipendi. 11 comitato, del quale Fanno parte parlamentari e 
“ consiglieri comunali dei vari partiti e rappresentanti dei sin- 
Z ducati oltre al presidente dell’Ente, ha approvato la propo¬ 
li sta di un progetto eh legge per r<iumento del contributo 
Z governativo da 70 a 500 milioni Altra richiesta sarà avari 
* zata al Comune e alla Provincia per un congruo aumento 

- delle rette. 

Z Intanto un’altra grave situazione si profila all'ospedale 

— Piletta d’Aosta del Pio Monte della Miioi ìcordia, che mette 
Z in seria agitazione il per-onale. C’è il rischio che lo sti 
m pendio di questo mo«o non venga pagato perché in cassa non 
Z ci sono i soldi. Contemporaneamente è stata annunciata un» 
“ azione di protesta contro arbitrari ed ingiustificati cambia 

— menti nei turiti di servizio (irtitosti dal direttore sanitario 



Il Partito 

CONSIGLIERI / 

PROVINCIALI 

Il gruppo dei consiglieri co- I 

munisti alla provincia è corno- 1 
cato in Federazione per mortole- - 
di 26 giugno alle ore 18. 

Piccola cronaca 

IL GIORNO 1 

Oggi martedì 25 giugno 1968 s 

Onomastico Eligio (domani Ro- I 

dolfo). c 

FEDELTÀ' AL LAVORO | 

Venerdì alle ore 11 presso la 
camera di commercio di Bene- , 

vento avrà luogo la cerimonia ] 

di premiazione della fedeltà al , 

lavoro e del progresso econo j 

mico. . 

NOZZE i 

PAONESSA-TAM BURRI NO i 

Si uniscono oggi in matrimo- < 

nio i compagni Michele Tarn- ( 

Farmacie notturne 

Arenella: Moschettiti!, via M. 1 

Pisciceli! 138. Bagnoli: Giuliani, \ 

p.zza Bagnoli 726. Barra: Mona- I 

CO. via Velotti 99 Capodimonte: ( 

Giannattasio. viale S. Antonio a j 

Capodimonte 11; Caporale, viale ( 

Colli Amnei 74. Chiaiano: Rug- ( 

giero. via XX Settembre 2: Fa y 

retic, via L Bianchi 4. Fuori- f 

grotta: Cotroneo. p.zza Co .orina 
n. 31; Laudati, via M. da Cara- ! 

vaggio 244: Procaccini, via Dia 
cleziano 220 Marlanella: Ferra- ; 

ro. corso Napoli 82. Mercato: 
Pollice, corso Umberto 64: Ras- ] 

so. via Duomo 259: Ferra olo. 
p zza Garibaldi IL Miano: Feo- 1 

la. vta Liguria 29 Montecalva- 1 

rio: Pastore, p zza Dante 71. I 

Avvocata: Castellano Chinvino. < 

via Tarsia 2; De Marco, via ' 

Vitt Emanuele 437. Pianura: ' 

Lionetto. via Provinciale IR. ( 

Piscinola: Chi3ro!anza. p zza Mu- | 

tucipio I. Poglgoreate: Pezza. , 

na Taddeo da Sessa 19; Pe- 
trone. via Poggioreale 152. Pon- i 

tlcelll: Scamarcio. viale Marghe i 

rtta 31 Porto: Londra n zza t 


ASSEMBLEA 

Domani alle ore 17,30 assem¬ 
blea a Bagnoli dei compagni del- 
ntalsider con Fermariello e 
Sodano. 


barrino e Silvana l’annessa. Agli 
s;kjsi gli auguri della sezione di 
Fuorigrotta. della federazione e 
della redazione dell’L’nità. 

LUTTO 

Il compagno Gerbone, del Co¬ 
mitato direttivo della sezione del 
PCI di Pontigliano rì’Arco. è 
stato colpito da un gravissimo 
lutto: la morte della madre 
Al compagno Certxine. in questo 
momento particola! mente dolo 
roso, giungano le condoglianze 
dei comunisti di Pomigliano e 
della reflazione dell'Unità. 


Municipio 54. Posllllpo: Lenza, 
via Manzoni 120: Lastretti. via 
Posillipo 84 Ferdinando: Verde, 
na Roma 252. Chiala: De Maf- 
futts. Gradoni di Chiaia 38: Pan 
dare.se, via Roma 348; Langel- 
lotti. na Carducci 21; Martino, 
na Rmera di Chiaia 77; Lau¬ 
renza. via S. Lucia 167; Pisani, 
na Mergellma 148 S. Glov. a 
Ted.: Leo. via P Francesi 39: 
Apice, corso S Giovanni 480. 
S. Lorenzo: Matterà: via Carbo¬ 
nara 83 Vicaria: Beneduce, via 
S. Paolo 20 S. P. a Pallerno: 
Pascale, via Nuovo Tempio. Sa- 
condigliano: Matterà, corso Ita¬ 
lia 84: De Pertis. corso Secon- 
digliano 571. Seccavo: Alemanno, 
via Piave 6 Stella: Di Maggio: 
via Fona 201; Zarrelli, via SS. 
Giov. e Paojo 142: Di Donna, 
p zza Cavour 119 bis; Palisi, via 
Amedeo 212. Vomero: Mascia. 
na Merliant 27: Gaido. na Mor- 
ghen 163: Iraso, vta L Giordano 
n, 69-a. Flono. p zza Leonardo 
n 28 
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MODELLO • VITTORIA » L 261.000 


. 1. - - - I - - — -- 

X *+*!&&*& 's.' .''S.tva ~ - » ■ % 


L'Organizzazione « TORTORIELLO » dal tronco al 
mobile (stabilimento, esposizione permanente e ven¬ 
dita, via Argine 477*481, telefoni 356397*359338, 
metà strada da Ponticeiii Napoli), espone quest'anno 
al Padiglione 1°, Stand numeri 2, 4, 6, 8,10, 12. Ecco 
i prezzi, praticati per il solo periodo della Fiera, de¬ 


gli altri modelli esposti dalla ditta Tortoriello: Ca¬ 
mera da letto modello « Napoli » lire 301.000; Sala 
da pranzo, modello « Cristina » lire 385.000; Camera 
da letto modello « Bizantina • lire 686.000; Sala da 
pranzo modello « Andreina » a 4 ante, lire 478.000. 
Oltre ad una serie di altri interessanti pezzi di 
arredamento. 
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Salerno 


La maggioranza 
alla Provincia 
per il 

contenimento 
della spesa 
pubblica 

Approvato il bilancio . Il 
voto contrario del PCI 
espresso dal compagno 
Catalano • Lo stesso asses¬ 
sore alle Finanze, Lentini, 
riconosce la validità dei 
rilievi critici dei comunisti 


Dopo duo giorni di dibat¬ 
tito, si è concluso al Consi¬ 
glio provinciale di Salerno, lo 
esame del bilancio preventivo 
1008,presentato dalla Giunta 
di centro sinistra. 

Si è trattato di un docu¬ 
mento che ha suscitato nu¬ 
merose critiche per le sue 
molteplici carenze, che ha fi¬ 
nito per accettare, nonostan¬ 
te alcune conclamate dichia¬ 
razioni, la politica di blocco 
della spesa pubblica, impo¬ 
sta dalla formula politica cui 
si ispira l’attuale maggioran¬ 
za. Nel corso del dibattito 
sono intervenuti I compagni 
Masullo, Siniscalchi, Fabbri¬ 
catore per il PCI e Caccia¬ 
tore per il PSIUP. Da nota¬ 
re. per la cronaca, l’assenza 
totale delle destre che diser¬ 
tano completamente lo sedu¬ 
te, a dimostrazione di un pie¬ 
no disimpegno politico e falli¬ 
mento della loro azione. 

fi voto contrario del grup¬ 
po comunista è stato espres¬ 
so dal compagno Oreste Ca¬ 
talano, che ha esposto i mo¬ 
tivi politici di fondo della po¬ 
sizione negativa del nostro 
gruppo, per le conclusioni 
stesse cui 6 pervenuto l’as- 
sessore alle Finanze, avv. Len¬ 
tini, i] quale ha dovuto ri¬ 
conoscere la validità delle cri¬ 
tiche dei comunisti ed am¬ 
mettere i limiti della provin¬ 
cia a risolvere certi problemi 
del salernitano. La maggioran¬ 
za — ha detto fra l'altro Ca¬ 
talano — rivela una grossa 
incocrenza con le cose che 
dice e tende alla cristallizza¬ 
zione dei rapporti politici con 
la minoranza. L'impostazione 
del bilancio non tiene conto 
delle esigenze della provincia 
e delie indicazioni del voto 
del 19 mnggio che ha Inve¬ 
ce dimostrato come voglio¬ 
no partecipare direttamente e 
con un peso qualificante, al¬ 
la formulazione delle scelte 
e alla gestione del potere per 
li rinnovamento della vita po¬ 
litica ed amministrativa del¬ 
la provincia. 

fi bilancio è stato appro¬ 
vato con 21 voti favorevoli e 
6 contrari. 


Cataloghi dì 
libri antichi 
(e bilancio 
dell'annata 
alla Guida) 

Continuano ad infittirsi le 
schiere dei librai che metto¬ 
no su cataloghi di « libri an¬ 
tichi e rari ». In pochi giorni 
ne sono arrivati sul nostri 
tavoli tre, tutti da sfogliare 
con un certo interesse, col gu¬ 
sto di cercare l’edizione rara 
o piu semplicemente l’opera 
da tempo esaurita nei cata¬ 
loghi degli editori. Forse In 
queste iniziative si rispecchia 
anche la crisi delle librerie, 
che è in corso da tempo, e 
da cui 1 librai cercano In 
qualche modo di uscire con 
la loro sole forze, mancando 
qualsiasi iniziativa governati¬ 
va in proposito. 

I cataloghi cui facciamo ri¬ 
ferimento sono delle librerie 
Guida di Port'Alba, Luigi Lom¬ 
bardi (via Costantinopoli 4 
bis) e Mario Miliano (via B. 
Croce 60). Il catalogo della 
Guida reca anche una breve 
nota di bilancio dell’annata 
di manifestazioni culturali 
promosse dalle librerie e con¬ 
clusesi lo scorso 8 maggio col 
dibattito sul «Teatro di con¬ 
testazione » cui partecipò la 
troupe dell’Open Theater. Ven¬ 
gono fomiti anche interessan¬ 
ti dati statistici su tale atti¬ 
vità: le manifestazioni, fra di¬ 
battiti, lezioni, conferenze, in¬ 
contri e mostre, sono state 
in totale ventitré. Sono stati 
inviati ben 57.500 inviti e si 
sono avute circa dodicimila 
presenze. Fra gli oratori van¬ 
no ricordati Alien Ginsberg, 
Sapegno, Basaglia, la redazio¬ 
ne di « Quindici », Masullo, 
Dorfles, Dominique Fernan- 
dez, e molti altri. 

La nota rivendica giusta¬ 
mente alla libreria Guida un 
ruolo d’avanguardia a Napoli 
e nel Mezzogiorno nel tener 
vivo il dialogo culturale con 
vn vasto pubblico. Il bilan¬ 
cio. dice la nota, è positivo 
nonostante le difficoltà mol¬ 
teplici che si sono dovute su¬ 
perare. «Secondo noi — si 
conclude — sono oggi validi 
soltanto quei programmi che 
includono la molteplicità de¬ 
gli interessi della cultura mo¬ 
derna, escludendo quelli di 
sfacciata marca reazionaria». 
La nota si conclude con una 
affermazione di fiducia nel¬ 
l'impegno, nonostante spinte 
contrarie rinvenibile nella cul¬ 
tura italiana (ma è ovvio che 
qui il discorso si dovrebbe 
approfondire). 


schermi 
e ribalte 


TEATRI 

CINE TEAIKO £000 (Via del¬ 
la Gatta lei. 331.680) 
Compagnia di oceneggtuia LI- 
Ilana-CrUpo Segue film 
MAHGIIEKHA (Galleria Um¬ 
berto I lei. 392.426) 
Compagnia di rivisto Trotto¬ 
lino In « Operazione 8 . Eu- 
itachlo ». Segue film 
CEN I HO l'EA I HO ESSE 
Alle 22' • Il lolle, la morie e 

I pupi • di H Von Hofmann- 
■ttial e F G Lorca 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lumonaco, 
3 . lei. 393.680) 

II cerchio di «angue, con J. 

Crawford G ♦ 

ALLUSILO (P.zza Duca d’Ao¬ 
sta - lei 390.361 ) 

Il miliardo l'eredito lo 
BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo, 16 lei 341J222) 
Vietnam, guerra e pace 
DELLE PALME (Via Vetre¬ 
ria lei. 393.134) 

Gangiteri per un massacro 
FIAMMA (Via G. Poerio, 16 • 
Tel. 391.9X8) 

Unga Ito 

FIORENTINI (Via R lira» 
co, « • lei. 31U.4K3) 

Il min amico II diavolo, con 
P. Cook (VM 13) SA 4 4 
METROPOLI IAN (Via Chia¬ 
na. 39 lei. 393.889) 

Ognuno per «e. con V. Ilef- 
Iin A 44 

SALA ROMA (Via Roma. 353 
IVI 233.360) 

Guerra, amore e fuga, eoo I*. 
Newinau SA 4 

SAN la LUCIA (Via S Lo 
eia. 59 l ei. 390.572 ) 
Jaciiuellne 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via II. Tarantino, 12 
. lei 370.871) 

Vietumi!, guerra e pace 
ADRIANO (Via Mniiirollveto 
n. 12 lei. 313.005) 

Amore per vivere, con M. F 
Bayer (VM 18 ) Bit 4 
Ala.UBAI.END (Via Cunsalvo 
Corel». 7 . Tel. 377.583) 
Sexy gang 

ARISI!»,\ (Via Mnrghen, 37 
„ • Tel 377.352) 

Prlvllegc, con P. Jones 

DII 444 

ARLECCHINO (Via Alalia» 
dierl. Ili Tel 391.731) 
Prlvllcge, con P. Jones 

Hit 444 

BERNINI (Via Bernini 1 IJ 
IVI 377.109) 

Uno meravigliosa realtà, con 
G Peppard SA 4 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 Tel 377.527) 

Il re ed lo 

EXC’EIXIOit (Via Milano. 104 

- Tel 353.479) 

Vietnam, guerra e pace 

FII.ANGIEIO (Via Filangieri 
n. 4 lei 392.437) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel 324 893) 

I due mafiosi, con Franchi c 

Ingrassla C 4 

ODEON (Piazza Piedlgrotta 12 

- Tel. 384.360) 

Tomba per uno straniero 
"PLAZA (Via Kerbaker, 75 - 
Tel 370.519) 
n.p. 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo. 56 

- Tel. 6193)23) 

ALLE GINF:STRE (Viale Au* 
gusteo - Tel 616.303) 

Un barin per morire 
AMEDFIO (Via Martuccl. 63 • 
Tel 3X5.766) 

II mistero del castello, ron N. 

Wilma» Hit 4 

AMERICA (Via Tito Angeli 
ni. 2 Tel 377978) 
Matcbless, con P. O’NenI 

(VM 14) A 4 

ASTORI* (Santa tarsia. 28 
Tel. 343.722) 

L'oro del mondo, con Al Bano 

. 8 ♦ 
ASTRA (Via Mezzncannnne. 

Il» Tel 32IJ)H4) 

La Cina è vicina, con G. Mau¬ 
ri (VM 18) SA 444 

AURORA (Piazza Dante. 93 
Tel 342-352) 

Driperado Trall, con L. Par¬ 
ker A 4 

AUSONIA (Via F. Caverà 
Tel 444.7(81) 

Se vuol vivere spara 
AZALEA (Via Cumana. 23 • 
Tel 619.2X0) 

Il quinto cavaliere e la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 444 
BOLIVAR (Via Caracciolo «H 
Lo straniero, ron M Ma- 
strolanni (VM 18) I»R 444 
CAPI 13)1. (Via L Marstrano 
Te» 343.469) 

Jnhnnv Tlger 

CARIAI I (Salita Cariati. 62 
Tel 342-552) 

5.000 dollari sull’asso, con IL 
Wood A 4 

CASANOVA (Como Garibaldi 
n 330 Tel 352 441) 

Il cadavere In cantina, con A 
Batcs (VM 14) SA 444 
COLIBRÌ' (Via f. De Mura 
n 19 Tel 377IM 6 ) 

Due uomini In fuga, con L. 
De Fune* C 4 


COLOSSEO (Galleria Umber¬ 
to I • lei. 391-134) 

I..unici, con A Karlna • 

(VM 18 ) S 44 
CORALLO (Piazza G. I*. Vi¬ 
co Tel 444.800) 

, He vuol vivere spara 
CRISI ALIA) (Via Speranze!- 
le Munti-calvario) 

Il re del sole, con Y. Hrynner 
SM 44 

DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro lei (21.339) 

Con rispetto parlando... 
EDEN (Via (• rs,mielite, 15 • 
lei (22 7741 
Il boia scarlatto 
ESPI-.ria (Via G. Leopardi 
n. 24 lei. 619.682» 

Il cavaliere senza volto, con 
C. Muore A 4 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
n 49 lei 351.736) 

L'ape regina, con M. Vlady 
(VM 18 ) SA 4 + + 
FELIX (Via Sanità Telefo¬ 
no 217.061 ) 

FUI contro gangsters, con D- 
Murray Bit 44 

FERROPOLI (Via Nuova Ba¬ 
gnoli. 151 Tel. 302.334) 
Come rubare un quintale di 
diamanti In Russia, con F- 
Cimelio A 4 

GLORIA (Via Arenacela. 151 
lei 353.143) 

SALA A: I cinque dr a gbl 
d'oro 

SAI.A B- Franco, Ciccio e le 
vedove allegre C 4 

I l ALIA ((.orso Garibaldi 
lei (57.911) 

1 pistole per FI Gringn 
MURO 

Assassinatimi, con II. Silva 


G ♦ 

LUX (Via G Nicotera. tt 
IVI ‘190.8113) 

Sangue sul fiume A 4 

MAIOI.ISA (Via Rusco di (ài- 
IX ore per non morire, con G. 
Ford II» 4 

,MAXIMUM (Via Klrna. 118 
Tel (82.114) 

l a regina del Vichinghi. con 
Carità (VM 14) SM 4 

MODERNISSIMO (Via Clster 
na dell’Olio 49 Tel 310 062) 
La donna del West, con D 


Per II gusto (Il ticeldere 
ORI .11 IDI-.a (Via Paisiello 45 
IVI 377 057) 

ritingala, la pantera nuda, con 
K. Swan A 4 

ORFEO (Via Alessandro Poe- 
rio 4 IVI 224 764) 

I cinque dragbl d'oro 

QI'AIiiofoi.lii) « Viti Cavai- 
Sexy follie (VM 18) DO 4 
HOMI I Via Asraiiio 36 T» 
lefiitm 3022(52) 

I.U(le Rita net West, con IL 
Pavone C 4 

S llldGIDA (Galleria Um 
berlo 1 - Tel. 233.701) 
n. p. 

SANNAZZARO (Via Ghiaia nu 
mero 187 Tel 231 723) 

Via Veneto, con M. Morder 
(VM 18) SA 4 
SMERALDO (Via Tarsia Te¬ 
lefono 343.149) 

Gangster story, con W Bcat- 
ty (VM 18 ) BR 44 

SPLENDORE (P. V, Colenda 
- Tel 355.908) 

I Vichinghi, con T. Curila 

A 4 

SUPKHCINK (V Vicaria Vec¬ 
chia. 24 Tel 325.551) 

I cinque draghi d’oro 
T1TANUS (Corso Novara, 38 
• Tel 353.122) 

Se vuol vivere spara 
VITTORIA (Via M Pisclcel 
li H Tel 377-937) 

Polpo maestro al servizio di 
Sua Maestà britannica, con 
' R. Harrison A 4 4 




I 


STASERA 

v \ - 


HELGA di E. P. Bender. * 
Documentario di alto Iivel- ■ 
lo scientifico sui proble- I 
mi sessuali delia donna. . 
(Fiamma). j 

GANGSTER STORY di A. 
Penn. con W. Beatty. Bai- I 
lata moderna su Bonny e 1 
Clide. giovani gangster ame- 1 
ricani degli armi venti. | 
Smeraldo). 

IL QUINTO CAVALIERE I 
E' LA PAURA di J. Bry- 1 
nich. Nella Praga occupata I 
dai nazisti un medico ebreo | 
tenta di soccorrere un par¬ 
tigiano ferito. (Azalea). 1 

L'APE REGINA di M. 

Fcrreri, con M. Vlady. Sa- | 
tira del matrimonio cristia- ’ 
nohorghe.se (Europa). 1 

PRIVILEGE di P. Wat- * 
kins. con P. Jones. Spregiti- ■ 
dicato ritratto di un cantante | 
pop degli anni ’70 (Arislon, 
Arlecchino). | 

LA CINA E' VICINA di 

M. Bellocchio, con G. Mauri. I 
La vita politica in provincia I 
s’intreccia ai destini di una . 
famiglia borghese (Astra). | 

IL CADAVERE IN CANTI¬ 
NA di C. Donner. cor A. I 
Bales. Ritratto mordace e ■ 
pieno d: humour di un ar- ■ 
ra irvi co toro sociale (Casa- | 
nova). 


-Le prime 


Ognuno per sè 

Il regista di « Ognuno per sé ». 
Giorgio Capitani, ha la m.tno 
capace. Qjcilo che ha toccato, 
almeno vnora. gli è riuscito 
discretamente. Soprattutto egli 
non bara, ron esaspera !e situa¬ 
zioni (e il pubblico) per strap¬ 
pare l’interesse a ogni costo. 
Eppure in questo film esiste 
fra due dei protagonisti un'ami¬ 
cizia assai particolare. Tale ele¬ 
mento. tuttavia, sene al regista 
solo per chiarire alcuni dettagli 
psicologici. 

Cooper (Yan Hefhr.), cerca 
tore d'oro già anziano. Irosa 
finalmente la vena buona, ma 
è costretto a sopprimere il socio 
troppo avido. Perso tutto, riten¬ 


ta l'impresa con Tarato del fi¬ 
glioccio Manolo (George Hilton). 
Costui è però succubo dei voleri 
d'un tipo sinistro (Klaus KmskA 
che lo «egue come un’ombra. 
Quando Cooper si avvede delia 
strana re!.iz:one che c'è fra ì 
due. chede la collaborazione d ; 
Mason (Gilbert Roland), un sin 
acerrimo avversario, i] quale 
però io passato gli fu compagno 
di ribalderia. Dura è la fatica 
deli’eterogeneo quartetto per 
estrarre l'oro, ma assai peggiore 
il viaggio di ritorno, quando 
oai: intoppo naturale diventa 
pretesto per eliminarsi a vi¬ 
cenda. 

Condotto con sufficiente estro, 
lo spettacolo (colore, scherma 
largo) regge piuttosto bere, nei 
suo: limiti, sino in fondo. 
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Sono arrivati - Sono arrivati 


Sono arrivati dalla Russia 


BINOCOLI - OBIETTIVI 


F0T0FUCILI - ZENIT E - CINEPRESE ZOOM 


della FOTO OTTICA SOVIETICA 


Consigliamo ai nostri Clienti» e sopraliullo al Negozi di Foio Ottica di non rinviare i loro acquisti perchè la produzione Foto Ottica Sovietica — solida, semplice, sicura — 
si sta imponendo per le sue prestazioni ed è talmente conveniente che si esaurisce dopo pochissimi giorni dall'arrivo. 

La produzione delia Foto Ottica Sovietica è garantita In Italia dalla Antares S.p.A. — che assicura inoltre un perfetto servizio di assistenza presso I propri Laboratori 
specializzali di Milano, via Serbelloni, 14 


Torino, corso Raffaello, 20 (OCRAS) 
Pisa, via Aurella,10 (Stefanini) 
Roma, piazza Pio XI, 51/52 


Per informazioni e prenotazioni (dato II successo di queste macchine e i loro prezzi eccezionali, è sempre consigliabile prenotarsi!) rivolgetevi al NEGOZI AUTORIZZATI 
FOS solloelencali, 0 al vostro Ottico di fiducia, al rostri Agenti, alle nostre Filiali. 


TOSCANA - MARCHE 


- UMBRIA E ABRUZZI 


FIRENZE - Bongi, via Por. S. Maria 82 K 
FIRENZE - Cipriani Renzo, via di Peretola 44 R 
FIRENZE - Dante, p.zza S. Croce fi R 
FIRENZE - Dei. via De’ Pecori 19 R 
FIRENZE - Fani, via G. Verdi 10 R 
FIRENZE - Giglio Foto, via Prato 81 R 
FIRENZE - Grinti. via della Spada - via del Sole 
FIRENZE - Marlazzi, via Ponte Sospeso 31-R 
FIRENZE • Mattolini, p.zza Dalmazia 53-R 
FIRENZE - Pieroni. v-le Calatafimi 11 R 
FIRENZE - PLsacchi. via Condotta 21-R 
FIRENZE - Radioradar. via S. Antonino fi R 
FIRENZE - Rossi, via Maggio 
FIRENZE - Spizzone. via Masaccio 33 R 
FIRENZE - Taddci Paolo, via Gagliano 134 - via Gae¬ 
tano Milanese 30 F 
FIRENZE - Vivo», via Bronzino 132 
BORGO S. LORENZO (FI) - Piccini, p.zza Cavour 11 
CAMPI RISENZIO (FI) - Galli, via S. Stefano 45 
CASELLINA (FI) - Tozzi, via Pisana 154 
CERTALDO (FI) - Nevio Foto, via Mazzini 7 
EMPOLI (FI) - Baggiani, via del Giglio 17 
FIGLINE VALDARNO (FI) - Bruno Foto, c.so Matteotti 
MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Martini, c so Ga¬ 
ribaldi G 

MONTELUPO FIORENTINO (FI) - Nasoni, via B. Si- 
nihaldi 18 

PONTASSIEVE (FI) - Migliorini, via Ghiberti 82 
PRATO (FI) - Lorenzoni, via Mazzini 20 
PRATO (FI) - Pecchioli, via G. Guasti 38 
PRATO (FI) - Rito Foto, via Bologna 59 
S. LASCIANO VAL DI PESA (FI) - Giani, via Ma¬ 
chiavelli 

SESTO FIORENTINO (FI) - Laffi. via Gramsci 

MONTESANSAVTNO (AR) - Volpi M.. c.so Gallo 55 

BIBBIENA (AR) - F.lli Biggieri 

GROSSETO - Del Fà. via Carducci 54 

LIVORNO - Universal Foto, p.zza XX Settembre 19 

LIVORNO - Vallecchi, via Garibaldi 14 

LUCCA - Riccardo Foto, via dei Fossi 133 

VIAREGGIO (LU) - Bartolini. via Garibaldi 4 

MARINA DI CARRARA (MS) - Corsi A., via Garibaldi 

PISA - Mammini M.. via G. Carducci 77 

PONTE A EGOLA (PI) - Baldinotti. via Diaz 

PISTOIA • Bruni Aligi, via Roma 22 

PISTOIA - Giambene !.. via Carratica 13 

MONTECATINI TERME (PT) - Irmeni. p.zza D’Azcglio 

PONTE BUGGIANESE (PT) - Irmeni, 

S. PIERO AG LIANA (PT) - Vaiani. p 4 Novembre 13 
ASCIANO (SI) - Calamati 

CHIUSI SCALO (SI) - Fabre & Giangio, p.zza Sta¬ 
zione 1 

COLLE VAL D’ELSA (SI) - Innocenti, via Mazzini 28 
POGGIBONSI (SI) - Ludi, via della Repubblica 103 
RAPOLANO (SI) - Calamati, p.zza del Mercato 
TORRITA SCALO (SI) - F. Stefanucci & C.. via 0. 
Maestri 15 

LORETO (AN) - Malizia Bruno, c.so Boccalini 20 
SENIGALLIA (AN) - Costanini. via Arsili! 79 
SENIGALLIA (AN) - Da Forno, via Mastai 9 
PERUGIA - Fratticcioli, c.so Vannucci G4 
PERUGIA - Galli R„ p.zza Del Duca 2 
SPOLETO (PG) - De Furia, c.so Mazzini 29 
SPOLETO (PG) - Grappasonni. via Flaminia 10-via 
Salaria Vecchia 9 

TERNI - Femandi & Usignoli, c.so Vecchio 191 
TERNI - Simoncelli. via Aminale 1 
NARNI (TR) Proietti, p.zza Garibaldi 12 
CHIETI - Lino Foto, c.so Marrucino 120 
REC AMATI (MC) - Folci P.. pie Morotti 6 
TERAMO - Lagalla di Sgattoni, c.so S. Giorgio 35 


EMILIA - ROMAGNA 


REGGIO EMILIA - Gruppo Art. Fotografici, via Sec¬ 
chi A. 2 

CAVRIAGO (RE) - Arduini Foto, via della Repubblica 2 
FABBRICO (RE) - Torri-Ili Luigi, via Roma 5 
GUASTALLA (RE) - Agosto Foto. Galleria Gonzaga 


VENETO - FRIULI 


E TRENTINO 


CIUOGGIA (VE) . Bullo C.. corso del Popolo 135fi 
CHIOGGIA (VE) - Gradar» M., corso del Popolo 1334 
MARGHERA (VE) . Manzin E p le Municipio 19 
MESTRE (VE) - Maber. via Cappuccina 7 
MESTRE (VE) - Scarpa V., via Cappuccina 42 A 
MIRANO (VE) • Bressan 0 . via G Matteotti l 
P0RT0GRUAR0 (VE) - Piccolo C.. via Trieste Gl D 
FELTRI-! (BL) . Frescura, via Tozze 7 
PADOVA . Foto Rox. via Facciola!! 122 
PADOVA - Sartori G. via G Ritti 53 
PADOVA - Verdi di Traverso, via Vedi fi 
MONTAGNA (PD) - Moro D . via Carrarese 7 A 
MONTEBELLUNA (PD) - Tosi A., via Roma 4 
ROVIGO - Bacchetti Pompeo, via Silvestri 23 
ADRIA (RO) - Masarà cav. Loris. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele II 189 

TREVISO - Bragaggia, piazza Carlo Alberto 
TREVISO - Favretto Adelchi, vói T Salsa 37 
MOGLI ANO VENETO (TV) - Ortolan G.. p.le della 
Chiosa G2 

MOTTA DI LIVENZA (TV) . Gregoris A., via IV No¬ 
vembre 

ODERZO (TV) - Mattino Foto, via Garibaldi 37; 
via Dante - Calleria 

VITTORIO VENETO (TV) - Tnrchetto. v ie Vittoria 
VERONA - Buoneuore A., via S. Antonio 1 
VERONA - Buono E., via del Pontiere 19 e; corso Mi¬ 
lano 33 -r 

VERONA - Capponi Sergio, via XX Settembre 7 

VERONA - Fermenti, via Centro 

VERONA - Oiiboni. piazza Erbe 17 A 

VERONA - Paliaga G.. via B. Barbani 20 

VERONA - Sobillo R.. piazza R. Morando 8 

VERONA - Trezza Foto Cine, via XX Settembre 138 

VERONA * Trieste Foto Cine via Zeviani 28 

BOVOLONE (VR) - Ferrarmi S.. via Umberto 13 

PESCHIERA (VR) - Battiti Luigi, via Aleardi 4 

VICENZA - Danielato R. R.. via XX Settembre 50 

VICENZA - De Carlo, corso Palladio 78 

VICENZA - Facchin. corso Felice 35 

VICENZA • Massignan E., via Legioni Antonini 90 

VICENZA - Raschi, corso Fogazzaro 39 

UDINE - Liberale G.. via Aquileia 31 

UDINE - Pavanello E., p le O.soppo-Galleria Alpi 

AZZANO (UD) - Gregoris A. 

CASARSA (UD) - Ciol F.. via Pasolini 19 
CIVTDALE (UD) - Marcuzzi A., via Roma 31 
CODROTPO (UD) . Michelotto A. piazza Garibaldi 
SACILE (UD) - Carniello E., piazza Plebisciti 42 
VISCO (UD) - Silvestri A., vìa Mantello 
PORDENONE • Bisaro A., viale Grigoletti 
PORDENONE - Monti G.. corso Vitt. Emanuele 56-B 
TRENTO - Savorelli D.. via Orbi 11 
BOLZANO - Mandelli di Casoni R.. corso Libertà 1 A 


PIEMONTE 


BOLOGNA - Arfo. via Indipendenza 23 
BOLOGNA - Collina, via U. Bassi 10 
BOLOGNA - Emmepi. c.so Matteotti 6 
BOLOGNA - Facchini, da Caldera 1! 

BOLOGNA • Galletti, via E- Lepido 62 
BOLOGNA • Gloria Film, da Altabclla I5-D 
BOLOGNA - Scara no G. C.. via Farini 19 C 
BAZZANO (BO) - Pedoni C.. v.Ie Carducci 17-E 
CASTELMAGGIORE (BO) - Tartari G.. via Gramsci 18 
FERRARA - Bianconi. Portici Duomo 29 31 
FERRARA * Biancoli, da Bersagliere del Po 21-B 
FERRARA - Pandini. v le Cavour 17 
ARGENTA (FE) - Milani, da Garibaldi 10 
CENTO (FE) - Spiga V.. piazza del Guerino 42 
MIRA BELLO (FE) - Martelli, c.so Italia 369 
PORTOMAGGIORE (FE) - Romano Alberani. da Ber- 
nacozzi 41 

FORLF - Dadde Foto, da Gramsci 114-A 
FORLF - Facchini Bartolomeo, via Ravagnana 10 
FORLF - Foto Moderna, c.so Repubblica 131 
FORLF - Romano Foto, c.so della Repubblica 153 
FORLF • Ruffilli F.. da G. Regnoli 42 
CATTOLICA (FO) - Menghì. dale Venezia 35 
CESENA (FO) - Bertaccini. da C Battisti 165 
FORLTMPOPOLI (FO) - Stella, piazza Pompilio 3 
RIMTNI (FO) - Soci, da Cairoli 10 
SA VIGNANO SUL RUBICONE (FO) - Romano Foto, 
da Pascoli 9 

MODENA - Anderlini, via Buon Pastore 383 
MODENA - Barbieri G.. da Farini 2 
MODENA - Brandi e Pignoni, da N. Sauro 6-8 
MODENA - Fotocolor Express, da L. Muratori 137 
MODENA - Tarantola L„ da Canalino 28 
CARPI (MO) - Catellani I., via Romana Sud 35 
VIGNOLA (MO) - Vicini G.. da Plessi 2 
PARMA - Degano. da Felice Cavallotti 49 
PARMA - Grossi I., da A- Saffi 37 
FIDENZA (PR) - Raccagni. da Bocchini 12 
MONTICELLI TERME (PR) - Togni G.. da Marconi 39 
SALSOMAGGIORE (PR) - Crodni. pzza Berzieri 5 
PIACENZA - Ferrari R., da Cavour 3 
RAVENNA - Corteggiani. da Maggiore 56 
RAVENNA - Mozzi, da Cavour 57 
FAENZA (RA) - Gallegatti. p.zza del Popolo 17 
LUGO (RA) - Ferlini. da Matteotti 27 
REGGIO EMILIA - Artioli Foto, da Emilia - S. Pietro 9 
REGGIO EMILIA - Foto Cine Lux, da Emilia - S. Ste¬ 
fano 12 


LAZIO 


ROMA - Balsamo, da Michele di Landre 1-G 
ROMA - Cacchi, da Panetteria 34 


ROMA • Calò, piazza Risorgimento 34-35 

ROMA - Calò F.lli. da Ottaviano 77 

ROMA - Centocelle, Via dei Castani 81 

ROMA - C.I.F.O.P.. via Voturia 47 

ROMA - D’Alidi ea, via Tembien 5 

ROMA - Datoli, via F. Sacchetti 9-B 

ROMA - Kuroprcss. via A. Severo 199 

ROMA - Fortini, via del Torraccio di Terranova 229 

ROMA - Fotogena Ottica, via Candia 48 

ROMA - Cìuidelli. via degli Equi 35 

ROMA - Istria Foto, piazza Istria 8 

ROMA - Italia, via Catania 42 

ROMA - Le Pera. I go dei Colli Albani 40 

ROMA - Mancini, via dei Serpenti 138 

ROMA - Masti, via Silvestri 202 

ROMA • Max Foto, via Giolitti 127 

ROMA - Oeulus. via I-!. Guttnmelata 123 

ROMA - Romano, via Marsala 52 

ROMA - Secolo, via Cavour 245 

ROMA - Valerio, via Malatcsta 249 

ACILIA (Roma) - Rocchi, l.go Girolamo da Montesarchio 

ANZIO (Roma) - Tulle, via Matteotti 32 

CI VI IA VECCHI A (Roma) - Bruno Foto, c.so Centocelle 

COLI.EFERRO (Roma) - Sabbioni, via Turati 102 

MENTANA (Roma) • Valentini, via 3 Novembre 

VALMONTONE (Roma) - Giganti. — 

CIVITA CASTELLANA (VT) Pizzi, c.so Buoz.z.j 7 


TORINO - Alator di Gnesutta L.. via XX Settembre 1 

TORINO - Antoriazzi R.. cor^o Racconigi 158 

TORINO - Andino B.. via S Donato 11 

TORINO - Basro E., via Nizza 374 

TORINO - Bellodi D.. cor=o Gioì anni -\ anelli 104 

TORINO - Berna F. corse» Sebastopoli 42 44 

TORINO ■ Roggio G., cor c o Vitt. Emanitele 27 

TORINO Bonino V.. via Nizza 13 

TORINO - Bruno Michele, corso Racconigi 30 Ter. 

TORINO - Casati B . via S Secondo 15 

TORINO - Ceruti S.. via Chiesa della Salute 4 

TORINO - Chiara F.. corco Giulia Cesare Ufi 

TORINO - Covertino F.. corco Palermo 38 

TORINO Da Col via Genova 61 

TORINO - De Carlo F . via P'etro Micca 3 

TORINO - Donna Oiu=epTX*. via Strabella 223 

TORINO Ferroglio F . via Trilli lSJbi- 

TORINO • Ganin G . co-co S-a’i Unhj fi 

TORINO - Giaromazzi S . via Arsenale 39 

TORINO - Gii li S. via Madama Crisma 40 

TORINO ■ La Fotografia via Rieti 53 

TORINO • Mari ucci Genta. corco Valdocco 1 

TORINO Macter. via S.ar> fecondo 91 

TORINO - Morello, da Tripoli 20 

TORINO - Parola, corco Giulio Cesare 02 

TORINO Pluderi M Loia, via Tarimi 14 

TORINO - Q’tartiero P . corco Belgio 34 

TORINO - Reoetti Silrio co-so Orbasc.aoo 245 

TORINO Rodriguez Werther. co-co Vittorio 74 

TORINO Ruffi. cor*o Tocc.ana fi9 

TORINO S'-annavino. da Foclizzo 20 

TORINO Scarrane A . co-co Vercelli 105 

TORINO Fo'o Show via Rihai*» 44 

TORINO Torinese Fato (Yrica via Nizza R2 

TORINO - Trc-visio. Stazione Porta Nuova 

CAU SO (TO) - Cena G.. via Marroni 5 

CHIF.RI (TO) - Nosengo. via XX Settembre 18 

SFTTTMO TORINESE 'TO) • Tro Fo'o via R-wiarroti 7 

ASTI M Basi? Fo’o Ha eh cn-cr AlPeri 35.9 

CUNEO - .Tana Foto. cor=o Garibaldi 4 

DOMODOSSOLA (NOI De l uca c Dazieri. via Galletti 8 

DOMODOSSOLA f\0) Lazzeri vìa Marconi 15 

ROM A GN ANO SESI A (NOI Plainet’i. piazza delle 

Q ì j eS £ 

STRESA (NO) Velati Gub ! an. corso Italia 54 
YTLL.ADOSSOL.A (NO) - Lazzari P.. corro Italia 82 
ANDORNO MICCA (VC) Mante-gazza Elio, da G.alliant 
BTF.LL.A (VC) - Fighera Sergio, via Collolengo 7 
BIELLA (VC) Vendifti G.. via E Bona < 
C.ARCOFORO (VC) . Manetta G . da Centro 
G.ATTTN.AR.A (VC) Piainetti, via Novara 4 
SANTOLA’ (VC) - Grasro M . co-ro Paria Italia 186 
TOLLEGNO (VC) . Corona G.. via XX Settembre 6 


MILANO E LOMBARDIA 


MILANO * Aleardi Foto, c.so S. Gottardo 2 
MILANO - Borgognone Foto Cine, via Borgognone 47 
MILANO - Besozzi. p.zza Ferravilla 3 
MILANO - Bolsi, via Cclentnno 1 
MILANO • Cherubini, via Cherubini 4 
MILANO - Emmepi di Moscardini V., via Forze Ar¬ 
mate 199 

MILANO - Giustizieri F.. via Betulle 6 - Quartiere 
degli Olmi 

MILANO • Grassi B.. via Dalmazia 2 
MILANO - Maturila, p.le Cadorna 9 
MILANO - Foto Ottica M. M.. v.Ie Monza 149 
MILANO - Nnva R. t via Canonico 27 
MILANO • Ricco G., via Morgantini 24 
MILANO - Sara Foto, via Parmipianino 17 
MILANO - Valarani C., via Tartini 12 
MILANO - Vernizzi G.. via dei Cigno!! 1 
MILANO • Zorbi. via Madre Pirro Ifi 
MILANO - Maturila, c.so Buenos Avres 3 
BOVISIO MASCIAGO (MI) - Pessima M„ via Gari¬ 
baldi 40 

CASALPUSTERLENGO (MI) - Mombelli Gigi, via Gram¬ 
sci lfi 

CASTANO PRIMO - Barizza G., via Martiri Libertà 1 
CTNISELLO BALSAMO (MI) . Caglia A., viale Rina¬ 
scita 98 

CUSANO MILANINO (MI) - Berto Foto, p.zza Nuova 2 
LIMBIATE (MI) - Franchi Foto, v.Ie Piave 13 
MUGGIO" (MI) * Mazzoleni G., p.zza Garibaldi 30 
FOGLIANO MILANESE - Scarparo Guerrino, via Pa- 
leari 12G 

SFORATE (MI) - Giustizieri R„ via Cassanese 144 
LOVERE (BG) Brasi G.. lungo Lago Tadini 
BRESCIA - Lido Ferrari, da S. Faustino 7 
BRESCIA - Todescato Angusto, via S. Agata 9 
BRENO (BS) - Ist. Ott. Camuno di La Cenere, 
via Mazzini 

CARBONE VALTROMPIA (BS) - Camplani Foto, puz¬ 
za Garibaldi 18 

COMO - Terruzzi, da Dante 21 

CALCO (CO) - Consono:, via Indipendenza 

CHIAVENNA (CO) - Rigamnnti. p.zza Pestalozzi 19 

GRAVEDONA (CO) - Vaisecchi via Veneto 21 

LECCO (CO) • Rossi, via Roma 119 ang p.zza Manzoni 

MERATE (CO) - Consonni, via Manzoni 

MANTOVA - Lini A., via Roma 26 

MONZA * Sala D.. via Burini 19 

ROBBIO (PV) - Nova Foto, via Garibaldi 30 

AZZATE (VA) - Beccegato D.. da Piave 95 int. 


SUD ITALIA 


‘ NAPOLI - Di Domenico G.. via Tommaso Senise 19 
NAPOLI - Esposito M.. via Pessina 87 
NAPOLI - Luxottica, via Bernini 167 
NAPOLI • Neuottica De Cesare. Galleria Umber¬ 
to I 59 

NAPOLI - SON - Soc. Ott. Napoletana, via Nazionale 11 
NAPOLI • Strevella G.. corso Garibaldi 340 
PONTICELLI NAPOLI - Verolino G.. via Ottaviano 121 
CASORIA (NA) * Guerrino Guidorcni B.. da Princf 
pe di Piemonte 67 

NOLA (NA) - Guerriero E., corso Tommaso Vitale 131 
POMPEI (NA) - Ruoceo G.. via Roma 101 
SORRENTO (NA) - Davide Foto, vi» S. Cesareo 17 
TORRE ANNUNZIATA (NA) - Babuscio. corso Vittorio 
Emanuele 218 

TORRE ANNUNZIATA (NA) - Di Gennaro M.. corso 
Vittorio Emanuele 344 

MONTESARCHIO (BN) - Tangredi A., sia Napoli 10 
CASERTA * Fiore Umberto, c.so Giannone 86 
CASERTA - Malasomma. c.so Trieste 161 
CASERTA - Vignes M.. via Mazzini 45 
SESSA AURUNCA (CE) - Nicolò Foto, c.so Lucilio 65 
SALERNO - Fiorenzano F.. via Mercanti 8 
SALERNO - Napoli G.. corso Garibaldi 217 
SALERNO • Siano V . da Mercanti 34 
AMALFI (SA) - Mansi Pio. da Roma 9 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Di Maio G.. c.so Italia 337 
CAVA DEI TIRRENI (SA) - Giordano Osvaldo, piaz¬ 
za Duomo 283 

MAIORI (SA) • Landi G.. Lungomare Amendola 
N'OCERA INFERIORE (SA) - Cerrato A., via Gari¬ 
baldi 93 

SALA CONSILINA (SA) - Palmieru F.lli, via Roma 9 
SAPRI (SA) - De Crescenzo F„ p.zza Marconi 
SCAFATI (SA) - Ursini. c.so Umberto I 
METRI SUL MARE (SA) - D’Arienzo Raffaele, c.so Um¬ 
berto I 95 

S. SEVERO (FG) * Di Sanno V., p.zza Nicola Tendi 28 
NICASTRO (CZ) - Furci. c.so Giov. Nicotera 
COSENZA - Mendidno A., c.so Umberto 31 
DIAMANTE (CS) - Maniscalco Carmela, via Garibaldi 
ROSSANO (CS) • Gallina, da Vittorio Emanuele 186 
TERMOLT (CB) - Sdarretta S„ c.so Nazionale 33 


ANTARES S.P.A. - CAP. SOC. 627.000.000 - MILANO - VIA SERBELLONI, 14 
ROMA - P.ZZA PIO XI 51-52 NAPOLI - C.SO A. LUCCI, 121 
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ANCONA: mentre proseguono gli scioperi articolati 

I sindacati alla popolazione: 


Totale adesione allo sciopero generale di sabato 


SPOLETO $1 £ FERMATA PER 


sostenete i lavoratori in lotta ì)™?™ f? p ?_* .itr?. 1 


Anche i commercianti han¬ 
no abbassato le saracine- 


I Macerata 
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Spolelo-Norcia parie di una ji-tr-. ^ 
politica più generale di al- IfJu 

lacco alla vita economia 
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La grossa petroliera In fase di lavorazione al cantiere navale di Ancona 


ANCONA. 24 

Sono proseguiti gli scioperi 
articolati al Cantiere Navale 
di Ancona. Le astensioni sono 
state sempre massicce. Intan¬ 
to la FIM-CISL. la FIOM- 
CGIL. la UILFILM nella 
giornata di oggi si rivolgeran¬ 
no alla cittadinanza con il se¬ 
guente comunicato: 

« Ancora una volta i lavora¬ 
tori del Cantiere Navale sono 
costretti a scioperare per ot¬ 
tenere il riconoscimento dei 
loro giusti diritti. La direzio¬ 
ne dei CNRT oggi, e nel 1959, 
come nel 1901, ha scelto la 
strada dello scontro con i pro¬ 


pri dipendenti. I lavoratori 
dei CNRT hanno giustamente 
risposto a questa sfida deci¬ 
dendo ed effettuando scioperi 
che sono pienamente riusciti. 
L'ultimo accordo aziendale, 
con un aumento di lire 7,50 
l'ora, risale al 19G1! 

« Sono trascorsi sette anni 
durante i quali i lavoratori dei 
CNRT hanno aumentato con¬ 
tinuamente la produzione. I 
cittadini di Ancona hanno 
constatato la costruzione del¬ 
le navi ad un ritmo sempre 
più rapido. Va aggiunto inol¬ 
tre che durante questo lungo 
periodo anche il costo della 


Presenti gruppi industriali dei più importanti paesi 

Giovedì P inaugurazione 
della Fiera della pesca 


Sport marchigiano 

Tutte e sei 
rimangono in C 


. m ® 

Hauti, di più autorevoli diri- 
(lenti, un comunicato di rettifi- 

ca della Segreteria Provinciale 1 - 

ci fa capire che nel PSU ma- „ ' , »■ ^ 

ceratene è aperto un dibattito . Jr - • Ww'k -, l 

che ancora non si comprende & y ^ 

bene dove andrà ad ancorarsi % - ‘ tn - * . , !v 

L’o.d.g. votato all'unanimità 

dalla sezione di Camerino del- La grossa petroliera In fase di lavorazione al cantiere navale 
la quale è autorevole rappresen¬ 
tante il prof. Giorgio Giorgi, ANCONA. 24 pri dipendenti. I lavoratori 

membro della commissione Sono proseguiti gli scioperi dei CNRT hanno giustamente 
scuole del PSU è significativo: articolati al Cantiere Navale risposto a questa sfida deci- 

« La perdita di voti del PSU di Ancona. Le astensioni sono dendo ed effettuando scioperi 

nella nostra provincia, in mi- state sempre massicce. Intan- che sono pienamente riusciti. 

suro maggiore rispetto alla me- to la FIM-CISL. la FIOM- L'ultimo accordo aziendale, 

din nazionale, non à stata ca- CGIL, la UIL-FILM nella con un aumento di lire 7,50 

suole, ma frutto della più com- giornata di oggi si rivolgeran- l'ora, risale al 1901! 

pietà assenza di dibattito poli- no alla cittadinanza con il se- « Sono trascorsi sette anni 

fico all'interno del Partito, guente comunicato: durante i quali i lavoratori dei 

Questo fatto ha portato come « Ancora una volta i lavora- CNRT hanno aumentato con- 
logica conseguenza a un gra- tori del Cantiere Navale sono tinuamente la produzione. I 

ve distacco dei lavoratori e ha costretti a scioperare per ot- cittadini di Ancona hanno 

affievolito in misura sempre tenere il riconoscimento dei constatato la costruz.ione del- 

magginre la nostra presenza i oro giusti diritti. La direzio- le navi ad un ritmo sempre 

nella lotta operaia: abbiamo ne dei CNRT oggi, e nel 1959, più rapido. Va aggiunto inol¬ 
eosi lasciato sempre più spa- eo me nel 19G1. ha scelto la tre che durante questo lungo 

zìo al clientelismo della DC, al- strada dello scontro con i prò- periodo anche il costo della 

la sterile protesta del PCI 

e al moto massimalismo del ______ 

PSIUP ». " 

Il prof. Giorgi non vuole o l I I • • 

Snww ££ Presenti gruppi industriali dei pii 

to, poiché se lo facesse trove- *————-- — 

rebbe che non è stata tanto la 

« protesta del PCI e il massi- ® 1 TI 9 ® 

malismo del PSIUP » a scodet- fl 1 -■ I y 

largii questa sonora sconfitta W *W* I ■ B m/ «”** 3 1 I 111 

ma il voler portare il PSU A Vr T V/W.1. -3- 1. 

maceratese sia al grave « di¬ 
stacco dai lavoratori », sia per- 

fino a superare, in certi casi. “■ T| *■ "3f ^ • 

% . . eUs “- fi p II a ri PVR 

L’uso dell'EPT e di altri ceti- 
tri di sottogoverno controllati 
dal PSU, prima e durante la 

t&Jlf Reslerà a P ert ? sino al 7 lu B |io - Convegni, incontri, 

tra parte vogliamo dare poca dibattiti nel fitto programma della manifestazione 

importanza alle posizioni di r ° 

Mario Carbonchi e Giorgio Ra- 

panelli della sezione di Corri- ANCONA, 24 Fiera di Ancona ha ormai rag- 

donia. che pongono il problema edi stands della Fiera del- giunto un alto livello di quali- 
dei cumulo delle cariche all’in- la Pesca di Ancona che ospi- Reazione, e per la sua com- 

terno del PSU e delle retribu- teranno le variei rappresentan- pletezza e organicità gli ar- 

- j- na „ u ze di gruppi industriali italia- matori italiani potranno tro- 

zmm dei dirigenti, perchè non ^ e s \ ra ^ eri e l vari saIoni varvi Un ottimo campo di 

ci sembra questo un problema sonQ Jn via d j a jiestimento. orientamento per 1 propri pro¬ 
di fondo anche se viene sfrut- Alcuni di essi sono quasi pron- blemi di carattere commercia¬ 
talo ampiamente dalla stampa ti, mentre in altri vengono le e tecnico. 

Quello che ci interessa, inve- dati gli ultimi ritocchi alle La manifestazione fieristica 

ce c il seguito di Questo co- scritte e allegorie più diverse. sarà valorizzata c vitalizzata 

manicato dove è detto • c fa ri- L 3 Fiera aprirà » battenti il da non pochi convegni, incon- 
municaio noi e e aeiio * im ri 2? Q e restera aper ta fi- tri. tavole rotonde che occu- 

conformata indisponibilità del nQ fa al , uglio; la min or du- perenno praticamente tutte le 

PCI per la conquista e l esercì- ra j a ^ a permesso un maggior dieci giornate. Il 28 giugno 

zìo democratico del potere riha- incremento di espositori e svi- avrà luogo un a Convegno na- 

disce la validità della politica lupperà sicuramente una più rionale dei commercialisti »; 

di centro sinistra come scel- intensa e produttiva attività il 29 e 30 giugno saranno di¬ 
fa di fondo... ». Ecco un pun- commerciale scussi i problemi della «Pe- 

_ .. _Alla XXVIII rassegna « do- sca e la Coopcrazione ». Nei 

tn importante, ma contraddetto r - ca # saranno presenti, tre primi tre giorni di luglio si 

dal seguito: « La segreteria .. K jj a j tr i, gruppi industriali del- avrà il convegno sulla a Pe- 

concorda con le decisioni del j 3 Gran Bretagna. Cecoslovac- sca e la ricerca tecnologica »; 

C.C. del Partito, decide di da- chia. Stati Uniti, Unione So- nei due giorni successivi: « La 

re il suo contributo a favore vietica, Polonia, Svezia, Ger- pesca e la Comunità Econo- 

dellc maestranze in lotta per mania, Norvegia, Jugoslavia, mica Europea », infine, il 5 

la difesa dpi lare, diritti e del Costa d’Avorio. ecc. Numero- luglio si svolgerà il convegno 

la aijesaaei loro rimili enei ge sarannQ anche le delegario- sulla «Pesca ed 1 problemi 

posto di lai oro. e decine inni n j c ^ e v j s q era nno la Fiera, della commercializzazione e 

tre di interporre tutto il suo cu j : Germania, Costa distribuzione ». 

interessamento a favore dei bie- d’Avorio, Spagna, Romania, Per quanto concerne le ma* 
ticnltori per la difesa del loro Francia, Gran Bretagna, Tu- nlfestaziom a carattere spet- 

nrodotfo e la corresponsione ad nisia, Polonia ed altre. tacolare, che negli anni passa¬ 
rsi del prezzo a suo tempo „ Le ditte partecipanti, sia ita- ti hanno sempre avuto pieno 

.... H , ... _• liane che straniere, saranno successo, il programma e ab- 

patluilo con le società saccart- q nes panno più numerose spe- bastanza nutrito. Quest’anno 

f ere *• eie nel settore dei motori ma- avremo, oltre alla « Festa del 

A questo punto si pongono al- rinl. delle costruzioni nauti- Mare », la « Giornata del Ma- 

cune domande. Con quali forze che e delle attrezzature per la rittimo e lo spettacolo 

politiche il PSU pensa di con- pesca. Ciò comprova che la Rai-TV. 

tribuire alla battaglia della clas¬ 
se operaia ed a anello dei con- -------—— - 

ladini contro la firma dei pat¬ 
ti del MEC che recano gravis- ■ ■ r 

simo danno all'economia agri- Umu giUinQlU I 

cola? - 

Ma vi sono averti altri prò- _ 

blemi come quello delle libertà rii • • _• J 

nelle fabbriche (statuto dei di- I 1 "3 ^ F *■ 

ritti dei lavoratori), della reri- JL V/A Al. A A A II Y3\X£àMJ\. I 

sione delle leggi agrarie, della JL 

riforma agraria generale (op¬ 
pure pensano ancora di fcr- TERNI. 24 

marsi all'affitto come hanno Si lottava per la se™ B ieri 
detto durante la campagna in Umbria; ma se per la Ter- 

elettorale?) che pone nel caso nana il gioco è fatto, per il 

della no.tra prcimcia un - ^ e difficile spareggio 

scorso seno intorno ni e a'ien- saranno impegnate 

de pubbliche deali IRCR. Come cinque squadre. Entusia- 

pcnsa il PSU di affrontare i smo a non finire a Terni, fidu- 

problemi ver una vera e demo- ciosa attesa, ma anche tanta 
erotica riforma della scuola. amarena a Perugia^ questi gli 

quello dei pensionati «clan» delle d>ie maagiori so- 

Così per i femi scottanti del- cietà sportive della rerione a 
la programmazione. Con chi 34 ore dalia chiusura dei cam- 

pensa il PSU di affrontarli, p.onato. 

con quali alleati (6 hi- All arminolo del pareggio del- 
glio Assemblea Generale del- j* 

lùccnvno nnrnm olla lato che consentiva La promo- 

11SS E.M). P ™s“ ° nC ° a zione matematica ai rosso-verdi Una recente formazione della 

DC come sua alleato naturale _ Tcrra è letteralmente im- 

nelle Marche? Ma allora non P a 2 zita, Cortei di auto che 

potrà colmare nessun « distar- bloccavano le vie del Centro, come la conferma puntuale di 

co dai lavoratori ». ma « conti- piazza della Repubblica senv una regola che ha visto la 

nuerà * ad operare al solito mersa dai tifosi e trasformata Ternana centrare sempre gli 

__i clienteli. in una arena dove trovava appuntamenti importanti. A 

nel sottogoverno. . sfogo la gioia incontenibile di Barletta quindici giorni fa la 

smo. ecc... e su questo (laire- tut ,j. pj^, ovazioni, sveni- Ternana vi si era recata con 

to esiste, insormontabile, una menti, orazioni funebri, infine, l'imenziooe di vincere, e co>ì è 

c indisponibilità del PCI ». in memoria della... Casertana, stato len era necessario un 
Diversamente la ricerca di II tutto in un crescendo di cn- pareggio e questo puntualmen- 
« nuoci» rapporti, fondati su I tusiasmo che trovava il suo te è venuto. In definitiva il 
... .... ."Z, culmine poco dopo la mezza- cammino di una squadra che 

dibattito democratico, t ove notte quando in città giunge- in tutto l’arco del campionato 
disponibile u PCI per una po- vano gH atleti ternani reduci non si è trovata mai in crisi 
litica di unità di tutte le forze dalla partita di Salerno e i e che ha sempre prontamente 
di sinistra laiche e cattoliche, mille tifosi al seguito della riscattato un qualsiasi passo 

per andare verso una situazio- squadra. I festeggiamenti, allo- falso, non poteva non finire con 

ne di rinnovamento e di oro- Jora - 3000 Pf<«*Kuiti senza so- l'ambizioso finale. 

tfln ria luzi0ne «U continuità fino alle Un Perugia non troppo fortu- 

gresso democratico sulla no prime luci dell'alba. nato ha bloccato sul pareggio 

Italiana al socialismo. Dopo un campionato condotto un Bari che voleva la vittoria 

» il. ei.,,,con una regolarità eccezionale, ad ogni costo. Adesso il punte 

R@fnUllaO V'iameriTOni , n pareggio di Salerno appare conquistato al «Santa Giulia- 
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vita è enormemente aumenta¬ 
to tanto che oggi Ancona è la 


SPOLETO, 24 
Con una totale sospen¬ 
sione del lavoro nelle fab¬ 
briche, nei campi negli uf¬ 
fici, nei negozi e nelle bot¬ 
teghe artigiane, Spoleto ha 
levato sabato scorso la 
sua protesta contro il prov¬ 
vedimento governativo che 
dispone la soppressione 
della ferrovia Spoleto-Nor- 
cia dal 1. agosto prossimo. 

Lo sciopero generale pro¬ 
clamato dalla CGIL e dal- 
la CISL con la adesione 
avrà luogo un incontro tra i dell'Associazione Commer- 


li 

W\ 
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rappresentanti sindacali azien- 


seconda città più costosa d’Ita- dati e la direzione dei CNRT. 


lia. Abbiamo proposto alla di¬ 
rezione dei CNRT un adegua¬ 
mento del salario alle modi¬ 
ficate condizioni di lavoro e 
per adeguarlo a quanto già 
percepiscono i lavoratori de¬ 
gli altri cantieri della Piag¬ 
gio. Con la coscienza di avere 
proposto delle richieste giu¬ 
stificaie e sostenibili per 
l'azienda invitiamo la citta¬ 
dinanza a sostenere la lotta 
dei lavoratori ». 

Domani presso l’ufficio re¬ 
gionale del lavoro di Ancona 


Gli operai del cantiere navale 
si sono riuniti questa mattina 
in assemblea nel salone della 
casa portuale e hanno invita¬ 
to i propri sindacalisti a par- 


cianti e del Comitato Cit¬ 
tadino di difesa della eco¬ 
nomia locale, ha toccato 
punte del 10i)%, alla Ghisa 
malleabile, alle Cementerie 
alla Panetto e Petrelli, ne¬ 
gli uffici comunali ed alla 


tecipare all'incontro senza pe- Azienda Elettrica, nel set- 


raltro attenuare la lotta 
Gli scioperi pertanto prose¬ 
guiranno secondo il program¬ 
ma già predisposto e saranno, 
molto probabilmente, accen¬ 
tuati nella prossima settima¬ 
na qualora la direzione del- 
l'azienda persistesse nell’at¬ 
teggiamento negativo. 


ANCONA, 24 

Gli stands della Fiera del¬ 
la Pesca di Ancona che ospi¬ 
teranno le varie rappresentan¬ 
ze di gruppi industriali italia¬ 
ni e stranieri e i vari saloni 
sono In via di allestimento. 
Alcuni di essi sono quasi pron¬ 
ti, mentre in altri vengono 
dati gli ultimi ritocchi alle 
scritte e allegorie più diverse. 

La Fiera aprirà i battenti il 
27 giugno e resterà aperta fi¬ 
no al 7 luglio: la minor du¬ 
rata ha permesso un maggior 
incremento di espositori e svi¬ 
lupperà sicuramente una più 
intensa e produttiva attività 
commerciale. 

Alla XXVIII rassegna « do¬ 
rica » saranno presenti, tra 
gli altri, gmppi industriali del¬ 
la Gran Bretagna. Cecoslovac¬ 
chia, Stati Uniti, Unione So¬ 
vietica, Polonia, Svezia, Ger¬ 
mania. Norvegia, Jugoslavia, 
Costa d’Avorio, ecc. Numero¬ 
se saranno anche le delegazio¬ 
ni che visiteranno la Fiera, 
fra cui: Germania, Costa 
d’Avorio, Spagna, Romania, 
Francia, Gran Bretagna, Tu¬ 
nisia, Polonia ed altre. 

Le ditte partecipanti, sia ita¬ 
liane che straniere, saranno 
quest’anno più numerose spe¬ 
cie nel settore dei motori ma¬ 
rini, delle costruzioni nauti¬ 
che e delle attrezzature per la 
pesca. Ciò comprova che la 


Fiera di Ancona ha ormai rag¬ 
giunto un alto livello di quali¬ 
ficazione, e per la sua com¬ 
pletezza e organicità gli ar¬ 
matori italiani potranno tro¬ 
varvi un ottimo campo di 
orientamento per i propri pro¬ 
blemi di carattere commercia¬ 
le e tecnico. 

La manifestazione fieristica 
sarà valorizzata e vitalizzata 
da non pochi convegni, incon¬ 
tri, tavole rotonde che occu¬ 
peranno praticamente tutte le 
dieci giornate. Il 28 giugno 
avrà luogo un a Convegno na¬ 
zionale dei commercialisti »; 
il 29 e 30 giugno saranno di¬ 
scussi i problemi della « Pe¬ 
sca e la Cooperazione ». Nei 
primi tre giorni di luglio si 
avrà il convegno sulla « Pe¬ 
sca e la ricerca tecnologica »; 
nei due giorni successivi: « La 
pesca e la Comunità Econo¬ 
mica Europea »: infine, il 5 
luglio si svolgerà il convegno 
sulla « Pesca ed i problemi 
della commercializzazione e 
distribuzione ». 

Per quanto concerne le ma¬ 
nifestazioni a carattere spet¬ 
tacolare, che negli anni passa¬ 
ti hanno sempre avuto pieno 
successo, il programma è ab¬ 
bastanza nutrito. Quest’anno 
avremo, oltre alla « Festa del 
Mare », la « Giornata del Ma¬ 
rittimo e lo spettacolo 
Rai-TV. 


ANCONA, 24. 
Domenica, ultima giornata 
di campionato, si è abbassa¬ 
to il sipario sulla scena della 
serie C. Conclusione: tutte e 
sei le squadre marchigiane re¬ 
stano in terza serie. 

Cominciamo la nostra con¬ 
sueta rassegna con Ancona- 
Arezzo. La squadra domenica 
si è congedata dal proprio 
pubblico (per la verità, ieri 
in numero esiguo) con un en¬ 
tusiasmante successo per 2 a 
zero contro una delle più forti 
compagini del girone. 

Poco produttiva è risultata 
la prova della Sambenedettese 
a Empoli, ove la squadra di 
Eliani ha pareggiato con il 
punteggio di 1 a 1 una partita 
che l’avrebbe potuta vedere 
vincitrice se l’arbitro non 
a\cssc annullato il secondo gol 
Per quanto riguarda la Je- 


sina, che in questo finale di 
campionato ha fatto cose egre¬ 
gie, a volte ottime, nulla da 
fare contro la fortuna del Pra¬ 
to che ha vinto l’incontro per 
2 a 0. I « leoncelli » hanno gio¬ 
cato molto bene, ^ia in difesa 
quanto all’attacco, solamente 


tore del commercio e na¬ 
turalmente, alla Spoleto- 
Norcia. 

La città ha manifestato 
con forza per la rinascita 
della sua economia ancora 
una volta colpita, ancora 
una volta falcidiata da una 
politica che dopo avere se¬ 
riamente compromesso le 
attività industriali, agrico¬ 
le e le istituzioni pubbliche 
attacca ora il settore turi¬ 
stico determinando nello 
stesso momento la rot¬ 
tura del più valido collega¬ 
mento di Spoleto con la 
montagna di Norcia e 
di questa con Roma, 

«Questa è la prima di 
una serie di manifestazio¬ 
ni che i lavoratori spoleti- 
ni indiranno con forza an¬ 
cora maggiore — ha detto 
il compagno Montanari se¬ 
gretario della locale C.d.L. 
aprendo il comizio che si 
è svolto in Piazza Garibal¬ 
di durante lo sciopero — 
se il Governo non recede¬ 
rà dalla sua aggressione 
alla nostra economia ». 
Hanno poi parlato il sin¬ 
dacalista della CISL, Bor- 
scia, che ha affermato che 
« chi comanda a Roma è 
ora che dica cosa vuole fa¬ 
re dell'Umbria ancora una 
volta tartassata », il com¬ 
pagno Rossi, della CGIL 
nazionale, che ha denun¬ 
ciato le manovre specula¬ 
tive che si nascondono die¬ 
tro la politica governativa 
dei trasporti ed ha sotto- 
lineato come i lavoratori 
di queste zone paghino per 

10 sviluppo ineguale della 
economia nazionale ed 

11 consigliere provinciale 
Monterosso che ha portato 
alla manifestazione la ade- 




Un aspetto del corteo del lavoratori durante lo sciopero generale a Spoleto 


Per la ripresa dell'attività mineraria locale 

Gualdo Cattaneo si batte 
per avere la centrale ENEL 

I macchinari inviati per l'inizio dei lavori fermi in un capannone - La 
questione dell’olio pesante - A colloquio con il sindaco Brunella 


Nostro servizio 

GUALDO CATTANEO. 24 

I nostri lettori conoscono 
già la faccendn della Centra¬ 
le termoelettrica dell’ENEL di 
Ponte di ferro, frazione del 
Comune minerario di Gualdo 
Cattaneo in provincia di Pe¬ 
rugia. Anni di lotte condotte 
da quelle popolazioni nei vec¬ 
chi centri operai di Gualdo 
e di Giano che, con la solida¬ 
rietà dei lavoratori dello spo¬ 
etino e del folignate, aveva¬ 
no riproposto con successo il 
problema della ripresa dello 
sfruttamento del bacino ligni¬ 
tifero gualdese. 

L’ENEL aveva realizzato 
nella zona una centrale ter¬ 
moelettrica e, come dai pro¬ 
grammi e dalle Immancabili 
promesse governative, questa 
doveva segnare appunto la ri¬ 
presa dallo sfruttamento del 
bacino lignitifero per la sua 
alimentazione. Attesa, quindi, 
dei lavoratori, dei commer¬ 


cianti, degli artigiani per lo 
inizio di una attività che 
avrebbe riportato un po’ di 
tranquillità economica Erano 
arrivati persino dalla Germa¬ 
nia costosi macchinari per le 
escnvazioni nel bacino, quan¬ 
do da parte dell’ENEL si de¬ 
cise che la Centrale sarebbe 
stata alimentata con olio pe¬ 
sante, non più con la lignite. 

Fu un colpo mortale per i 
lavoratori in attesa della oc¬ 
cupazione, per i commercian¬ 
ti, per i giovani che vedeva¬ 
no nella miniera l’unica alter¬ 
nativa alla emigrazione. I Co¬ 
muni si mobilitarono, le po¬ 
polazioni reagirono: la rispo¬ 
sta dell’ENEL e del Governo 
di centro-sinistra fu che la li¬ 
gnite avrebbe comportato una 
gestione antieconomica e che, 
quindi, la Centrale sareb¬ 
be stata alimentata con olio 
pesante. Le macchine escava¬ 
trici fatte venire dalla Germa¬ 
nia a suon di decine di milio¬ 
ni di lire — tante, tante de- 


Su decisione di CGIL, CISL, UIL 

Ripresa l'agitazione 
al Centro IRI di Terni 


che la fortuna non ha arriso * sione della Amministrazio 
loro e i toscani, pur facendo | ne Provinciale di Perugia. 


troppo poco per meritarsi la 
vittoria, hanno segnato 2 reti. 
Inoltre, al nuovo « Comunale » 
di Ravenna, incontro da in¬ 
farto (per i ravennati, natu- 


Dopo il comizio un lun¬ 
go corteo, con alla testa 
gli on. Caponi (PCI) e Ce- 
cati (PSIUP) ha percorso 
le vie cittadine chiedendo 


ralmente) fra la squadra lo- la fine dei licenziamenti. 


cale e la VIS di Pesaro. Han¬ 
no vinto i romagnoli per 2 a 0 
Infine, scialbi ma sostanzial¬ 
mente giusti, i pareggi con 
l’identico punteggio di I a 1 
tra Torres e Maceratese e fra 
Del Duca Ascoli e Spezia. 

I. m. 


la revoca del provvedimen¬ 
to di chiusura della Spole- 
to-Norcia ed il rispetto da 
parte del prossimo Gover¬ 
no degli impegni del Par¬ 
lamento per un intervento 
in Umbria ed a Spoleto del¬ 
la industria a partecipa¬ 
zione statale. 


TERNI. 24 

E’ ripresa l'agitazione dei di¬ 
pendenti. degli insegnanti e 
degli istruttori del centro IRI 
di addestramento professionale. 

I dipendenti del CIFAT ri¬ 
prendono la lotta secondo la 
formula di sciopero sperimen¬ 
tata la scorsa settimana, con 
fermate di due ore al giorno 
che avranno una forte incisività 
in questa fase degli esami de¬ 
gli allievi del Centro profes¬ 
sionale. 

I tre sindacati CGIL. CISL e 
UIL hanno rivolto un appello 
anche agli studenti per solida¬ 
rizzare con gli insegnanti e gli 
istruttori in lotta. 


Una giornata ricca di emozioni in Umbria alla chiusura del campionato di calcio 

Terni impazzita di gioia: amarezza a Perugia 

Quel «Fragolàio» ci stava bene... 


TERNI. 24 ] 

Si lottava per la se™ B ieri 
in Umbria; ma se per la Ter¬ 
nana il gioco è fatto, per il 
Perugia tutto è rimandato ad 
un lungo e difficile spareggio 
nel quale saranno impegnate 
ben cinque squadre. Entusia¬ 
smo a non finire a Terni, fidu¬ 
ciosa attesa, ma anche tanta 
amarezza a Perugia: questi gli 
stati d’animo registrabili nei 
«clan» delle d'ie maagiori so¬ 
cietà sportive della regione a 
24 ore dalia chiusura dei cam- 
p.onato. 

A.rannuncio del pareggio del¬ 
la Ternana a Salerno — risul¬ 
tato che consentiva La promo¬ 
zione matematica ai rosso-verdi 
— Terni è letteralmente im¬ 
pazzita, Cortei di auto che 
bloccavano le vie del Centro, 
piazza delia Repubblica senv 
mersa dai tifosi e trasformata 
in una arena dove trovava 
sfogo la gioia incontenibile di 
tutti: pianti, ovazioni, sveni¬ 
menti. orazioni funebri, infine, 
in memoria della... Casertana, 
li tutto in un crescendo di en¬ 
tusiasmo che trovava fl suo 
culmine poco dopo la mezza¬ 
notte quando in città giunge¬ 
vano gH atleti ternani reduci 
dalla partita di Salerno e i 
mille tifosi al seguito delia 
squadra. I festeggiamenti, allo- 
lora. sono proseguiti senza so¬ 
luzione di continuità finn alle 
prime luci dell'alba. 

Dopo un campionato condotto 
con una regolarità eccezionale, 
il pareggio di Salerno appare 





Una recente formazione della Ternana 


come la conferma puntuale di 
una regola che ha vi>ro la 
Ternana centrare sempre gli 
appuntamenti importanti. A 
Barletta quindici giorni fa la 
Ternana vi si era recata con 
l'inienziooe di vincere, e co^ì è 
stato len era necessario un 
pareggio e questo puntualmen¬ 
te è venuto. In definitiva, il 
cammino di una squadra che 
in tutto l’arco del campionato 
non si è trovata mai in crisi 
e che ha sempre prontamente 
riscattato un qualsiasi passo 
falso, non poteva non finire con 
l’ambizioso finale. 

Un Perugia non troppo fortu¬ 
nato ha bloccato sul pareggio 
un Bari che voleva la vittoria 
ad ogni costo. Adesso il punto 
conquistato al « Santa Giulia¬ 


na ». mentre elimina i « gallet¬ 
ti » dal gioco della promozione, 
consente al Perugia di sperare 
ancora nella salvezza 
La sfortuna intanto sembra 
non voler abbandonare i gri¬ 
foni che anche ieri hanno do¬ 
vuto giocare addirittura in otto 
uomini validi per gii infortuni 
di Turche Ito. Olivieri e Dugkù. 
A ciò si devono aggiungere le 
forzate assenze di Balestrieri 
e Montcnovo. colpiti da stira¬ 
mento nel corso della settimana. 
Lo spinto di reazione dei ra¬ 
gazzi di Mazzetti è stato però 
esemplare e questa sembra la 
garanzia migliore per una defi¬ 
nitiva nabilitazione nel corso 
degli spareggi 

r. m. 


Nostro servizio 

TERNI. 25. 

Quel € Fragolino » ci stava 

proprio bene. L’arsura era 

tanta, non sólo per il sole e una 
giornata cocente, ma per la 

trepidazione di questa lunga 
attesa. Quando è terminata la 
radiocronaca diretta dallo sta¬ 
dio di Salerno, trasmessa dagli 
altoparlanti in piazza della Re¬ 
pubblica, è stato l'attimo più 
bello di questi ultimi venti anni 
di storia sportiva di Temi: da 
venti anni i rosso-vercS, gii 
sportivi ternani, attendevano 

questo giorno, il ritorno in se 
rie B dopo alterne vicende, do¬ 
po il lungo purgatorio nella 
serie D e C. 

Quei bicchieri (fi Fragolino. 
di buon vino di cantina, distri¬ 
buiti dinanzi al bar Nazionale, 
sono stati un ristoro per tutti. 
E attorno a quelle damigiane (fi 
nino ri sono ritrovati tutti gli 
sportivi, assieme al sindaco, a* 
parlamentari, a quanti non 
facevano parte della lungo ca¬ 
rovana di mille sportivi che 
acerano accompagnato i ragazzi 
di Vie ioni fino a Salerno ea era¬ 
no rimasti in piazza, in una 
piazza trasformata in un vero 
stadio, dove si app laudi vo alle 


azioni rosso-verdi radiotrasmes 
se. come se 1 propri beniamini 
fossero lì, a giocare col pallone 
a giocare la partita decisiva. 

La radiocronaca era comin¬ 
ciata male: « La partita è di¬ 
retta dal signor Vacchini » — 
ha annunciato lo speaker —. 
« Mamma mia — ha gridato un 
tifoso — questo è l'arbitro delle 
nostre disgrazie ». Infatti il si¬ 
gnor Vacchini ebbe la sventura 
di arbitrare le due partite de¬ 
cisive per la Ternana net tra¬ 
scorsi campionati di serie C. 
quella con il Pisa e quella con 
l'Arezzo, i confronti diretti cioè 
che dissero proprio male ai 
rosso-verdi. 

Ma la forza dei rosso verdi 
ha vinto sulla iella. E i no¬ 
vanta minuti sono cori trascorri 
lenti, con i tifosi che davvero 
soffrivano, di una sofferenza che 
era palese nei loro pisi Poi lo 
scadere deWincontro, il Frago- 
Uno, il brìndisi collettivo. Poi 
la bara per la diretta antago¬ 
nista Casertana: cortei funebri 
insoliti, cortei di gioia. ì drap¬ 
pi, le bandiere, i clacson dette 
auto e dette motorette. 

1 cortei ri sono mossi da tutti 
! bar detta periferia convergen¬ 
do al centro. I ragazzi ri «ano 


cimentati in r ere marce, coi 
vessilli della Ternana. Poi l'at¬ 
tesa del rientro della carorana. 

ET arrivata per primo alle 11 
di sera Eiangelisti con la sua 
« Dino ». £T stato sommerso: 
« Come è andata? ». « Potevamo 
anche vincere se non si fosse 
infortunato Liquori ». 

Ma poi solo poche domande, 
di nuovo cortei. Poi oltre la 
mezzanotte sono giunti 1 gioca¬ 
tori rosso-verdi, sono stati som¬ 
mersi. La banda ha suonato. 
Rudimentali carri allegorici han¬ 
no preso a sfilare. £T stata una 
bella festa. 

Ma oggi si pensa già al do¬ 
mani. e stasera dal sindaco si 
incontreranno i dirigenti degli 
enti pubblici e pii operatori eco¬ 
nomici detta città. Gli Enti lo¬ 
cali sono già all'opera per assi¬ 
curare un buon campionato del¬ 
la serie B. Speriamo che pii 
operatori economici rispondano 
positivamente. Ma questo i di¬ 
scorso di domani: oggi, intanto. 
c'i stata una festa, una festa 
che premia tutti i ragazzi della 
Ternana, il suo meraviglioso 
pubblico che non mancherà di 
sostenere la propria squadra. 


Sollecitata 
la costruzione 
del fratto « E 7 » 
a Terni 

TERNI. 24 

li Consigl.o Comunale ha vo¬ 
tato all'jna.n.m.ta un oro.ne del 
giorno dire'to all’ANAS e i ai 
M.msiro dei I.L. PP. p-'r c - 
c.tare la reahzzaz one nel t~a*:o 
delia E7. che patendo d3 Ca-,.- 
gliano dovrà co’.legarsi ali AI, 
chiedendo che si rea! zzi il pro¬ 
getto che porti la Europa 7 a 
sboccare nella coira temila, 
nel nodo attrezzato di Narr.» 
Scalo, dove ora -b^rca la vi- 
rianle cella F-ìam n.a 

Il Consigl.o. dopo aver ascol¬ 
tato la relazione de!i'a«=e-->'e 
Corradi, ha vo’.a’o q i --to o~d - 
ne del g.orno: ? I.*» c— zcize d ■!• 
la conca ternana si r.aviTno 
.n qjesti due pinti: 1) trac- 
c.ato della E7 deve sboccare 
nella conca ternana e p*e::sa- 
mente nel nodo d: Ponte Cila- 
rronc. ove confi i see la v ir.an¬ 
te Flam n a e dove dovrà con¬ 
fluire .1 racco-rio con l a i*.«istra¬ 
da del Sole: 2* i lavori !el :-.v- 
c.ato eà elaborato riaY\N\S 
debbono avere un ira» ve av-v. > 
in qjanto il trace a to -‘(--o. 
mentre assicura il peno 
sfac mento de’.’e es genze v ar e 
della conca te-nana. valor.zza 
le ricorso tnnst che * 

Il Cons.gl.o Con r.ale ha q J.n 
d: vo'ato le controi«d iz on: d-d 
la Giun’a alla dee s.one d- in¬ 
vio del Bilancio del 'fi?, da par 
te della Conrnv.ssrone Ce-fe'e 
della Finanza locale La CCFI. 
ha rinviato il bilancio del fi? 
operando un taglio del cn- 
quanta per cento s il mutuo a co¬ 
pertura del disavanzo economi - 
co. Già rAmministraz.one Co¬ 
munale aveva provveduto a ri¬ 
durre considerevolmente il d.sa 
vanzo. potato a 993 m.liom d: 
lire coperto con un miti» di 
527 mil.om ed il resto con le 
entrate straordinarie e le sjper- 
contribuzxmi. La CCFL aveva 
concesso un mutuo di appena 246 
milioni di lire, tagliando dal 
bilancio, spese già effettuate — 
come ha detto l'assessore Giu 
st’ne’.li — ed approvate dalla 
Fb-efettura. 

Il Consiglio ha deliberato d, 
ridurre il mutuo soltanto a 357 
milioni di lire, sotto i quali, non 
si potrebbe far fronte ad im¬ 
pellenti esigenze della colletti- 


cine — sono tuttora nei ca¬ 
pannoni 

I lavoratori però, non si 
sono ariosi alle incredibili de¬ 
cisioni deH'KNKI. e. d'intesa 
con ì Comuni, portano avanti 
la loto battaglia per la nu¬ 
mera A Gualdo Cattaneo ab¬ 
biamo parlato della situazione 
con il sindaco compagno Ni¬ 
cola Brunella. « Le possibili¬ 
tà di ripresa della economia 
della zona — egli ci ha det¬ 
to — sono legate alla realiz¬ 
zazione del programma di la¬ 
vori previsto nel quadro del¬ 
lo sfruttamento del bacino 11- 
gmtifero. Noi continueremo a 
batterci per questo: e assur¬ 
do che 1 macchinari acquista¬ 
ti a questo scopo restino ab¬ 
bandonati nei capannoni. Non 
è vero che la utilizzazione del¬ 
l’olio pensante sia economica¬ 
mente piu conveniente di 
quella della lignite: lo abbia¬ 
mo documentato che non e 
vero e gli organi competenti 
non hanno mai risposto alle 
nostre obiezioni in propo¬ 
sito ». 

II sindaco ha sottolineato 
poi il problema sociale clic 
l'ENEL si ostina a non con¬ 
siderare. Intervenendo nella 
conversazione un operaio ri¬ 
prende il discorso d r ^ compa¬ 
gno Brunella « Le organizza¬ 
zioni sindacali, avvalendosi 
della collaborazione di valenti 
tecnici — sottolinea — hanno 
fatto un raffronto tra ì costi 
di alimentazione della Centra¬ 
le con olio pe sante, metano e 
lignite ed hanno dimostrato 
die e economicamente p.u 
conveniente l'uso della li¬ 
gnite ». 

A Gualdo Cattaneo ed in 
tutti ì Comuni limitrofi 
la partita con l'ENEL non si 
cons.deru dunque affatto chiu¬ 
sa L’economia della zona, pre- 
valenteimnie agricola, risente 
delia crisi generale che colpi¬ 
sce il settore. La ripresa del¬ 
la attività mineraria non si- 
gn.f.cherebbe soltanto la oc¬ 
cupazione di c.nque o seicen¬ 
to lavoratori in luogo delle 
poche decine ora occupate nel¬ 
la Centrale, ma significhereb¬ 
be la r.apertura del discorso 
già programmato dalle Am- 
ministrar.om comunali per lo 
avvio d: iniziative industriali 
legate alla utilizzazione dei 
sottoprodotti delle ligniti. 

Ciò, unito ad un serio inter¬ 
vento dello Stato nel settore 
agr*colo, riaprirebbe alla spe¬ 
ranza la vita di ques'a gente 
che non può continuare a pog¬ 
giare soliamo su una agricol¬ 
tura che ha orma: perduto 
qua -,1 mire le brarr.a giovare- 
li. sul.e cave d. p.etra o su¬ 
gl: atro* raspo rt:. 

Gualdo, come tante delle 
sue frazion. — Torri, S. Te- 
renziano. Colle secco .. — con¬ 
ferva ancora i =egn: di un an¬ 
tico presumo. Qucs'o si ritro¬ 
va ir.'d’t-i nella :enac.a con 
cu: la gente, stretta attorno 
al Comune rosso, mos'ra d: 
voler con*.nnare la lotta 

I comuni'!: cne a Gualdo 

%i\ uVdno 2 ti 

a'^ilu'a, il 19 maggio nanno 
avanzato ancora c<>n il PSIUP 
toccano il 60’e de; voti. Una 
forza v.va c..e e garanzia di 
successo per le battaglie che 
saranno ancora condotte dal¬ 
la popolazione unita per scon¬ 
figgere : p.an: di coloro che 
vogliono ritardare la sua ri- 
nasc.ta economica. 


Mostra 


SPOLETO. 24 

Ad m.z.ativ a dtl.a Assoc.a- 
z.or,e de..a stampa spolenna ed 
in collaboraZiiXte con la Galle¬ 
ria « La Nuov a Pesa » di Ro 
ma. si è aperta il 23 giugno al 
Palazzo Majri di Spoleto una 
Mo'tra Internazionale di Arti fi 
gurative. Sono c^po^te opere di 
Balla. Manzu, Mafai. Guttuso. 
Br.anrhon. Picasso. Grosz. Gru- 
ber. Casoran, De Pi'.». S.roni, 
Raphael. Calabria. Francalan- 
cia. Rosai. Sutherland. Valenti- 
ni. Turchiaro. Zi veri. Pirandel¬ 
lo, Morandi. La mostra resterà 
aperta sino al 23 luglio. 
















( 


PAG. 6 / mezzogiorno - isole 


l’Unità / martedì 25 giugno 1968 


i « 


La lotta per il lavoro e per un nuovo governo che non rinvìi i problemi del Paese 


In corteo i contadini di Bari: 

risolvere subito 


la crisi agricola 

Un lungo corteo ha attraversato la città - Il 
comizio in piazza ■ Hanno scioperato per il 
« premio » gli operai estrattivi 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24. 

Non è un governo d'attesa 
che può risolvere i drammati¬ 
ci e urgenti problemi che as¬ 
sillano le masse contadine e 
bracciantili. I.o hanno ribadi¬ 
to oggi i contadini, i coloni, i 
braccianti convenuti nel capo 
luogo della regione ove hanno 
dato vita ad una grande mani¬ 
festazione di protesta indetta 
dal Centro delle forme asso¬ 
ciative. Hanno chiesto un nuo¬ 
vo governo e subito, un gover¬ 
no con una nuova maggioran¬ 
za che innanzitutto proceda 
alla sospensione dei regola¬ 
menti comunitari agricoli, che 
affronti i problemi del supe¬ 
ramento dei contratti agrari, 
della riforma della Ferlcrcon- 
sor/i. che istituisca il fondo na¬ 
zionale di solidarietà, che fi¬ 
nanzi il piano generale dell'en¬ 
te irrigazione, che din lavoro 
con le trasformazioni ai brac¬ 
cianti disoccupati. 

I contadini e i braccianti'che 
hanno dato vita questa mattina 
al corteo per le vie di Bari 
muovendosi da piazza Roma 
(alla testa del corteo i diri¬ 
genti dell'Alleanza dei conta¬ 
dini. della Federazione delle 
cooperative, della Federbrac- 
cianti e del Consorzio olivico¬ 
lo) venivano da quelle campa¬ 
gne baresi che in questi ulti¬ 
mi mesi hanno subito prima 


Palermo 

_ * 

Rivendicata 
una legge 
urbanistica 
regionale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24. 

L'esigenza di giungere al più 
presto al varo di una legge ur¬ 
banistica regionale — uno stru¬ 
mento organico, agile e moder¬ 
no. anticipatore della legge na¬ 
zionale — è stata riproposta con 
forza dai lavori di una tavola 
rotonda svoltasi per iniziativa 
della sezione siciliana deU'lN’U 
sulle conseguenze della recente, 
grave sentenza della Corte Co 
stituzionale sulla inefficienza de¬ 
gli espropri non indennizzati. 

Tre i cardini su cui deve fon¬ 
darsi una reale riforma urbani¬ 
stica: l’esproprio generale e pre¬ 
ventivo dei suoli edificabili: l'in¬ 
dennizzo al valore originario 
(agricolo), senza considerare 
cioè i valori aggiunti: conces¬ 
sione del solo diritto di super¬ 
ficie. Non avendo determinato 
tutto questo, ha detto il compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale, ed 
avendo scelto invece la strada 
delle soluzioni parziali e indo¬ 
lori. il contro sinistra ha aggra¬ 
vato — fino al piwi’o di rottu¬ 
ra costituito dalla sentenza del¬ 
la Corte — uno stato generale 
della situazione urbanistica sen¬ 
za che ne derivassero nemmeno 
vantaggi parziali per la collet¬ 
tività. 

E su questo piano si è realiz¬ 
zata una significativa unifor¬ 
mità di vedute che non può certo 
essere infirmata dai diversivi dì 
alcuni rappresentanti del PRI 
ma che è anzi avvalorata dai 
consensi di alcuni settori della 
DC di cui si è fatto interprete 
l'ex assessore regionale ai LL. 
PP.. Nicoletti. proponendo la 
completa demanializzazione dei 
territori compresi nei piani re¬ 
golatori (è questo tra gli altri 
il caso di Palermo). 

Seppure già proiettata sul fu¬ 
turo — in questo senso fl com¬ 
pagno De Pasquale aveva par¬ 
lato di posi tira nepatirità della 
sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale —, la tavola rotonda ha 
posto con chiarezza anche due 
elementi di più immediata at¬ 
tualità: come contrastare, su¬ 
bito ed efficacemente, le conse¬ 
guenze della sentenza: e come 
mettere i comuni nella cond-zm- 
ne di far fronte al’e necess tà 
finanziarie conseguenti ad una 
Ma è chiaro anche che. sen- 
aa una profonda riforma dei 
rapporti finanziari tra regioni e 
comuni, senza coè rattrihuzio- 
ne agli Enti locali di adeguate 
P^IcmA firi.iriii.iric, i comuni re¬ 
steranno. non per dieci anni ma 
per secoli ancora nella materia¬ 
le impossibilità di pagare gli in¬ 
dennizzi. pur se ridotti ad entità 
minime. 

Da qui l'esigenza di un forte 
rilancio della battaglia politica 
(e non solo di òl'te di urban'sti 
e di tecnici) per ima generale 
riforma dei rapporti di proprie¬ 
tà del suolo e delle funzioni dei 
comuni. Questo anche per scon¬ 
figgere 1 tentativi — che già si 
profilano a livello di tripartito 
regionale — di ima sanatoria 
generale degli scempi già con¬ 
sumati. e di im rinvio al prossi¬ 
mo anno perfino dell’applicazio- 
ne in Sicilia della legge-ponte 
Mancini. 

fl. I. 


la siccità prolungata, che ha 
distrutto quasi tutta la produ¬ 
zione cerealicola e bieticola, 
per le piogge alluvionali e le 
grandinate che hanno dato un 
altro duro colpo a quello che 
era rimasto della produzione. 
Frano i braccianti che a se¬ 
guito di queste calamità non 
del tutto naturali (perchè se 
si fosse attuata l’irrigazione, la 
siccità si sarebbe potuta evi¬ 
tare) si trovano da 3-4 mesi 
senza lavoro. 

Una grave crisi quella che 
ha colpito l’agricoltura puglie¬ 
se e barese e che ha investito 
tutte le componenti del mondo 
contadino, le quali tutte insie¬ 
me ora chiedono per le vie di 
Bari un governo che non sia 
di attesa, ma che affronti tut¬ 
ti i problemi derivanti da que¬ 
sta crisi. Una crisi che non si 
risolve con provvedimenti di 
emergenza, ma modificando gli 
indirizzi di politica agraria, a 
cominciare dagli investimenti 
che devono essere diretti alle 
aziende contadine, alla sospen¬ 
sione dei regolamenti comuni¬ 
tari per colpa dei quali i con¬ 
tadini di Polignano e di tutta 
questa zona, tanto per fare un 
esempio, stanno distruggendo 
in questi giorni vaste estensio¬ 
ni di insalata e di altri pro¬ 
dotti ortofrutticoli che non rie¬ 
scono a vendere. 

Non c'è da attendere oltre. 

I grossi ortofrutticultori non 
riescono a vendere i loro pro¬ 
dotti, la grande massa degli 
olivicoltori da sette mesi at¬ 
tende ancora il prezzo integra¬ 
tivo dell’olio (su 154.000 doman¬ 
de presentate ne sono state li¬ 
quidate appena 25.000) e nello 
stesso tempo non riescono a 
vendere l’olio prodotto (in soli 
5 oleifici sociali della provin¬ 
cia di Bari giacciono invenduti 
12.000 quintali di olio). Miliar¬ 
di di capitali sono cosi bloc¬ 
cati. 

Una delegazione di manife¬ 
stanti si è recata, accompa¬ 
gnata dall'on. Giannini e Gra- 
megna dal prefetto. La grande 
manifestazione contadina e 
braccantilc si è conclusa con 
un comizio a piazza San Fer¬ 
dinando. nel corso del quale 
hanno parlato Michele Stasi a 
nome del Centro delle forme 
associative. Spallone della Fe- 
derbraecianti e l'on. Giannini, 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini. 

Non è stata solo questa la 
manifestazione di lotta svol¬ 
tasi oggi nel barese. Mentre 
braccianti e contadini manife¬ 
stavano a Bari, ad Andria, 
Trani e Biceglie si svolgeva 
uno sciopero provinciale di 24 
ore degli operai estrattivi che 
chiedono aumenti salariali del 
15% e il premio di produzione. 
E’ stata una massa di oltre 
4000 operai, che si concentra 
in questi tre comuni, che ha 
abbandonato i cantieri e le 
cave. 

Completa il gruppo di lotta 
una serie di Attivi di lavora¬ 
tori della CGIL. CISL e UIL 
che si vanno svolgendo in qua¬ 
si tutti i centri della provincia 
di Bari in preparazione del 
grande sciopero generale del 
settore dell’industria (compre¬ 
sa l'edilizia) indetto dalle tre 
organizzazioni sindacali per 
venerdì 23 giugno in solidarie¬ 
tà con la lotta degli operai 
delle Fucine meridionali. 

Italo Palasciano 


PROTESTANO NELLE PIAZZE 
GLI ALLEVATORI SICILIANI 

Nella montagna messinese gli aderenti alla Bonomiana si uni¬ 
scono alla lotta dell'Alleanza contadina per la sospensione del 
MEC — Iniziative unitarie nelle amministrazioni comunali 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 24 

In decine di Comuni mon¬ 
tani del messinese, dell’enne- 
se e del catanese si susseguo¬ 
no innumerevoli assemblee e 
manifestazioni di protesta dei 
pastori e dei piccoli e medi al- 
levaorl di bestiame; il movi¬ 
mento unitario del contadini, 
dei pastori, delle cooperative 
si batte per la sospensione di 
tutti i regolamenti comunitari 
e per una politica di rinnova¬ 
mento strutturale della zootec¬ 
nia italiana, di riforme e di 
trasformazioni della nostra 
agricoltura. 

In Sicilia la crisi deU'alJeva- 
mento, anche più grave che nel 
resto d’Italia, trae origine es¬ 
senzialmente dalla quasi asso¬ 
luta impossibilità di colloca¬ 
zione dei prodotti sul mercato 
per i prezzi eccessivamente 
bassi e per nulla remunerati¬ 
vi (e ciò. naturalmente, in con¬ 
seguenza della insostenibile 
concorrenza di economie più 
avanzate e con produzione a 
prezzi assai più bassi): le Im¬ 
portanti fiere del bestiame di 
Troina e di Floresta sono sta¬ 
te praticamente disertate dal 


compratori, i mercati sono fer¬ 
mi e la richiesta inesistente. 
Tale orisi si va aggravando 
sempre più a causa della man¬ 
cata adozione da parte del go¬ 
verni nazionale e regionale di 
programmi di intervento nel 
settore, si da mutare le arre¬ 
tratissime strutture del nostro 
sistema di allevamento, che ri¬ 
mane tuttora quello brado, e 
consentire la creazione di 
aziende moderne capaci di pro¬ 
durre a prezzi competitivi. 

Quest'anno la situazione si è 
fatta quasi disperata a causa 
della siccità in atto (forse la 
più grave da dieci anni a que¬ 
sta parte), che ha inaridito t 
pascoli; a causa dell'aumento 
del costo dei mangimi (è qua¬ 
si raddoppiato il prezzo della 
favetta e del granturco, che 
normalmente vengono impor¬ 
tati); a causa del costo sem¬ 
pre più alto del pascoli, In 
mano alla rendita fondiaria pa¬ 
rassitarla o al Corpo forestale 
(che nell'anno in corso ha in- 
ferto un ulteriore colpo agli 
allevatori aumentando di quasi 
il 50% 11 prezzo della fida de¬ 
gli animali da introdursi nei 
terreni della azienda demanla- 


Le manifestazioni 
dei pastori nella 
zona dei Nebrodi 


CAPO DORLANDO, 24. 

Migliaia di pastori, piccoli e 
medi allevatori della montagna 
messinese, hanno dato vita, ieri, 
a grandi manifestazioni unita¬ 
rie con comizi, cortei, assem¬ 
blee. a Tortorici. Alcara Li Fusi, 
Carpuia, Mistretta. Cesarò. Ca¬ 
stel di Lucio. Floresta. Capìzzi, 
Tusa su iniziativa dell’Alleanza 
contadini, della Lega provincia¬ 
le delle cooperative, del PCI e 
del PSIUP. I cartelloni portati 
dai manifestanti recavano le pa¬ 
role d'ordine della protesta de¬ 
gli allevatori in crisi profonda, 
l'invito a formare un governo 
che rispecchi il voto del 1!) mag¬ 
gio. le esigenze del movimento 
contadino per lo sviluppo di una 
moderna zootecnia, la sospensio¬ 
ne del Mercato Comune. 

La spinta è data dalla siccità 
che ha colpito tutta la zona dei 
Nebrodi. aggravata con la mor¬ 
te di decine di capi bovini e 
ovini, una crisi divenuta ormai 
drammatica. 

Le rivendicazioni dei piccoli e 
medi allevatori non si limitano 
però a ottenere una immediata 
e consistente distribuzione gra¬ 
tuita di foraggio e l'assegnazio¬ 
ne di contributi per i pastori, 
bensì si concretizzano nella ri¬ 
chiesta all'assessore regionale 
all’Agricoltura e Foreste di un 
programma di concessioni alle 
cooperative dei pastori con con¬ 
tratti pluriennali, dei terreni del 
demanio forestale suscettibili di 
essere adibiti a pascolo; revo¬ 
ca dei decreti di vincolo fore¬ 
stale per i terreni ove l'attecchi¬ 
mento è stato inferiore al 25%: 
la concessione, ai pastori, ai 
contadini, alle loro cooperative, 
da parte dei Comuni, delle ter¬ 
re comunali: la esecuzione di 
un piano stralcio di migliora¬ 
mento pascoli (decespugliamen¬ 
to. spiegamento, sistemazione 
dei ruscelli, ricerca delle acque 
e costruzione di laghetti colli¬ 
nari e di bevai, semina di es¬ 
senze erboree); il finanziamento 
immediato dei numerosi piani di 
trasformazione già elaborati e 
in istruttoria presso gli organi 
tecnici. 

Infine. I piccoli e medi alle¬ 


vatori chiedono la realizzazione 
di un piano viario necessario 
per la diminuzione dei costi e 
per esigenze di una vita civile; 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli e in particolari lattiero- 
caseari; il miglioramento quali¬ 
tativo del bestiame e la costru¬ 
zione di moderne stalle sociali. 

Nel corso delle manifestazio¬ 
ni, sono state elette delegazioni 
di piccoli e medi allevatori che 
si recheranno giovedì prossimo 
a Palermo, all’assessorato al¬ 
l'Agricoltura, dove è previsto un 
incontro tra il rappresentante 
del governo regionale e i diri¬ 
genti dell'Alleanza contadina, 
della Lega delle cooperative e 
dei parlamentari regionali del 
PCI e del PSIUP della provincia 
di Messina. 


Tommaso Sicolo 
segretario 
regionale della 
CGIL in Puglia 

BARI. 24 

Con la partecipazione del se¬ 
gretario confederale Rinaldo 
Scheda, si è riunito a Bari il 
Comitato regionale pugliese 
della CGIL per esaminare l'an¬ 
damento delle lotte rivendica¬ 
tive nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne. Nel corso della riunione 
il Comitato regionale ha preso 
atto che il compagno Giuseppe 
Gramegna a seguito della sua 
elezione a deputato ha chiesto 
di essere sostituito in quanto 
non potrà più assicurare la di¬ 
rezione operativa del comitato 
stesso e nel mentre Io ha rin¬ 
graziato per l'attività fin qui 
svolta ha ritenuto che il com¬ 
pagno Gramegna resti a far 
parte del Comitato regionale. 

In sua sostituzione è stato 
eletto all’unanimità alla carica 
di segretario regionale il com¬ 
pagno Tommaso Sicolo. 


le); a causa, infine, della scar¬ 
sezza di pascoli dovuta ad un 
certo tipo di politica di rimbo¬ 
schimento indiscriminata e 
confusionaria che non ha te¬ 
nuto conto, nel quadro di un 
piano di sistemazione della 
montagna, delle necessità del¬ 
la economia del luogo e delle 
esigenze dell’allevamento. 

I contadini e gli allevatori 
guardano ora con terrore alla 
data del primo luglio 1968, che 
secondo gli accordi di Bruxel¬ 
les dovrebbe segnare l’entrata 
in vigore dei regolamenti del 
MEC per la carne e per il lat¬ 
te: essi ritengono a ragione 
che l’attuazione dei protocolli 
del 29 maggio costituirà l’ul¬ 
timo e più grave colpo alla 
già traballante economia di 
queste contrade. 

Per questo nelle zone inte¬ 
ressate (la fascia dei 50 comu¬ 
ni montani del messinese che 
va da Patti all'estremo lembo 
della provincia, i comuni di 
Nlcosia, Regalbuto, Cerami, 
Troina nell’ennese, 1 comuni 
di Brente, Randazzo e Malet- 
ro in provincia di Catania) si 
sta sviluppando un grande mo¬ 
vimento di lotta per la sospen¬ 
sione delle clausole del MEC, 
ed a tale movimento di massa 
aderiscono numerosissimi gli 
organizzati della bonomiana: 
gli esponenti della « Coltivato¬ 
ri diretti » di Cesarò, dopo un 
tempestoso incontro con l’as¬ 
sessore regionale all’agricoltu¬ 
ra, il de Sardo, che era accor¬ 
so sul luogo per tentare di 
calmare le acque, hanno pre¬ 
so parte ad una affollata as¬ 
semblea indetta dall’Alleanza 
coltivatori siciliani nel Comu¬ 
ne « rosso » di Tortorici (Mes¬ 
sina). In tale centro, dove esi¬ 
stono oltre 12.000 capi di be¬ 
stiame (almeno 7.000 ovini e 
5.000 bovini), il movimento di 
lotta si va sviluppando col so¬ 
stegno della amministrazione 
unitaria di sinistra e di tutte 
le forze politiche e sindacali: 
al fine di Imporre un radicale 
mutamento degli indirizzi di 
politica agraria, per lo svilup¬ 
po della zootecnia e la rinasci¬ 
ta delle campagne isolane, 1 
contadini di Tortorici e dei 
centri vicini manifestano uni¬ 
tariamente, scendendo in piaz¬ 
za con 1 loro attrezzi ed i loro 
animali. 

Iq una mozione a firma del 
capigruppo del PCI e del 
PSIUP (i compagni aw. Cian¬ 
cio Paratore ed on. Franchl- 
na) si impegnano l'amministra¬ 
zione comunale e tutte le for¬ 
ze politiche di Tortorici a so¬ 
stenere la lotta dei pastori e 
dei piccoli allevatori; il Consi¬ 
glio comunale oltre a rivendi¬ 
care la sospensione dei rego¬ 
lamenti comunitari, chiederà al 
governo regionale lo svincolo 
dei terreni del Corpo forestale 
dove l’attecchimento del rim¬ 
boschimento è avvenuto in mi¬ 
sura inferiore al 25%, la ridu¬ 
zione del canone dei pascoli 
e delle fide, l’erogazione di 
un congruo contributo ai pic¬ 
coli e medi allevatori per l’ac¬ 
quisto di foraggi, la concessio¬ 
ne alle cooperative degli alle¬ 
vatori dei terreni a pascolo di 
proprietà della Azienda fore¬ 
ste demaniali, la attuazione da 
parte dell'Ente di sviluppo 
agricolo di un piano di tra- 
sporelazione zonale che con¬ 
senta la creazione di moder¬ 
ne aziende con pascoli miglio¬ 
rati, con l’introduzione di nuo¬ 
ve varietà di animali, con la 
costituzione di prati irrigui. 

Un progetto di legge in fa¬ 
vore della pastorizia e del pic¬ 
coli e medi allevatori di be¬ 
stiame sarà presentato in que¬ 
sti giorni all’Assemblea Regio¬ 
nale Siciliana su iniziativa del 
gruppo comunista. 

s. d. p. 


Sono usciti dai tuguri 
al grido di: «Case!» 

Impressionante manifestazione a Cosenza - Vi ha partecipato la popolazione della « città vecchia 



La manifestazione per la casa svoltasi a Cosenza per iniziativa del Comitato cittadino del PCI 


A Cagnano dell'Aquila 


In lotta gli operai 
del cementificio Sacci 


L’AQUILA. 24. 

Anche nella provincia del. 
l’Aquila si sviluppa impetuosa 
la lotta contro l'assurda discri¬ 
minazione salariale operata tra 
i lavoratori dello stesso settore 
e della stessa categoria in base 
alle ormai superate e anacro¬ 
nistiche « zone salariali ». 

Le maestranze del cementi¬ 
ficio Sacci di Cagnano sono sta¬ 
te costrette a scendere in lotta 
per protestare contro la capar¬ 
bia resistenza e contro il rifiuto 
opposto dai dirigenti della fab. 
brica alle richieste dei sinda¬ 
cati. Questa mattina ha avuto 
inizio lo sciopero di 48 ore in¬ 
detto dalla Fillea provinciale e 
dalla Filca-Cisl e proseguirà to. 
talmente anche nella giornata 
di domani. 

Intanto viva agitazione regna 
anche tra gli 800 dipendenti 
delia Siemens dell'Aquila, dove 
nei prossimi giorni, se non si 
dovesse arrivare a un accordo 
che accolga le ri\ endicazioni 
avanzate unitariamente dai sin. 
dacati per una remunerazione 
a parità di rendimento uguale 
a quella della Siemens di Mi¬ 
lano, verrà proclamato lo scio¬ 
pero generale. 


CAGLIARI: dopo l'uscita dei sardisti dalla maggioranza 


La Giunta provinciale si regge 
con 1 voti di liberali e missini 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24. 

Gli sforzi finora compiuti 
dalla Democrazia cristiana 
per far rientrare la crisi alla 
Provincia di Cagliari non han¬ 
no avuto alcun esito. Il presi¬ 
dente deH'Amministrazioue pro¬ 
vinciale, il democristiano pro¬ 
fessor Meloni, va cercando dì 
turare le falle, a qualsiasi co¬ 
sto Egli, pur ammettendo che 
l’uscita del PS d’A dalla mag¬ 
gioranza crea delle difficoltà 
alla Giunta, ha tuttavia rite¬ 
nuto opportuno non dimettersi 
in quanto non sarebbero venuti 
a mancare i presupposti che 
erano alla base dell'alleanza 
dei partiti di centro sinistra. 
Questi c presupposti > in realtà 
sussìstono, grazie al voltafac¬ 
cia dell’assessore Corona, che, 
eletto dai sardisti, ha voluto 


rimanere al suo posto. Di qui 
la dee.sione del suo partito di 
espellerlo. 

I socialisti, dal loro canto, 
nonostante la sconfitta elettora¬ 
le. continuano a ritenere « uti¬ 
le » la collaborazione con la 
D.C. negli enti locali. Si trat¬ 
ta, com’è ben noto, di una pre¬ 
sa di posizione che solo un par¬ 
tito con una netta vocazione al 
suicidio può prendere. Infatti, 
l’ostinata presenza nel centro- 
sinistra ha significato per il 
PSU. soprattutto in Sardegna, 
un forte regresso alle elezioni 
politiche, in molti centri operai 
(come Iglesias. Carbonia e lo 
entroterra di Cagliari) addirit¬ 
tura un crollo. Nonostante la 
situazione disperata, i sociali¬ 
sti intendono rimanere nella 
piccola « stanza dei bottoni » 
della Provincia e dei comuni. 

Ciò non significa che la base 


accetti passivamente le decisio¬ 
ni dei.dirigenti di destra. Il pe¬ 
riodico « Non mollare », della 
corrente di sinistra del PSU, 
scrive a chiare lettere che i 
lavoratori socialisti non < sono 
disposti ulteriormente a soppor¬ 
tare la degenerazione socialde¬ 
mocratica del partito». 

La fallimentare politica del 
centro-sinistra nella Provincia 
di Cagliari viene denunciata 
in un documento firmato uni¬ 
tariamente dal compagno Dave- 
rio Giovannetti per il PCI, dal 
compagno Lucio Cordeddu per 
il PSIUP. e dal consigliere sar¬ 
dista Emanuele Cau per 0 
PSd’A. 

< I gruppi comunista, social- 
proletario e sardista del Con¬ 
siglio provinciale — si legge nel 
comunicato — denunciano la 
grave involuzione che caratte¬ 
rizza la maggioranza del cen¬ 


tro sinistra dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Cagliari, co¬ 
stretta a ricorrere al sostegno 
dei voti del consigliere libera¬ 
le e di quello missino. La Giun¬ 
ta provinciale non ha ancora 
affrontato il dibattito in aula 
per chiarire la situazione pro¬ 
vocata dalla espulsione dal 
PSd’A dell’assessore Corona, fl 
quale tuttavia continua a 
svolgere la propria attivi¬ 
tà nonostante rappresenti solo 
se stesso». 

< D voto dei consiglieri libe¬ 
rali e missino, avvenuto in oc¬ 
casione di votazioni qualifican¬ 
ti, apre un problema politico 
che non può essere disatteso. 
L'argomento della destra, se¬ 
condo cui fl voto è stato of¬ 
ferto per consentire all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale l’attua¬ 
zione di opera già deliberata 


e l’ottenimento di un mutuo, 
nasconde un obiettivo politico 
preciso ». 

I gruppi del PCI. del PSIUP 
e del PSd’A informano quindi 
che, votando contro la Giunta, 
hanno inteso esprimere il loro 
« netto dissenso ad una mag¬ 
gioranza ormai squalificata, 
che si regge unicamente con 
il voto della destra liberale e 
fascista ». 

I consiglieri della opposizio¬ 
ne sollecitano infine l’apertu¬ 
ra immediata di « un dibattito 
per verificare la posizione dei 
gruppi che compongono l'attua¬ 
le maggioranza, e per stabilire 
se l’attuale direzione politica 
della Giunta provinciale ap¬ 
prova l'apporto determinan¬ 
te dei voti della destra libera¬ 
le e fascista ». 

: fl- P- 


Metalmeccanici: 
importante accordo 
strappato 
a Siracusa 


SIRACUSA. 24. 

Nella sede dell'Ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Siracusa è 
stato raggiunto l'accordo per il 
rinnovo del contratto integra¬ 
tivo provinciale dei metalmec¬ 
canici. 

La trattativa, che si è pro¬ 
tratta per circa quattro mesi, 
nel corso della quale i lavora, 
tori metalmeccanici hanno dato 
sita a forti e compatte azioni 
di sciopero, si è conclusa con 
un risultato giudicato positiva- 
mente dai lavoratori e dalle 
organizzazioni sindacali. Si è 
ottenuto un aumento dei salari 
dell'8.50% nelle imprese che oc¬ 
cupano fino a 200 dipendenti, e 
del 9.50% in quelle con oltre 
200 dipendenti. 

Gli aumenti sono cosi distri, 
buiti: a) premio di produzio¬ 
ne: dal 3 al 5% nelle imprese 
fino a 200 occupati: dal 1 al 
6% in quelle con o!:re 2 nf ) oc¬ 
cupati; b) incentivi garantiti: 
dal 5 al!'8% per tutti i lavora¬ 
tori: c) men'a: da 80 lire a 
120 Tire giornaliere con un au¬ 
mento del 2 50% medio: d> no¬ 
ci vita: da corrispondere ai la¬ 
voratori addetti al montaggio o 
alla manutenzione nei reparti 
delle fabbriche della zona in. 
dustriale in cui ci siano cause 
di nocività nella misura pre¬ 
vista dai contratti delle inTi- 
«t*ie committenti fSTNC4T. RA. 
STOM. Cementerie) trasporto: 
vale Li norm3 del 1950 circa 
il rimbo-ro tonale delle 're=e 
eoticnnte dal lavoratore «oem- 
do le tariffe dei mezzi P”ib- 
blici 

L'accordo decorre dal I. apri¬ 
le 1953 e gli arretrati dovran¬ 
no essere immediatamente cor¬ 
risposti. 

A commento delVaccordo. la 
Camera confederale del Lavo¬ 
ro di Siracusa ha emesso un 
comunicato in cui tra l’altro 
è detto: « Se si tien conto della 
assoluta chiusura con od gli 
industriali si erano presentati 
alla trattativa, non si può non 
valutare positivamente fi ri sul. 
tato ottenuto. 

c Ai lavoratori — continua la 
nota della Camera confederale 
de! lavoro — che sono stati I 
protagonisti di onesta vertenza, 
rivolgiamo l’invito a continuane 
nelle aziende la lotta per Tap- 
plicazione deH’aecondo. a costi¬ 
tuire le C.I. anche là dove esse 
non esìstono, ad estendere la 
forma organizzata del sinda¬ 
cato mediante una Intensa at¬ 
tività per sviluppare il tesse, 
lamento* 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 24 

Cosenza è tra le città del 
Mezzogiorno quella che negli 
ultimi vent’anm ha registrato 
il maggiore sviluppo edilizio 
e urbanistico; anzi, dai dati 
forniti un paio d'anni fa dal¬ 
l'Istituto centrale di statistica, 
risulta che nel periodo 1950- 
1965 Cosenza è stata, propor¬ 
zionalmente, al numero dei 
suoi abitanti, la seconda citta 
d’Italia, subito dopo Tonno, 
m cui è serto il maggiore nu¬ 
mero di nuovi vani: circa <10 
mila. 

Gli amministratori centristi 
prima e di centrosinistra poi, 
e occasionalmente anche uo¬ 
mini politici di rilievo naziona¬ 
le, come ad esempio Fanfanl 
nel 1958, menarono sempre 
gran vanto di questo sviluppo 
definendolo demagagicamente, 
di volta in volta, un miracolo, 
una conquista della civiltà, una 
testimonianza della operosità 
dei cosentini. 

Tutti questi signori però st 
sono sempre dimenticati di di¬ 
re a come » è avvenuto que¬ 
sto sviluppo e di ammettere 
che negli ultimi cent’anni tn 
questa città senza piano rego¬ 
latore « tutto » è stato possibile; 
dalla collusione tra costrutto¬ 
ri e imprenditori da una par¬ 
te e amministratori comunali 
dall'altra, al rilascio di licenze 
fasulle, alla più ignobile e spie¬ 
tata speculazione sulle aree 
faobncabili che in pochi anni 
ha accumulato nelle mani di 
poche lamighe patrimoni im¬ 
mensi. 

A parte tutto questo, ci sa¬ 
rebbe da pensare che a Co¬ 
senza, proprio in virtù di que¬ 
sto inponente e caotico svilup¬ 
po, il problema della casa è 
ormai risolto per tutti. La 
realtà invece è esattamente il 
contrario. 

Un terzo dei cittadini di Co¬ 
senza. ossia un numero che 
oscilla tra i 25 e i 30 mila 
abitanti . sono senza una casa 
decente. Lo sviluppo urbanisti¬ 
co che c’è stato è avvenuto 
unicamente in direzione del¬ 
l'edilizia di lusso, per soddi¬ 
sfare le esigenze delle classi 
più pririlegiate, e in direzione 
di un'edilizia che sta di mez¬ 
zo tra quella di lusso e quella 
popolare e che è servita a 
soddisfare la sempre più 
pressante richiesta dei ceti 
medi. 

Ciò, in effetti, ha prodotto 
nella struttura sociale ed uma¬ 
na di Cosenza un solco incol¬ 
mabile. da una parte c’è la 
città dei 40 mila nuovi vani 
e del * miracolo * e dall'altra 
la città dei tuguri umidi e 
malsani, delle stamberghe pu¬ 
tride. dei famigerati « catoi • 
dote vivono in condizioni di 
incredibile promiscuità e so- 
vrappopolamento ( in certi ca¬ 
si fino a 12 e 15 persone in 
un ambiente di pochi metri 
quadrati) migliaia di famiglie 
appartenenti alle classi sociali 
più umili; artigiani, piccoli 
commercianti, ambulanti, ecc. 
Questa situazione intollera¬ 
bile suona condanna di tut¬ 
to l'indirizzo del governo che 
non ha fatto nulla di positivo 
per realizzare una politica del¬ 
le abitazioni che potesse, an¬ 
che minimamente, soddisfare 
gli interessi dei lavoratori 

In tuttt questi anni, gli in¬ 
terventi dello Stalo nel setto¬ 
re dell'edilizia economica e po¬ 
polare sono stati scarsi, fram¬ 
mentari e insufficienti. Gli al¬ 
loggi costruiti dal 1950 in poi 
dai vari enti preposti (IACP, 
INA-CASA, 1SES, UNRRA-CA• 
SA, QESCAL) sono stati tn 
tulio OMOidhi in A|||f 


soltanto una piccolissima par¬ 
te del reale fabbisogno, e spes¬ 
so con una lentezza esaspe¬ 
rante. 

L’ingresso dei socialisti al 
governo e nella giunta comu¬ 
nale di Cosenza, che inizial¬ 
mente aveva suscitato in molti 
illusioni e speranze, ha segna¬ 
to proprio sul terreno decisi¬ 
vo dell’urbanistica e di una 
incisiva politica per la casa, 
il fallimento più clamoroso. 

Il ministro Mancint, che ne¬ 
gli ultimi quattro anni è stato 
la personificazione del centro 
sinistra in Calabria, anziché 
dare un assetto urbanistico 
moderno alla sua città e una 
casa decente a tutti i suoi 
concittadini ha preferito fare 
gli interessi dei grossi mono 
poli del Nord dando impulso 
a quelle opere che servono sol¬ 
tanto ai vari Agnelli, Pirelli 
e soci. 

L'imponente corteo, nel qua¬ 
le solo le donne erano più di 
5 o 690, che per alcune ore 
ha immobilizzato il traffico 
della città ha stupito e sconcer¬ 
tato i benpensanti cosentini 
Per loro, abituati a vivere nel 
lusso e nella ricchezza, è sem¬ 
bralo inconcepibile, roba da 
paesi sottosviluppati, che mi- 

g liaia di lavoratori, donne 9 
ambim fossero scesi sul ter¬ 
reno della lotta al grido di 
« case! case' ®. Ma l'opinione 
pubblica più sensibile e demo¬ 
cratica ha capito il dramma 
di quei lavoratori ed ha soli¬ 
darizzato con i dimostranti 
Al termine della manifesta¬ 
zione, infatti, una delegazione 
formata dai consiglieri comu¬ 
nali comunisti e da alcuni di¬ 
retti interessati, si è recata al 
Comune ed ha ottenuto du9 
risultati immediati su altret¬ 
tanti problemi urgenti: la so¬ 
spensione degli sfratti a quel¬ 
le famiglie a basso reddito 
cui il Comune paga il fitto di 
casa da quando sono state al¬ 
lontanate dalle loro primitive 
abitazioni pericolanti e l'allao- 
ciamento della rete idrica alle 
sei palazzine 1SF.S di ma de¬ 
gli Stadi che quattro mesi /• 
sono state occupate da 36 fa¬ 
miglie che vivevano nei tuguri 
di Cosenza vecchia. 

Oloferne Carpino 


Comunicato 
della sezione di 
Castrovillari 

COSENZV 24 

Il Comitato direttivo della se¬ 
zione comunista di Castrovillari 
comunica che Biagio D Anenza. 
Vincenzo Bonifazi e Francesco 
Rizzuti non fanno più parte del 
Partito comunista italiano. I sud¬ 
detti sono stati allontanati per 
la loro attività contraria alla 
disciplina, al costume e alla 
linea del partito. 

La Commissione federale di 
controllo ha ratificato il prov¬ 
vedimento. 

Il Comitato direttivo, impe¬ 
gnato in una vasta campagna 
di proselitismo e di iniziative 
politiche e di massa, che già 
hanno raccolto giovani lavora¬ 
tori e popolatone intorno al 
partito, manifesta la sua decisa 
volontà di avanzare sulla linea 
del partito, di rafforzare orga¬ 
nizzativamente la sezione, di 
fare del partito uno strumento 
valido in difesa dei lavoratori 
e per la rinascita di Castro¬ 
villari e di tutta la zona, ai- 
paca di rispondere alle pro¬ 
fonde aspirazioni di pace e di 
libertà delle mero giovanili. 
















